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Lettere 
sulla Cina 

•V 1 

1 . 

H . O R I C E V U T O lin certo n u m e r o di l e t tere sul la 
controvers ia ideologica con i . compagni c ines i d a 

. parte di numeros i Iettori, s ia m i l i t a n t s nostr i ; s ia 
persone a noi assai lontane . ( U n a de l l e l e t tere m'e 

"stata persona lmente indirizzata addirittura da « u n 
vecch io miss ionario che ha passato in Cina vent i 
anni»).~;.V t&'F'^g- ifJ* -'"• r?.;&?*'••*$•'• "-*•'• - : : ( 
; '•'-, Gl i argoment i sono que l l i sui qual i oggi si di-
scute < n e l l e ' organizzazioni d e l r nostro h Par t i to e i 
ques i t i quel l i ai qual i ha dato oramai una pr ima 
risposta, c h e io condiv ido e che percio m i s e m b r e -
rebbe superfluo r ipetere , i i nostro C.C., a t t raverso . 
i l rapporto presentato dal compagno Paje t ta e la 
r i so luz ione conclus iva. D'altro canto, proprio per-
c h e il dibatt i to si s ta svo lgendo l a r g a m e n t e ne l l e 
organizzazioni de l Part i to , n o n credo sia necessar io 
aprire sul l 'Untta u n a sorta di « T r i b u n a del l e t -
tore » sul l 'argomento Cina, cosa c h e avrebbe p o - ( 

tu to essere invece opportuna s e ta le dibatt i to n o n 
s i s tesse sv i luppando a l trove cosi largamente . "{ 

:; A d u e punti so l tanto ; fra quel l i so l levat i dai[ 
nostri Iettori m i sembra i n v e c e opportuno r i spon- : 

dere da q u e s t e . co lonne, anche perche tal i punt i . 
inves tono d ire t tamente J problemi c h e si p o n g o n o 
quot id ianamente al nostro giornale . F . :.' : ; . 
•:', -II pr imo punto si r i ferisce al ia preoccupazione, [ 

. mani fes ta ta da alcuni Iettori, c h e coi c o m p a g n i , 
c inesi si discuta davvero , e tut to non si r iduca alia \ 
pura e s e m p l i c e contrappos iz ione po lemica e a l l e 
asprezze ineyi tabi l i c h e q u e s t a comporta . L a p r e - : 
occupaz ione e giusta . - D e b b o pero per f l ea l ta ag-1 
g iungere c h e u n o deg l i appunti magg ior i c h e io 
persona lmente m u o v o a i : c o m p a g n i c ines i e que l lo 
d i avere impedito , f c o n '• l ' a t tegg iamento da ess i 
assunto , un effett ivo confronto di idee e u n a di-
scuss ione ideologica « dis interessata ». > 

_ R O P R I O ? P E R C H E ' tre;. o ; quattro [ dei t e m i ai 
qual i i compagni c i n e s i ' s i r i fer iscono mer i tavano 
e mer i tano u n ulteriore" approfondimento teorico 

^col lett ivo e una ricerca ed e laboraz ione co l l e t t iva ' 
; da parte de l • m o n d o comuni s ta • (mi riferisco a l ia 

s trategia de l la lot ta p e r il soc ia l i smo e del la lotta 
di l iberaz ione naz iona le ^ n e l quadro de l la neces-
saria coes is tenza pacifica) mi sembra inaccet tabi le 
c h e i compagni \ c ines i t a l e approfondimento , 5 ri-
cerca ed e laboraz ione abbiano impedi to e impedi -
scano, attestandosi s u : posiz ioni preg iudiz ia lmente 
di condanna degl i orientarhenti oggi prevalent i n e l ; 
m o v i m e n t o comunis ta , \ intrecc iandovi ino l tre , - jp iu l 

^che accuse personal i a ques ta o a que l la personal i ty 
o a ques to o a que l gruppo d i r i g e n t e ; de l m o v i - j 
m e n t o , v e r e e propr ie ing iur ie re la t ive ai « t r a d i -
m e n t i » c h e si vorrebbero perpetrare ai danni de i [ 
p o p o l i , ; agl i « a t t egg iament i ? s e r v i l i » c h e si assu-

' m e r e b b e r o verso r imper ia l i smo , ' e c c , ecc . ;' !', r̂ ': •' 
•, i Ci i si ;• l a m e n t a q u a l c h e volta'- perche iL n o s t r o ' 

g iorna le n o n pubbl i cherebbe tutt i e in tegra lmente 
i tes t i approntat i « p e r la" d i s c u s s i o n e » dai c o m 
p a g n i c ines i . Ma s o n o tes t i «per la d i s c u s s i o n e » 
gl i articoli in qui si da de l la tes ta di rapa' agli altri • 

', so l perche n o n condiv idono t u t t e l e nostre i d e e o, ' 
pegg io , sol perche s i a t tr ibuiscono loro « i n t e n z i o n i » 

. n o n dimostrate , e in ver i ta diff ici lmente d imostra-
: bi l i , quali , per e sempio , « l ' i n t e n z i o n e » del gruppo 

d ir igente de l P.C.U.S. di « l i q u i d a r e » il soc ia l i smo 
i n U.R.S.S. , o : « l ' i n t e n z i o n e » nostra (del gruppo 
d ir igente de l P.C.I.) di « p o r r e t e r m i n e » al ia lot ta ' 
d i c lasse n e l nostro Paese?.v":;>v»A%--";.v--' *,£'• n-^-'m-, 

Discutere , spec ie fra compagni , n o n puo s igni -
ficare esporre l e proprie i d e e senza v o l e r e ascol tare 
q u e l l e deg l i altri, cons iderar le sbag l ia te o addirit-

~£ tura « m a r c e » in partenza . Ques to significa scate -
nare un'agi taz ione; a l ia q u a l e e d o v e r e del nostro 
quot id iano non so lo n o n prestarsi , m a anzi c o n -
trapporre ad : e ssa fermezza , o l tre c h e equi l ibr io 

• e ser ieta . ;" .• ••;;•.''• ••'. '•'"'.""''.•:•'"'•''• I 

A L T R O P U N T O sul q u a l e vorrei r i spondere e 
que l lo c h e si . t raduce n e l l a preoccupazione c h e i l 
conflitto ideologico e pol i t ico fra i partit i n o n v e n g a 
spostato sul piano de i rapporti fra gl i Stat i soc ia
l i s t s A n c h e questa preoccupaz ione e giusta . P e r c i o \ 
noi comunis t i i tal iani ( c o m e ha de t to il c o m p a g n o 
P a j e t t a ne l ) suo rapporto •: a l ; C.C.) abb iamo l e t to 
c c n soddisfazione ne l l a r isposta dei compagni s o -
v ie t i c i ai cosiddett i « 25 punt i »> dei compagni c inesi , 
c h e d i v e r g e n z e a n c h e profonde n o n possono certo 
portare a m e t t e r e in dubbio l 'appartenenza de l la 

'Cina alia famigl ia de i paesi soc ia l i s t^ dato il carat-
t e r e ogge t t i vo da cui ta l e appartenenza scatur isce 
e non p u o n o n scaturire . Error i : in ques to s e n s o : 
c o m m e s s i n e l passato , r e m o t o o pross imo c h e s ia , 
v a n n o corrett i e soprattutto n o n v a n n o p i u r ipetut i . 
•••; M a det to ques to , a n c h e qui v a agg iunto c h e c io 
n o n significa c h e p e r i l s o l o fat to d'essere u n o 
Sta to social ista la Cina abbia, c o m e Stato , s e m p r e 

Mario Alkata 
v (Segue in ultima pagina) K • • •»• - • -

II nodo tedesco banco diprbva della politica ameficaiia 

ipiam 

Le condizionl poste da 
Bonn per la distensio-
ne riproducono il piano 
Herter del^'59;- Tro-
vata una «soluzione» 
per Tadesione del go-
verno federate alia 
\. tregua H;. : ; 

In una circolare alle sezioni 

.; - • r^)^(i\^\\"i • ,?•••.- ••••.;.••.";•. ......-:;•••..-. ..-. •. 
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'•• ^ -.: : / ' i BONN, 10..: 
II Segretario di Stato ame-

ricano Dean Rusk e giunto 
a Bonn, ha avuto i previsti 
colloqui con ' Adenauer, Er-
hard. e Schroeder e al ter-
mine - delle conversazioni il 
portavoce del governo fede
rate ha annunciato cio che 
era stato raggiunto e che del 
resto si sapeva sarebbe sta
to raggiunto: i l-governo di 
Bonn acconsente in linea di 
massima ad aderire all'ac* 
cordo di Mosca per la tre-
gua nuclearei EccoleP parole 
di von Hasev < E* stata tro-
vata una formula per con-
sentire alia Repubblica fe
derate di "assumere un at-
teggiamento positivo sul di-
vieto ' degli esperimenti nu-
cleari >. In che cosa consists 
questo mezzo , II • portavoce 
non l'ha fatto capire. \ -

Secondo von Hase all'ini-
zio dell'incontro con Rusk 
il cancelliere ha detto che 
il ' suo governo approva • la 
sostanza dell'accordo di Mo
sca soprattutto > per i suoi 
aspetti :• umanitari < e • condi-
vide l'opinione che esso pos-
sa f rappresentare un primo 
passo verso la - distensione. 
Ma Adenauer, ha spiegato il 
portavoce, • ha - rinnovato <• le 
sue riserve dettate»in par-
ticolar mndo dalla difficol-
ta in cui si e venuta a tro-
vare la Repubblica* federate 
di fronte al fatto che i l trat-
tato apre la porta anche ulla 
adesione della RDT che, in 
questo modo, guadagna pre-
stigio sul piano diplomatico. 

'Apparentemente la missio
ns di Rusk si e conclusa con 
un succesfo perche Adenauer 
ha promesso la SUH adesione, 
.-jnche se questa e vcr.uta so
lo dopo ' che i' . negoziatore 
americano e giunto di-per
sona a spiegargli come stan-
no realmente-le cose e a for-
nirgli. le garanzie che egli 
pretendeva a proposito della 
portata - dell'adesione - della 
Germania democratica. ^./ i-
- • In realta Adenauer si e ri-
servato un ampio margine di 
tempo per continuare,. piu 
o meno sottilmente, la sua 
manovra ostruzionistica cori-
tro il processo di distensione 
iniziato a Mosca. Egli* ha det
to che ' la' parola .definitiva 
per la firm a del trattato spet-
ta al Bundestag, il quale ria-
prira i battenti solo in au-
tunno. '..-•• "•>*•• •-,-, " — • .-. -

Ma e poi il problema del
l'adesione al trattato — che 
prima o poi dovra essere da
ta - pena una pesante squa-
lifica di fronte al mondo — 
la questione principale' per 
Bonn? ?;.• ;- .-• -i-. .-•»i-

Nella sua conferenza stam
ps il portavoce di von Hase 
ha dtchiarato che il governo 
federate dispone di pianj suf-
ficientemente elaborati < per 
agevolare l'ulteriore sviluppo 
verso la riunificazione tede-
sca e nel campo della sicu-
rezza europea ». Non ha det
to quali siano questi - piani, 
ma essi sono noti: la riunifi
cazione deve avvenire con la 
eliminazione dello Stato so
cialista tedesco dell'Est, la si-
curpzza europea deve spin-
gere le misure di disarmo e 
di confrollo fino agli Urali. 
Ogni progetto. ogni passo che 
non rientri in questo schema 
incontrera il veto del gover
no federate. . 

Rusk — che riparte doma-
nl per Washington, dopo 
aver Informato per telefono 
Kennedy sui colloqui — e 
dunque giunto a Bonn per 
sentirsi rion tanto promet-
tere l'adesione alia tregua 

Lapartemo 

da Mosca 
.y-vr-r; « -v^ MOSCA, 10.' 

Il segretario di Stato ameri
cano Dean Rusk e partito que^ 
sta mattina dalla capitale soviet 
tica dopo una settimana di ne-
goziati con i dirigenti sovietici: 
a Mosca. con Gromiko, e a Ga-
gra sul "Mar Nero, dove si e in-
contrato lungamente con il pri_ 
mo ministro Krusciov. -•'.'• • 

La - partenza del - Segretario 
di Stato americano da Mosca 
non ha avuto carattere ufflcia-
le. • Egli • e giunto all'aeroporto 
di Vnukovo 40 minuti : prima 
del decollo ed ha trascorso una 
ventina di minuti in una salet-
ta riservata insiemo al suo col-
lega spvietico Andrei. Gromiko. 
Si ritiene che questa. conversa
zione'fosse stata stabilita in pre-
cedenza. dai due hiihistri. degli 
esteri e che abbia avuto fondai 
mentalmente Id scopo di. scants 
biarsi le reciproche impression^ 
sugli incontri sovieticoranierica. 
ni degli ultimi sette giorni. - : -
- Al mom en to della partenza e 

giunto all'aeroporto anche il 
vice ministro degli esteri del-
TURSS, Valerian - Zorin. per 
porgere il saluto a Rusk. Nes-
sun discorso e stato pronunca-
to. Rusk e Gromiko si sono sa-
lutati con una- cordiale stretta 
di mano. L'aereo, un- jet speciar, 
le del presidente Kennedy mesl 
so a disposizione del Segretario 
di Stato.-ha fatto.scalo qualche 
ora .dopo a Copenaghen. prima 
di raggiungere la capitale della 
Germania dell'ovest. •-j -

Per quanto riguarda i sette 
giorni-trascprsi in conversazio
ni . a Mosca' e sul Mar Nero. 
nemmeno oggi i circoli ufftciali 
sovietici e la stampa hanno for-
nilo indiscrezioni di sorta. Si 
Insiste tuttavia nel sottolineare 
che i colloqui si sono svblti al-
l'insegna della reciproca com-
prensione e di una spiccata vo-
lohta di intesa reciproca.. Ven; 
gono smentite per' adesso le 
voci fecondo le' quali Rusk e 
Krusciov avrebbero parlafo di 
un' imminente " conferenza al 
vertice. Tali voci erano circo-
Iate a proposito'di un possibile 
viaggio di Krusciov neglj Stati 
Uniti in occasione dell'apertura 
dei lavori della sessione autun. 
nale delle Nazioni. Unite. - Su 
questo problema il governo so_ 
vietico —* si dice a Mosca — 
•on ha ancora preso alcuna de, 
cisione. . . . ,-. . . . i . . . • 

Gli accordi fallili della Camilluccia base del dialogo con II PSI 
Nenni elude i problemi sollevati dal Consiglio nazionale d.c. 

RENAIX — Flavlano Vteentini si e laureato, sul tra-
guardo di Renaix^.campione mondtale degli stradisti d i -

. lettanti. II giovanei esordiente in maglia azzurra, ha bat-
tato in volata il francese Bazire, il tedesco Boleke e il 
bclga Hoysman. Nella telefoto: Vieenfini sul podio con 
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Nuovo mostruoso crimine rozzista 

I I 

ragazza negra uccisa 
"-! 

{ 

allarga la protesfa antirazzista — Nuove 
adesioni \ alia marcia su 

NEW YORK, 10. 
Un mostruoso delitto raz-

zista e stato compiuto oggi 
a Jersey City <New Jersey): 
tre uomini bianchi ~ hanno 
sparato colpi di pistpla con-
tro un gruppo di ragazzi ne-
gri che si trovavano a quat
tro passi di distanza freddan. 
do. una quattordicenne, Se-
rina Talor. L'assassinio era 
stato preceduto da lancio di 
sassi ai quali gli aggrediti 
avevano risposto alio stesso 
modo. I ' tre assassin i sono 
stati fermati dalla polizia: 
Robert Vester, di 31 anni, 
James D'Apolito e .Vincent 
Lanza di 21 anni. i •.* 

Questo nuovo delitto dei 
razzisti e destinato ad accen-
dere ancor piu gli animi in 
questa fase della lotta per la 

_ . , fin« della discrimiriazione 
(Segue t in u/Hm« pagma)\ raaaial^ che i negri: stanno 

conducendo con crescente 
consapevqlezza e decisione e. 
che avra "uno dei suoi mo-
menti culminanti nella « mar
cia su -Washington » previ-
sta per il 28 agosto. •-

Intantomentre in tutto il 
Paes e dall'Atlantico al Paci-
fico, i leaders della NAACP 
(associazione nazionale - per 
il progresso della gente di 
colore) ed esponenti demo-
cratici bianchi preparano la 
grande - marcia antirazzista 
tun * estremo 'ammonimen-
to ai responsabili della poli
tica ameiicana perche pro-
cedano con autorita e fer-
mezza ' nell'imporre ,1a. fine 
della segregazione nella vita 
civile e politica americana >; 
queste sono le parole degli 
esponenti negri), si susseguo-
no . le dimostrazioni locali 
per Tintegrazione. 

on 
• Ancora una volta, negli 

Stati del Sud degli USA, i 
poliziotti al servizio dei go-
vernatori razzisti e i cittadi
ni bianchi si" abbandonano 
alle violenze. Almeno 126 ne
gri sono stati arrestati dalla 
polizia in diie cittadine del
la Carolina del No'rd nel 
corso di dimostrazioni con-
tro la segregazione razziale. 

A Savannah (in Georgia), 
un accordo per Tintegrazio
ne di luoghi pubblici sareb
be stato raggiunto, dopo di
verse settimane di negoziati 
tra esponenti" della comu-
nita negra e di quella bian-
ca. II « Savannah Banner», 
un giornale negro della cit-
ta e uscito oggi con il tito-
lo cSospendete le dimostra
zioni e cinema, alberghi, mo
tel e sale da bowling saran-
no integrati in ottobre »,-. 

IWsor.* 

La imminenza del' ferrago-
sto e la pressoche totale as-
senza da Roma di < leaders » 
politici e ministri, non ha ar-
restato, quest'anno, l'attivita 
politica. In particolare la DC, 
reduce da un suo tormentato 
Consiglio nazionale si trova a 
dovere * elaborare, • in ' fretta, 
una serie di iniziative interne 
che permettano a Moro e ai 
dirigenti dorotei di ricucire 
la non lieve frattura verifica-
tasi con i cfanfaniani » , . u 

: Come e stato gia annuncia
to, nella prima meta di set-
tembre si terra a San Pellegri-
no • il ' consueto ''« convegno »\ 
ideologico d.c. al quale, come; 
e stato annunciato, partecipe-
ranno rappresentanti di tutte 
le correnti, da Fanfani a Pella 
e Scelba, alto scopo di discu
tere le linee fondamentali del 
programma d.c. In prepara-
zione di tale Convegno, ierile' 
stata pubblicata una circolare 
di Moro alle organizzazioni de-
mocristiane, dedicata ad illu-
strare il significato del recen-
te Consiglio nazionale. Si trat-
ta di una specie di « suppte-
mento > della replica che Moro 
pronuncio al Consiglio, dopo 
i duri attacchi dei cfanfania
ni >. La circolare afferma che 
il Consiglio nazionale * ha vi-
gorosamente confermato" e 
condotto avanti la linea del 
Congresso di Napoli e cioe di 
Ieale e dignitosa collaborazio-
ne della DC con i partiti laici 
della • sinistra democratica ' e 
con il PSI, chiamato ad assu-
mere. piena corresponsabilita 
nella vasta.e incisiva azione 
di governo*. La circolare ri-
propone, sulla stesso piano, la 
difesa dal comunismo e dalla 
destra. Uscendo dalle genera
lity, "la circolare poi conferma 
la linea del compromesso rag
giunto al Consiglio nazionale 
fra i morodorotei e i fanfa-
niani: in essa si afferma, in-
fatti, che t'incontro program-
matico con gli. altri partiti 
avverra < sulla base degli ac
cordi della Camilluccia e aven-
do presente la precedente 
esperiehza di centro-sinistra 
condotta dall'on. Fanfani ». Lo 
esplicito richiamo all'esperien-
za di Fanfani, come si notera, 
e il risultato della dura pole-
mica condotta datl'ex presi
dente del Consiglio per otte-
nere dal suo-partito quel ri-
corioscimento politico - che i 
dorotei e Saragat, silurandolo 
dopo il 28 aprile, intendevano 
negargli. .. - ; , ; ; -̂.- *_• ,; 

La circolare conclude rive-
lando ancora che la preoccu
pazione essenziale delta DC re-
sta quella di un rammodema-
mento del proprio logoro anti-
comunismo. Tutta la « consape-
vole ed energica presenza del
la DC>, dice la circolare di 
Moro parafrasando un cdito-
riale del Popolo dei giorni 
scorsi, <e indispensabile per 
fronteggiare t'iniziativa sem
pre pronta del comunismo >. 
Rilanciando il carattere * di 
«sfida al comunismo* che do-
vranno avere r il programma 
della DC e quello del centro 
sinistra Moro si preoccupa di 
rassicurare gli iscritti sul fatto 
che ' la sfida che oggi piu che 
mai viene Ianciata al comuni
smo non e affatto un primo ri-
conoscimento della validita 
delle tesi coinuniste ». 

ARUCOLO DI NENNI Uedil0. 
riale domenicate di Nenni, che 
era atteso nella speranza che 
contribuisse a chiarire il pun-
to di vista del PSI sul rilancio 
degli «accordi delta Camil
luccia > da parte del Consiglio 
nazionale della DC, e, stato 
— sotto questo aspetto — de-
Iudente. L'editoriale, infatti, 
sfugge al problema del com-
mento suite qucstioni concrete 
che vanno maturando, non si 
pronuncia sul Consiglio nazio
nale dc non nomina neppure 
la DC e i prossimi incontri di 
novembre. Come gia in altre 
occasion!, Nenni, dopo aver 
affermato che gli accordi di 
Mosca sono • un salto di qua-

S~<.Hr 

lita nella politica internaziona-
le >, ricava da questa lezione 
distensiva un incoraggiamen-
to per approfbndire la diffe-
renziazione con il PCI che, an
cora una volta (come prima 
del 28 aprile) e ripresentato 
< fuorj giuoco >. Secondo Nen
ni il processo di distensione 
internazionale in atto mette in 
contraddizione non gia gli sfor-
zi di chi come lui, cerca di 
allargare le distanze fra comu
nisti e socialist^ ma il PCI che, 
secondo Nenni, « condanna sul 

piano nazionale cio che appro- • 
va sul piano internazionale ».. 
A parte la superficiality delta 
ar.alogia fra rapporti est-ovest 
e « dialogo » per il centro si-: 

nislra, non si vede come, se 
tale analogia esiste, Nenni pos-
sa continuare a sostenere che 
dal « dialogo» per la forma-
zione del governo di centro 
sinistra proprio i comunisti de-
vono • continuare ad - essere 
esclusi. ; " " . 

.' m. f. :• 

I •;.:..; •••'"- • • ••.-••••••'. •••-•. ••••'• :;-.,--c--.:,.:. • ••••••;• • •: 
I * La sottoscrizione per la stampa comunista ha toe 

I cato/ieri un nuovo importante traguardo, superando I 
; i 425 milioni di lire, esattamente cento milioni in • 

piu rispetto alia stessa data dell'anno scorso. (A pa
gina 2. l'elenco dei versamenti). v j .r . . ; _ . ; . , ; ' 
Si tratta • di un grande 

successo, tanto piu eviden-

I te se si tiene conto del mo-
. mento in cui esso e stato 

Irealizzato, mentre cioe la 
vita politica si svolge in un 

• periodo di relativa calma e, 
| comunque, non raggiunge 

il • massimo della sua in-
tensita.' i ; 
"' II fatto che i comunisti 
non smobilitino e che l'at
tivita del partito non cono-

per •' zendere sempre -: piu 
forte il Partito comunista 
e - la sua stampa all'avan-
guardia nella lotta per la 
democrazia, la liberta e la 
verita. - -•: --•-•-.-. '•:"-.-*•- •:-
. •• Questa V' forza, - r questa 
straordinaria capacita •• di 
interpretare e di portare 
avanti le aspirazioni della 
stragrande maggioranza del 
popolo italiano, questa no
stra < presa *' fra le masse 

I sea praticamente soste, ma . dei lavoratori, fra gli intel- | 
anzi tendd a vivacizzarsi • lettuali e i cetl medi. del 

I 
I 

proprio nel culmine del pe-~ resto, viene pienamente av-
riodo feriale, dimostra an- . vertita anche da quei nostri 
zitutto una cosa: che il PCI, _ avversdri, che, come I'ono-
cioe, gode ottima salute, a ' revole Moro, non lasciano 
dispetto di tutti gli « inven- r- passare giorno senza rico- I 
tori» di crisi. E si deve ' noscere il - grande ruolo • 
dire, oltretutto, che il gran- . svolto oggi • dalla staiApa I 

comunista e da tutta la no- ' I de appassionato dibattito 

I in corso, nelle nostre file, > 
sui problemi del movimen-

I to mondiale e sulla situa--
zione italiana, lungi dall'af-

Ifievolire le robuste energie 
del PCI, ne ha accentuato 

I la capacita di mobilitazione 
conferendo nuovo slancio e 

Imaggior vigore a tutte le 
nostre organizzazioni, a tut-

Iti i compagni, a tutti coloro • 
che seguono e sostengono 

• la nostra linea e la nostra 
I coerente battaglia, v - •>• 
i ' Uno dei dati essenziali 
I del nuovo successo conse-

guito nella campagna per 
I la stampa comunista e co-
1 stituito, infatti, dall'ade-

I stone che anche quesfanno 
centinaia e migliaia di per-

I sone, non iscritte al PCI, 

stra organizzazione. 
' Non ' a caso, del - resto, I • 
proprio ieri il leader delta i 
DC, nella circolare alle se- \ 
zioni del suo partito, offer- •, 
ma la necessita di dtfender- \ 
si *dalle infiltrazioni del . 
PCI» e di «fronteggiare I 
I'iniziativa sempre pronta 
del comunismo ».: Pdrlare | 
oggi, dopo il 28 aprile, di * 
« infiltrazioni» cdmuniste I 
c, certo, un po'' ridicolo. I 
Ma il richiamo di Moro alia I 
nostra presenza, alia nostra I 
attivita, alia capacita no- • 
stra di dare battaglia per \ 
una vera svolta a sinistra • 
e contro ogni manovra in- \ 
gannatrice, costituisce una , 
testimonianza preziosa ed I 
uno stimolo a fare sempre J 
meglio e sempre di piii nel- I 
Vinteresse del Paese. ' hanno dato e continuano a 

I dare alia nostra campagna -•'-»; " 7 ' o ;"•••• I 

FaPOW#fSylO 
mpttrprii 

scrtttor* C I M Pav*s« In* 
in Italia, ha vinto quaslo 

promio lattarario 

Jam«s F. Powers 
Prosonza di Grazia 
• I n>MUi» pp.191 Wle|«toL. 1500 

II cattolicesimo e la societa in-
dustriale contemporanea: una 
satira pungente e partecipe. 
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lv U n i t A 7 domenica 11 acjotto 1963 

Statali 

Sottoscrizione per la 

stampa. comunista 

delle Federazioni 
• i . r. ;.* .1 , n t . x \ •{• 

J Ecco l'elenco delle somme ;; 

vereate all'amministrazione 
centrale alle ore 12 di ieri, 
eabato 10 agosto, per la sot-
toecrizione della 6tampa co
munista (9J settimana): 

Modena 
Pesaro 
Imola 
Sciacca 
R. Emil ia 
Matera 
Cassino v 
Bergamo 
Crotone 
Melfi . 
Venezia 
Prato 
Como 
Cremona 
Bolzano 
R. Calabria 
Catanzaro 
Ravenna 
Terni 
Trevlso 
Sondrlo . • 
Aquila «• 
Siena 
Torino 
Milano' .' 
Parma : 

Vicenza 
Bologna 
Benevento , 

. Lecce 
La Spezia 

' Verona 
Biella •• 
Viareggio 

, Firenze :• • 
Cagliari -
Gorizia 
Asti 
Sassari 
Lecco 
Taranto 
Rovigo 
Brescia • .-.' 
Forli 
Potenza 
Enna 
A. Piceno• 
Ancona 
Pavia 
Pescara '••' 
Caltanissetta 
Monza :> 
Rimini ,-
Livorno 
Mantova 
Chietl 

90 
85,3 
82,2 
81 
75,3 
70 

36.000.000 
8.533.200 
4.934.580 
1.215.000 

26.272.000 
1.750.000 

750.000 \ 68,1 
3.400.000 ' 68 
2.640.000 66 *'•• 
1.300.000 ,65 
7.780.000 :64,8 
7.600.000'} 63,3 
2.850.000 ; 63,3 
4.700.000' 62,6 
1.005.000 62,5 

2.600.000 61,9 
2.580.000 v> 61,4 

15.961.100 61,3 
3.666.700 ' 61,1 
2.750.000 • 61,1 

610.100 61 
1.210.000 ; 60,5 

13.250.000 , 60,2 
18.000.000 60 
35.500.000 52,9 
: 5.751.900 i 52,2 

2.490.000 49,8 
30.000.000 46,1 

1.085.000 43.4 
1.387.500 \ 43,3 
4.540.000 ' 43,2 

' 2.592.500 :43,2 
3.000.000 42,8 
1.430.000 \ 42 

17.621.500 41,9 
1.330.000 41,5 
1.450.000 41,4 

800.000 40 
800.000 .40 

1.585.000 • 39,6 
1.766.950 ; 39,2 
3.106.500 38,8 
4.826.100 • 37,1 
4.625.000 37 

907.500 36,3 
975.000 . 36,1 

'•• 1.061.250 , 35,3 
3.510.000 ; 35.1 
5.600.000 35 
1.746.250 34,9 

870.000 :34,8 
2.085.000 - 34,6 
2.410.000 .34,4 
6.570.550 €3,6 
5.000.000 ' 33,3 

662.500 33,1 

Messina .;; 
Arezzo '•.'.' 
Slracusa 
Salerno ^ 
T. Imerese 
Avellino 
Fermo 
Caserta ... 
Novara 
Campobasso 
Oristano -. 
Trento 
Lucca 
Viterbo 
Tempio ' 
Verbania 
Agrigento 

»Vareae 
Latlna , | '. 
Crema " 
Barl " 
Alessandria 
Cuneo ; 
Roma 

- Rletl ' 
^ Foggia " 
, Imperla ! 

, M. Carrara, 
•; Ferrara 
Udine 
Trapani 
Grosseto 
Pordenone 
Ragusa " 
Nuoro 
Catania '. 
Plaa 
Brindi8i -
Frftslnone 
Aosta "•'' 
Avezzano '' 
Savona 

' 995.000 
3.896.900 
1.135.000 
1.937.500 

387.500 
962.500 

; " 952.500 
1.375.000 
2.552.500 
' 600.000 

: I 300.000 
747.500 

. 417.500 
1.185.000 

235.000 
1.025.000 

875.000 
3.005.000 
1.137.500 

710.000 
3.382.500 
4.225.000 

900.000 
12.235.000 

532.500 
2.777.500 
1.049.000 

875.000 
5.085.000 
1.015.000 
1.005.000 
2.437.500 

557.500 
- 850.000 

.,' 470.000 
1.850.000 
4.002.500 

877.500 
640.000 

•* 635.000 
250.000 

• 2.076.000 
Sant'Agata M. 410.000 
Vercelli 
Trieste . 
Perugia ,'• 

'Padova ..-'•" 
Belluno - -

- Macerata 
Cosenza -
Genova . 
Napoli 
Piacenza -
Palermo ,".•-• ' 
Pistoia 
Teramo i 
Carbonia 

' Em. Svlzzera 
Em. Belgio 
Em. Luss. 
Varie 

1.007.500 
1.500.000 
2.325.000 
1.637.500 

380.000 
935.000 

1.007.500 
6.525.000 
4.000.000 

915.000 
1.175.000 
1.530.000 

610.000 
160.000 

i 565.000 
200.000 

,- 200.000 
- 12.500 

33,1 
132,4 

32,4 
32,2 
32,2 

: 32 
31,7 

'30,5 

i 30 v 
: 30 

29,9 
29,8 
29,6 

" 29,3 
29,2 
29.1 ' 

'' 28,6 . 
. 28,4 
28,4 
28,1 

. 28,1 
" 28,1 
'.' 27,3 
' 26,6 
i126,4 , 

26,2 
25,6 : 

,25,4 
• 25,3 
] 25,1 
' 24,3 

24.2 \ 
24,2 » 
23,5 . 
23,1 

, 2 2 , 2 l 
21,9 | 
21,3 
21,1 
20,8 
20,7 

> 20,5 
20,1 
20 

; 19,3 
; 19,2 

19 . 
18,7 

h 18,3 
: 17,1 f 

16 '. 
'-• 15,2 
•• 13 

12,7 
12,2 
8,8 

TOTALE 425.691.580 

Gravissima sentenza 
i? A &Ht 

' '•>! ' t ; -

V A - ! '. ' { K"- .t 

l o Corte annulla la decisione del Pretore di Padova che aveva dato ragione a 19 tranvieri scioperanti 
i quali avevano presentato ricorso contro un'illegale punizione dell'Azienda comunale trasporli 

Viterbo 

Canone ridotto a i miglioratari 
. 'VITERBO. 10 

I coloni miglioratari. circa 2 
mila famiglie. hanno ottenuto 
un notevole successo in sede 
di Commissione tecnica provin. 
ciale. che ha fissato il nuovo 
canone in applicazione della 
legge 25 febbraio 1963. n. 327. 
II nuovo ' canone. che servira 
anche di base per la determina. 
zione del capitale di affranca-
zione, e stato fissato nella mi-
sura ' del 5%, al netto di oneri 
c tasse di ogni genere — e detto 
testualmente nella decisione — 
del prodotto lordo medio con-
segu'tto neU'ultimo decennio ». 

L'importanza della decisione 

la Confe-
derazione 

dell'artigianato 
sulla vertenza 
dei benzinai 

La Confederazione nazion3le 
del piccolo commercio. la Con
federazione nazionale dell'arti-
gianato e la Confederazione del
le libere associazioni artigiane. 
in rappresentanza dei distribu
tor! di carburante propri seso-
ciati. si sono nuovamente riu-
nite a Roma per l'esame della 
vertenza tra distributori di car
burante e Case petrolifere. 

Le organizzazioni sono state 
concordi nel respin^ere il ten
tative delle case petrolifere di 
condizionare l'accoglimento del
le richieste dei distributori a 
modificnzioni dell'attusle strut 
tura del prezzo delle l^enzine 
o a tale proposito hanno inteso 
Kottolineare che l'attuale yer 
tenza vede come uniche p-nrti 
in causa i distributori e le case 
petrolifere. 

Le tre Confederazioni si sono 
dichiarate altresl contrarie ad 
ogni aumento delle benzine, che 
influirebbe negativamente sia 
sul volume delle vendite del di 
stributori sia sul costo della 
vita. e propongono alia 
FIGISC ed alle altre mppresen-
tanze autonome dei distributo
ri un'azione comune che salva-
guardi I'interesse della catego-
ria. che non arrechi danno agli 
interes3i della comunita e non 
si prestl al persegulmento di 
falsi obiettivl Un - particoiare 
invito viene rivolto alia cate-
goria perchd non assuma posi-
zioni di attesa flduciosa, ma si 
tenga pronta a sostcncre le pro
pri* livendicazioni. 

e la sua portata economico-so-
ciale appare tanto piu evidente 
se si considera che il canone 
precedente era del 20% della 
produzione annua, in moltlssimi 
casi del 25. del 33 e persino del 
50%. In base al nuovo canone. 
un terreno di media produttiyi 
ta, migliorato a vigneto. oliveto 
o noccioleto. potra affrancani 
per 200-250 mila lire ad ettaro. 
ossia con la intiera produzione 
di una sola annata agraria.. 
• La decisione e stata approva. 

ta con il voto favorevole dei 
membri designati dall'AJIeanza 
dei contadini e della «bono-
miana - . del capo delllspetto-
rato agrario e del rapprecen-
tante del prefetto. I rappresen-
tanti dei concedenti hanno vo-
tato contro motivando la loro 
opposizione con una assurda 
tesi di - incostituzionalita » del
la legge. 

Nella applicazione concreta 
della legge, aH'atto cioe del 
raccolto attuale del grano. gli 
agrari hanno assunto una po-
sizione negariva riflutandosi di 
accettare il nuoyo canone: essi 
pretendono che esso d«bba ser . 
vire esclusivamente alia deter-
minazione del canone di s f 
francazione e che. sino a che 
questa non sia realizzata, i co
loni sarebbero tenuti a corri-
spondere i vecchi esosi canonl. 
Inoltre gli agrari rifiutano di 
applicare la nuova disposizio-
ne a favore di quei migliora
tari che non hanno da far va-
lere il trentennio di permanen 
za sul fondo. 

Naturalmente. di a w i s o con. 
trario sono le due organizza 
zioni dei contadini che sosten-
gono Timmediata applicazione 
del nuovo canone. a prescin-
dere dalla definizione della pra_ 
tica di affrancazione. sia per i 
coloni che hanno superato il 
trentennio sia per i coloni che 
non hanno ancora il diritto di 
affrancazione. Inoltre. Vaffran-
cazione & assolutamente volon-
taria: per chl non intenda af-
francare anche se ne ha il di' 
ritto. vige il nuovo canone fis
sato dslla Comm:as:one nrov!n-
ciale. giammai la - conisposta * 
feudale. che per generazioni gli 
agrari hanno preteso dai conta 
dini. 

La lotta e quindi entrata <n 
una fase nuova: contrariamen-
te a quanto avveniva nel pas 
sato per&. oggi i coloni miglio
ratari hanno dalla loro la legge 
e sapranno imporne il riapetto 
at concedenti rifiutando in mas 
sa di corriipondere il vecehio 
canone ed in caao di rifluto de. 
gli agrari accantoneranno > la 
part* dei prodottl che a questi 
compete in base al nuovo ca 
none. 

i***'*J#, •»^U*. • »5 ' 
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II comunicato congiun-
to delle confederazioni 
dopo I'incontro col mi-
nistro per I'operazione 

conglobamento 

. Ieri mattina si e svol to 
presso : il ministero per la 
Riforma burocratica r a n n u n -
ciato incontro fra sindacati 
e on. Lucifredi per la verten
za degli statali sul congloba
mento del le retribuzioni. Lo 
incontro era stato r ipetuta-
mente sol lecitato dai lavora-
tori, poiche il termine del 1. 
lugl io — entro il quale la re-
vis ione del le carriere e del le 
retribuzioni d o v e v a iniziarsi 
— e ormai scaduto, e l'anti-
cipo di migl ioramenti (il 30 
per cento) dato agli statali 
non assorbe certo le rivendi-
cazioni di tutti i lavoratori 
del : pubblico impiego. Sul -
l'incontro, i s indacati hanno 
diramato il s eguente comu
nicato congiunto: ^ :,-t _'".>• 

c L e tre confederazioni dei 
lavoratori, in prosecuzione 
dei colloqui avut i nei giorni 
scorsi col - ministro del Bi -
lancio, hanno avuto un nuovo 
incontro con il minis tro L u 
cifredi circa il prob lems dei 
pubblici di pendenti . N e l cor-
so dell ' incontro, e s tato sta-
bilito che, entro i l 30 setteni-
bre, tut te l e amministrazio-
ni comunicheranno al mini 
stero per la Riforma i dati 
relativi ai compensi comun-
que definiti da conglobare 
nel lo st ipendio. Entro il 15 
ottobre, in - ogni ' ministero 
dovra essere concluso • l'esa
m e del riassetto de l l e qua l i -
f iche riguardanti tut te l e 
mansioni del personale sta-
tale di ciascun dicastero >. ' 
•" < P e r l e ; marisiorii t ipiche 
amministrat ive — prosegue 
il comunicato unitario — e 
per la scuola. presso i l mi
nistero della Riforma saran-
no costituiti gruppi di lavo-
ro con il compito di e labo-
rare gli schemi de l l e n u o v e 
qualif iche. • N e l corso del la 
r iunione e stata ribadita la 
unitarieta del l 'operazione del 
conglobamento e de l riasset
to, r iconoscendo ; al l 'acconto 
sul le pension! g ia deciso dai 
Consigl io dei ministr i i l ca-
rattere di pr ima fase de l l 'o 
perazione medes ima . L e or
ganizzazioni s indacal i discu-
teranno con l e s ingole am-
ministrazioni l e soluzioni da 
propprre al minis tero del la 
Riforma, c h e saranno v a l u -
tate per l e decis ioni finali di 
carattere polit ico e ' f inan-
z iar io>. . -

L'on. Luciano Lama, segre-
tario de l la CGIL, ha poi di-
chiarato: . ; . :, .. •/'<-/v:.-. 

« L'incontro h a • r isol to ' i 
problem! d i m e t o d o pre l imi -
nari a l io svo lg imento di trat-
ta t iye c h e entr ino ne l la so -
stanza del la mater ia del rias
se t to e de l conglobamento. 
I pubblici d ipendent i s i at-
tendono c h e l e decis ioni a-
dottate diano a w i o a trat 
tat ive rapide e conclus ive , 
poiche. u n • andamento de lu-
dente degl i incontri n o n p o 
trebbe c h e sfociare in una 
fase di pressioni c di lotte , 
in rapporto a l malcontento 
es i s tente fra i ferrovieri , i 
postelegrafonici e i : pubbli
ci dipendenti de l l e varie am-
ministrazioni >. — ••• 

L'on. A n n a t o , segretario 
del la CISL, ha dichiarato tra 
ra l tro: •:,.... •-.;-•••• ;•'. ; 

c A b b i a m o ch ies to a l go -
verno u n programma unitario 
in un'articolazione legis lat i-
v a c h e s ia conclusa en tro i l 
prossimo esercizio finanzia-
rio e accetti tutt i i contenut i 
indicati dal la relazione Me
dici. Circa i tempi , abbiamo 
anche chiesto che , entro s e t -
tembre, i s ingoli ministeri 
p r o w e d a n o alia ricognizione 
dei v a n compensi per ri-
condurli ad uni ta retributi-
va. O w i a m e n t e , non pensia-
m o c h e I'operazione debba 
ridursi ad una pura e s em-
plice adozione dei compensi 
a t tualmente goduti , m a deb
ba invece preyedere u n rias
set to de l l e qual i f iche e del la 
retribuzione, secondo i cr i te -
ri •• funzionali indicati dalla 
Commiss ione ' de i " vent i -
due"» . 

La C I S A L ha informato, 
in un comunicato, c h e al mi
nistro Lucifredi e stata cnuo . 
v a m e n t e manifestata l'insod-
disfazione in meri to al prov 
ved imento per i pensionati , 
non giudicandolo congruo, e 
dichiarando c h e l'accettazio-
ne del la C I S A L andava Inte-
sa c o m e ulteriore at to di 

I
buona volonta, e non c o m e 
approvazione de l p r o w e d i -
m e n t o » , . 

Venti minuti di fuoco 

•f.: 

Bolzano: i terroristi 
armati di mitra 

attaccano una caserma 

BOLZANO, 10 — Queata sera, poco dopo le venti, la caaerma. della guardia di finanza 
di Lutago in valle Aurina e stata attaeeata da un gruppo di terroristi armati di mitra 
o, secondo alcune notizle, di una mitragUatriea. I tarrorlsti hanno aperto II fuoco stando 
appostatl aul costone delta montagna, In una xona boscoan; I loro.colpi hanno criveJIato la 
parete eaterna della caserma e hanno mandate in frantumi tutti I vetrl. I ffnanzieri hanno 
subito rlsposto al fuoco e la nutrlta sparatoria • cost durata oltre venti minuti; auccessl-
vamente I terror is t i— invano inaagulti — si sono.dlleguati sui. monti della Pusteria, in 
direzlone del vicln© canflno - austriaeo. Neaaun flnarudere e stato ferito. Dopo I'attacco e 
stata organizzata una battuta a largo raggio in tutta la zona con I'impiego di numerosi 
reparti di carabinieri • di alpMrri. Lutago,. come * nbto, si trova In una zona fra i monti, 
a sette chilometri da CampO'Tures, dove domenica scorsa I, terroristi hanno attaccato la 
caaerma dei carabinieri. (Nella telsfoto: una pattuglia aul ponte ferroviario dl Cardano, 
aul fluma v Isarco;: a sinistra la atrada statalo par II Brennero). . .. ^ 

'.-:f.-- ;-. I-;•',•' 

sul contratto 

20 "/<> al per sonale 

L'wtesa i stata rafp«ta nella Mttata — Cessa b laaga afitazioiie 

AU*una di questa notte e eta-
to aiglato l'accordo di maasima 
per il contratto dei 35 mila 
dipendenti deOe autoliaee pri
vate in concessione. I sindacati 
di categoria hanno percio rc-
vocato lo aciopero di quattro 
giorni che avrebbe dovuto ini-
ziare martedL 

L'accordo di massima e sta
to raggiunto. con :a mediazione 
del ministro del Lavoro, dopo 
una riunione iniziata alle 10 
di ieri e protrattaai ininterrot-
tamente fino a notte. salvo una 
breve sospensione dalle 10 alle, 

17,30. L'accordo e stato eotto-
•critto fra i tre sindacati degli 
autoferrotranvieri aderenti al-
U CGIL. CISL e UIL d a una 

Parte, «. i . rapprecentanti' del-
ANAC (l'associazione impren-

ditoriale dei concessionari) dal-
l'altra. Easo prevede, in via 
evidentemente forfettaria, un 
aumento globale del venti per 
cento «ui minimi contrattuali 
precedenti, aiitnentati dai «pun-
t i» di contingenza maturati al 
30 giugno di quest'anno. -

Questo 20% di onere com-
plessivo sara cosl ripartito: 10 

Marcdlina: fobbrica 
occupota dopo lunga lotta 
Sessanta operai di una fab-.idrata.'" ' l 

brica di Marcellina hanno cc-l L'azione si e svoita ordina-
cupato lo stabilimento dopoltamente, Quando gli operai 
quaranta giorni di sciopero. Lol hanno avuto la notizia che qua-
harmo fatto perche i padroni ranta di loro erano stati so-
avevano sospeso per rappresa-
glia quaranta di loro. I lavo
ratori sono sees! in lotta per 
ottenere un aumento di 400 lire 
al giomo che i dirigenti del-
lo stabilimento hanno negato 
aenxa aentire ragiont La fab-
brica e legata al monopollo 
della Italcementi: vi si com-
pongono sostanze di calce 

spesi dai lavoro, hanno var-
cato i cancelli dello stabilimen
to ' occupandoio. Immediata-
mente dopo. hanno eottituito un 
comitato di fabbrlca. «Lottia-
mo per ottenere un nostra di
ritto — hanno detto alia po-
lizia ' che 11 invitava ad 
usclre —. Siamo stanchi di es
sere sfruttatL..*. 

.' •* >-^i\. '.i\'-..- -.v.' .'..-ijiv^' Sv,;v-' 4»:i • 

per cento a decorrere dai I 
luglio. per aumenti tabellari; 
10 per cento da utilixzare per 
la sistemazione - della . tabella 
delle qualifiche .degli autisti 
scelti e dei faitorini, a decor
rere dai 1. ottobre. e dai 1 
gennaio per la nuova discipli 
na dell'orario di lavoro. del 
-nastro lavorativo-. del mas-
siroale giornaliero e degli altri 
Istituti normativi, n o n c h ^ p e r 
rlncremento dell' incentivo da 
contrattare in sede decentrata. 
' Sindacati e padroni si riuni 
ranno dopo le ferie per sten 
dere il nuovo contratto, che 
conclude una lunga e • dura 
lotta della categoria, la quale 
stava apprestandosi a sostene-
re I*undicerImo sciopero. 
' Si chiude cosl la vertenza. 

con un accordo sul quale il se
gretario nazionale della FIAI-
CGIL, Guido Antonizzi. ha di
chiarato: «Quello che abbiamo 
conseguito costituisce un note-
vole passo avanti sulla via del
la perequazione del trattamento 
economico e normativo fra la
voratori delle autolinee in con
cessione e lavoratori degli altri 
pubblici trasporti. Lo scarto 
precedente era del 40%, ora e 
sceso al 20%, E* stato possibile 
raggiungere' questo riaultato 
grazie all*unita mahtenuta dai. 
la categoria nel corso dell'agi-
taxione*. Giudixi positivi • ri-
conoscimenti all'opera di me
diazione dell'on. Delle Fave 
sono venuti anche dagll altri 
sindacati., 

. ' • • , " . - / . - ' 

• -»"> f̂cV^V ' :•" * * ' i V l . ~ V ' M J J 1 , '••'"'<( * ' ~ *''", -* 1 • 

I La Cassazione ha deciso di 
dichiarare • < i l leg i t t imd > : lo 
sciopero di sol idarieta, avva -
lendosi del l 'analoga senten
za emanata l ' inverno scorsp 
dalla , Corte < Cost i tuzionale . 
Nel la vertenza fra, 19 tran
vieri di Padova — che fer-
.narono il lavoro per un'ora 
nel '59 a sos tegno de l la lotta 
contro 1. l icenziamenti nel 
set tore-commercio - - e la lo
cale Azienda "comunale di 
trasporti — che li puni con 
una multa di 300 l ire — la 
Corte di Cassazione ha dato 
ragione all 'azienda. • Rimane 
cosl annul lata la dec is ione 
d e l . pretore di . Padpva, che 
su istanza dei • tranvier i di-
chiard i l legit t ima la punizio-
ne lord iriflitta da lTACAP 
(en te pubblico - d iret to dai 
Comune dc: e bene d ir lo ) . I 
•- II d ispos i t ivo del la -senten

za e assai grave. Dopo che 
nel '53 la Confindustria t en-
td di scinde're sc iopero c e"cor 
nomico > da sciopero" «'poli
t i c o * , onde perseguire que -
st 'ul t imo, ' e. dopo l e limitaj-
zioni adombrate dal la Corte 
Costituzionale'circa : i l diritto 
di sc iopero nei pubblici ser-
vizi, la Magistratura sanc i -
sce infatti una ulter iore de-
l imitazione di que l lo che e 
un primo'rdiale diritto. del
le masse , ne l la . Repubbl ica 
« fondata su l lavoro >. 

c Indubbiamente — affer-
ma- la suprema Corte — uno 
sciopero che ei proponga di 
tute lare un interesse altrui 
non pu6 non ritenersi i l le-
g i t t imo, per di fet to de l n e -
cessario presupposto > di un 
proprio interesse professio-
nale s icche v i e n e m e n o alia 
s u a obiett iva • ragione giu_ 
stificatrice. (sic!) la < as ten 
s ione lavorat iva attuata per 
un sempl i ce e gener ico in-
tento di so l idarieta* . - ; 

In tal modo , non tanto v ie 
ne consigl iato a c iascun la-
voratore di rinchiudersi c ie-
camente-^ed egoist icarhente 
in uij interesse di^ca^egpria^ 
'piu'-ft- m e n o corporativo^ ma 
piu ancora v i e n e ' pretesa da 
qualsiasi sc ioperante " una 
« obiett iva ragione giustif ica-
t r i c e » , c h e sot toporrebbe 
qualsiasi sc iopero — di fatto 
— ad una poss ibi le censura 
non so l tanto padronale , m a 
anche giuridica. !'-.:;:.;• -;•• .•«,•.-.\ 
• Cosi prosegue la sentenza: 

« Lo sc iopero di- so l idarieta 
effettuato i n appogg io a r i -
vendicazioni di carattere eco-
riomico ( i l cors ivo e nostro 
N.d.R.); cui s i : r ivo lge la so 
spens ione d e l ' lavoro gia in 
via di svo lg imento , e leci to 
e " giust i f icato u n i c a m e n t e 
quando s ia accertata in con-
creto res i*tenza di una co-
munahza d' intefessi , ' la quale 
so l tanto legi t t ima, e anzi 
rende necessaria 1'associazio-
ne di ttjtti "gli appartehent i 
al ia categoria. interes£ata, : in 
uno sforzo c o m u n e per 11 pro-
s e g u i m e n t o di una pift ener-
gica e d ef f icace tute la » . ; ; 

C o m e si vede , nonos tante 
quest 'ul t ima parte- ipocrita-
m e n t e popidist ica, i cohfini 
preclsati ne l . resto della' fra
s e s o n o cosi nett i d a condan 
nare su l nascere la m a g g i o r 
parte de l le lo t te di so l ida 
rieta. de l l e qual i a n d r e b b e 
€ accertata in ' concreto » la 
ragione. F cosl m e s s o fuori 
l egge , ad esempio . Io sc io-
oero naz ionale unitar io del-
l!industria a sos t egno de l la 
battagl ia dei m e t a l l u r g i e s ef
fet tuato in gennaio . - ' ' 

IT chiaro che, dietrd la 
mental i ta reazionaria c h e ta
l e s en tenza espr ime . v i e i l 
concreto tentat ivo (g ia « a -
p e r t o » dal la Corte Costitu
z ionale ) di porre al bando 
ogni lotta che evada da l l e 
possibi l i ta di pianif icazione 
e di d isc ip l inamento da par
te d e l l e classi dir igenti . e 
per e s s e de l lo S ta to . S i t en -
de a sc indere l e classi lavo-
ratrici per categoria . a v i e -
tare l 'unione degl i sfruttat i . 
a incanalare il potenz ia le di 
combatt i v i ta entro com parti 
i n c o m u n i c a n t i . \ , ' -•'. 

• La sentenza quindi . non 
sol tanto e fuori de l l a Cost i -
tuzione (benche incoraggiata 
dal l 'omonima - C o r t e ) ; non 
sol tanto e mani fes taz ione di 
afretratezza c iv i l e : e soprat-
tutto un attentato al l 'unita 
di c lasse dei lavoratori . al di 
sopra di ogni fittizia barrie-
ra « profess ionale ». E c o m e 
ta le e un' indicazione ed una 
intenzione da respingere nel 
modo piu net to , in n o m e del
la l iberta dei lavoratori di 
opporsi uniti contro il comu
n e a w e r s a r i o di c lasse . 

i M i a Coo* 4m 
mm Comwno tfomocrailoa 
not WWacata 
•alia CsopafaMw . . . 
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IN BREVE 
Milano: omaggio ai partigiani 

Ieri nel quadro delle cerimonie • indette dai Consiglio 
federativo della Itesistenza in occasione del 19" anniversario 
della fucilaziohe dei 15 partigiani di Piazzale Loreto. il vice 

; sindaco di Milano, Meda, ha deposto una corona di alloro 
dell'amministrazione comunale ai piedi del monumento eretto 

, in memoria dei .partigiani caduti. • i -V - , •„..-,•.• 
Altri ornaggi floreali sono stati deposti a cura deirammi-

-nistrazione provinciale, delle associazioni partigiane e com-
; battentistiche, partiti, organizzazioni sindacali dei lavoratori 

e altre associazioni. 
Per tutta la giornata. un picchetto dei vigili urbani ha 

: fatto servizio d'onore al monumento. , ,, 

Verbano: battellieri in sciopero 
, La navjgazione " sul Lago Maggiore rimarra bloccata - per 

' c inque giorni; per: lo sciopero dei battellieri che da tempo 
> sono, in agitazione. e che non hanno potuto rieolvere la loro 

vertenza ealariale con la Federazione italiana trasporti, prei-
; so, la quale 6i e svolto nella nottata di ieri un ulteriore in-
- fruttuoso incontro: Le giornate di astensione eono: domani, il 

14, 15. 16 e il 18. .; .\. , . 

Napoli: bioccati i trasporti 
• D a due giorni. sono bioccati a Napoli tutti i trasporti pub-
; blici urbani dell'ATAN, per lo sciopero dei lavoratori, deli-

berato da un comitato d'agitazione aziendale dopo l'insoddi-
sfazione che hanno generate i due accordi sottoscritti vener-
dl e ieri fra l'amministrazione ed i eindacati. In citta. circola-
vano ieri pomeriggio autobus guidati da vigili urbani in di-

, visa e camion militari. Oltre a quest'agitazione, generata dalla 
: richiegta di una congrua indennita speciale per il Ferragoeto, 

e iniziata venerdl pomeriggio quella dei dipendenti delle 
Tranvie provinciali napoletane, per miglioramenti salariali e 
per la sistemazione del servizio in modo consono alle esigenze 
del trafflco. ' ; • -_ .-.-.,.. 

Benzina: aumentano i consumi 
Nei primi cinque mesi dell'anno. il consumo di benzina e 

aumentato del 20.5 per cento rispettd all'anno scorso. il che 
'dimostra come le richieste delle compagnie petrolifere per 

"• il rincarbBei ca'rburanti.siano;immotivate. dato 1'abbassamento 
, dei costi cbe deriva dall'aumehto delta produzione. 
' . . - . . - • • T . . . • : • ' . ' , : : . . - i . • • ' , . 
• - . ' ^ : ' : • ' • •• • . " ' . : . . ; . . : • : - ' . • " . , " . " • . • • • ' • ' • - • • < : • • ' . • ' ' • ' -

Palermo: premio folkloristico «G. Pifr6» 
Studiosi di 17 nazioni di tutti • i - continenti hanno gin. 

inviato le loro. opere alia . segreteria della terza-edizione 
' del Premio tnternazionale folkloristico «Giuseppe Pitr6 >•, 
- promosso dall'Azienda" autonoma di tur<smo per Palermo e 
., Monreale.., • ,,• , i : - ^ • •-.. ....»:• - • • . -•-.-:..- . •.;.-.., .:•.. 

•>• 11 premio, unico al mondo, intende porre in > rilievo 
, la produzione letteraria — libri. saggi. articoli — che rechi 
r u n contributo alio studio e alia storia delle tradizioni 
; popolart d i ' qualsiasi parte del mondo. I premi in palio 
- ammontano quest'anno a circa tre milioni. Premi speciali 
-' sono ' stati istituiti per la traduzione in lingua straniera 
, di un'opera italiana di folklore, per un libro o un saggio 
-' sulla medicina popolare e per un libro o saggio di studioso 
siciliano su argomenti siciliani. --. • > > -- - - . . . . . . . 

' ' ' I termini per la partecipazione al premio scadranno il 
:; 31 agosto, mentre la proclamazione dei vincitori avra luogo 

nel prossimo mese di ottobre. . .• - . , 

Napoli: ritrovamento archeologico 
.-•• ' Due archeologi inglesi. Robert Ferrand Paget e Keith Wil
liam Jones hanno portnto alia luce, nei pressi del cratere di 
Averno. i resti di un vecehio tempio di Apollo insieme col 
villriggio dei Cimmerlti e I'Oracolo dei morti. « : ? • . . . -• r? i. 
• -• Esplorazioni pxeliminari dimostrerebbero che i ruderi eor-
iispondono alia descrizione data dallo scrittore greco Eforo. 
del IV sec. a.C. .< • : • • -^ - - - , • - - , • - - : 

;' - ' I due archeologi ccntinuano le esplorazioni nella zona. Tali 
- ritrovamenti. secondo gli esperti. notrebbero dare important! 
- informazioni sulla religione greca durante i primi anni di oeeu-
pazior.e della Campania da parte dei romanL. r. 

Genova: centomillesimo passeggero 
J AU'aeroporto -Cristoforo Colombo - di Genova Sestri e 

-; giunto nel tarda pomeriggio di ieri il centomillesimo pas-
. seggero: si tratta di una graziosa ragazza inglese. Maureen 
. Squires, parrucchiera a Londra. La Squires ha ricevuto un 
. dono dalla Camera di Commercio di Genova una - Vespa » od 
(Un mazzo di gladiol:. , - . ' . . ' -

Ariano: convegno dei sindaci , 
.' ' Si e svolto ad Ariano Irpino un convegno di sindaci delle 
. zone dei Sarmio o deli'Irpina col pile nel 1962 dai terremoto. 
' Il direttore generrJe doi servizi speciali del Ministero dei 

LL. PP.. dott. Sanzo, ha tracciato un consuntivo della situa-
zione. ricordato ~,n vastiti dei problemi sorti dalle distruzioni 

; sismiche: fino ad oggi sono state presentate 46 mila do-
mande di ricostruzione e di riparazione di alloggi. I sindaci 
hanno ribadito l'esigenza non solo di ricostruire ma anche di 

' operare per la rinascita delle zone colpite. in una vision* or-
ganica dei problemi eccnomici e sociali. • , • 

~ . , * • • * ' - . 

' A Luisa Adonto il premio «Alpi Apuene^ 
• L a commissione giudicatrice della dodicesima edizione del 

premio nazionale letterario ~ Alpi Apuane» composta da 
. Anna Banti. Giorgio Bassani. Roberto Longhi. Flltppo Sacchi. 

Velso Mucci. Pietro Bianchi, Mino Maccari, Valeriano Cecconi 
e Eriberto Storti. h a attribuito il premio - A l p i A p u a n e - di 
500 mila lire, per la prosa. alia scrittrice Luisa Adomo di 
Roma per il romanzo «L'ultima provincial edito da Rizaoli. 

Comunicato TETI 
La S«cieU Tetefontea Tlrrena lafaraaa I propri abb*-

nat| che dai gforno I t agoato IMS gli aportelll smlali 41 
IUaM aoranno aperti solamente n«lle are antlaieridiano. 
Pertanto «* U l e data r*rarl* 41 aportello dai lanedl al 
veacrdl e II aegaente: 

' ore M » - l M t -:- " 

( U v u i l . \, 4'-
•'k:K 

^ts^Sfjfit, 
-*tfi 
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Boboli 
Gli enti del furismo pagheranno di las ca loro i custodi «presfaff» do/ contune 

i . .*vJ FIRENZE, 10. 
II giardino di Boboli — al-

meno temporaneamente — 
non sara chiuso. Le Vibrate 
proteste dei cittadini, le pre-
se di posizione degli enti in-
teressati al problema, la 
aperta • polemica di alcuni 
giornali — e del nostro in 
modo partlcolare — sono 
riuscite nell'intento. 

II provvedimento e stato 
messo a punto a Palazzo 
Vecchio, dove i rappresen-' 
tantl dell'ente provinciate 
del turismo e della sovrin-
tendenza • ai , monument! s i . 
sono incontrati con il capo; 
di gablnetto del sindaco./E' 
stato - cost deciso che' «i l 
giardino di Boboli, i parchi 
delle ville mcdicee della Pe-
traia, dl Capraia e di Pog-
gio a Caiano resteranno re-
golarmenti aperti ogni gior-
no, a part ireda lunedi 12 
agosto ». L'amministrazione 
romunale mettera a disposi-
zlone il personale di sorve-
glianza necessario alia ria-
pertura regolare del parchi 
cittadini. Al pagamento de
gli stipendi provvederanno 
i due enti turistici — ente 
provinciate e azienda auto-
noma — che hanno gia di-
sposto gli stanziamenti. 

Si tratta pero di una solu-
zione provvisoria, adottata 
in via d'emergenza. Resta 
aperta la questione di dare 
una " soluzione ; organica . e 
permanente :) at '"• problemi' 
connessi con la difesa e la . 
valorizzazione del - nostro 
patrimonio artistico. 

:•'.'• i 

cause: 

Tutti i litorali sono infestati dalle scorie e dai rifiuti — Allarmanti statistiche sintetiz-
zano le indagini dell'Istituto di Igiene — Una interrogazione parlamentare 

numero di persone con il pas-
sare degli anni, 

;Nel 1960 i casi di tifo fu-
rono 14.953; nel 1961 scese-
ro a 12.362, ma nel 1962 il 
numero crebbe e si registra-

e occupata e tuttora deve 
occuparsi con grande nlievo, 
1'cAgenzia Italia» ha tra-
smesso ieri la seguente mfor-
mazione. .- •" • . 
• Tra giugno e settembre le 

vittime delle . infezioni ti-
foidi raggiungono il maggior 
numero ed aumentano, di 
anno in anno, in misura sen-
sibile. Le cifre parlano chia-
ro. Aprile 1962: 694 casi di 
tifo registrati in Italia; mag
gio dello stesso anno. 1254 
casi; agosto, 1943 casi (contro 
i 1140' dell'agosto 1961). 
Dunque il tifo aumenta: ol-
tre a colpire in piu. tarjja 
misura nei mesi estivi, 1 in-
fezione tocca un crescente 

Dopo la sentenza riparatrice 

a 
i 

Panebianco e gli altri sindacalisti por-

tati in trionfo alia Camera del Lavoro 

^ ^ l i ^ 

Dal nostro inviato 
. v , NISCEMI/10 

Ieri la gente di Niscemi 
ha accolto con una manife-
stazione esultante i concil-

• tadini. che tornavano liberi 
dal' carcere' di Caltagirone, 
scarcerati dal verdetto dehu 
Corte di Assise di Catania. 
Li • hanno accolto • in festa. 
con una impressionante di-
viostrazione di affetto. s 

Quattro o cinquemila cit
tadini (con le bandiere della 
Camera del Lavoro e delle 
Leghe sindacali con centi-
naia di bandierine, improv-
visate dai ragazzini con \ le 
canne e la carta rossa) han
no atteso il ritorno dei diri-
genti sindacali e dei > loro 
amici', ammassati alle parte 
del paese, spingendosi a lun-
go fin sulla strada di cam-
pagna, li hanno riceouti con 
una esplosione di gioia e di 
commozione. :•••••.•'. 
• E non c'erano soltanto l-i 

migliaia di comunisti di Ni
scemi, ' o i compagni socia-
listi; c'erano anche tanti de
gli avversari: Panebianco e 
gli altri erano rimasti sci 
mesi in galera per aver re-
clamato Vacqua per tutti t 
cittadini niscemesi. Li- han
no portati come in trionfo 
alia Camera del Lavoro, al 
loro posto di attivita, a si-

. gnificare che la lotta ripren-
de con vigore maggiore, per-
che le condizioni di vita a 
Niscemi si elevino dal loro 
stato opprimente. 

La * piazza • di - Niscemi 
(quella dove avvennero - i 
*fatti») e in permanenza 
assiepata, quando il sole non 
la brucia: e la folia dei di-
soccupati, quelli che parte-
ciparono alia protesta del 
22 ottobre. Panebianco ha 
dovuto fermarsi a stringere 
cento rnani, ad abbracciare 
questi vecchi • dagli occhi 

' inumiditi che al segretario 
della Camera del Lavoro e 
ai dirigenti ritornati si ri-
volgono come alle uniche 
persone che qui, a Niscemi, 
possano riceverne la fiduria. 

Non si scopre, invece. rra 
'. la gente, quel gruppetto me-

schino di amministratori co-
' munali. che guardavano al-
' legromente e pieni di spe-
': ranze al processo dei loro 

avversari. La sentenza li ha 
colti di sorprcsa e. la loro 

'•' delusione e stata bruciante. 
• Taluni di quei signori avreb-

bcro espresso sulla dccisione 
; della Corte un giudizio mi-
' serabile, adcguato alia loro 
' levatura morale: * La Magi-
• aprdtura si e vcnduta ai co-

:? m s n i * * * ' Avcvano fatto 

tranquillamente ; i conti: il 
Pubblico Ministero ha chie-
sto sette anni per i « capo-
rioni»; bene che '• gli vada 
quattro o cinque glieli da-
ranno, cosi, le elezioni am-
ministralive ce le faremo in 
famiglia; ' tra un . lustro, 
quando rientreranno, sarcn-
no diventati buoni buoni! . 

Questi sono gli ammini-
utratori attuali di Niscemi, 
quelli che hanno fatto deca-
dere tutti i consiglieri popo-
lari perche <morosi> verso 
il comune nell'ordine di 145 
lire e IS centesimi. Contro 
gli amministratori — anche 
se di questa specie — > s«»-
condo il Pubblico Ministero 
del - processo < non . bisogne-
rebbe rtcorrere alle manije-
-iiazioni di condanna sulla 
piazza: \ ci sono '< le elezioni, 
c'iic con Varma silenziosa del 
roto forniscono un mezzo d». 
protesta. Sicuro, il voto e 
un mezzo cfficace, e i citta
dini di Niscemi fo sanno be-
nissimo; quell'arma Vhanro 
bene adoperata sempre. Al
le nmministrative del 196(: i 
cnmunisti - furono di gran 
lunga — ancora una volta — 
il primo partito di Niscemi, 
con i loro 5.568 voti; con 
i 970 voti dei socialisti con-
quistarono la maggioranza 
assoluta, contro i 2.480 della 
D.C. e i 1.747 dei faseisti: 
eppure,' oggi, democristiani \ 

'. S u l g r a v e problema delle 
• epidemie stagionali, della si-
tuazione sanitaria in gene-
rale e in particolare sull'in-
quinamento delle acque del 
mare, dei fiumi e dei laghi 
italiani di cui la stampa sHrono ben 16.756 casi. Dal 1. 

• J—*- gennaio al 30 giugno di que-
st'anno 4.279 persone sono 
state affette da forme piu 
o meno gravi di tifo. Infine 
l'esatta • impressione •••'• del-
l'acuirsi del fenomeno con il 
procedere dei mesi verso 
l'estate si rileva dal numero 
dei casi di infezione tifoide 
registrati nell'aprile scorso 
(749), e dal numero di casi 
verificatisi nel maggio • suc
cessive (1.254); piu partico-
larmente la progressione si 
deduce dai casi , registrati 
nelle tre decadi di maggio: 
312 dal 1. al 10 -del mese; 
413 d a i r i l al 20; 529 dal 21 
al 31. • ••. . :.••• 

Perche il tifo aumenta? 
L'interrogativo trova rispo-
s ta ' in un :aspetto del .feno
meno, statisticamente accer-
tato: larghissima parte, dei 
casi di infezioni tifoidi, circa 
il 75%, si., riscontra sui l i to 
rali. Dunque il mare ha par
te di primo piano nella dina-
mica'del fenomeno. ' •-'-•• 

Il discorso, che • pqtrebbe 
apparire semplicistico, trova 
uh'ulteripre cpnferma nelle 
condizioni in cui s i ' trqvano 
quasi tutti i centri macini e 
le staziorii balneari dei lito
rali italiani: il mare e ihfetto. 
La vecchia affermazione « il 
nfare e grande e si pulisce da 
se > e superata e travolta dal-
rincremento della popolazio-
ne, dalla vorticosa crescita 
degli agglomerati urbani in 
jprosgimita; delle coste, dal 
Iprgere di'numerosi stabili-
meriti;' industrials II mare 
riceve sterri. scarichi, pollu-
zioni • di nafta; •: la ; capacita 
autopurificatrice si annulla: 
anche il mare diventa « sofi-
sticato*. :•+••• .; "' : 

Durante una delle ultime 
sedute della Camera dei de-
putati Ton. Ferruccio De Lo
renzo. ha presentato una in
terrogazione urgente ai mi-
nistri della Marina Mercan
tile e della Sanita, sollecitan-
do immediati provvedimenti 
per la risoluzione del pro
blema del litorale di Napoli. 
il cui mare e fortemente in-
quinato. Il parlamentare *?a 
chiesto di conoscere quali 
misure i ministri intendano 
adottare per eliminare defi 
nitivamente il grave incon 
veniente • dell'inquinamento 
di quelle acque nelle quali le 
navi che fanno scalo nel por-
to in violazione delle dispo-
sizioni del codice della na 
vigazione, continuano i ver 
samenti di imponenti quanti-
ta di residui oleosi, acque 
di lavaggio, rifiuti dl ogni 
genere. 

te in' tubi di cemento, afflui-
scono in un unico < bottino » 
di raccolta, generalrhente po
sto ad una altezza di circa 
dieci metri e di li versano di-
rettamente in mare, provo-
cando un ; inquinamento di 
entita notevole, specialmente 
nelle zone costiere a spiaggia 
sottile e a fondale basso 
v.' In alcuni casi l'inquina-
mento e addirittura visibile, 
carattefizzato da una tonali-
ta cromatica e da una opa-
lescenza • diversa > dal resto 
delle acque marine -•-.-<:.'•.•.;< • 
•*; Una zona dove il fenomeno 
si verifica con sensibile in
tensity e Viareggio. Qui ad 
esempio, lo smaltimento del
le acque putride si attua in 
due -• recipienti costituiti : a 
nord del canale " Burlamac-
chio e a sud della «Fossa 
dell'Abate >, che • costituisce 
la linea di demarcazione con 
il lido di Camaiore. Nel suo 
sbocco in mare la fossa si 
allarga ampiamente, per cui 
le acque •• rallentano > il loro 
deflusso, divengono presso-
che stagnanti e infestano le 
spiagge interessate. Le acque 
del canale, a loro volta, de-
positano lungo la riva gran 
parte del liquame di cui sono 
caricate e, quando soffia il 
libeccio, e lo stesso vento 
che « rincolla » le acque del 
canale : impedendone il nor-
male deflusso in mare aperto. 
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' // gooerno federate sviz- * 
zero continuu u dare la 
caccia ai Uworatori italiu., 
HI memb.ri attivi del PCI. • 
Altri sette operai dei Gun- , 
loni di Vaud e di Ginevru 
« colpevoli » di avere dif- '• 
fuso del muteriale di pro
paganda, > distribuito del- •'•:• 
le lessere del partita e rac- \ 
colto dei fondi per it no-t 
stro giornate sono . stati ' 
espulsi dalla polizia dalla 
Cotifederazione elvetica. 

Se si considera che in 
Svizzera ' lavorano circa < 
500 mila lavoralori italia- '• 
ni e che it PCI, come han
no dimostrato anche i ri-

go all'atlivitu svolta . dai . 
comunisti in seno ai sin-: 
dacali svizzeri e alle usso-
ciuzioni democrutiche di: 
inussa • dell' etnigrazione. • 
Xon e per ca'so, del resto,, 
che quasi tutti i lavorulo-» 
ri perseguituti ed espulsi. 
dalla -. polizia federate ri-:-
coprono o ricoprivano ca-
riche nelle Commissioni 
interne • di fabbrica, nei 
sindacati dell'Unione Sin. 
dacale Svizzera e nelle as-; 
sociazioni f- democrutiche 
dell'emigrazione. - •-"!•'•-•< / * 
^ //" secondo elemento • e I 
costituito • dalla esistenza; 
di tin piano di snaziona-\ 
tizzazione : e assimilazio-', sultati delle elezioni del 

•28 aprile, e il partito ita- \.ne di una parte della ma-
liano attorno al quale si :> no d'operu ilalianu .du 

, raccoglie la maggioranza .. parte delle autorita elve-
della classe ' operaia ' ita- tiche. Dell'esistenza di un 
liana, la nuova • crociula : tale piano si trova una 
anticomunistu dei gover- . conferma anche nelle di-
nanti svizzeri tra gli emi- ?• chiarazioni del prof, Chri-
grati appare non solo ana. stian • Gasser, presidente 
cronistica e fuori tempo,-- di una grande societa in-
ma addirittura vellcitaria. dustriale, pubblicate dal 

Cittadini di Niscemi dietro le sbarre del tribunate di Caltagirone, durante . il pro
cesso. Tutti, dopo la sentenza, sono stati scarcerati. II P.M.. aveva invece > chiesto 
complessivamente una condanna di 153 anni di carcere ' •' "-' ' -A- • • • ' 

:,f^^Uannoda podronf Nel centro di Palermo al comune. 
• I loro voti i comunisti li 
hanno riconfermati il * 28 
aprile mentre e la D.C. che 
se li e visti dimezzati. (La 
messe sorprendente di voti 
— oltre quattromila — ot-
tenuti dai faseisti tra le ele
zioni nazionali e quelle re-
gionali del 9 giugno, ai dan-
ni di tutti gli altri partiti. e 
il. frutto fugace di una in-
credibile e scandaloswazione 
di corruzione condotta dal 
candidato missino locale). 

I cittadini di Niscemi, del-
Varma del voto si servono 
da tempo in maniera eccel 
lente: e quel gruppetto di 
avvocati e insegnanti falliti, 
con , V ausilio di qualche 
transfuga, che vuole scher 
nire il voto •• dct niscemesi 
Ora, con la macchinazione 
vile contro i dirigenti comu
nisti e sindacali, gli e ah-
data male; la loro delusione, 
dopo tante speranze, e lar-
gamente comprensibile. So-
prattutto se sono consape-
voli che questa' non sari 
certo la ultima. . ; - . 

Lorenzo Maucpri 

Drammatica cattura 
- • * -

del maf ioso Lalicata 

fognature 

decrepUe 

Guido I'auto dei due « picciotf i» uccisi a Uditore 

3?-.' ;- • 

• PALERMO. 10.' 
Giovanni Lalicata, il mafioso 

sfuggitp almeno tre o quattro 
volte alia caccia della polizia e 
dei carabiniori. e stato arresta. 
to stasera nella sua abitazionc 
nel vicolo Torretta nel none 
Ballard. 

La cattura del mafioso. im
plicate nel duplime omicidio 
avvenuto la sera del 19 giugno 
nella borgata di Uditore. nel-
l'abitazione del commerciante 
Pietro Torretta. ha avuto fasi 
drammatiche. Lalicata, infatti. 
accortosi che gli agenti stava-
qo penetrando nella sua abita
zionc ha - tentato di' fuggire 
scendendo a precipizio le sca
le per guadagnare la porta. Da-
vanti a lui si * parato. pert, 

Vrt:-.~ 

ii brigadierc dei carabinieri Co. 
lasanti al quale il ricercato era 
sfuggito altre volte. II Lalicata. 
a questo punto. si e lasciato 
arrestare " senza opporre resi-
stenza. Tutto il quartiere. pochi 
minuti prima, era stato circon-
dato e bloccato da ingenti forze 
di polizia. Da tempo carabinieri 
e polizia davano la caccia al 
mafioso che era riuscito. in due 
casi, a fuggire in maniera cla-
morosa. Una volta. nel centro 
della citta. con la sua macchi-
na, aveva forzato un blocco 
dileguandosi e facendo perdere 
le proprie tracce. Un'altra vol
ta, il ricercato. riconosciuto da 
un sottufDciale di polizia men
tre transitava con la moto nel 
centro di Palermo, era riuscito 

a fuggire gettando la moto ad 
dosso agli agenti che tentavano 
di catturarlo. 
- Lalicata, secondo i carabinie
ri e la polizia, guido l'auto che 
portd a casa Don Pietro Tor
retta. il «boss» di Uditore. i 
due «• picciotti - Girolamo Co-
nigliano e Pietro Garofalo. 
due, come e noto. caddero ful-
minati, il 19 giugno, sotto i 
colpi di pistola di Don Pietro 
e dei suoi flancheggiatori. pro-
prio in casa del capo ricono
sciuto della mafia di Uditore. 
Giovanni - Lalicata e tutt'ora 
sotto interrogatorio. Gli inqui-
renti sperano di avere,- da lui. 
qualche rivelazion'e.suite orga-
nizzazioni maflose della citta e 
sulla strage di CiaculU. • 

!. "Ma non solamente a ' Na
poli — dove il fenomeno si 
verifica come "conseguenza 
del vasto traffico portuale — 
il mare e inquinato. Uno stu
dio. condotto lo scorso anno 
per iniziativa dell'Istituto di 
Igiene dell'Universita di Ro
ma concluse che, sicuramen-
te, da qualche anno a que
sta parte, ciascun italiano 
nella stagione estiva ha fat
to il bagno in acque marine 
impure. Non esiste insomma 
la - possibilita' di trovare 
acqua di mare pulita. lungo 
nessuno dei litorali della pe-
nisola che accolgono stazioni 
balneari. - \ ., . 

L'indagine puntualizzo la 
causa cent rale dell'inquina
mento del mare nel sistema 
delle fognature che, nelle lo 
calita costiere, viene realiz-
zato con criteri assolutamen-
te avulsi dalle esigenze igie-
niche. ' 

Gli impianti di fognature 
a cemento armato sono ad 
dirittura rari e i vecchi im 
pianti ; si trovano . general-
mente ; in pessimo stato di 
conservazione:. spesso risul 
tano intasati in piu tratti, 
sia per la scarsita di acque 
di lavaggio, che per la difet-
tosa costruzione dei «pozzi 
neri». Sono f requenti inol 
tre le -« perdite > cagionate 
da ineguali assestamenti fra 
i tratti fondati su roccia e 
quelli basati su argilla. Le 
acque putride provenienti[ 
dalle - abitazioni,. convoglia-i 

••« Anche nel golfo del Tigul-
lio si ritiene esistano le ac
que piu malsane, a causa del
la posizione geografica in re-
lazione alle correnti preva
lent!, degli scarichi urbani. 
degli sterri, delle polluzioni 
di nafta da parte delle nu-
merose imbarcazioni da di-
porto. 
y- A Ostia e a Fiumicino il 
mare e sensibilmente inqui
nato dal Tevere, la cui capa
cita di autodepurazione si va 
gradatamente riducendo in 
conseguenza del progressi
ve aumento della popolazio-
ne romana. • ••••'-.••'• -> . y V-M-: 
•• Le spiagge piu frequenta-

te, sul Tirreno e sull'Adria-
tico, al nord e al sud, dap-
pertutto, insomma — ed e 
impossibile nominarle tutte 
— subiscono in misura piu 
o meno larga il fenomeno. 
con conseguente contrazione 
dell'lncremento turistico. 
- Spesso l'inquinamento del 

mare avvlene a causa degli 
scarichi • di stabilimenti in
dustrial! sorti in zone costie
re. I/apertura di uno stabi-
limento e condizionata al ri-
lascio di una licenza da parte 
deirautorita. previo esame di 
tutte le condizioni obbiettive 
e subbiettive che, in astratto. 
dovrebbero sussistere a ga-
ranzia dell'igiene. Tutto av-
viene secondo la legge. tut
to a w i e n e secondo la pras-
si, ma. alia fine, quando lo 
stabilimento entra in funzio-
ne. il mare circostante di
venta giallo. detriti lo rico-
orono in tutta la superficie. 
le popolose colonie di bat
t e n lo inficiano. : ' 
{- Esiste : poi, in connessio-
ne con: l'inquinamento, il 
problema della fauna mari
na: i frutti di mare, le coz-
ze, le ostriche, le telline sono 
i veicoli piu comuni del tifo. 
j Una serie di cause, insom
ma. massiccia e complessa ^ 
all'origine dell'inquinamen
to del nostro mare e dello 
scatenamento annuo delle in
fezioni * tifoidi nel penodo 
estivo,' una serie di cause 
che va affrontata con la mas-
sima urgenza dal momento 
che, in decine d5 anni. non 
si e proceduto alia elimina-
zione dei singoli motivi ora 
confluiti nel grosso Droblema 
del mare « sofisticato ». -

II mare — e vero — non e 
Tunica causa dell'esplodere 
del tifo. Esiste il problema 
dell'acqua potabile. ca rente 
in molti paesi, che si acuisce 
d'estate, con il protrarsi di 
periodi d isiccita. Niscemi ne 
periodi di siccita. Niscemi ne 
pio. -

La risoluzione del proble
ma, quale. oggi 6 divenuto 
con il passare degli anni e 
con l'incuria delle autorita 
competenti e difficile, ma 
non impossibile. 

Cosa si propongono, in ef-
felti, le autorita svizzere? 

I ' Di ridurre Vinfluenza del 
; PCI tra i lavoratori italia
ni emigrati in quel Paese? 
Ma questa sarebbe una im. 
presa disperatd e contro-
producente, '•'- poiche la 
maggioranza dei lavorato
ri italiani — anche se emi. 
grati .in Svizzera — se-
guono, difendono e so-
stengono il PCI conside-
randolo giustamente,, il 
loro partito. '•-•" -~--\ 

•:.-i Quando, nel 1955, il go-
verno elvetico effettuo una 
campagna di persecuzio-
ni ed espulsioni tra gli 
emigrati italiani in gran 
parte ahaloga a quella at-
tualmente in corso, cerco 
di giuslificare.il suo ope
rate accusando i comuni
sti italiani emigrati" in 
Svizzera di militafe in una 
organizzazione del Parti
to' del Lavoro svizzero e, 
quindi, di « interferire » 
nelle questioni politiche 
interne della Confedera-
zione. Ma ora che la po
lizia federate ha trovato 
agli emigrati • italiani • le 
tessere del PCI I'dccusa di 

Aurelk> D'Angelo 
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settimanale liberate di Zu. 
' rigo Weltwoche. Dopo a-

• ver rilevato che il 40 per 
< centoh dei lavoratori im-

\ piegati nell'industria sviz. 
• zera e costituito da slra-
' nieri (in grande maggio-
"xranza -italiafii) e che, la, 
[j: ricerca della mono d'ope- . 

ra qualificata e specializ-
: zata diventa sempre piu -
• difficile, il Gasser afferma i 

' esplicitamente ' che « si '•'• 
'. impone la necessita di le- \ 

gare definilivamente al . 
nostro processo produtti'' 

' vo un minimo di 150 mila 
lavoralori stranicri — i \ 

' migliori — praticamenle ' 
, gli italiani, mediante una 

progressiva assimilazione 
. che potrebbe e dovrebbe 

i concludersi col • conferi- -: 
v mento della ciltadinanza ? 

- elvetica »." E' _ per prepa- •. 
' rare questa c progressiva ' 

assimilazione» che si e ] 
'. cominciata la caccia at' 

comunisti • italiani? - Non 
lo ••• sappiamo. Sappiamo 
pero (a parte il gravissi-. 
mo, incalcolabile danno • 

•: che deriverebbe al nostro ' 
Paese dalla perdita deft-' 

| niliva di 150 mila operai 
m interferenza » e stata ab- \ qualificali e specializzali) 
bandonata. E nel comu 
nicato del" Dipartimenlo 

: federate della polizia ci si 
limita ad affermare — in 
conlraddizione flagrante 
con tutte le dichiarazioni 
suite « liberta politiche, 
di associazione e di riu-
nione » di cui godrebbe-
ro i lavoralori stranieri 
— che il governo elvetico 

che i comunisti e la stra-
grande maggioranza dei • 
lavoratori italiani emigra
ti in Svizzera, non aspi-
rano off alto ad essere « as-
simitati », considerano la 
loro ' condizione di emi
grati del tutto precaria e 
aspirano a rilornare defi
nilivamente in patria per 
contribuire, col loro lavo-

«non pud tollerare un'at-!'ro, al progrcsso e al rin~ 
tivita condotta sul suo ter- '. - novamento > dell'Ilalia. 
ritorio da stranieri ' per 
tin partito eslremista di 
qualunque lendenza esso 
sia ». Giunli a questo pan
to si potrebbe osseroare 
che perseguilando i co
munisti italiani le autori
ta elvetiche interferisco-
no di fatto nella vita po-
litica interna del nostro 
paese rendendo un servi-
zio — non si sa quanto 
convenienie — alia nostra 
DC. Ma non e qui che oc-
corre concentrare ralten-
zione. 

Occorre invece vedere 
quali possono essere le 
cause vere che hanno 
spinlo il governo elvetico 
a scatenare ' questa nuo
va crociala anticomnnista 
contro remigrazione ila-
liana. Due sono gli de
menti da considerare. II 
primo, abbaslanza ovvio, 
e costituito dalla fnnzione 
di avanguardia cui assol-
vono i comunisti nella lot-
la per la difesa delhi ri-
vendicazioni e dei dirilti 
dplfemigrazione italiana 
nella Confederazione. Se 
i lavoratori emigrati in 
Svizzera hanno potttlo, nel 
corso delVttltimo anno, 
mediante agitazioni, lotte 
e pelizioni (nna petizione 
di 56 mila firme e slata 
consegnala, a suo tempo, 
al Paflamento italiano) ri-

3 solvere a loro favore al-
• enne questioni come, ad 
esempio, quella del dirit-

i lo agli assegni familiari, 
\ cid si deve in primo luo-

: A questo punto, dobbia. 
mo chiamare nuovamente 
in causa il governo italia
no. II sotlosegretario al-
Vemigrazione on. Storchi 
ha dichiaralo ai compa
gni on. WAlessio' e sen. 
Spezzano '•— recalisi a 
sollecilare Fintervento del 
governo per la titlela dei 
diritti civili e politici piu 
elementari degli emigrati 
italiani in Svizzera — che 
egli non era at corrcnle 
della sitnazione, che si *a-
rebbe informalo e avrcb-
be compiulo i passi ne-
cessari. Si pud sapere ora 
quali passi hanno compiu
lo le autorita governative 
i tali an e per far cessare le 
persecuzioni poliziesche 
degli emigrati in Svizze
ra? La questione investe 

. non solo la responsabilita 
di questo o quel ministro, 

'ma quella del presidente 
del Consiqlio, al quale so. 
no rivolle, del resto, le in
terpellate e inlerrogazio-
ni presentalc alia Camera 
e al Senato dai parlamen-
lari comunisti. E la chiu-
snra del Parlamenlo non 
atlenna ma aggrava le re
sponsabilita governative. 
Vi sono gli emigrati e, in 
particolare, le famiglie. 
che risiedono in patria e 
Fopinione pubblica. che 
attendono. II governo non 
pno stare a gttardare, de
ve intervenire, deve pren-
dere posizione. •_ • . 

«.f. 
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<Latte 
nero> 

Si sta chiarendo il mistero del" latte 

che puzza. Carabinieri, ufficio d'igie-

ne, istituto superiore di Sanita e mi-

nistero della Sanita conducono le in-

chieste. Le due autobotti fermate ieri' 

avevano trasportato in precedenza 

benzolo e succo di frutta. « I sospetti 

si stanno concretizzando e non siamo 

lontani dalla verita » afferma il diret-

tore tecnico. La Centrale e costretta 

a importare il latte e a affidarsi alle 

imprese private di trasporto perche 

alcuni grossi produttori della « zona 

bianca » contravvengono alia legge e 

non conferiscono l'intera produzione. 

MIGLIAIA DI OPERAISENZA FERIE 
—\ 

Settantamila edili non , hanno .ferie. Si riposeranno, nella settimana di 
ferragosto, soltanto perche icant ier i chiuderanno i battenti. Non.lavore-
ranno da domani a lunedl prossimo e nessuno paghera loro il salario. Ieri, 
siamo andati ad aspettarli all'uscita dei cantieri. A molti abbiamo rivolto 
una domanda: « Dove e come passerete il ferragosto? ». La risposta, nove 
casi su ideci, e stata la stess'a: « A casa... Dove vuole che andiamo... I mez-

4 

zi per muoversi»sono scarsU ». Soltanto i piu giovani lasceranno'la citta; 
ma non per raggiungere una qualche localita e restarci tutta la settimana: 
faranno avanti e indietro dalla citta a Ostia, a Fiumicino,' per. fare un ba-
gno con poca spesa. I « pendolari » hanno dato, in blocco, un'unica rispo
sta: « Finalmente per una settimana non saremo costretti a soppor-
tare quattro ore di viaggio al giorno. La mattina resteremo a casa ». 

Una corsa a/ mare In Skilia dai tigli Mi riposo 7 giorni 

L 

* Augusto Chlant, 17 annl, abl-
ta al Tlburtino III. Da lunedl 
la dltta per ia quale lavora 
chlude I battenti per una setti
mana. Non ha ancora fatto un 
programma preclso per l| Fer
ragosto. « Ho molt) amlcl — ha 
detto — lavorano tuttl e quindi, 
per decidere, devo parlare an-
che con loro. Comunque penso 
che andremo al mare (a Ostia 
o a ' Fiumicino) come tutte le 
domenlche. 81 tpende ' poco e 
si pud fare il bagno. I mezzl per 
stare fuori citta per una setti
mana intera non ci sono« per-
cio bisogna contentarsi d| poco. 
E' vero che fare II bagno, net 
giorni festlvl, suite spiagge vl-
clno Roma e praticamente im-
posslblle ma, con un po' dl for-
tuna, si pud anche capltare in 
una splaggla relativamente tran-
quilla... Porteremo la colazione 
al sacco. e staremo fuori fino a 
sera ». Quello d) Augusto Chla-
ni, quindi, sara il classico Fer
ragosto det giovani delle bor-
gate: una corsa al mare per 
rientrare la sera. 

- Vado in Slcllia, a prendere la 
mla famiglia: cotl passerd il 
Ferragosto. E sono fellce, an
che se questo trasferimento ml 
mettera in condizione di fare 
del debit!... *. In occasions dl 
Fercagosto, s| concludera II 
« cammlno della speranza » di 
Carmelo 8antisi: e un edlle dl 
48 annl, fino a otto mesl fa 
vlveva a Nlzza di Sicilla... «Pol 
sono dovuto venire a Roma, in 
cerca d| lavoro. GiO era la fa
me: per me, per mla moglie' 
e per la mla bamblna. Ora non 
navlgo nell'oro, * ma un pezzo 
di pane e sicuro. Non chiede-
vo d| plO at mio paese, ma 
all'operaio siciliano e vietato 
anche questo... Prima dl satire 
a| Nord, ho cercato di lavo
ra re nelle citta siclllane: Impos
sible! LaggiO e tutto organlz-
zato. Non credo, come rlpeto, 
d| aver risotto tuttl I mlel pro
blem!. Ma lo desidero soltanto 
lavorare e vtvere con la mla 
famiglia >. Se ne e andato fa-
cendocl gli augur! per il nostro 
giornale e per II Partite 

Pasquale Gambacorta, 40 an
nl, lavora a Valmelaina net can
tieri della CEI. E' sposato con 
4 flgll: la famiglia vlve a Isola 
del Gran Sasso, a 250 chllcme-
tri da Roma. « Finalmente pas-
aoro • un'intera • settimana con 
mla moglie, can i figli... 'Per 
questo vale la pena anche dl. 
perdere la paga di una settlma-, 
na. Ho lavorato tutto I'inverno 
andando a casa una volta al 
mese. La sera sono cost stanco 
che non ho nemmeno la forza di 
scrivere a casa. Per me sara 
II Ferragosto piO bello della mia 
vita: ho un lavoro e rivedro 
la mia famiglia... ». Queste le 
prime parole. Pol: « Per un pa
dre come me, la situazione e 
drammatica. A| mio paese non 
e'e possibility di lavoro e a Ro
ma non guadagno abbastanza per 
affrontare | e spese di una casa 
per portarci mia moglie e i 
mlel ftgli... Chissa quanto an
cora dovrd aspettare prima che 
ci si possa riunire tuttl ». Quel
lo di Pasquale Gambacorta e II 

Ferragosto dei « pendolari »... 

Sequestrate 2 autobotti 
in arr ivo a l ia Centrale 

II mis tero del la t te c h e puzza di nafta si s ta chiarendo. Ieri" i v ig i l i sanitari di s erv iz io presso la Centra le h a n n o seques trato 
d u e autobott i provenient i da M i l a n o e Ferrara p e r c h e at torno a i bocchet ton i di scarico erano s t a t e r i n v e n u t e , r i s p e t t i v a m e n t e 
tracce di benzo lo e di succo di f rut ta : In realta la not iz ia e certa so l tanto per quanto r iguarda il fat to del s eques tro dei 50.000 l itri • 
d i l a t t e p e r c h e su l r e s t o i d ir igent i de l la Centra le si sono c h i u s i in u n i n c o m p r e n s i b i l e r iserbo. P r o c e d o n o in tanto l e inch ie s t e 
dei carabinieri (per pecertare Teventuale presenza di sabotatori), dell'uflRcio d'igiene, dell'isliluto superiore di Sanita e dello stesso ministero 
della Sanita. II direttore tecnico dell'azienda municipalizzata, avvicinato da un cronista, ha dichiarato che « i sospetti stanno diventando' 
certezza > e che i non si 6 lontani dallo scoprire la verita >. Il nuovo c caso», che e puntualmente venuto a rinfocolare la campagna della 
destra economica e politica contro la Centrale del Latte, ha avuto origine. com'e noto. dai dodicimila litri che l'altro giorno sono stati distri-

buiti alle rivendite e sue-

L 'agrario 
benpensante 

Alberghi tu tto esaurito 
Termini ressa sui treni 

La g r a n d e « fuga » di Ferragosto e iniziata i er i , ' t* si e v i s to: in citta, que l l i che sono rimasti , hanno 
trovato le s trade inso l i tamente sgombere , o quasi: a l l e 14 la c ircolazione era rapida anche sul la N o m e n -
tana. E e tu t to dire. S u l l e consolari e in part icolare s u l l e s trade Aure l ia e Mediana , invece , il traffico e 
ingrossato con i l trascorrere d e l l e ore: ne l pomer igg io , ver so l e sp iagge , si sono formate l u n g h e e inter-
minabili file di auto, piu grosse che nei pomeriggi della domenica. La Stradale ha dato vita all'operazione Fer
ragosto, mobilitando quattrocento pattuglie con 350 motociclette e 120 automobi. Da questa mattina alle 8 le pat-
tuglie snranno radiocollegate con gli elicotteri .che sorveglieranno il traffico dall'alto, come lo scorso anno. Anche 
i vigili urbani hanno predisposto un rafforzamento dei servizi di viabilita. Le localita" maggiormente potenziate 

saranno le vie Cassia, Ti-

* II Messaggero, abitualmente 
niolto preoccupato di schie-
rarsi nel bel mezzo dell'- area 
democratica >• e di distinguer-
si dagli « opposti estremismi», 
abbandona la sua regola au-
rea e adotta gli stessi toni 
rabbiosi dei fascisti del Se-
colo ogni qualvolta tratta que-
stioni inerenti alia Centrale 
del Latte. 

II grave eplsodio dei 12 mila 
litri di latte distribuiti alle 
rivendite e poi ritirati perche 
odoravano di benzolo ha for-
nito al Messaggero lo spunto 
per un ennesimo attacco e 
per chiedere una severa In-
chiesta. Non saremmo certo 
roi. che anzi abbiamo solle-
citato le indagini piu rigoro-
se. a negare la validita della 
richiesta. Ma il punto' e un 
altro ed e di carattere poli
tico: si e favorevoli al buon 
lunzionamento e al potenzia-
mento dell'azienda municipa
lizzata o invece si vuole af-
fldare nelle man! di specula-
tori privati la gestione del 
delicato servizio pubblico? 

Nel primo caso ogni criti-
ca alia Centrale del Latte 
deve essere accompagnata 
da indicazioni positive e dal
la denuncia delle manovre 
degli agrari e della bonomia-
na. Ma il Messaggero questo 
non lo fa e percid dobbiamo 
ritenere ch'esso mira. cosl 
come il funzionario del" mi
nistero deH'Agricoltura che 
ispira i suoi commenti. ad 
aprire la strada ai' privati. 
Ebbene quanto e accaduto 
ieri dovrebbe far riflettere. 
Poiche alcuni grand! produt
tori della -zona bianca» non 
conferiscono alia Centrale 
tutto il latte cosl come pre-
scriver la legge, l'azienda mu
nicipalizzata e costretta a 
" importare» una parte del 
prodotto dai Nord e a affi
darsi a privati per il. tra
sporto. I risultati si sono visti. 

-Vorranno * i - ben pensanti 
del Messaggero imparare la 
lezione o preferiranno insi-
stere nella loro campagna a 
favore degli agrari? 

S. C. 

1 
Sottoscrizione 

, * 

25 milioni 
entro agosto 

Si moltiplicano nelle sezioni della citta e della pro-
vincia le iniziative per portare avanti con successo la 

"• campagna della stampa coinunista. A tuttoggi sono stati 
raccolti 14 milioni di lire. Intanto. la Federazione comu-
nista dopo un'analisi dell'andamento e dei risultati flnora 
ras?giunti nella sottoscrizione, d'accordo con i dirigenti 
delle zone e delle sezioni piu importanti, ha deciso di 
fissare per llncontro delle Frattocchie del 25 agosto, 
Tobiettivo dei 25 milioni che rappresentano piu del 55% 
dell'obiettivo complessivo. 

Importanti impegni sono stati presi nel corso della 
settimana dai dirigenti delle zone e delle sezioni- La zona 
di Civitavecchia cite proprio il 24 e il 25 agosto cele-
brtra ad Allumiere il suo Festival di zona, si e impegnata 
9 raggiungere il 70% dell'obiettivo. La zona dei Castelli 
romani e la zona Tiberina si sono impegnate a raggiun
gere per il 25 agosto il 70%. mentre la zona Appxa e la 
zona di Palestrina hanno assicurato il raggiungimento 
del 50 per cento. 

Nelle sezioni di Roma, malgrado l'esodo del Ferra
gosto, 1'impegno dei compagni non e minore. La sezione 
di Torpignattara che Vanno scorso alio stesso periodo non 
aveva neanche iniziato la sottoscrizione. quest'anno ha 
gia versato 260 mila lire. Avanti e anche la sezione 
dell'Alberone con un primo versamento di 270 000 lire. 
In provincia, Riano Romano e Montespaccato hanno 
raggiunto rispettivamente 1*80 e il 70% e si sono impegnate 
a raggiungere e superare Tobiettivo per l'lncontro alle 
Frattocchie del 25 agosto. La sezione di Ostia Lido, con 
un versamento fatto all'ultima ora di sabato, ha rag-
giunto il 90 per cento. 

Particolare plauso va ai compagni della cellula del 
Forianini di Roma che hanno raccolto 300.000 lire in due 
giorni: ai compagni della cellula del Personale viaggian-
te della Stefer all'Al be rone che hanno versato 80.000 
lire pari al 100% del loro obiettivo; e innne ai compagni 
delle Frattocchie che hanno raggiunto il 117%. Un 
merltato piauso va anche al compagno Ercole d'Ottavio 

* di Grottaferrata che ha raccolto da 6olo 63 700 lire e si 
e impegnato a superare per il 25 agosto le 100.000 lire. 

Per sostenere ulteriormente lo spirito di emulazione 
che quest'anno particolarmente hanno i compagni, la 
Federazione ha deciso di mettere in palio oltre a quelli 

. gia comunicati. altri tre premi ma^giori che vcrranno 
assegnati a quelle sezioni — una per ciascun gruppo — 

dopo aver superato ii 100% avranno raggiunta la piu 
in a&soluta 

cessivamente ritirati per
che si era scoperto che 
avevano un odore insolito. 
Da allora la cittadinanza 
non ha piu avuto latte 
nella misura di cui ha bi-
sogno: giovedi perche tut-
ti gli impianti della Cen
trale rimasero bloccati, 
venerdl perchg 11 giorno pri
ma non si era potuto accu-
mulare la solita scorta e ieri, 
inftne. perch^ i 50 mila litri 
importati dai * Nord si sono 
rivelati invendibili. • < _ 

I funzionari dell'Azienda • 
municipalizzata non hanno 
voluto diffondere ieri alcunk 

comunicato per chiarire la > 
situazione e comportandosi in 
questo modo hanno lasciato 
libero campo alle illazioni 
della stampa legata agli< 
agrari. . -, 

- Dalle indiscrezioni che co
munque sono trapelate si e 
saputo che nelle prime ore 
del pomeriggio i tecnici han
no trovato tracce di benzolo 
al bocchettone dell'autobotte 
proveniente da Milano, e trac
ce di un succo di frutta a 
quello • deirautocistema pro
veniente da Ferrara. 
' Da quel momento e comin-
ciata un'attivita febbrile per 
rintracciare i dirigenti della 
Centrale. i tecnici dell*ufflcio 
d'igiene e quelli dell'Istituto 
di Sanita: non e stata un'im-
presa facile perche alcuni di 
essi si erano gia uniti o si 
prestavano a unirsi ai trecen-
tomila protagonist! della pri
ma giornata del grande esodo 
dl Ferragosto. ^ 

Una riunione ad » alto livel-
lo» e stata tenuta verso le 
21 neilnifficio del dottor Fa-
bris ma da essa non e scatu-
rito alcun risultato definitivo 
perche — stando sempre al
le indiscrezioni — le analisi 
chhnicbe non erano state an
cora ultimate. H direttore 
tecnico della Centrale, al ter-
mine della riunione. e ap-
parso sereno e na rilasciato 
la breve dichiarazione che 
abbiamo riportato. 

I carabinieri proseguono 
intanto le indagini nel mas-
simo riserbo. Essi hanno ov-
viamente rispolverato la pra-
tica, vecchia di pochi mesi. 
riguardante un altro sconcer-
tante episodio verificatosi 
nella Centrale 1'apertura du-

" rante la notte d"un rubinetto 
degli impianti dell'azienda- e 
la conseguente dispersione di 
una grande quantita di latte. 
F/ ancora troppo presto per 
parlare di eabotaggio ma la 

• frequenza con la quale si ri-
petono certi fatti legittimano 
i sospetti che sono al fondo 
delle ricerche dei carabinieri. 

Qualunque possa - essere 
l'esito della indagine polizie-
sca bisogna dire subito che 
quanto e accaduto ieri e scan-
daloso e dimostra per l'enne-
sima volta come l'azienda mu-

, nicipalizzata debba essere 
messa nelle condizioni di ben 
funzionare e di escludere de-
finitivamente i privati da 
qualsiasi fase del servizio. 

Provvedimenti immediati 
dovranno intanto essere pre
si dalle autorita: innanzitut-
to si trattera di accertare se 
le imprese alle quali appar-
tengono le autobotti -incri
minate- slano o no persegui-
bili sul piano legale: in se-
condo luogo la Prefettura do-
vra decidersi una buona volta 
a rimuovere una delle cause 
di fondo delle insufndenze 
della Centrale obbligando tut
tl i produttori della -zona 
bianca » a confer!re all'azien-
da comunale tutto il latte e 
ogni giorno cosl come preve-
de la legge. 

Rogo di mobili 

Un vlolento ineendio e scoppiato ieri sera nella falegnameria aTamborini» alia 
borgata S. Andrea, sul raccordo annlare. L'intervento dei vigili ha evltato che i l 
fnoco si propagasse ad alcuni fasti di pctrolio, ammneehiati intorno a numerosi 
mobili che sono andati completamente distmtti. Dai primi aecertamenti i danni ven-
gono caleolati in einqne milioni. Nella foto: i vigili mentre spengono le fiamme. 

Si rompe la lustra: 

piomba da selmetri 
v A n c o r a d u e grav i s s imi infortuni Jsul lavoro ne l l o spaz io d i un'ora. D u e 
edi l i , m a n d a t i a lavorare a l io s b a r a g l i o s o n o precipi tat i ieri mat t ina , u n o 
da un' impalcatura , l 'altro da u n t e t t o : h a n n o r iportato f e r i t e e frat ture gra-
v i s s ime . C o m e al so l i to s o n o in iz ia te l e inchies te , de l la pol izia e del l ' Ispetto-
rato del lavoro. La prima sciagura e a w e n u t a a Maccarese, nei pressi della Cen
trale del latte, dove la societa SACELIT sta costruendo alcuni capannonj per la 
tenuta. L'opcraio Mario Gini, di 25 anni. stava mont'ando- le lastre di cemento-
amianto sul tetto: improvvisainente una ha c e d u t o . s o t t o i l suo peso e Iui, non 
proletto da ringhiere o da corde, e piom-
bato al suolo dopo un volo di cinque o 
sei metri. LTianno raccolto i compagni 
di lavoro: dopo le prime cure alia sta-
zione sanitaria della localita e stato tra
sportato al San Camillo dove i medici 
l'hanno trattenuto in osservaztone. Sospefta-
no che abbia il cranio fratturato. 

L'altro infortunio e awenuto in via della 
Magliana 724, nel canfiere dell'impresa Fram-
petti. Si era bloccata la June del montaca-
rlchi ed un edlle «i e sporto dai ponteggio 
sul quale lavorava par dtftricarla. Si chiama 

, Giuseppe Perugino, ha 41 anni ed abita in 
" via SS. Slmplicio e Faustino. alia borgata 

Magliana. Anche lui. come il giovane di 
- Maccarese, non aveva nessuna protezione. 

Chi gli ha dato queirincarico ha fatto affl-
' damento solo sulla fortuna. Ed e bastato un 

niente: un piede in fallo. una tavola che 
ci e mossa. Giuseppe Perugino e piombato 
al suolo, dopo un volo di forse 8 metri, con 
un sordo tonfo. I suoi compagni di lavoro 
ai sono precipitati a soccorrerlo e l'hanno 

. accompagnato al San Camillo. Ha bracaia 
e gambe fratturate. . -» -

burtina, Cristoforo Colom
bo, Druso, Porta Capena, 
Tuscolana, Appia - Nuova, * 
Porta S. Giovanni, piazzale / 
Tuscania, piazzale di Pon-' 
te Milvio ed adiacenze, via 
Aurelia, via Gregorio VII, 
piazza Della Rovere, piaz
zale della Radio, viale Mar
coni. piazzale Ostiense. via 
del Mare. Salaria. Lungoma-
re Lido di Roma, bivii di 
Acilia e Fiumicino. 

La mobilitazione generate 
della polizia stradale e dei 
vigili urbani durera sino al 
19-20 agosto. i giorni in cui 
e previsto il grande rientro 
in citta. Saranno quest i i 
giorni piu pericolosi — av-
vertono i tecnici del traffi
co — perche i guidatori giun-
gono stanchi dai lunghi viag-
gi, hanno i nervi logori e 
molta fretta di tornare a ca
sa. La raccomandazione e 
sempre oggi alia partenza co
me domani all'arrivo: pru-
denza e pazienza. Attenzione 
nei sorpassi. mantenersi in 
colonna, osservare attenta-
mente gli specchietti retro-
visivi prima di iniziare le 
manovre per superare l'auto 
che precede, soprattutto sulle 
autostrade dove le velocita 
sono cosl elevate. Dalla ir-
regolarita nel sorpasso. dalla 
violazione • delle norme che 
lo regolano. dipende il mag-
gior numero degli incident! 
stradali. Prima di eseguire 
il sorpasso e necessario non 
solamente accertare che nes-
sun veicolo sopraggiunga in 
senso opposto. ma che nes
suna auto stia giungendo ad 
elevata velocita o. addirittu-
ra. sia a sua volta in fase 
di sorpasso. - -

Certo e meno pericoloso 
viaggiare in treno: ma che 
faticaccia per assicurarsi il 
posto! Ieri davanti alle bi-
glietterie di Termini code :n 
continuita e molta. molta 
confusione. La scena domi-
nante: i capifamiglia in coda 
per i biglietti, le mo gli ad 
attendere con i flgliolettt e i 
bagagli. Poi l'assalto al treno. 
Cosl per tutto il giorno. Si 
calcola che il, mo vi men to a 
Termini sia stato di oltre 250 
mila passeggeri. Soro stati 
formati dieci treni straord1-
nari. diretti -in prevalenza 
verso il mezzogiomo 

Forse con l'ondata di ieri. 
i romani che hanno lasciato 
la citta hanno oltrepassato -1 
milione: pochissimi sono gl; 
uffici -aperti. le fabbriche 
hanno quasi tutte chiuso i 
battenti. i ministeri lavore-
ranno questa settimana con 
personale ridottissimo Chiu-
sa anche Cmecitta: la lavo-
razione di quattro nlm. due 
italianL ' uno francese e uno 
inglese riprendera lunedl. do
po la settimana di Ferrago
sto. 

E in citta chi rimane? Fa
cile rispondere: chi non ha i 
denari per le ferie. gli ed'h 
soprattutto. e chi e costretto 
dai suo particolare serviz.o 
a rimanere al posto di lavo
ro: medici. ferrovieri. dipen-
denti dei servizi pubblici in 
genere. E turisti. molti tu-
risti. In quasi tutti gli alber
ghi, dai piu lussuosi a quelli 
modesti. la settimana di Fer
ragosto si annuncia con un 
»tutto esaurito -. « Nei con
front! degli scorsi anni — ha 
detto il direttore di uno dei 
principali hotel — la fre
quenza in queste due setti-
mane e di gran lunga supe
riore. Molti stranieri, non 
trovando posto al mare, han
no preferito Roma. Ci sono 
poi numerose coppie in viag
gio di nozze e questa e la 
novita di questo Ferragosto ». 

I II giorno 
. Oggi. domenica 11 ago. 
| sto (223-148). Onoma-

stlco: Susanna, n so. 
• le sorge alle 5.19 e 
I tramonta alle 19.36. 

Luna, ultimo quarto 

| p icco la 
i cronaca 

Cifre della citta 
Ieri. sono nat{ 95 maschi e 

65 femmine. Sono morti 24 ma
schi e 18 femmine. dei quali 7 
minori di 7 anni. Sono stati ce-
lebrati 62 matrimoni. Tempera
ture: minima 17. massima 31. 
Per oggi i meteorologi preve-
dono temperature in lieve au-
mento. 

- Nozze 
: Oggi, in Campidoglio, il 

compagno Lamberto Zoccoli si 
unira !n mdtrimonio con la 
compagna Giuseppina Bartoli-
ni. Agli sposi gli auguri della 
sezione Monteverde Nuovo e 
dell'« Unita ». 

• * • •' * 
Si sposano oggi in Campido

glio. davanti al consigliere co
munale Aldo Tozzettl. I com
pagni Angelo Sartorio. della di-
rezione tecnica del P.CJ. e Pi-
na Ottavi. Alia coppia auguri 
di felicita dai compagni della 

Partito direzione del 
l'« Unita ». 

del-

' . Officine aperte 
Oggi. con orarlo 9-20. rimar-

ranno aperte le seguentl offl-
cine: Seguiti (elettrauto). Viale 
Gorizia 21. Tel 8S0 029. Autori-
messa S Cristoforo (riparazio-
ni . elettrauto). Via Piccarda 
Donati 6. Tel 420 735; Organiz-
zazione Primavera (rip. elet
trauto e carrozzeria). via Val 
dOssola 39, Tel 842 518 -
893 344: Cirillo & Francesco (ri-
parazioni). Via Marco Tabarri-
nl 4 (Circonv Appia). telefono 
727J94; Autofflclna Velo <ripa-
razioni e carrozzeria). Via Veio 
12/c, tel 776 811; Orsini (rlpa-
razioni , elettrauto e carbura-
tori). Via Claudia 19 (Cello). 
tel 736 745; Mattoni (riparazio-
ni - elettrauto e carrozzeria), 
Via Tiburtina 819. tel. 430124: 
Rossi (riparazloni . elettrauto). 
Via della PUriflrazlone 96/a 
(Pza Barberlni). tel 463 658 -
439 244: Rejna (elettrauto). Via 
Leonardo da Vinci 73. telefo
no 5132.646. Maniero (ripara-
zioni). Via Trevlso 36/b; Lu-
paioli (riparazloni e carrozze
ria). via del Crocefl*so 50 (Por
ta Cavalleggeri). tel 634 663 
Soccorso Stradale: n-1 116 Cen
tre A CJl via Cristoforo Co
lombo 261. tel 510 510 Ostia 
Lido offlcina Lambertini A. 
(Staz. Ser\izio Agip). pie del
la Posta. tel. 6J020309 • Pomezia. 
offlcina De Lellis (riparaz. -
elettrauto), via Roma 40. 

G. Chiabrera. 46. Magliana: via 
del Trullo, 290. Marconi (Staz. 
Trastevere); v.le Marconi. 180. 
Mazzini: v le Angelico. 79; via 
Settembrini. 33 Mcdaglle d'Oro: 
via Cecilio Stazio. 26. Monte 
Mario: via Giuseppe Tavcrna. 
n. 15. Monte Sacro: corso Sem-
pione. 23: v le Adriatico. 107; 
p le Ionio, 51. Monte Verde Vec-
chio: via Barrili. 1. Monte Ver
de Nuovo: via Circonv. Giani-
colense. 186. Monti: via Agosti-
no De Pretis. 76: via Nazionale, 
n 160. Ostia Lido: pza Delia 
Rovere. 2; v.le della Stella Po-
lare Ponte Mllvio-Tordiquinto-
Vlgna Clara: Ponte Milvio, 19. 
Portuense: via Portuense, 425. 
Prati-Trlonfale: via Attilio Re-
golo, 89; via Gcrmanico. 89. 
via Candia. 30; via Crescenzio, 
n 57: via Gioacchino Belli. 108: 
via della Giuliana, 24 prenestl-
no-Lablcano: via del Pigneto, 
n. 77: largo Preneste, 22 Prl-
mavalle: via Federico Borro-
meo. 13. Quadraro-Cinecitta: 
via deH'Aeroporto, 6. Regola. 
Campltelli-Colonna: Corso Vitt. 
Emanuele. 170; Corso Vitt. E-
manuele. 343; largo Arenula. 
n. 36. Salario-Nomentano: v.le 
Reg. Marghenta. 63: Corso Ita
lia. 100. pza Lecce. 13: Corso 
Trieste. 8: via G. Ponzi. 13: via 
di Villa S. Filippo. 30; Corso 
Trieste. 78: v.le XXI Aprile. 4*: 
p.za Crati. 27: via Magliano 
Sabino. 25: v.le Libia. 114; via 
Lanciani. 55. Sallustiano-Castro 
Pretorio-Ludovlsl: via XX Set-
tembre, 25; via Goito, 13; via 
Sistina, 29; via Piemonte. 95: 
via Marsala. 20-c; Salita S. 
Nicola da Tolentino. 19. 8. Ba-
sillo: via Casale S. Basilic 209. 
8. Eustachio: via dei Portoghe-
si. 6. Testacclo-Ostiensr: via 
OMiense. 43; v.le Aventino. 71: 
via L- Ghilberti. 31. Tlburtino: 
via dei Sardi. 29. Torpignatta
ra: via Casilina. 439-b. Torre 
Spaccata-Torre Gala: via det 
Colombi, l; via Tor Vergata. 37. 
Trastevere: p.za S. Maria in 
Trastevere. 7: via di Trasteve
re. 165. Trevl-campo Marzlo. 
Colonna: via del Corso. 145: 
pza S. Silvestro. 31; via del 
Corso. 263; pza di Spagna. 64. 
Tnscn1a.no - Applo Latino: via 
Orvif-tc. .*»: via Appia Nuova, 
r,. 213; pza Epiro. 7; via Ltdla. 
n 37 ><a Corfl.Ki. 1: pza Can-
VX. 2 'la Enna, 21 

Furmacie 

partito 
Comizi • 

T»?\ICNAN»> ore HJt. co-
mlrlo c?n D*Ale**io. OLEVANO, 
•re 18. piazza ITntifrto I, coml-
zlo con Compagnonl. MONTE-
GNANO. ore 18. Festa dell'Cnt-
ti. con Cesaronl. PALESTRI
NA. ore 19. comlzlo, con Ma-
grlnl e Marroni. 

Convocazione 
Martedi, ore 9. riunione Com

missions citta e provincia. In 
Federazione. 

Acllla: via Saponara 203. Boc-
cea; via Calisto II. 6. Borgo-
Aurelio: pie Gregorio VII. 26 
Cello: via S. Giov. Laterano. 
n. 119. Centocene-Qnartlcciolo: 
pjzn del MirU. 1; via Tor dei 
Schiavi. 281; p^a Quarticcio-
lo. 11-12. Esqailino: via Carlo 
Alberto, 32; via Em Filibertc, 
n 126; via Principe Eugcnio. 
n. 54: via Principe Amedeo. 109: 
via Mcrulana. 208. Fiumicino: 
via Predo Missale. Flamlnlo: 
via Fracassinl. 26. Garbatella-
8. Paolo-Crfstoforo Colombo: 
via AI. Mac Strozzl. 7-9; via 

Milioni, gioielli e mafia 
I carabimerl hanno denunciato per t ruff a Eligia Nardi. 42 

anni. abitantc In viale delle Province 170: la donna * accusata 
dai commerciante catanese Pasquale Caruso, 61 anni, di non 
avergli restitulto 20 milioni in contanti. c 5 milioni di gioielli. 
I due avrebbero dovuto sposarsi. Ora ii catanese e in carcere. 
accusato di un tentativo di omlcidin. « Sono del maflosi.. » e stata 
la reazione dei familiar! della donna. neU'apprendcrc la notiaia, 

Annega a Civitavecchia 
Un bersagliere di 22 annl — Carlo Rtscattl — e annegato l«rl 

nel mare di Civitavecchia, mentre. inslemc ad altri soldatt pren-
deva un bagno. Improwisamentc il giovane si e trovato in dlftl-
colti, ed • apirato mentre venlva trcsportato all'oapedale. 

'f,\s^ v.'Jfr-' ^Jl^&.i^U$&^ *i&kMMkS?k>$ • ,/. 
t t - ' l ^ , ^ ^ ' l r , ^ *<^W}* 
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CAMILLA S'A\ VICINO' alia' fine-
atra della terrazza e scost6 le tendi-
ne dai vetri, piano, per non destare > 
Alba che forse dormiva ancora die-
tro il leggero tramezzo di legno e • 
stuoia. ' Avevano idimenticato, - la ". 
sera innanzi, di chiudere le per- : 
siane di quella portafinestra e ora 
al di la dei vetri annebbiati, ne) 
cielo fermo e remoto, Vedeva sor-
gere un'aurora livida. . 
, « Perche siamo alia meta di no-

vembre... e a meta novembre il so
le, quando c'fe, non sorge prima 
delle sette e mezzo ». '<•• 

« A Milano » si disse poi, lascian-
do vagare uno sguardo pieno di ran-
core sui tetti, le chiese, gli alberi 
scheletriti sepolti fra le case che 
arretravano in quella fosca lonta-
nanza color cenere dentro un muto 
incantesimo; ed ecco la solita, fu-
gace visione di una spiaggia meri-
dionale . sotto la - vampa ' del sole, 
Dario seminudo sdraiato immobile 
a terra per farsi bruciare la schie-
na, il cappelluccio di tela inzup'pa*. 
to d'acqua di mare spiaccicato sul-
la nuca.• . .„ 
. « Alba non era ancora nata. Dun-

que doveva essere... si, doveva esse-: 
re durante il primo anno di ma-
trimonio ». '- •'•'-" •' -•• 

Quieta e splendente, la visione, 
un disegno su metallo. Quando il 
sole e tanto forte- non.e vero che.:. 
sembri d'oro, 6 bianco, etutto diven. 
ta come un fulgido argento. Meiitre ;" 
la nebbia la fuori era d'un grigio \ 
smorto, illaccioso, i mattoni scon-
nessi dell'impiantito della terrazza 
sembravano bagnati, quasi avcsse 
piovuto durante la notte, e giu con- . 
tro il muro scalcinato e verdastro -
di muiTe si allineavano i vasi di 
terra cotta dai quali spuntavano 
magri e nudi gli steli. Qualche mi-
sera foglia ancora ne pendeva, rag-
grinzita e cupa, e il rampicante at- ' 
torcigliato all'asta di ferro sull'an-
golo non sembrava piu che una nera 
mata'ssa di rami contorti: nessuno 
avrebbe creduto ch'era invece un 
bel rosaio, carico nella buona sta
gione di rose scarlatte. • - •••• 

« Nella buona stagione tutto sem-
bra meno triste, meno difficile». • : 
Stupidi pensieri, inutili, banali con- "v 
siderazioni. Mentre stava cosi' ap-
poggiata alio stipite della flnestra, 
irritata contro se stessa, vplgendo 
appena gli occhi poteva lasciar va
gare sulle misere pareti dello stan- ; 
zone, sui mpbili che tristemente % 
galleggiavaho . nella semiluce, lo -
sguardo di rancore con cui aveva, -
poco innanzi, trafitto le nebbie del
la citta. « Non val neanche la pe-
na di dirselo che 1'inverno e lun-
go e pesante. Ma dovremo passarlo .' 
qui • dentro, ancora ° una '• volta, .. e 
questo e quel che conta ». -

Sarebbe stato il secondo, dopo la 
line della guerra;.ed era stata la -
ragione per cui la sera prima, in-
torno alia tavola ; da? pranzo che 
ora s'intravvedeva appena in quella 
specie di tinello, proprio li sulla 
porta d'ingresso (difatti, se qual-
cuno entrava mentre stavano seduti 
a mangiare era come se cadesse nel .y 
piatto), tutti s'erano accalorati nel
la discussione: cosa fare per pas-: 
sarlo un po' meno da cam, da be- . 
stie, quell'inverno. E tutti s'erano . 
lagnati, naturalmente: piu degli al-
tri, al solito, Alba e Milena, su un 
tono che non le riusciva di soppor-
tare e ad un certo momento dove
va rispondere in modo che si ver-
gognassero e la smettessero, con le ,. 
loro ridicole pretese. (Arrigo, scon-
troso e timido, sofTia dai naso quel
le sue frasette che nessuno capi-
sce, ma nessuno gli bada, nerameno 
sua moglie). - •• . "* 

Gia, Milena. Come se fosse nata -
chissa dove, in una culla tutta di -
merletto e avesse sempre avuto la • 
cameriera dietro, a raccoglierle la 
pelliccia, i guanti, il veto. Erano 
stati Guido e Lalla a inventare la 
scenetta della «diva smorfiosa » .' 
che ballonzola passeggiando e lascia 
cadere in terra con fare annoialo 
il manto di visone, il velo, i guanti: 
Guido faceva la dama, Lalla la ca
meriera ossequiosa e spaventata, 
cosi pronti e rapidi in quell'atteg-
giarsi senza dir parola ch'era dav-
vero impossibile non ridere. -

« Quanto siete cretini tutti e due » 
aveva detto invece Milena sprez-
zantemente. « Gia, quando ci siete 
voi non si pu6 nemmeno parlare. 
Su, raandali a Ietto, Camilla, e 
meglio ». 

. «Vorrei proprio sapere di che 
cosa s'e innamorato mio nipote Ar
rigo. Bella non e, simpatica non di-' 
rci. Voglia di lavorare scmbra non . 
avere, per adesso, mentre lavorare 
potrebbe giacche non hanno bambi
ni. E* soltanto presuntuosa e gli fa 
credere d'essere chi sa chi, a quello 
stupido. Perche e nata e cresciuta 
a Parigi, dove i genitori tenevano 
bottega di forniture di Iusso per la 
haute couture ...Piume, tulle e lu-
strini, figuriamoci. Devo ammelle-
re che veste bene, anche con uno 
straccetto addosso, per questo sc la 
dicono tanto, lei e Alba... Perche 
Alba va matta per la gente che sa 
vest ire, per la roba di Iusso. Pur-
troppo >. Alba dormiva ancora, die-
tro quel tramezzo. E lei fra poco 
avrebbe dovuto svegliarla col cafTe, 
e come sempre 1'avrebbe sentita 
brontolare di maluraore perche do
veva alzarsi, uscire, andare in uf-
ficio ...e beafo chi pud starsene a 
letto la maltina, finclie ne ha voglia. 

Cosi deprimenti con la loro in-
soddisfazionc,' la loro sconlcntcz-
za... Meno male che e'era Kegina c 
e'erano i ragazzi. Sempre discrela e 
conciliante, Regina, proprio lei che 
per via della bamhina avrebbe do
vuto essere piu preoccupata dcgli 
sltri, non fosse che per il problema 
di come riuscire a scaldarsi conve-
Bteatemcnte, in quella sofTitta. Per. 

lei sarebbe stato il primo invcrno, 
li dentro. Invece non aveva quasi 
aperto bocca, la sera prima, se non 
per suggerire che la prowista set-
timanale della legna e del carbone 
si poteva benissimo sistemare in un 
angolo della terrazza, dove sareb
be perflno protetta dalla tettoia e 
da qualche sacco con cui si poteva 
ricoprirla. Quel che aveva gia detto 
lei, insomnia, poiche in cucina non 
e'era' davvero posto per ' legna e 
carbone, e lasciar tutto fuori sui 
ballatoio, come proponevano Alba 
e Milena, tanto valev'a dire farsi de-
rubare , dagli altri inquilini. • Ave-
vano ' addirittura proposto, quelle 
due sconsiderate, di far la catasta 
la dove il ballatoio girava, davanti 
alia porta del gabinetto, in modo 
che nessuno 1'avrebbe veduta. 

«Sicurol» lei aveva detto ironi-
camente « cosi non avro nemmeno 
la soddisfazionc di vedere la faccia 
del ladro che me le portera via ». 

E Alba: «Tu pensi sempre al 
peggio». • •/:,,-.••.> 

« E tu non capisci che e un vero 
miracolo trovare, di questi tempi, 
chi ti porta quassu ogni settimana 
un piccolo quantitative) di legna e 
carbone. Non possiamo permetterci 
il Iusso di lasciarla fuori di casa... 
perche non fa elegante, no? veder-
cela sotto gli occhi», •• ' >'• 
-"• \ « Gia cosi sembriamo degli scam-
pati da tin terremoto, col cesso sui 
ballatoio »." .,'".; 

« Ma la guerra e ben peggio di un 
terremoto, bambina mia ». - r : 

Regina era stata, allora, sui pun-
to di dire qualcosa per venirle 
in aiuto, ma poi s'era trattenuta; 
e a lei questo faceva pena, perche 
capiva benissimo che il silenzio a 
cui si costringeva le era imposto 
dai sentirsi sopportata, la dentro, 
con la - sua • bambina, • un' intrusa, 
quasi, e non quel ch'era in realta, 
la « vedova» di Nicola; senza di 
lei che s'era battuta energicamen-
te per ospitarla, e l'aveva fin presa 
in camera con se e Lalla, quegli 
altri non l'avrebbero accolta dav
vero — ' non per cattiveria, no, 
perche dopo tutto nessuno di loro 
era t cattivo, ma per puro e sem-
plice egoismo, o indifferenza. Co-
m'era presto finita la - bella soli-
darieta del tempo di guerra — la 
sola buona scoperta di quegli anni 
amari. - ;.-. ' . • : . 

Regina non avrebbe fatto in tem
po a dire la sua opinione, ad ogni 
modo, perche Guido s'era messo a 
stuzzicare Alba per quel « cesso » 
ch'era sfuggito a labbra tanto « gra-
ziose e delicate». Alba s'era al-
zataspingendolo via stizzita e cosi 
la discussione era stata interrotta. 

! * • - » 

£ 

• 

< - - • • - ' • - - . . ' • 

Non riuscivano a prender nulla 
sui serio, Guido e Lalla, e irrita* 
vano continuamente i grandi, era 
un fatto. Ma che si poteva chie-
dere a due ragazzi • cosi' vivaci e 
estrosi, che avevano passato gli an
ni di guerra in campagna, studian-
do Dio solo sa come, e adesso in ' 
citta trovavano tutto bello, tutto 
entusiasmante? Nondimeno aveva
no protestato r anch'essi, giacche 
ognuno poteva trovarle, le ragioni \ 
per farlo: Guido perche dormiva, 
anche lui come Alba, in un bugi-
gattolo di legno e stuoia tirato su 
in un angolo della camera da letto 
degli c sposi », Arrigo e Milena — i 
quali, poi, - avrebbero dovuto ' la-
gnarsi meno ' degli altri, essi' che 
disponevano di un vano tanto gran-
de. attiguo alio stanzone comune, 
con l'entrata indipendente sui bal

latoio, due flnestre sulla terrazza; 
e una di queste, per fortuna, dava 
luce e aria al bugigattolo di Guido. 
Lalla bronlolava perche doveva 
dormire insieme con lei nel vec-
chio, -grande letto ' matrimonia.le,: 
con Regina e la bimba nella stessa 
camera, per cosi dire, in un an-' 
golo, dietro una tenda. « Sono una 
talpa, lo so » diceva « potrei dor
mire in qualsiasi posto.o letto »; 
ma era per poter studiare meglio 
che avrebbe voluto un luogo entro 
cui chiudersi, sola e tranquilla. 
Ci6 non - era -possibile, ' evidente-
niente, in uno stanzone suddiviso 
da tende e tramezzi, che sembraya 
« 1' alhergo dei - poveri », specie 
quando si stendevano i panni del
la bambina ad asciugare, se fuori 
pioveva. Per Lalla, ben lo sapeva 
lei, non era tanto la febbre di stu
diare quanto quella di « scrivere »; 
ma non permetteva che ci6 si di-
cessei mai, arrossiva e si metteva 
a gridare: « Macche scrivere, fate-
mi il santo piacere, che scrivere, 
come se ne avessi il tempo ». <• 
•' Oh, guai a non farselo il « pia

cere » di usarsi qualche riguardo, 
gli uni agli altri. Era un'autentica; 
scuola •• di sopportazione, il vivere' 
insieme in condizioni simili. 

Camilla volse le spalle alia fi
nest ra: doveva proprio farlo, quel 
caffe. La luce del giorno era tin 
poco aumentata e ora si. vedeva' 
tutto, distihtamehte. Le travi, in-
tanto, lassu. • Fanno bello, fanno ' 
pittoresco le grosse travi annerite' 
che scendono oblique verso la pa-
rete esterna, ma se piove o'nevi-
ca... II "padrone di. casa, quel rna-
nigoldo, aveva fatto di tutto.per; 
ca'cciarli fuori'quando, 'hei primi 
giorni dopo la Liberazione si era-
no precipitati in citta e avevano 
occupatb il luogo — abusivamen- • 
te, a dire il vero. Aveva finito per 
lasciarli tranquilli, poi, a causa 
della presenza di Nicola ch'era am-
malato in seguito al!e ferite — fe-
rito proprio negli ultimi giorni di 
combattimento! — ma s'era ven-: 
dicato rifiutandosi di riparare' il 
tetto e avevan. dovuto pensarci lo
ro. Anche i tramezzi li ' avevano 
tirati su per conto loro. in modo 
da dividere - lo stanzone in due; 
parti • circa eguali: quella in cui' 
si entrava dalla porticina sui bal
latoio — ch'era proprio la porti
cina d'una soffitta — dove avjevar 
no disposto la tavola, le seggiole, 
un simulacro di bufTet; e, un poco 
piu all' interno, nella luce della 
porta-finestra che si apriya sulla 
terrazza (proprio li dove lei stava 
in - quel momento) il vecchib ca
nape, le due poltrone, il tavoli-
netto... « Uno schifo » aveva detto 
Alba con disprezzo quando era en-: 

trata li per la prima volta. Usava 
un linguaggio tutt'altro che elegan
te, sua figlia, Guido aveva ragione 
di prenderla in giro. Ma che cosa 
avrebbero preteso, che fossero fre-
schi e belli dei mobili salvati da 
una casa bombardata e Iasciati am-
muffire per tanto tempo in un de-
posito? Una fortuna, invece, che lo 
stanzone fosse cosi vasto. I tra
mezzi si congiungevano alle travi 
inclinate in modo che la chiusura 
era completa e isolava quelle pseu-
do camere, ma non era stato facile 
sistemarli, praticarvi le porticine, 
installare la stufa contro Tunica 
parete divisoria in muratura che 
laggiu, vicino all'ingresso, rinchiu-
deva il. cucinino, perchi il tubo 
potesse passarvi attraverso e scal-
dare un poco 1'ambiente, se no ci 
sarebbe ' stato di= che crepare di 
freddo, nella cucina; tanto piu che 
in un angolo di questa e'erano la" 
doccia e il lavabo chiusi in uno 
stambugio fatto di poche tavole 
mal connesse. che lei aveva tap-
pezzato all'esterno con una grossa 

carta a fiori perclii non si potesse 
guardar dentro dalle fessure. Bra
vura sua, insomnia, • unicamente 
sua 1'aver trovato tutta quella ro
ba in moment! simili, quando cia-
scuno si rifiutava non solo di ser-
vire o di lavorare, ma perflno di 
ascoltarel " Faceva caldo,' in quei 
giorni, per fortuna. Una volta ot-
tenuti i locali lei aveva rispedito 
via ' flgli e nipoti, anche Nicoja, 
aveva organizzato i lavori, pulilo 
ogni cosa; poi era andata a ripren-
dere i suoi vecchi mobili e aveva 
fatto venire il resto della roba dal
la campagna. L'estate era quasi 

: finita quando s'erano ritrovati tut
ti, • ma nessuno l'aveva ringrazia-
ta, naturalmente, avevano soltanto 
criticato e brontolato. Non era la 
madre, lei? Le madri devono sop-
portare, peggio per loro se hanno 
messo flgli al mondo, dovevano 
pensarci prima. . 

* 

Nel suo caso, poi, le sembrava 
di sentire ogni volta, sottintesa,, • 
l'accusa che si fa a una donna 
sola, abbandonata dai marito. Una'' 
donna abbandonata e un'incapace, ' 
si sa, anche' agli occhi dei flgli,: \ 
una buona a nulla' che noii ha sa- \_ --. 

. puto farcela, nella vita, una specie -y 
di rottame... Milena, per e^empio, ,t 

7 non si lascerebbe abbandonarel " 
Certo, da uno come Arrigo e fa- ; 
cile nort lasciarsi abbandonare. Ma . 

. avrebbe voluto yederla,' alle prese y. 
con -uno .come ,'Dariq! il fatto; e ' 
che uno come'Dario non li avreb-•;... 
be nemmeno posati, gli occhi, su 

.!• una come Milena! •-••> • ' 
« Non dovrei avere i sentimenti 

' d'una suocera verso la moglie di y 
mio nipote. In fin dei conti mi ri-

. guarda ben-poco chi k e chi non" 
e, quel che fa e quel che non fa ». y 
• -. Adesso non ricordava; piu con 

• esattezza quanti giorni aveva pas- • 
sato 11 dentro, sola e tranquilla a 
dire il vero, in mezzo al polvero-

. ne e ai calcinacci, costretta a por- / 
. tarsi l'acqua su dai cortile, una , 
; secchia dopo Paltra, giacche man- , 
' cando ancora l'energia elettrica 'r 

l'acqua non saliva agli ultimi pia-
,ni, e ancor. mena in' soffitta I Se-

' duta su una cass^rovesciita man- '; 
> giava un paninoVcdnf' un po' »di v 

mortadella, oppure beveva un bic-
chiere di latte, la sera, prima di 

. coricarsi sui materasso che sten-
. deva sui mattoni. '• Gia, = i . mattoni . -
• —r e li guardo con fancore, come 
.'poco prima''aveva guardato la neb- y 
'-• bia; = fuorit eranb appena uh' po' , • 

meno indecent! di quelli della ter-
; razza,, avevano proprio" bisogno di ".* 
'- una mano di vernice. Nondimeno, 

era una gran cosa avere quella ter
razza che nella buona stagione aiu-
taya a vivere: la bambina, in ago- :_ 
stb, dopo la nascita, vi aveva tra- -, 
scorsoyla fine dell'estate nella sua 
culletta ed aveva respirato un'aria 

> meno calda di quella del sottotet- . 
to giacche, esposta a levante, sulla ' 

•'.' terrazza il sole batteva solo di stri- -.; 
scio, al mattino presto. Ma la pri-;. : 
ma" estate, Testate delle sue rati- -<•; 
che, non e'era ancora, la bambina. '' 
C era Enzo, invece, che T aveva _ 
aiutata, un giorno. mentre saliva :~-

- le scale col secchio d'acqua, glie- i. 
r l'aveva tolto di mano e l'aveva por-: ,• 

tato su lui. Piu tardi era venuto a i> 
picchiare alia porta e a chiederle •"' 

. se'voleva che gliene portasse un : 
. altro. Gli aveva detto di si, natu-. 
L . ralmente, e siccome non aveva pro- C-. 
y prio nulla da' offrirgli in cambio, ' -
.. se non uno dei suoi panini con la- . 
-• mortadella, l'aveva invitato a se- " 

1 dersi con lei sulla terrazza, al chia- . 
.." ro di luna, per. fuggire il caldo 

della soffitta. Non e'erano i fiori, 
non e'erano le piante,: non e'era 
ancora * niente: sedevano su due 
vecchi cuscini, le spalle contro il 
muretto e parlavano fino a tardi, 
lasciavano quasi tramontare la lu
na calante. •• " J - . -•<•••-,.•: ^. >, • 
-• Era il .suo vicino'di casa, gin 
allora; e un simile vicino, in quei 
giorni, era prezioso. Aveva occu-
pato, anche lui piu o merioahu-
sivamente, - una stanza •. ch'era - in 
fondo al ballatoio, dietro Tangolo 
dove e'erano le porte del gabinet
to e di un lavatoio — proprio li 
dove Alba e Milena avrebbero vo
luto mettere, adesso, la catasta di 
legna e le ceste del carbone. Nella 
stanza possedeva anche un rubi-
netto, asciutto, pero, che non dava 
nemmeno una goccia d'acqua; c 
aveva sorriso, raccontandoglielo, 
ma lei aveva gia notato che sorri-
deva poco.-Gli aveva ofFertb una 
delle sue secchie per trasportarsi 
l'acqua e aveva accettato, natural
mente. Che tempi, erano stati. Le 
strade quasi deserte, ancora, i tram 
pressoche vuoti, q'uindi; solo in 
piazza della Scala e in Galleria si 
vedeva un po* di gente nelle ore 
di punta. I cumuli di macerie del
le case crollate, in via Brera, in 
fondo a via Torino, doyunque ve 
ne •• fossero, stavano pulitamente 
racchiusi entro m u r i e palizzate, 
ma dove e'erano gli antichi giar-
dini • di quei palazzi vagavaho le 
zanzare che danno le febbri. >?• 
- Nelle ore di sosta, quando gli 

operai mancavano al lavoro e lei 
non aveva proprio nulla da fare, 
era andata qualche volta in. giro 
con lui — quello straniero. Perche 
era quasi uno straniero, Enzo, un 
italiano nato e cresciuto tra TEgit-
to e Parigi, venuto in Italia prima 
che la guerra fosse finita, col Co-
mando Alleato, a quanto aveva po
tato capire. Camminando lungo i 
marciapiedi distrutti, scavalcando 
i buchi e le fosse lei gli raccon-
tava che quella era stata una citta 
ordinata e metodica. amministrata 
da gente che parlava snobistica-
mente in dialetto, ricca e metodi
c a — e pero responsabile della 
guerra e quindi di tutte quelle ma
cerie. Egli l'aveva guardata in mo
do assai curioso quando aveva 
parlato cosi, e aveva cominciato 
a prenderla amichevolmente . dai 
bracciOj mentrccamminavano. Lei 
sap.eya di ripetere le parole di Ni
cola -^ ma poiche erano di Nicola 
dovevano essere giuste. Adesso Mi
lano. era una grande citta ferita, 
gli diceva, che non puzzava piu di 
bruciato ma recava i tristi colori 
degPincendi spenti: poteva veder-
li, del resto. Si fermavano ai piedi 
delle case bombardate di cui era-
no rimasti i muri esterni e dentro 
non e'era piu nulla: se alzavano 
lo sguardo vedevano il cielo bru-
moso attraverso le occhiaie vuote 
delle flnestre — flnestre che apri-
vano sui nulla. Qualche pianerot-
tolo era sospeso nel vuoto con le 
ringhiere divelte e penzolanti e nei 
nobili interni dei nobili palazzi, 
dove avevano abitato quei ricchi 
responsabili con le loro metodiche 
abitudini e il loro dialetto snob, 
invece di mobilio e suppellettili si 
vedevano strani abissi dentro cui 
lentamente oscillavano lembi. di 
tappezzerie scolorite e, sopra, un 
cielo estivo quieto e piovoso, op-
pure asciutto e come im poi vera to. 

« Sembra un castigo » gli diceva, 
e poi COH amarezza: « ma non sara 
servito a niente, vedra ». 

« Su, non : sia • cosi pessimista » 
le rispondeva; e ancora quel bar-
lume di sbrriso. ", 

Una sera, anzi, una notte, mentre 
stavano seduti sui cuscini, le spal
le contro il muretto, dopo un lungo 
silenzio improwisamente egli le 

aveva chiesto: «Ma lei e proprio 
sola? > e cio l'aveva stupita poiche 
le conversazioni fra loro due erano 
state gia abbastanza lunghe e fre-
quenti e, un po' alia volta, vi aveva , 
fatto entrare tutti i componenti del- . 
la sua famiglia: coloro per i quali 
faticava li dentro, faceva tirar su 
quei tramezzi, dare una mano di 
calce « color avorio » alle pareti... 
I suoi tre figli, intanto: Alba, (non 
gliel'aveva detto ch'era molto bel
la, la sua primogenita, ma era certa 
che in un modo o nell'altro, come 
sempre, la bellezza di Alba era ve- : 

nuta fuori, nei suoi discorsi); poi 
Lalla e Guido, quattordlci e dodici:. 
anni. C'erano anche i suoi nipoti, 
Nicola e Arrigo, figli di una sorella 
morta giovane, orfani di padre da 
qualche anno e cresciuti in colle-
gio. Se n'era sempre occupata, non
dimeno, ed aveva cercato di far 
loro da: madre: le vacanze, per 
esempio, fino. alia guerra le ave
vano quasi sempre passate con lei 
— anche perche fino alia guerra' 
erano molto giovani ancora. Nicola 
era stato il suo prediletto, lo aveva. 
amato proprio come un figlio. (Ma 
a Enzo doveva aver detto, allora: 
gli voglio bene come a un figlio, 
al tempo presente, perche non era . 
ancora morto, Nicola, era soltanto 
malato; e non avrebbe abitato li 
con loro, era fidanzato a Regina, 
una brava ragazza a cui - lei era 
molto affezionata. Si dovevano spo-
sare e partire subito per la Sarde-
gna, dove Nicola aveva il suo posto 
d'insegnante, giacche era maestro 
elcmentare). Arrigo, invece, aveva 
gia sposato una borghesuccia nata 
e cresciuta a Parigi, che aveva pe
ro la mentalita arretrata e sonnac-
chiosa di una ragazza di provincia. 

* 

Tutte queste cose gliele aveva 
raccontate, ne era certa, percib a 
quella domanda («ma lei e pro
prio sola?») era rimasta un mo
mento indecisa su come rispon-
dergli, anche perche le era sem-
brato che si fosse subito pentito di 
avergliela fatta. -

•« Ma no, non ha capito che ho 
inlorno un sacco di gente?» ed 
aveva riso. Poi, il solito pensiero: 

- « Ecco, anche lui vuol sapere se e'e 
o no un marito ». Di solito, se e'e 
un marito morto, la « buonanima » 
vien subito fuori, nelle conversa
zioni. « II mio povero marito diceva 
questo o faceva quest'altro »; e la 
gente con la quale si e appena fatto 
conoscenza, vien subito a saperlo 
che una e vedova. 

«Si, lo vedo bene che lei sin 
prcparando questo luogo per un 
sacco di gente • c sorrideva con iro-
nia. « Ma non e questo che voglio 
dire ». 

Il silenzio era di nuovo calato 
fra loro due, senza disagio o fred-
dczza. Aveva per un poco guardato 
la luna e poi, con un sospiro, men
tre lui soffiava pazientcmente le 
sue boccate di fumo in alto e da 
parte, come per non darle noia, e 
nondimeno avendo Taria di aspcl-
tare: « Lei vuol sapere se e'e un 
marito, no? Cera. Ma e andato 
via ». Aveva fatto con le mani il 
gesto che si fa per indicare una 
cosa improwisamente sparita. 
« Non lo sappiamo, dove ». 

Dopo un poco egli aveva riso, pia
no, afrelluosamentc. « Mi piace co
me Tha deltol Ha parlato come 

- una bambina che ha veduto fare un 
gioco da un illusionista... Oh, mi 
scusit» Le aveva preso una mano, 
gliel'aveva stretta. « Non volevo of-
fenderla, mi scusi». Ma poi aveva 

subito ritirato la sua. « Lei ha una 
' aria tanto giovane e serena... men
tre questa che mi dice e una cosa 
che pub sciupare, inasprire una 
donna. A lei non Tha toccata, si 
direbbe ». / '* 7: -r-;.. 

.; « Oh, no. Mi ha toccata, eccome. 
'Anche se non sembra'». Si era vol- ' 
ta a guardarlo ed aveva avuto Tira-
pressione che proprio in quel mo-
mento doveva sembrargli giovane 

'. e serena. < lo lo amavb, mio ma-
'. rito... Chissa, forse gli voglio an

cora bene ». Una pausa, poi la veri-
ta: « Ma non devo lasciarlo vede-' 
re, sa. Perche nessuno, qui den
tro " ed aveva accennato alio stan-

' zone vuoto e buio, dai quale veniva 
un odore di legno fresco, di pit-
tura a calce e colla" qui dentro 
nessuno vorrebbe saperla, una cosa 

•'.- simile ». •.• ' ' " •'•',-. .'"', . "'''•'..-,.• 
« Devo pensare allora che e uno -

- che se lo merita » le aveva risposto 
col suo strano accento e le sue cu-

y riose inflessioni. (Poi aveva sapu-
;. to che quello era il mudo di parlare 
\ degl'italiani nati nel Levante). y' 
".. -. « Forse no. Ma che e'entra? Non y 
si ama la gente perche se lo merita, 
ci mancherebbe altro. Come sareb
be noioso il mondo, se cosi fosse. 
Tutti i buoni da una parte, a vo-
lersi bene, tutti - i - cattivi dall'al-

:tra a™ ». ';i:.r-."•'.-:.-.:;'-T'" .-.. - •.!'. . •••:. • 
".*. Si era interrotta. Silenzioso, er- • 

. melico, egli guardava davanti a se 
con occhi lucidi e fissi. («Dio . 
mio » aveva pensato. « Cos'ha, adet- -
so? Vede un fantasma?») Mentre 

• in lei s'era destata una strana vo
glia di scherzare, suscitata forse 
dai suoi garbati coraplimenti. 

« E lei? » aveva mormorato gen- '-
tilmente «anche lei e solo? Non 
ce Tha la fidanzata? » 

La mano di lui s'era sporta in 
avanti, aveva schiacciato sui mat-

' toni umidi il fuoco della sigaretta, 
ma con molta piu.forza di quanto 
fosse necessario a spegnere una co
si piccola brace. Aveva temuto di 

. essergli sembrata assai volgare con 
.quella sciocca domanda, tanto piu 
che la sua (ci aveva pensato subito 
dopo) era stata la frase tipica che 
si scambiano la domenica il sol-
dato e la serva quando s'incontrano 
al ballo popolare. « Ce Tha, lei, il 
fidanzato — o la fidanzata? » Come 
aveva potuto! Enzo, invece, non le ' 
era sembrato sorprcso ne ferito e 
nel buio che s'era improwisamente 
fatto, giacche la luna era scornpar-
sa dietro Tangolo della tettoia, ave
va di certo piegato amaramente la 
bocca per risponderle in tono cosi 
araaro. ; 

« Devo adoperare la stessa fraie . 
che lei ha adoperato, Camilla. Cera, 
una fidanzata.- o meglio, una ra
gazza a cui volevo molto bene. Ma e 
sparita ». Aveva avuto la sensazioae 

' che stesse fantasticando o le rac-
contasse una favola. « Potrei quasi 
dire, come lei: non lo so dove ». E 
lei lo guardava in silenzio, stupe-
fatta. Possibile che dicesse su] se
rio? Aveva aggiun'o, con ostinato 
dolorc: « So soltanto che di la dov'e 
andata non tornera mai piu ». 

L'aveva chiamata Camilla, per la 
prima volta, e da allora s'erano . 
sempre chiamati per nome. Anche 
gli altri, quand'erano venuti a ca
sa, Tavevano subito chiamato En
zo: era sembrato che tutti lo con-
siderasscro come facente parte del-
Tinstallazione, insieme • ai mobili 
italvati ' da| bomhardamento, sch-
bene abilasse per conto suo quella ' 
camera isolata in fondo al bal
latoio. ' : • . ' • . ' ; • . - ,-

Fausta Ciatonte ; 
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Miseria 
e ricchezza 

deiritaliano 
Fra 1 caratteri degli ita-

liani mi pare che vada in
dividuate e studiato Pamo-
re-odio per la loro lingua. 
Obbedendo a schemi scola* 

: stici, alcuni dicono che 
quella italiana e la lingua 
piu bella, piii musicale, piu 
ricca e piu difficile. Osser-
vero fra parentesi che spes-
so questo nazionalismo hn-
guistico non impedisce di 
veder corrotta e bistratta-
ta questa stessa lingua pru-
prio sulle labbra di chi la 
sente cosi bella. •, -,-t,. -

Altri, invece, pensann il 
contrario. La lingua lette
raria, ma certo, va bene, e 
ricca, ricchissima. Ma e 
lingua d'altri tempi. Ed e 
rapidamente invecchiala. 

. Anche il francese e Pingle-
se sono cambiati in tre o 
quattro secoli. Ma Pitalia-
no e cambiato cento volte 
di piii. Basta andare a tea-
tro, , assistere allMde/c/it 
(« A me quel brando, a 
rae!»), e leggere una : let
ters di M.me de Sevigne o 
una "- tragedia di Racine 
per osservare quanto sia 
vecchia la lingua • del no
stra Manzoni, scritta nel-
l'Ottocento. e quanto sia 
viva la lingua degli scrit-
tori francesi del Seicento. 

Gli scrittori — non tutti, . 
naturalmente — sono fra 1 
primi a sentire questo di-. 
sagio. Di recente un gior-
nalista : definiva • I'italiano 
uno «strumento sganghe-
rato -' e ~ approssimativo >. . 
Mesi fa. sulla rivista t Que
sto ed altro », Giovanni Ar-
pino .. annotava: : c Vorrei 
poter affrontare " la cosa " 
possedendo una lingua bru. 
tale. Non ricca, non mor-
bida. non eufemistica come 
I'italiano. Certb, e anche 
affascinante ' trovarsi\ alle 
prese con una lingua come 
la nostra, cascare tra le sue 
pieghe e lot tare tra le sue 

•eleganti dolcezze. Ma e di-
sputa, scherzo, esercizio... 
Posseggo un dialetto. anzi 
una variante di > dialetto. 
di : una sobrieta, di ' una 
concentrazione, di una ca-
rica spaventose, - magnifi-
che. Parlando, quando 
posso usarlo con chi sa cor-
rispondermi. lo sento mor-
dere dapperttitto. Ingoia la 
moderna terminologia e la 
deforma con mascelle im-

• placabili >, ecc. 

« Terminologia » 

' Qui Paccusa non e sol-
tanto che I'italiano si sia 
irrigidito nelle forme ele
ganti. Ma che non sappia 
adattarsi con immediatez-
za alle forme moderne, alle 
« terminologie >, non sap-
pia cioe arricchirsi sulle 
« cose » dei ' giorni nostri. 
Per Arpinc mordono i dia-
letti sulle stesse termino
logie, pur deformandole e 
sminuzzandole ma mnsti-
candole. Perche. infatti, 
quelle terminologie diven-
tano patrimonio linguistico 
di tecnici e di operai. non : 

di scrittori o di linguisti o'' 
di professori. Per accoglier-
le. e necessario che una lin
gua abbia le proprie capa
city e i propri criteri apertf 
in ogni campo: non cristal-
lizzati nel solo rapporto con 
la letterattira o con una 
parte (quasi un partilo 
conser\'atore) della lette-
ratura. 

Sulla base di questa os-
•ervazione I'italiano diven-
ta piuttosto il contrario di 
una lingua ricca. Puo ejvje. -
re « bella » o < difficile > 
una lingua povera? Certo, 
puo essere bella nei limiti 
di una bellezza denutrita e 
•mmantata di vecchie ele-
ganze. • Quanto all'esseie 
difficile e un altro discor-
so. Personalmente conosco 
stranieri che in due o tre 
mesi imparano a pari a re e 
a scrivere questa lingua 
« difficile » almeno quanto 
un italiano di mediocre cul
tura. Difficile, dunque, non 
*. eppure qualche difficolta 
dev' essere nascosta da 
qualche parte, che la rendo 
cosi complicata. 

II prof. Alfredo Schiaffl-
r i , in un'intervista al Cor-
ricre della sera, sottolinea-
va: 1) che la crisi della no-
•Ira lingua non e di oggl, 

ma risale per lo meno ai 
tempi • di D'Annunzio-Pa-
scoli: 2) che oggi si som-
mano < gli effetti dell'inva- v 
sione dialettale e dell'irra-
zionalismo tardo decaden-
tistico che ancora spira 
nell'aria >; 3) che « il rifiu-
to totale della nostra lin
gua letteraria tradizionale 
non puo portare ad alcun-

S che di buono >. 

Crisi 
Illustre storico della no

stra lingua, Schiaffini. ha 
ragione, mi pare, quando 
esprime il suo cauto otti-
mismo di fronte alia c cri
si >. Tutte le lingue. del re-
sto, sono in crisi. In Fran-
cia riroprio in questi giorni 
un Mnguista f Andre Marti
net ) ha accusato i gram-
matici di «tuer la langue>." 
Etiemble e accorsp in dife-
Sa dei grammatici, rispon-
dendo: < c'est vous. les lin-
guistes, qui - assnssinez la 
langue ». gli assassini della 
lingua siete voi linguistl. 

E Pindizio di una crisi . 
legata alio sviluppo gene-
rale .' della realta, - quella 
che. altrove, chi scrive qui 
ha definito «la dilatazione 
del reale > sul terreno poli
tico, sociale, scientifico. e 
che influisce anche sulla 
lingua attraverso . lo , svi
luppo delle nozioni. Da nol 
la crisi e anche piu grave -
perche esiste un ritardo 
storico non tanto della lin
gua. che bene o . male si 
adatta spontaneamente. ma 
nei criteri che dovrebbero 
aiutarla . a ; precisarsi. ad 
acquistare - coscienza dei 
propri limiti e di come su-
perarli. .;.:•, -•"-'.: ' , . . 

"'•' In Francia, infatti, gli 
ideali di « clarte », di < uni
versa l i ty , ecc, hanno la-
vorato per secoli. Persino il 
purismo tradizionale deltc 
accademie era un purismo 
dinamico, capace di accet-
tare e assimilare critica-} 
mente le modifiche della 

• lingua suggerite, per giun-
ta. non da arcadi pastori e 
poeti cavallereschi, ma da 
saggisti. commediografl. ro-
manzieri, scrittrici * di let-
tere, memorialisti. filosofi, 
ecc. Da noi il purismo fu 
statico per secoli. Alcuni s i ' 
fermavano al trecento: al-. 
tri al cinquecento: -altri, 

. con maggiore apertura, am- . 
mettevano « gli esempi dei 
bitoni scrittori». Per cui 
anche uno storico illustre 
della nostra lingua come 
Schiaffini, dovrebbe dispor-
re di gran tempo e pazien-
za per spiegare cosa sia. 
oggi. c la nostra lingua 
letteraria tradizionale ». 

II purismo 
D'Annunzio, ad esempio, 

si poneva di fronte alia lin
gua con un ciiterio preci-
so: traduceva cio che sen-
tiva o pensava ' attraverso 
parole assimilate dai dizio-
nari Ecco una soluzione 
ispirata da( rispetto delta 
tradizione. In altri tempi 
Goldoni segut un'altra stra-
da. Ma i suoi criteri non 
furono certo assimilati: le 
sue commedie. a volte, fu
rono suggerite come <esem-
pi> o «modelli> di lingua 
sciolta e viva. In Francia 
Diderot e tanti altri assi-
milavano il parlato (si ve-
da il romanzo Jacques, le 
fataliste). Prima ancora i 
romanzieri picareschi - in 
Spagna. Francia, Inghilter-
ra si davano ad orge lin-
guistiche di- fronte alle 
quali impallidiscono i tra-
scorsi dialettali dei nostri 
odierni narratori. Alcune 
di qtieste esperienze. per f 
loro sressi criteri di impo-
stazione. permisero di far 
nconoscere quel criterio di 
liberta di cui oggi Vartista 
gode in quasi tutti i paesi 
nella scclta dei. propri 
strumenti linguistlci ed 
cspre$sivi. Ossia. lettera-

- riamente. si e arrivati a 
negare ogni forma di puri
smo. Questo, con maggiore 
difricoita. e avvenuto anche 
fra noi, con ritardo di qual
che secolo, e soprattutto 
dal 1945 ad oggi. 

Non so, quindi, fino a 

qual p u n t o l a realta lin
guistica si possa o si debba 

• ancora guardare attraverso ' 
la letteratura. Applicando 
l'insegnamento del ginevri-
no De Saussure — studiato 
in Italia piii da . filosoti. 
come Delia Volpe o Paci. 
che dai linguisti —, si po- ' 
trebbe dire, con semplicita, .; 

clie attraverso la letteratu
ra ' e possibile osservare 
piuttosto le interpretazioni ' 
della lingua. Da noi. inve
ce, nonostante gli sviluppi '• 
di altre fonti di lingiiu, . 
come la scienza. la flloso-
fia. ecc, molti continuano . 
a considerare la letteratu ' 

. ra come unica e costante 
proposta :; sen/a • neppure 
guardarne le premesse. • 

Anciie questo, mi pare, 
risponde alio vecchia con- : 

,'cezione della lingua consi- •'' 
derata e, appresa attraver- -
so i « modclii >, come il la- ' 
tino. Spesso si tratta, per 
giunta di mpdelli contrad-
dittori. Se non ci fosse ro ' 
professori intelligenti, ca-
paci di correggere i pro- ' 
grammi, un nostro ragazzo * 
saprebbe tutto della lingua 
di Dante, ma pochissimo su ' 

' come deve scriver lui, oggi. 
- Si dira che strumenti po-; 

. tentissimi come la radio, .' 
il cinema parlato, la TV ci '"' 
faranno • passare da • una "" 
fase pressoche artigiana a 
una fase industriale o da 

' prodotti. di massa.. Indub- ; 
biamente la maggiore diffu. ' 
sione ha un valore. Ma e : 
come stendere un velo di .: 
rossetto sulle labbra di una . 
ragazza e dichiararla < mo-

; derna >. I| problema fa ' 

sentire piuttosto l'urgenza 
di« riesaminare con un la-
voro collettivo, organico, il 
patrimonio linguistico per 
dare ai parlanti la possibi-
Uta " di comunicare e - di 
esprimersi senza complessi, 
non : approssimativamente 
ma con precisione, trovan-
do • armonia ed equilibrio 
fra esperienza ed espres-
sione su tutto quello che 
un popolo vive, nella piu 
semplice e tradizionale esi-
stenza quotidiana come nel' 
piu alto dibattito d i : idee 
o di verifica scientifica. La 
lingua viva nasce dall'ini-
ziativa cosciente, non puo 
formarsi attraverso l'ascol-
to passivo di un italiano in-
certo e ! burocratico come 
quello della TV. - : ^;, 
; - Solo -una lingua .capace 
criticamente di mellere di 
accordb .tradizione e assi-
milazione 1 puo . diventare 
strumento vivo ed efflcace. 
Gli scrittori pensano alia 
loro arte, secondo i principi 
delle loro poetiche perso-
nali. La lingua e patrimo
nio comune, di un'interq 
nazione. E' cosi per l'ltalia? 
Se n o n e cosi, cerchiamo 
di capire il perche. Non 
sono certamente l'unico in 
questo paese a pensare che, 
nonostante le fervide pole-
miche del primo cinquan-
tennio, la pagina della no
stra unita linguistica e fra 
le piii incerte e vergognose. 
Vi si possono leggere con-
troluce tutte le piii gravi 
miserie che vorremmo ve
der scomparire. 

Racconti dell'autore del 
. ' . - . - . . . • - . . . . . . ' . • . • . • • . • • ' • • • . • . 

romanzo «Lo cicuta e dopo » 

Angus Wilson 

Le parti 
• ; ,' ' • • . . . " 

sbagliate 
di 

La crisi della media borghesia inglese del dopoguerra: solitu-

dine e dissidio tra I'uomo e la societa ^y.*:,. 

Michele Rago 

;•- • L'inconsistenza e la stra-
vaganza di destiiii' umani 
aleatori sperimentate fin da 
fanciullo nella stessa vita 
dei ' genitori;' il disagio e 
la incertezza dell'infanzia 
vissuta in alberghi di ogni 
condizione; la casualita de
gli eventi; la consuetudi-
ne con gente di proventeu-
za sociale di versa; .la so-
litudine dj persone ahitua-
te a vivere di espedienti «• 
alia • = otornafa, nella : co-: 
scienza pifi o meno amara 
del propria, fallimento; lu . 
crisi dei rapporti (amiUart , 
(tra coniugi, tra fratelli. 
tra genitori e figll) e di : 

• quelli sociali: la caduc'tta 
dei sentime.nti; la vellei-
ta dei propositi; e poi la , 
facolta. dell'immaginazio-
ne. la tendenza a fantit- \ 
sticare, Vattitudine all'iro- ' 
nia, < un vigile moralismu 
sono insieme le ascenden-
ze, i termini, i mezzl del-
Varte di Wilson. •: • 

Cid .e piu che. mal evl-
dente in questi racconti 
pubblicati da Garzanti 

(La parte sbagliata, lire 
2500)'. In essi.'come nei ro-
manzi A La cicuta e dopo., 
Prima che sia tardi. Una: 
signora dj mezza eta). Pat-
tenzione dello scrittore e 
rivolta alia crisi della me
dia borghesia inqlese che. 
in seguito all'ultlma guer-
ra, ha.risentito — e an~ 

cora risente — del crollo 
della sicurezza e dell'equi-' 

' librio suoi "vtradizionali e '. 
stcnta a ritrovare sfabi-' 

• lira e consistenza , in nuo-' 
\ vejorme di vita! Indica- • 
' 2Jont' dt quella' crisi sono ;. 
Pnnposctn dcll'individuo di • 
fronte alia sua personale 
solitudine e il dissidio tra • 
uomo e societa. 

'.'".• /HPaririifd di cuore dei] 
singoli corrisponde una so
cieta meschina e \struva-
gante, che con la evasio-. 
ne snobistica tenta o pre
sume di coprire il proprio 
vuoto • morale.;' Peggio 
quando la nioralita cui ci I 

'' si affida e quella di tlpo 
tradizionale: allora vi • e , 

• solo ostentazione di '• vieto 
' moralismp. e risulta incol-
[ mabile I'ifbisso che,: divide 

' ' dalla realta chi si affer- -
• ra al passato per la dispe- "" 

rata consapevolezza della . 
propria insufficienza nel 

'.' presehte. Alia-base della . 
solitudine di ognuno e la . 

: c impotenza* sentimenta-
le, Vincapacita quasi fisio-

; logica ; dt conceplre sentr-
- menti altruistici, di com~ 

prensione, compassione, 
amicizia, dedizione, amore. 

' I personaggi di Wilson so
no, percid, piii o meno sem-
pre di c umore maligno ,̂ 
disperati e annoiati,. pro
test apparentemenfe ulla 
ricerca delle « cose essen-

II secondo volume della 
<( Storia della musica » di Oxford 

Esce dalle tenebre 
la musica del Medioevo 
L'opera oxford/ana presenta la 

marciante di pari 
musica come esperienza viva, 

passo con la storia 
" Non era uno scrupolo in- ' 
ventato, quello d'un nostro 
illustre storico della mu
sica il quale, afTrontando ' 
recentemente in tin succoso 
elzeviro il secondo volume ; 
della Nuova storia della ' 
musica di Oxford {Musi
ca medievale fino al Tre-
centOi pagg. 500, L. 7000, 
ed. Feltrinelli), se ne usci- • 
va pressappoco ' con un ~ 
« Oddio, e adesso come si -
fa a raccontare ai lettori --" 
d'un quotidiano le faccen 
de musicali del Medioevo. ~-
le complicate question! fi- -
lologiche e d'interpretazio- ' 
ne dei testi? >. Era uno 
scrupolo onesto. che il Me
dioevo sotto Paspetto del
la musica, prima che i let-
tori d'un quotidiano, ha 
lungamente sgomentato gli 
stessi musicologi. E infat
ti, ce ne son voluti di se
coli (veri secoli, di cento 
anni ognuno) per aver sot-
to mano una storia, per 
quanto possibile vicina al 
vera, di quegli anni gran-
diosi e terribili. afTascinan-
ti poi non soltanto per 
quanto riguarda Pesperien-
za musicale. C'e la lettera
tura, c'e la filosofia, ci so
no le grandi cattedrali, le 
crociate, le scomuniche, i 
Comuni. gli Imperi. 

Insomma c'e la storia 
nella sua multiforme atti-
vita. Sicche il secondo vo
lume della Storia oxfor-
diana, coraggiosamente ed 
eroicamente pubblicato in 
italiano da Feltrinelli. ci 
fa tornare alia mente, ad 
es., quell'aureo libro di 
Gabriele Pepe. cosi prezifr 
samente illuminante dei 
fatti del Medioevo. E que
sto occorrera anzitutto o-
nestamente raccontare agli 
oncsti lettori d'un onesto 

quotidiano. II secondo vo- • 
lume di questa monumen- . 
tale Storia della , musica . 
sprigiona lo stesso fascino ;-
di quel libro di - Pepe o 
dei libri del Toesca s.iil-
Parte medievale. E' il com- • 

-• pletamento degli studi e . 
delle rieerche condotti ne-
gli altri cam pi della cultu
ra,. - completamento, poi. -
tanto ' piii suggestivo i n ' 
quanto gli Oxfordiani non 
mirano ad una astratta o 
specializzata erudizione, 
ma appunto alPinserimento 
della musica nei •• grandi 
fatti della storia. '.̂  - • •'•*•;-

Le punte di contatto e 
le divergenze. ad r es., -tra 

. la ' musica 'occidentale e 
quella -bizantina (e una 
grossa questione) sono de
lineate sulla base degli av- ' 
venimenti storici che sepa-
rano Pimpero romano d'oc-
cidente da quello d'orien-
te, tenuto conto. si capi-
sce, della comune origine 
israeliana del canto cri-
stiano (poi gregoriano) e 
delPinnografia bizantina. 
L'alterna e varia vicenda 
della musica legata alle 
esigenze liturgiche o delle 
corti di Bisanzio, viene di-
panata. e penetrata con vi-
vificanti escursioni - tra le 
diverse forme - poetiche e 
musicali, tra - la strultura 
di quegli antich:'canti, tra 
i problemi della notazione 
di queste musiche. U tut
to con una sapienza decisi-
va. pur senza averne Paria 
Dalle pagine di questa Sto
ria. ciod — ed e la oiii con-
troversa e difficile — vie
ne escluso ogni personale 
atteggiamento polcmico nei 
confront! degli studi pre-
cedenti, ma sorizza un to-
no da Ipse dixit, punteg-

giato da quella flerezza che 
• . * * ' - , • i . . • . . - • . 

viene soltanto dalla verita : 
scientificamente ricercata e 
affermata. La polemica, se 
affiora, e contenuta in so-
brie parole. «Fino a non 
molto tempo fa, si crede-
va che il canto gregoriano 
non presentasse interesse 
per i;: quel'- niusicisti che 
non fossero *. contempora-
neamente degli • ecclesia-
stici. Molti scrittori di co
se musicali non si curava-

. no.della sua esistenza. con-
vinti': com'ef&no che esso 
non avesse importanza per 
la storia musicale». . 
' Q u e s t o atteggiamento 
promana da tutto il libra 

" e dal canto gregoriano si 
estende a tutta Pesperien-

_ za musicale;; anch'essa ri-
tenuta materia di - specia-

. listi." ma a poco a DOCO en-
trata piii unitariamente 
negli interessi generali del
la cultura. A tal fine, con-
tribuisce moltissimo la 
Storia oxford iana, che 

. sgombera i] campo dalle 
retoriche tenebre del Me
dioevo, e presenta la mu
sica come esperienza viva. 

, marciante di pari passo con 
la storia. 

Cosi, dagli antichi canti 
sacri nascono i drammi li-
turgici con la sovrapposi-
zione di element! profani, 

': per cui a un certo punto 
le antiche melodie sacre 
servirono ugualmente a 
sostenere i versi di Orazio. 
di Virgilio o di Giovenale 
e ad esprimere poi senti-

! menti - morali - e amorosi. 
Vien fuori dal libro un 
grande insegnamento: la 
vita in tutte le epoche af-

. ferma sempre il suo vasto 
respiro, difendendo le sue 
esigenze, a dispetto di bol* 

. le, di editti, di scomuni
che, di necessity <uffici«r 

. li >.. E' certamente singo- •• 
lare quel momento storico 
in cui, dal punto di vista 
della musica, non si - ri-
scontra piu alcuna diffe-
renza tra i canti religiosi 
e quelli profani, che sj av-
valgono infatti di forme e 
di melodie identiche. .Un 

- risultato sorprendente che 
meriterebbe forse indagini 
piu ^pprofondite. Ma tan-
t'e, dai drammi sacri spun-
teranno le - Chansons de 
qeste e i racconti musicali 

• dei trovatori e dei trovieri 
in Francia e in Inghilterra, 
nei paesi di lingua tedesca 
con i Afinnesenper, in Ita-

' Ha con le Laudi spirituali. 
Non e senza una interna 

, commozione che dalPinver-
no « Iiturgico » del Medio
evo vedi sbocciare la pri-
mavera delPuomo moder-
no. L'austerita del" canto 
gregoriano si apre all'amo-

. re «cortese», il latino si 
rompe o si «corrompe > 
nel vernacolo. dagli stessi 
« Kyrie eleison > delle Mes-
se prendono forza melo-
dica le canzoni d'amore. 
Nello stesso'tempo il can* 
to monodico si tende alio 
intreccio polifonico e la 
tradizione mnemonica si 
incurva nella necessita di 
una notazione scritta e di 
una grammatica musicale. 
Cosi si verifica che la mu
sica, legata e limitata alle 
necessita del momento, si 
svincola con la sua stessa 
forza dai limiti espressivi 
e abbandona il Medioevo, 

; in un presentimento del 
futuro, lasciando agli uo-
mini nuovi tutti gli stru-

, menti necessari a compren-
dere e a continuare Pespe-
rienza musicale. 

Erasmo V«l«nt* 

zlali > ' (Fanatica dell'aria 
pura), ma di fatto smarri-
ti in sordide e indecorose 
esperienze (Dopo lo spet-
tacolo), o preoccupati di 
difendere meschine rispet-
tabilita; nel migliore dei 
casi soltanto eccentrici. e 
assurdi. II-comune denomi
nator di tutti e la < insta-
bilita», net senttmenti e 
nelle azioni, com'e di chi 
si . agiti perennemente a 
vuoto e nella coscienza del-
Vuiutilita del proprio de- . 
stino.•-•• \.-.\ •:•'••,. -. .sj. i-. J . 

. * II drammaielatente in • 
ogni rapportoumano e pud 
esplodere in qualsiasi mo- , 
mento (Hiunione nell'unio-
ne) se V* umore maligno* 
di un interlocutore preva-

.. richi •. e spezzi Vesile velo 
della scontrosa suscettibi-
lita altrui.'Ma si tratta 
sempre di drammi epider-
mici •. e spesso 'addirittura 
di melodrammi (Totentaz), 
come e giusto che sia in 
personaggi incapaci di for
te impegno umano. Perche 
questa della societa con-
temporanea e per Wilson 
crisi soprattutto della vo- ,• 
lonta: . e rilassamento di 
nervi prima che di costu-. 
mi. E i personaggi suoi : 
piii --1 indicativi i'sono : non 
tanto i depravati quanto, 
e piu, i • nevropatici (Un 
piccolo compagno) e i mi-

. tomani r (Uno di troppo). 
Anche se per lo scrittore 
sono personaggi positivi 
solo quelli ancora capaci 
di energia e d'impegno, di 
ragione e di volontd (Et 
dona ferentes). : - • 

.' Cosi, la passione — una 
delle poche superstiti — 
con cut la gente, di solito, 
fenfa di esprimere la sua 
vitalita, la sua presenza, 
e lo snobismo. che, in fon-
do. e il segno della pro
pria inadeguatezza: esso si 
manifesto .in'« affermazio-; 
ni apocalittiche » e * in mi- , 
steriose minacce per il vec-
chio ordine* (Un po' fuo-• 
ri .squadra). o in ostentata 
indifferenza (Natale in uf-
ficio), o in estrosita (Una 
gabbia di matti) .-

Crogiuolo di ogni spirito 
irrequieto e la < noia » del
la vita normale e la •nostal
gia*- per la c instability »,. 
« Vimbroglio », < il marcto * 
di situazioni -equivoche o 
comunque r- straordinarie 

. (Piii amico che pigionante; 
Dopo lo spettacolo). Ma 
questo non significa che al
io scrittore interessino sem
pre e solo personaggi o si
tuazioni tipiche di per se:: 
i momenti piu comuni del-

I la vita possono essere da 
lui assunti a significazio-

~ne artistica, perchk il se-
' grelo per caratterizzarli e 
di cogliere in essi il rit-
mo ambiguo della preca-
rieta. della crisi. Cosi, egll 
pud rappresentare,. e in* 
termini di melodramma,' 

•Vurto fra Vesasperata sen-
sibilitd e la volgarita ot-
tusa (Cosa mangiano gli 

' ippopotami); o - V* imba-
razzo >. il € ghiaccio », la 
« barriera *, ineoitabili. tra 

• persone - di • classi diverse 
e la fallace prcsunzione di 
superare il distaccor- con ' 
V espediente dell' attrazio-
ne sessuale (Saturnali). E; 
ancora, la paura, Vansie-
ta di chi punta tutto sul 
coraggio. la destrezza, la 
abilitd personale per una 
esaltazione fanatica del 
proprio io; e, per contra-
sto, il senso del limitc. la 
volontd di razionalizzare, 
programmare la propria at-
tivilA sulla falsariga della 
scienza e della tecnica con-
temporanee, e la discre-
zione, la fiducia, tl rispet
to degli altri (Mezzanotte 
meno dieci). Altrove, la si-
tuazione assurda di chi, 
pur avendo tutto sbagliato 
e soffrendo in alto il di
sagio di una vita insoste-
nibile, tuttavia dalla sua 
grelta prospettiva prcten-
de di poter considerare 
« sbagliata » (a veritd seel-
ta da altri per esigenza 
etica (La parte sbagliata). 

In ogni caso, Vironla for-
nisce sempre alio scrittor* 

M • 

Jl <mezzo di attacco* e si 
r ,rtsolue in caustica incisi-

xntd, e nella denuncia dei 
. dlfetti •— riritcolt e scon-
, certanti — , delta media 

•'...» borghesia inolese: la pre-
sun'zione e la volgarita, la 
jnancanza di discrezione e 

A'incapacita di autocritica, 
la gratuita tensione mora" 

, lisiica e la impostura che 
.-,'. e alia base del: rapporti' 

umani: e poi I'ansia c la 
disperazione, la banalitd e 

. <la noia che sono i sintomi 
' inconfutabili della crisi., 

• Armando La Torre 

II n. 4 

dl 
«Questo e 

Altro » 
• Sara ' nelle : librerie nei 

prossimi giorni ;' il quarto 
numero di < Questo e al
tro >, la rivista di lettera
tura diretta da Niccold 
Gallo, Dante Isella,; Geno 
Pampaloni, Angelo ' Roma
no e.Vittorio S.ereni. Apro-
no il numero un saggio dl 
Piovene su Saba e un folto 
gruppo di nuove poesie di . 
Mario Luzi. Con una serie 
d'interventi • di . Roman6, 
Gramigna, Buzzi, Baldacci 
ha ^inizio • una discussione 
sui caratteri e le risultanze 
di questo momento della 
narrativa. A questa sezione ' 
del". numero ,si accompa- ! 
gnano due testi narrativi, ; 
dovuti rispettivamente •• a .. 
Vasilij Aksjonov, iimo tra 
i piii intoressanti scrittori ' : 

della nuova generaziohe so- ' 
vietica, e a Oreste Del Buo- '_ 
no, qui presente con alcune 
pagine ' tratte .dal suo ro- \\ 
manzo di prossima pubbli- .'.., 
caziond. ,':• ... i, M • -•--;•: 
• Oltre alia consueta serie :: 
di note e interventi della •. 
sezione Inventario, sono da ' 
segnalare, di -Franco For-
tini, « Le mani di Radek >, 
un saggio di pungente in-... 
teresse e attualita, testi ine-. 
diti del poeta spagnolo Ga
briel Celaya introdotti da .-
un ; omaggio -di« Vicente •, 
Aleixsandrc. e cinque poe- • 
sie di Giovanni Raboni con 
una nota di Carlo Betocchi. 
-'Completa Pinteresse : di \ 

questo numero , una • larga -
scelta di poeti statunitensi 
introdotti e commentati da :• 
David Ignatow e Ariodan- •' 
te Marianni. ' ; 

La lettera di un giovane a rilnita 

Alitori nuovi e 

t Riceviamo e pubblichiamo:. 
,Caro Alicata, • •. . -. •;;.: 
Y> tempo fa inviai all'Edito-
re Guanda in Parma, un 
mjo nuovo lavoro « Crona-
ca », una raccolta di versi 
prefazionata e criticamen
te inquadrata da Luigi In-
coronato, scrittore la cui 
serieta e la cui assenza di : 
c patemalismo > e ben < 
nota. '•-'•••• ;....•_...-•'.•« :' ,.-_• •••~y.'-.y 

'' • L'Editore, sentito il pa-
rere favorevole della sua ,: 

commissione • di lettura 
(commissione formata co
me ben sai da esperti quali 
Angioletti, . Bertolucci ; e 
Bo), si era detto ben lieto 
di pubblicarmi questo la
voro ma, « dati • i brutt i , 
tempi che attraversa 1'edi- . 
toria italiana >, (ora che si 
vendono •: libri come non 

. mai?!) : avrei dovuto ver
sa rgli " un •/ contributo. •• II 
contributo successivamen-

' te richiestomi. era in misu-
ra di L. 320.000 (trecento-
ventimiia). ; per sole 500 
(cinquecento) copie. Sem-
brandomi eccessivo • un 
contributo di tal misura, 
mi ero offerto per un con
tributo di L. 100.000 (cen-
tomila) a mio parere one
sto. ; ': 

In questi giorni, PEdito-
re mj ha restituito il la
voro: c le nostre condizio-
ni sono immutabili >. Ora 
ti chiedo: perche in Italia 
si tollerano .simili specu-
lazioni? .;- Perche .- non > si 
cerca, invece. di aiutare i 
piovani? Nel mio caso. do
po queste tristi esperienze 
(i buoni scrittori sono or-. 
mai quelli che pagano gli 
editori -.-. o * hanno « santi 
protettori ») non mj rivol-
per6 -piu a nessun altro 
Editore. aspettando tempi 
migliori; non di certo : la 
cultura italiana ne risenti-
rn. Penso per6 che tanti 
eiovani che hanno qualco-
sa da dire e sanno pure co
me dirlo. si vedono tagliate 
le gambe da questi bravi 
piratt delPeditoria italiana. 
a tutto danno della cultura 
e della liberta. v 

BRUNO RUBINO 
Napoli 

. La lettera del Rubino 
non pud essere pubbticata 
%ema qualche osservazio-
ne, altrimenti c'e il rischio 
di fare della facile dema-
gogia E' evidente che mol
to spesso i qiovani scrittori 
(anche merilevoli) incon-
trano difficolta a niibMtea-
re le loro opere. Non si di-
mentichi pern che l'ltalia 
e un paese dove in froppi 
cassctti c'e pronto il mano-
scrltto del romanzo o delle 
poesie da inviare ad un 
editore. 

£' anche evidente che il 

metodo, larqamente prati-
cato in Italia, di far contri-

: buire Vautore alle spese 
della pubblicazione d'un 
suo libro. puo apparire as- . 

; sat sgradevole. Ma e an
che vero .che i libri di poe- > 
sia. specie di autori nuovi 
ancora sconosciuti, si ven- • 
dono poco, e che anche nel 
passato molte < prime rac-
colre » dt versi (alcune del
le quali diventate poi ope
re classiche) furono stam-
pate « a spese dell'autore >. 
Ed e noto quante pregevo- '• 
lissime pubblicazioni scien' 
tifiche avvengono ancora 
< a spese dell'autore ». . 

•"- Non c'e poi bisogno di 
dire che il fattore specula-
tivo e entrato largamente ' 
nell'editoria, oggi ch'essa 
e diventdta una oyande in-
dustria, e che da cio non 
ne pud venire che danno 
alia cultura. Ma in gene-
rale ' non sond le . grandi . 
case edifrict, che poi sono 
quelle dove pud essere in-
dividuato piu • facilmente 
il fattore speculativo, a se-
guire la pratica della com-
partecipazione dell'autore 
alle spese, ma le piccole, 
talvolta quasi anonime or-
ganizzazioni editoriali. Or-
bene, e evidente che per 
alcune di esse si tratta sol- [ 
tanto, davvero, di una pu
ra e semplice speculazio-
ne: si fa pagare salato ad 

• un cattivo autore il piacere '' 
di vedere slampato il pro
prio libro che poi va a fi-
nire • rapidamente fra gli 
scarti delle librerie. nei ca
si (pochi) nei quali arrive 
fin li. 

Non e questo perd il ca
so di Guanda. piccolo case 
editrice' che. con scarsi . 
mezzi. ha cercato di dare 
un proprio originale con
tributo alia vita culturale 
italiana di questi tiltiml 
decenni. Cid va detto con 
chiarezza, e il Rubino deve 
persuadersi che nel caso di 
Guanda il termine di « nt-
rateria > non ha senso. An
zi. dato che egli ha insistito 
perche la sua lettera venis-
se pubblicata. facendnne 
una questione di scarsa 
scnsibilitd del nostro q'or-
nale ai problemi dei qiora-
ni c della libertd delta cul
tura — cid che e assurdo — 
a questo punto potrebbe 
essere interessante che 
non solo Guanda, ma altri 
editori e altri aiovani auto
ri. esprimessero il loro pa
rere. in modo da passare 
dal caso particnlare alle 

. qucstioni piu qenerali che 

• senza diihbio sono impfrrt-
tamente o espltcitamente 

• enntenute nella lettera dei 
Rubino. 

ttU * • 

. V v * y.-' 
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Con il « Barbiere di Siviglia » e i l « Matrimonio segreto » 
, '•>.' • : i 

esperienza di Dubrovnik 

a 

FIRENZE — Ultimi baci per Jacques Charrier 
e Marie Jose-Nat:' la loro jnfelice storia 
d'amore del f i lm di Cayatte « Vita coniuga-
le » e terminata. E sono terminate anche le 
riprese in esterni girate a Firenze. La troupe 
di Cayatte ha gia fatto i'bagagli e'ieri ha 
lasciato la citta 

leprime 

' » » « , - . 

Un pubblico eccezionalmente folto ha 
ribadito I'importanza di questo festival 

musicale e folcloristico < 

Cinema 

- II diabolico 
dott Satana 

Autori e produttori o i dop-
piatori italiani si sono adope-
rati, molto ingenuamente. per 

' far passare questo film > rea-
lizzato in Spagna come un pro-
dotto - inglese, ambientandolo 
non si sa bene dove. La storia 
che vien proposta narra le or-
ride imprese di un geniale ed 
infernale medico. Qucsti ucci-
de e strazia numerose" giovani 
donne, strappandone lembi •• di 
carne che trapianta poi sul 
corpo della giovane ftglia or-
ribilmente deturpata da una 
esplosione. Un ispettore di po-
lizia viene incaricato di cattu-
rare I'inafTerrabile medico, in-
carico che portera a termine 
con l'aiuto della propria fldan_ 
znta dotata di -particolare in-
tuito femminile -. 

Messo grossolanamente e cru-
damente insieme da un regi-
sta iconosciuto, Walter Alexan
der (pensiamo che si tratti di 
un pseudonimo). sulla base d' 
un soggetto tanto orribile. il 
film suscita assai poco interes-
se e molta ripugnanza. Fra gli 
interpreti principal! sono attori 
che si presentano con - nomi 
d'arte-: John Sullivan. Julie 
Hamilton e Conrad Martin. 
Bianco e nero. 

Reptilicus 
Un ' lilm danese di - fanta-

scienza». Uno spaventoso mo-
stro della era mesozoica. sco-
perto in letargo da un gruppo 
di scienziati. viene rimesso in 
vita. 11 Reptilicus. cosl viene 
definite l'immane fiera. sfugge 
al controllo dei suoi custodi e 
si avventa su Conenaghen. fa-
cendo strage dei suoi abitanti 
e devastandone gl: e^ifici. Ogni 
arma e impotente. L'unico si-
stema per domario e quello d; 
•jaBministiargli una soporifera 
droga: imprera riachiosissima 
che vier.e partata felicemente 
a compimento. '= 

Rcpiillcvs abbonda di ingc-
•uiUi. altenia brani a\*vinccnti 

~ f J M aoiosi; si salva solo nel 

confronto con altri film del ge-
nere assai piu brutti e dilet-
tanteschi. Fra i pochi pregi ha 
quello di offrirci ampie ve-
dute della splendida capitale 
danese. Sidney Pink e il re
gista. Fra i numerosi attori so
no Carl Ottosen e Ann Smyr-
ner. Colori. , 
>-.-..:..-. ' • - ••*% VJL>.Y ... ~ V . . •:; 

'v":'if Tamburi : 

d'Africa' ; 

: Tranne qualche interessante 
immagine dell'Africa, assai po
co offre questo film che rac-
conta le awenture di un grup
po di pionieri ai quali e stato 
dato Tincarico > di iniziare la 
costruzione di una ferrovia nel 
cuore del Continente nero. Fra 
un ingegnere della spedizione 
ed una graziosa giovane di una 
missionc. sorge l'amore. amore 
messo a dura prova da terri-
bili vicissitudini. La donna fi-
nisce. infatti, fra le mani di 
ferocissimi razziatori di schiavi 
e solo dopo una ardita impre-
sa dei suoi compagni potra es-
sere restituita al suo amato. 
L'ignoto regista James B. Clark 
dirige. per cosl dire. U film. 
Gli attori Frankie Avalon. Ma-
riette Hartley. Lloyd Bochner 
recitano assai male, vestendo. 
d'altra parte, i panni di perso-
naggi impossibili. Colori. . .• 

vice 

lo Cordinole : 
a New York 

per nil Gattopardo* 
Claudia Cardinale andra a 

New York per la - prima - de 
U Galtopardo. che avra luogo 
i: 12 ngosto proA3im0 e a cui 
saranno present! anche Vucon-
t; e Burt Lancaster. L'attrice 
era etata invitata a tra«correre 
almeno 15 giornl negli USA 
in occasione del lancio del fHm 
c «uo pereonale; ma dovra in-
voce rientrare subito a Roma 
dove i'attende l'inizio delle ri-
pre»:e dc Gil indlfferentl. 

. Dal nostro' inviato ' ' 
. DUBROVNIK. 10 ' 

"Negli ultimi gior'nl della no
stra permanenza a Dubrovnik. 
il • Festival estivo cl ha offerto 
in ritmo serrato gran copia dl 
eventi" musicali.' Questo Festi
val, l'abbiamo gia detto, non 
e esclusivamente musicale. pol-
che in esso convergono anche 
le fatiche di molti complessi 
di prosa e di folclore.Tuttavia 
alia musica e . riservata una 
parte che direi preponderate , 
forse proprio per il fatto che 
la musica pari a un linguaggjo 
comprensibile a tuttl senza di-
stinzione di lingua e naziona-
lita e quindi e giusto che, ri-
volgendosi a un pubblico In 
gran parte internazionale. ad 
cvsa venga riservata la fetta 
piii grassa di questo frequen-
tatissimo Festival. Proprio • in 
questi giorni abbiamo avuto 
cosl gli eventi musicali piu ri-
levanti, quelli piu attesi dal pub
blico locale e da quello con-
venuto quaggiu da ogni parte 
d'Europa: la rappresentazione 
di due opere di repertorio ita-
liane belle e popolari come il 
Barbiere di Siru/Iia e il Ma
trimonio segreto. 

La durata limitata del nostro 
soggiorno nella ridente citta-
diha dalmata ci ha purtroppo 
impedito di assistere alia « pri
ma » del Matrimonio. ma quella 
del Barbiere e gia stata • una 
testimonianza - sufficlente ' del-
I'impegno messo dagli organiz-
zatori del Festival nel prepa-
rare queste serate operistiche. 
Come nei casi di rilievo parti
colare vuole una tradizione sta-
bilitasi in Jugoslavia come in 
tutti i paesi europei ormai da 
secoli. 1'esecuzione 'delle due 
opere italiane e stata affidata 
a compagnie interamente ita
liane, fatta ovviamente ecce-
zione per Torchestra che era 
la Filarmonica di ' Zagabria, 
una delle migliori del pae-se. 
Affidato alia direzione — in 
verita non molto piu che cor-
retta — di Nino Verchi. il Bar-
biere ha trovato i punti cen-
trali della sua attrattiva nel-
I'interpretazione vocale di Enzo 
Sordello ,- come Figaro • e di 
Giorgio • Onesti come dottor 
Bartolo, due cantanti dotati di 
autentica spigliatezza > teatrale 
e di un'ottima -scuola, i quali, 
coadiuvati - da Augusto Saba-
tucci (Alma Viva), Margherita 
Guglielmi (una . Rosina dalla 
voce 'i gradevole - anche se di 
volume non eccezionale). Pli-
nio Clabassi • (penetrante - Don 
Basilio) • e - ancora da Fiorello 
Pedroni (Fiorello) e Anita Ca-
minada (Berta). hanno contri-
buito a imprimere alio spetta-
colo un ' ritmo rapido e scat-
tanle. • ••-' • • • •••<-' •-- •••••-. 
' Nella cornice • perfettamente 

congeniale di piazza Drzic, da-
vanti a un pubblico etraripante 
ed entusiasta, ' mai stanco di 
applaudire e di festeggiare i 
bravi cantanti. questo Barbiere 
si e cosl imposto come uno spet-
tacolo avvincente e sempre mo-
dernissimo : - e in • ci6 •. hanno 
avuto una parte di primissimo 
rilievo I'opera del regista Renzo 
Frusca, che - dell'opera rossi-
niana ha saputo cogliere con 
intelligenza gli aspetti di satira 
sociale e di mordente humour. 
e dello \ scenografo Marcello 
D'EUena. al quale si deve la 
perfetta ambientazione della vi-
cenda grazie a uno sfrutta-
mento perspicace dei motivi ti-
pici dello "Scenario naturale* 

Ma se le due one re italiane 
hanno costituito il fulcro del Fe
stival. non possiamo dimenticare 
le precedenti serate musicali che 
a loro volta non hanno mancato 
di attirare •• un pubblico Xoito, 
partecipe in una misura a cui 
noi in Italia non siamo purtrop
po abituatL Un richiamo fortis
simo sul pubblico hanno in 
particolare esercitato i sou'sti dl 
Zagabria diretti da Anionio Ja-
nigro: c'e in questo. certamente, 
una ragione sentimentale. se si 
pensi che il noto complesso e 
stato - s c o p e r t o * e per cosi di
re lanciato proprio dal Festival 
di Dubrovnik esattamente dieci 
anni fa. ma c'e anche il rico-
noscimento per un valore au-
tentico. per una' bravura che 
non e mai fine a se *tessa mn 
si risoive compiutamente in iie-
cessita espressiva. Nei due con
cert! tenuti dal complesso di 
Zagabria nell'atrio del palazzo 
del rettore abbiamo ascoltato 
molta musica del '700 t Vivaldi 
Tariini. Mozart. Corelli. Rossi
ni. Pergolesi. Telemann). ;ra 
anche alcuni pezzi contempo-
ranei (la musica per violoncello 
e archi di Hindemlth. la barto-
kiana Improvvisazione concer-
tante di Kelemen. lo Sch^r^o 
op. If di Sciostakovic e i cinque 
pezzi per archi di Webern) che 
testimoniano del vivo interessa-
mento di Janigro e del suo com
plesso per i valori della pro-
duzione attuale e dimostmno 
nello steeeo tempo che anche 
un pubblico aftsai eterogeneo * 
omai in grado di cogliere ed 
Rpprezzarne pienamente t il si-
anificato 

Due concerti del New York 
Pro Music ci ha'ino invece ri-
portato indietro al "500- "600 
Questo complesso diretto da 
Noah Greenberg e specializzato 
in strumenti antichi quali il 
flauto dolce. il portative il cor-
netto. la viola da gamba e cosl 
via. ha raggiunto uno stile, una 
serieta e un • affiotimento che 
lo pongono indubbiamente trr. 
i migliori oggi esistenti in que
sto difflcjle campo; e facendosi 
ascoltare una serie di pezzi di 
musiche vocal i e - strumental: 
che andavano da Monteverdi 
a Schutz. dagli inglcsj del "500 
ai Gabrieli. essi 1-anno saputo 
riportarci — complice < ancora 
una volta I'amblentazione del 
concerto nel Palazzo del Rot-
tore — a quella r che doveva 
•ssere I'fttmosfera dei concerti 
d!' cortc dl tre o qunttro se
coli fa. 

,- . '•'. .. A ! •!f .VJv , . ' . ;vV1; , :" 

• Si.' ^ conclusa < cosl. per > noi 
anche quqsta affnscinante espe
rienza di Dubrovnik. A mano 
a mano che 1 giorni passavanb 
cl siamo resi corito, assai me-
glio che all'lnizlo. deU'ampiezza 
delle manlfestnzioni. dell'impe-
gno organizzativo. della serieta 
delle realizznzioni che carat-
terizzano questo festival. De-
fintto ormui ufficialmonte 
come ••' « la piu rimarche-
vole . manlfeetazione - cultu
ral e e artistica ' della Jugo-
Rlavii socialista», il Festival 
estivo di Dubrovnik aspira' or
mai a buon diritto a porsi an
che come una delle manifesta-
zioni culturali estive piu rimar-
chevoli dell'Europa intera. In 
un paese deflnitivamente libe 
rato dall'assillo della fame, in 
un paese che ha saputo in no 
chi lustrl rlsollevarsi da condi-
zionl. millenarie di dipendenza 
da altri paesi piu ricchi e plti 
forti. non.e privo di significato 
il fatto che proprio un festival 
artistico acquisti un peso deter-
minante nel delineare la fisio-
nomia attuale. E" un segno di 
raggiunta autonomia anche in 
campo culturale. e la testimo
nianza viva di una realta nuova 

Giacomo Manzoni 

In ottobre a Parigi 

tra JeanBabile 

. - , /< 

Insieme a Ursula Kubler saranno i 
protagonisti di ;»La reine verte» 

Maria Casares 

Novitd balneari 

In 45 giri 
Gino Bartali 

Quattro dischi di dialoghi 
« maligni » con Narciso Parigi 

•• j Dalla nostra redazione ; 
..;, • .*-, i ;v; M I L A N O , 10. 

- Gino Bartali si • e messo a 
correre su un piccolo circuito 
di 17 cm. di diametro. a 45 gir» 
al minuto: sotto lo slogan.« Gi
no Bartali ritorna alle corse*. 
si sta infatti lanciando il de-
butto discografico di Gino Bar
tali. su quattro dischi 45 g in 
formato 17 cm. ; • -C-.V-'-' 
' L'estate del disco non ha re-

quie. e dopo aver invaso i ne-
gozi e i juke-boxes di tutta la 
penisola con successi garantit: 
a scatola chiusa dei vari'Peppi-
no Di Capri, Celentano.'Vianel-
lo e c c , dopo aver sciorinato una 
mesee di voci sconosciute bat-
tezzandole prontamente ->'«le 
nuove Rita Pavone e i nuovi 
Celentano" (P magari tutti gli 
sgargianti appellativi affibiati 
a questi giovanissimi perderan-
no la tinta al primo bagno sui 
juke-boxes * balneari)i - l e case 
discografiche cominciano ad an-
dare alia ricerca di qualcosa di 
diverso, che si distacchi da ci6 
che e ormai normale e persi-
no noiosa abitudine. £ qual e il 
campo piu prossimo, per popo-
larita, ala canzone se non lo 
sport? ^ •• . . . . ; • . 
" Di" atleti' discografici ne ab
biamo, vorremmo dire purtrop
po. gia vi£ti e ascoltati: il caso 
piu celebre rimane quello del 
calciatore Charles, cantante dal
la voce di baritono; incise due 
dischi. t> poi non se ne seppe 
piu nulla (come cantante, s'in-
tende). >• . '-^ • . • • -. 

Ma il c a s o d i Gino Bartali e 
differente. Gino : Bartali non 
canta. infatti, nonostante il ce
lebre ciclista dichiari tranquil-
lamente che avrebbe benissimo 
potuto diventare un cantante: 

Molto piii saggiamente, il de-
butto discografico di Bartali e 
un astuto punto d'incontro fra 
i tifosi della canzone e i tifoei 
dello sport: in quattro dischi 
45 giri che in questi giorni ver-
ranno messj in vendita al pub
blico. l'ex campione mondiale e 
trionfatore delle Alpi e degli 
Appennini dialoga con un altro 
arguto toscano {Questi • bene-
detti toscani! e infatti il titolo 
dei dischetti). il cantante Nar
ciso Parigi, uno dei piu notj e 
bravi esponenti della canzone-
stornello. :••.'•! ' • « •.-<"• • > 

Cosl, tra una canzone £ I'al-
tra, tra Bruno, isolana e il tan
go del pentimento, si ascoltano. 
in una ridda di vocali acpirate. 
i dialoghi tra il campione dello 
stornello e il campione del pe-
dale. che vi fa naturalmente la 
parte del leone. e non lesina 
quella che da anni e la sua sigla 
polemica: - E' tutto sbagliato, 
tutto da rifare ». 

Naturalmente. gli ideatori di 
questi dischi non si sono lascia-
t": sfuggire 1'opportunita di rav-
vivare l'ascolto lasciando a Bar
tali una cert a liberta polemica 
su - certi problemi general! <k di 
piena attualita nello sport. II 
titolo di una canzone serve 
quindi da spunto all'ex corri-
dore per punzecchiare il mon-
do ciclistico d'oggl e per fare 
sarcastiche analogie fra questo 
mondo e quello canzonettistico, 
anche se, come lui stesso dice. 
- Mentrc per fare un cantante 
di successo basta vincere un fe
stival, per fare un grande ci
clista occorre saper pedalare 
per arrlvare primo -. Ma come 
s! crcano oggi i ciclistl italiani? 

Esiste - una ' preparazione, ' una 
assistenza tecnica? «Certo — ri-
sponde Bartali a Narciso Pari
gi — cl sono dei massaggiatori 
bravissimi. - Fanno i massaggi 
con gli assegni». Tutto da rifa-
r0 anche per quanto riguarda i 
dirigenti. « Sono di statura trop-
po bassa. Non arrivano all'al-
tezza di una sella, ma solo di 
una scrivania. Oggi infatti ba
sta stare dietro una scrivania 
oer decidere le sort! di una cor-
sa. per stabilire chi debba ar-
rivare prima -. • •_•; ,; w • 

I";-., - . • • • : d. i. 

Nostro seryizio ; y 
: PAft lGI , 10. ;> 

La staglone teatrale fran-
cese si annuncin quest'anno 
con un. awenimento # quasi 
eccezionale (per Parigi .al
meno) fin dai prlmi di ago-
sto. 11 5, infatti, una rentree 
fuori dell'ordinario rjc/»fa-
merd quattro grandi • nomt 
dello spettacolo che aveva-
no disertato — chi per una 
ragione chi per Valtra — le 
scene parigine da almeno un 
paio di anni. ; . • •. ' . ' 

Sono Maria Casares, Jean 
Babile e Ursula Kubler che 
reciteranno nel primo spet
tacolo « totale » di Maurice 
Bejart, La reine verte (La 
regina verde). . ' .y , / 

L'onnuncJo ha fatto sensa-
zione, anche se la notizia era 
attesa. Jean Babile , il grande 
ballerino che ha corso di suc
cesso in successo sui palco-
scenici d'Europa, mancava a 
Parigi dal 1957; Ursula Ku
bler non vi aveva piii canta-
to da oltre due anni e la Ca
sares aveva recitato I'ultima 
volta su un palcoscenico del
la capitale in Cher Menteur. 
Quanto a < Bejart • ormai da 

jnolto tempo si era ritirato 
a' Bruxelles, impegnatissimo 
r\ella direzione dei suoi Bal-
letti del X X secolo. •:,{J^\-j-,'.i 
y 11 « colpo > teatrale che ha 
emozionato i paripini e stato 
preparato da Jacques Heber. 
tot, il 40enne direttore del 
Balletti Svedesi. 11 lavoro di 
Bejart sard dato infatti nel 
suo teatro. - . ' ' ^ • , . . '.•.; 

v Di che si tratta? La reine 
ver te non e altri che la mor-
te: ed e verde perch e questo 
e il colore della disgrazia, 
nel gergo della superstizione 
teatrale; - ed • una regina > di 
questo colore e quindi natu
ralmente antipatica e forie-
ra di sciagure,. . 
• Questa regina terrificante 
sard dunque interpretata da 
Maria Casares, che giocherd. 
una partita a carte in tre 
mani con Jean Babile. Vin~ 
cerd la prima, perderd la se-
conda e la terza? La terza 
resterd un interrogativo per 
tutti. - , / -v- .l;'/'L

:.:---- ;;.• i:;..' y^'Z 
'' Questo scoppiettante r gio-
co, sard concluso da una bot-
ta a sorpresa finale:- prima 
che cali il sipario sull'ultima 
scena, si aprird il fondale e 
si vedrd un autentica strada 
di Parigi, senza > trucchi 7 e 
senza interventi ' estranel. I 
tecnici, infatti, avranno aper-
to la porta in ferro alle spal-
le del palcoscenico: e Parigi, 
apparird cost come sard col-
ta in quell'istante. 

'•[i Marcel Rameau 

libera 
concauzione 

A I X E N PROVENCE — Charles Trenet, ar-
restato per uno scandalo di balletti azzurri, 
ha lasciato il carcere. Ce n'e voluto per con-
vincerlo a versare la cauzione: ma alia fine 
i numerosi fans che lo aspettavano all'uscita 
lo hanno' indotto a mettere momentanea-
mente da parte le sue proteste di innocenza. 

. ' i ' 

:, P a u r a della satira > e 
" • . ' " ••'•';." • • " ! • , " . - • • • • • / , * • , - . - . » . . • \ ,. •••'<'*' • - • v ,.-; v 

11 Naso flnto ha dedicato la quarta puntata ad 
un tema assai impegnatlvo: la satira. La satira, e k 
ormai un luogo comune, non place agll italiani, 
perche sono facilmente suscettibili alle punture di, 
sp i l io: la satira, e un altro luogo comune, non garba 
affatto alia TV. I luoghi comuni, come si sa, sono ':" 
per metd veri e per metd fdsulli. Difatti e vera .', 
che ofjendono gli i tal iani , ma solo quelli che si 
sentono colpiti nei loro interessi, dalla satira; agli 
altri la satira piace, 11 diverte, come e stato ampia-
mente dimostrato dagli indici di gradimento del-
Vultima Canzoniss ima da Dario Fo e Franca Rome. 
La TV soprattutto dopo quelle famose serate ha 
posto il veto assoluto alia satira confermando cpsi 
il secondo luogo comune di cui parlavamo: e del 
zesto cosa scontata che dentro le mnra della RAl-
TV i luoghi comuni ed il re lat iuo conformismq 
sono regola. •.,•;.--...•;,;;;..;- '• ;v ;,'.'. .:.,':;,,. .'- ,'•;•'•' '.," •.. ,' 

Per questo il tema di ieri sera era particolar-
mente difficile per i realizzatori del • Naso flnto; v 

tanto e vero che anche loro hanno dovuto, fin dal-
l'inizio, porre le mani innanzi, atitocensurandosi 
esplicitamente e. nascondendo fra un'allusione e un 
ammiccamentd leloro mani legate. E' infatti un : 

. trucco ormai vecchlo della TV fingere Vaudacia. 
ali itdere .umoristicamente dal video ai tabu del •• 
video s t e s s o . ' • • ' . ' , \ -• •••• • , • 

II Naso flnto ha dovuto, dunque, rinunciare alia 
vera satira e ricorrere a un surrogato: c lo ha fatto 
peraltro con brillanti risultati dando vita ad una 
delle puntate piii riuscite della serie grazie, soprat-
futto, ai balletti che hanno presentato due numeri 
di notevole livello: quello che ha parodiato i bal
letti astratti e raffinati di Spoleto, realizzato con 
intelligenza coreografica, un'eleganza e un sapten- \ 
te impiego di luci e ombre, tanto che alia fine 
dispiaceva che queste doti fossero state prof use,-.. 
per una semplice parodia. Il secondo balletto era ".' 
dedicato al fascismo con la geniale trovata degli 

• ombrel l i che simulavano il dittatore e i suoi di-
•scorsi, le marce romane, la guerra in trincea, la:, 
caduta e, ncll'allusivo finale, <la vita che con-
tinua » . ; . . - > •; , y- ;.-•• -••-'•>,..' - : ,.'''•'•.•••„ =:••'•'• '>•'•• 

Molto spiritosa e stata pure la corcografia di' 
ottuagenari che faccvano da cornice a Rita Pavone, .j 
parodiata felicemente, anche se in bello, da Ma-' 
risa Del Frate la Quale Marisa Del Frate non ha 
piii quel ruolo di prima donna che dapprima sem-
brava. avendo ormai ceduto lo scettro del prota- •'. 
gonista al bravo Paolo Ferrari. Tuttavia uno dei .-
meriti dello s h o w e non fossilizzarsi sui mattatori 

• ed anche Ferrari e sempre =« utilizzato » funzio-
nalmente nel corso dello spettacolo. » , • . . * 

' Per concludere. •• V equilibrio non e mai stato': 
perso, fra uno ske tch e Valtro, ed anche la * gal-
leria degli umoristi J> ha rinunciato finalmente ad 
essere una inutile e uggiosa conferenza come ave-
vamo avuto occasione di notare per diventare spet- • 
tacolo, abilmente condotto da Guglielmo Zucconi 
e da un- Marcello Marchesi in abiti borghesi. 

vice 

vedremo 
« II cavaliere \ 

diMaison Rouge » 
• • Ecco la trama del quarto ,*; 
eplsodio de II cavallere di ,' 
Malson Rouge in onda sul .' 
Programma Nazionale tele- .,.; 
visivo questa sera alio 21.05. ;.• 

Dopo" il falllto tentativo 
di Maison Rouge di llberare 
la Regina. Maurizio e Lorin, 
devono sublre una serie di 
interrogator!. II vecchlo Pre- " 
sidente Tellier cerca dl far 
parlare Maurizio ,ma questi 
rifluta fieramente di fare il :; 

nome dei suoi amlci. Intan- . 
to il notaio denuncia Dix- . • 
mer e i suoi compile! e vie- ^ 
ne cosl decisa una spedi
zione alia villa di Ginevra. '; 
ove Maurizio si era recato ' 
nel frattempo per appren- • 
dt«re • la verita su " Dixmer, 
La villa e circondata e per '. 
MaLson.Rouge e i suoi ami-
ci sembra non esservi scam- .• 
po. Allora Ginevra, per ot-
tenere da Maurizio la paro-; 
la d'ordine che permettereb- . 
be di superare lo sbarramen-
to dei repubbllcani, gli con- '-
fessa che Morand • non • e, , 
come egli crede, il suo aman- ,• 
te, ma. suo fratello. Mauri- : 
zio rivela la parola d'ordi- v, 
ne («Fiore sotterraneo») e 

. il Cavaliere riesce cosl. an
cora una volta a farla fran- . 
ca; ma prima di fuggire feri-
sce leggermente Maurizio al
io scopo di allontanare d a . . 
lui eventual! sospetti. Quan- • 
do rinviene, Maurizio e in-

• formato da Lorain che Gi
nevra e fuggita e si convince i 
quindi di essere stato nuo- •• 
vamente giocatc. • :.,•; 

; Alec Guinness 
in <( Sangueblu » 
Per Ja serie -Trenfanni V 

di cinema ». ras^eena retro- ••• 
spettiva della Mostra Inter
nazionale d'Arte Cinemato- •;'-
grafica di Venezia, Alberto ; 
Sordi presenters, 'mercoledl •'. 
14 agosto alle ore 21,15 sul r 
Secondo Programma, il film 
Sangue blii.. • * -.,>••••• 

Diretto da Robert Hamer.:"" 
• Sanquc blii, fu presentato:.' 
a Venezia nel 1949 e rivelo • 
al pubblico cont inenta l , 
Ale<» Guinness che vi inter- ". 
preta ben otto parti, di .cui 
una femminile. 

3 
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radio 
NAZIONALE. 

" Giornale radio: 8. 13. 15. 
20. 23; 6.35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco - x 
Musiche del mattino; 7.35: • 
E nacque una canzone; 7.40:' 
Culto evangelico; 8.20: Aria; 
d? casa nostra; 8.30: Vita nei 
campi; 9.30: Messa: 10.30: 
Trasmissione per le Forze; 
Armate; 11: Per sola orche- ' 
stra: 11.25: Casa nostra: cir-
colo dei genitori; 12: Arlec-
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon - Zig- i 
Zag: 13,25: La Borsa . dei 
Motivi; 14: Musica da : ca- i 
mera; 14,30: Musica all'aria : 

aperta; 16.30: Fantasia mu
sicale; 17: Interpret! ideali; , 
18^0: Musica da ballo; 19.15: 
La giomata sportiva; 19.30: 
Motivi in giostra: 19,58: Una 
canzone al i giomo; 20^0: 
Applausi a...; 20.25: La com- ' 

: media della domenica; 21: 
Radiocruciverba: 22: Luci 
ed ombre; 22.15: Musica 
strumentale; 22.45: U libro 
piii bello del mondo. , 

SECONDO 
' Giornale radio: 8.30. 9.30.' 
10^0. • 11.30. 13.30. 18.30. 
19^0. ' 20J0. 21^0. 22^0; 
7: Voci d'italiani aJ'estero: 
7.45: Musiche del mattino;' 
8.35: Musiche del mattino: 
9: II giornale delle donne: 
9.35: Hanno successo;; 10: 
Disco .' volante: ' 10.25: La 
chiave del successo: 10.35: 
Musica per un giomo di fe-" 
sta; 11^5: Voci alia ribalta; 
12.10: I dischi della setti-
mana: 13: La Signora delle 
13 presenta: Voci e musica 
dallo scbermo . Music bar -
La collana delle sette perle 
- Fonolampo; 13.30: Don C h u 
sciotte; 14: Le orcnestre del
la domenica; 14.30: Voci dal 
mondo: 15: Musica alio sp>e-
do; 15.45: Prisma musicale; 
16.15: II clacson; 17: Musica 
e sport; 18.35: I vostri pre-
feriti; 19.50: Incontn «ul 
pentagramma. Al termine: 
Zig-Zag; 20.35: Tuttamusica; 
21.35: Europa canta. 

\:jV.- 'TERZOi.-.-. 
17: Parla il programmista: 

17.05: La commedia delia 
domenica; 19: Programma 

.musicale; 19,15: La Rasse-
gna; 19.30: Concerto di ogni 

. sera: 20.30: Rivista delle ri-
viste: 20.40: n Giornale del 
Terzo: 21^0: Centenano del
la nascita di G.. D'Annun-
n o 

N.B. — I campfonatt del 
m«n4o 41 clcllmmn • • ttrada 
saranno srgvltl sta nel nor
mal I noUzlart radio, sla con 
speclall radloenmache della 
partenza. del pasMgKl e del* 
i^rrlT*. 

primo canale 
8,45 Snort: Campionati 

...•I". ;del mondo 
In collegamento euro vi
sivo da Henaix. enmpio-
natn professionisti iu 
stradt: 

10r15 La TV 
degli agricolfori 

11,00 Messa y:"--;:r ••f.^:-J. ' : . ry 

13.00 Pomeriggio sporiivo 

" In Eurovtsione da Benalx, 
camplonato del mondo ci. 
clismo su strada profes
sionisti: ripresa diretta 

. del passaggi e dnU'arrivo 

18.Q0 La TV dei ragazzi 
a) Disneyland: «11 pla
nets Marte »; b) Bracco-
batdo show: • 

19,25 Peppino al balcone 
« Tuttofare cercasl » con 
Peppino e Luigi. De Fi
ll ppo 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delta sera 

21,05 II cavaliere 
: . di Maison Rouge 

di A. Duraas: IV eplso
dio: c Finre sotterraneo » 
c La seienza tn Israele >, 
di E Gras e M Craveri 

21,50 II mondo del duemila 

22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale ^ 

secondo canale 
18,50 Una fragedia 

americana 8 

di Th Dreiser. Con War
ner Bentivegna e Vlnte 
Lis!- sesta Duntata 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Follie d estate 
Con Pupella e Beniamlno 
Maggio e le • Acquabelle » 
di Leon Markson . . 

22,20 Lotta ai gangster c Louis Buchalter 
ke" » (replica) 

Una scena del quarto episodic- de « II ca-
/aliere della Maison: Rouge » (nazionale 
ore 21,05) / _ . . 
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Traviata e Tosca 
a Caracolla 

Oggi, alle 21, « prima » di 
« Traviata » di G. Verdi (rappr. 
n. 22) diretta dal maestro Nino 
Bonavolontà e interpretata da 
Virginia Zcani, Renato Cloni e 
Mario Sereni. Maestro del coro 
Gianni Lazzari e regia di Clau
de Newniann. Domani riposo e 
martedì, alle 21, replica di « To-
sca » di G. Puccini, diretta dal 
maestro Armando La Rosa Pa
rodi e interpretata da Gigliola 
Frazioni, . Gianni Raimondi e 
Piero Guelfi. . •,.„-. 

CONCERT/ 
BASILICA DI MASSENZIO • 

Martedì, alle 21,30. per la sta
gione di concerti estivi della 
Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia concerto diretto da Lu
ciano Rosada. Musiche di VI-

. valdi, Strawinski. Ciaikowski. 

TEATRI 
AULA MAGNA Città Univer

sitaria ;•-. - -
Rluoso '*• .••-'• ' •••-•• 

BORGO 8. SPIRITO 
Oggi alle ore 17 la C.ia D'Orl-
glTa-Palml In: « Teresa di Ll-
sieux » 3 atti di Elia Di Tesbi. 
Prezzi familiari. 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) 
Al le ore 18,30'e 21,45 « Stra-
varietà » con A. Sten!, E. Pan-
dolfl, Gianni la Commare. Pre
senta Dada Gallottl, in: « Fer
ragosto Show » rassegna inter
nazionale, canzoni, balli, attra
zioni, scenette di Dino Verde. 

D E L L A C O M E T A :-, . 
Riposo '' 

D E L L E M U S E (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 

DEI S E R V I (Tel . 674.711) 
Chiusura estiva • 

F O R O R O M A N O " ' ^ 
Tutte le sere spettacoli di suo
ni e luce: alle 21 in quattro 
l ingue: inglese, francese, tede
sco. italiano: alle 22,30 solo in 
inglese. 

GOLOONI (TeL 561.156) 
Chiusura est iva 

MILLIMETRO (Via Marsala. 
n.98 • Tel. 495.1248) 
Chiusura estiva 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.le Valle Giulia, tei. 389156) 

. Alle 18,30 e 21,30 spett. classico 
« La cortigiana d'Andro » (An-
dria) di Terenzio con M. Ma
riani, A. Ferrari, G. Platone. 
R. Bruni. A. Capodaglio. A. 
Battain. Regia di Marco Ma
riani. 

PICCOLO : TEATRO DI VIA 
PIACENZA 
Alle 22 la C.ia del Buonumore 
di M. Landò. S. Spaccesl. F. 
Marrone. P. Todlsco. G. Conte. 
A. Cerreto, S. Nicolai, in : 
« Quattro gatti, cosi per dire • 
di M.R. Berardl. Regia Jullo 
Cesar Marmo!. (Aria condiz.) 

QUIRINO 
Chiusura estiva ' " .' 4 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 

ROSSINI 
Chiusura estiva 

BATIRI (Tel. 565.325) - ^ 
Alle 18 : « La donna romanti
ca e II medico omeopatico • di 

, R. Di Castelvecchlo con Anna 
Lelio, - G. Donnlnl, E. Eco. 
Sclarra. Rando, Rlvlè, Volpe. 

• Paollnl. Regia di Paolo Pao-
lonl. 

VALLE 
Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
•: Nazionale) . " - ••....-.• 

Alle 18,15 familiare e 21,15 nor. 
male Checco Durante, A. Du-

-rante. L. Ducei in: «... E chi 
vive si dà pace » di A. Novelli. 

ATTRAZIONI 
MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
.Londra e Grévln di .Parigi 

Ingresso . continuato dalle io 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Bar . Ristorante • 
Parcheggio 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I .(713.306) 

Le 7 spade del vendicatore, 
• con B. Halsey e rivista Tino 

e Denny A • 
BOSTON .V ia P ie tra la ta 43B) 

Johnny Concho, con F. Sinatra 
e rivista Vebnri A • 

E S P E R O , ' 
, Il capitano di ferro, con Gusta

vo Rojo e rivista A + 
LA F E N I C E (Via Salar ia 35) 

Le 7 spade del vendicatore, 
. con B. Halsey e rivista Crispo 

A + 
ORIENTE : . 

I Agli dei moschettieri e rivista 
A • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
• Divorzio alla siciliana, con M. 

Orfei e rivista Valdi C • 

CINEMA 
P r i m e visioni 

A D R I A N O (Tel. 352.153) 
Tamburi d'Africa, con F. Ava-
lon (ult. 22.50) . 

A M E R I C A (TeL 586.168) 
Chiusura estiva 

A P P I O (Tel. 779.638) 
La -grande peccatrice, con J 
Moreau (ult. 22,50) DR • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) . 
Chiusura estiva 

A R E N A E S E D R A ' v 

Il re di Roma (Aquila impe
riale) , con J.P. Cassel 8M + 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
Sparate a vista aU'inafferabi-

' le 009, con P. Merisse G • • 
A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 

Donna d'estate, con J. Wood-
- ward DR + + 

A S T O R I A (Tel 870.245» . 
Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G + + 

A V E N T I N O (TeL 572.137) 
Chiusura estiva 

B A L D U I N A (Tel 347.592) 
Imminente riapertura 

B A R B E R I N I (TeL 471.707) 
Chiusura estiva 

B R A N C A C C I O (Tel . 735.255) 
Dal sabato al lunedi, con M. 
Hold S • 

• - • - . : . . - . • • v V | . >•,•:• ' . « „ • , , - , . -

CAPRANICA (Tei 672.466) ' 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (672.465) 
I gialli di Edgar Wallace (alle 
16,15-18.15-20.30-22,45) G + 

COLA DI R I E N Z O (350584) 
La grande peccatrice, con J. 
Moreau (alle 16,45-18,55-22,45) 

| D R • 
C O R 8 0 (Tel 671.691) ' . 
! Il prigioniero dell'Oceano 
'.; con V. Johnson (alle 17,30-20-

22,30) DR + 
E M P I R E (Via l e Reg ina Mar

gher i ta ) •'•• "•• a».;-' 
Chiusura estiva ' *"• " 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR • Tel. 5910.986). 

' Costa Azzurra, con A. Sordi 
(alle 16,45-18.30-20.25-22.40) 

• • C • • 
EUROPA (Tel. 865.736) 
• Silenzio... si spara, con E- Co

sternine (alle 17 - 18.45 - 20,40 -
22.50) ' ' G • 

F I A M M A (Tel L 471 100) •'• 
II l imite della vergogna, con R. 

i Todd (alle 17-19-20.55-22,50) 
DR + + 

F I A M M E T T A (Tel. 470.464) 
Pai Joey (alle 17.30-19.45-22) 

G A L L E R I A 
. Uno strano tipo, con A Celen-

tano (ap. 15,30, ult. 22,50) M + 
GARDEN ' 

Dal sabato al lunedi, con M. 
: Hold > .,, . . 8 • 

GIARDINO 
Dal sabato a l . lunedi, con M. 

' Hold 8 • 
MAESTOSO (Tel . 786.086) 

Chiusura estiva ' 
MAJESTIC ( l e i 674.908) 

Il diabolico dr. Satana (ap. 16, 
ult. 22,50) 

MAZZINI (Tèi 351.942): 
In Italia si chiama amore 

Ì V M 14) SA + + 
M E T R O D R I V E - I N (890.151) 
• Angeli con la pistola, con G. 

Ford (alle 20-22.45) 8 4 4 
M E T R O P O L I T A N (689.400) 

Winchester '73, con J. Stewart 
(alle 16,45-18.0-20.40-23) A 4 4 

MIGNON (Tel. 849.493) . 
Chiusura estiva •..«.-•• 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel. 640.445) 

: Sala A: Scotland Yard, mosai
co di un delitto, con J. Warner 

: (Ult. 22.50) G 4 4 
Sala B: Un filo di speranza 
(ult. 22,50) 

M O D E R N O (Tel. 460.285) ' 
Il re di Roma (Aquila imperla
le) , con J.P. Cassel .. 8M 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
Una storia moderna » L'Ape 

. Regina, con M Vlady 
(VM 18) SA 4 4 4 

MONDI AL (Tel 684.876) . 
In Italia si chiama amore 

(VM 14) SA 4 4 
N E W YORK ( T e i J80.271) 

Tamburi. d'Africa, con F. Ava-
lon 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
Chiusura estiva 

P A R 18 (TeL 754.368) 
Il segreto del Narciso•• d'oro. 
con C. Lee , G 4 

PLAZA 
Felllnl 8.1/2, con M ' Mastrolan-
ni (alle 1R.30-19.15-2O-22.35) 

DR 4 4 4 « 
Q U A T T R O F O N T A N E 

Reptilicus (ap. 16, ult. 22,50) . 
Q U I R I N A L E (Te l 462.653) 

Lo spettro, con B. Steele A 4 
Q U l R l N E T T A iTeL 670.012) 

Chiuso 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR . 4 4 

R E A L E (Tel . 580.234) 
L'uomo del Texas, con W. Par
ker . " A 4 

RlTZ "(Tel 837 4 d l ) . ' . v ; ' ' , ' • • • ' 
Un filo di speranza ' ; 

RIVOLI (Tei 460.883) 
Il bell'Antonio, con M Ma-
stroianni (alle 17-18,30 - 20,35 -
22,50) (VM 16) DR 4 4 

ROXY (Tel 870 004) 
Zaffiro nero, con M. Craig (alle 
J6.30-19-20.55-22.50l -e • DR 4 

ROYAL , . • • . - . vv. •- •••v-
Chiusura estiva " . • 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Smog, con 
R. Salvatori DR 4 4 

SMERALOO (Tel 351581) 
Scottatici -Yard mosaico di un 
delitto; cori J. Warner G 4 4 

SUPEROINEMA (TeL 485.498) 
Chiusura estiva 

TREVI (Tel 689 619) 
La nave matta di Mr. Roberts, 
con H. Forda • (alle 16 - 18.10 -
20.25-22,50) - . . SA 4 4 

VIGNA CLARA. . < 
Chiusura estiva •'. •"-*'•! 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel 810.817) «- < 

Il paladino della corte di Fran
cia, con S. Gabel : 8M 4 

AIRONE (Tel 727.193) 
Il giorno più lungo, con John 
Woyne • '•• DR , 4 4 4 

ALASKA 
L'assalto • degli apaches A 4 

ALCE (Tei 632.648) ' 
Le 7 spade del vendicatore, con 
B. Halsey ' A 4 

A L C Y O N E (Tel . 810.930) - -
Johnny Concho, con F. Sinatra 

A 4 
A L F I E R I (Te l 290.251) 
- I sacrificati di Bataan, con J. 

Wayne ; DR , 4 4 
AMBASCIATORI (Tei 481570) 

F.B.I. agente Implacabile, con 
E. Còstàntlnè G 4 4 . 

A L H A M B R A (Tel. 783.792) 
Le 7 spade del vendicatore, con 
B. Halsey •. A 4 

ARALDO (Te l 250.156) 
I fuorilegge della valle solita
ria, con R. Basehart - A 4 

A R I E L (Tel. 530.521) 
Uno del tre, con T. Perklns • 

(VM 14) DR 4 4 
ASTOR ( T e l 622-0409) 

Cavalca vaqiiero. con R. Taylor 
A 4 4 

ASTRA j T e l 848.326) 
: La ragazza dèi quartiere, con 
S. Me Lalne S 4 4 

A T L A N T E (Tèi 426 334) 
L'assalto degli apaches A 4 

ATLANTIC (Tel /00.656) 
La donna nel mondo D O . 4 

A U G U S T U S 
Chiuso' per totale rinnòvo 

• • • • • • • • • • • • 

_ Le sigle ohe appaiono M . * 
9 o«oto «i tuoi) dal film • 
• corrispondono - ali* §«'• % 
I guente olaaslflcaxlone per _ 
m generi: . • 

Il dott. Klldare di Ken Bald 

di ferro di R a , P h Sfeìn e Bill Zabow 

% A — Avventuroso v ^ 
^ C • Comico • : « 
0 DA s Dileguo anlaiato < -. m 

9 Do » Documentario y 9 

it DB » Drammatica •' ' m 

0 o - Giano •;:••;'»•• T 

t M e Musicale : * 
1 9 « Sentimeotala " • 

9 SA a Satirico -V;: • 
0 9M •* Storico-mitologico * 

« Il .Mitra ftuiilslo sai film 
m vita» espresso nel modo * 
_ hegaente: - • 
• 1 • -•'. m 

'm . 4 4 4 4 4 — eccezlonala • 
• 4 4 4 4 — ottimo \< -:. • 
• 4 4 * — buono m 
m • 4 * «=» discreto •'•*-•• m 

' •'• ' 4 «• mediocre . •••..-. 

m VM lf - vietato a) mi-' 
• ; joori di 16 anni • 

AUREO (TeL 880.608) . ' 
Il guascone, con G.M. Canale 

-. A 4 
AUSONIA (Tel. 426.160) 
: L'urlo del marines, con Frank 
• Latlmore DR 4 
AVANA ( T e l 615.597) -

Rodàggio matrimoniale, con A. 
i Franciosa . - - SA 4 
B E L 8 I T O (Te l 340.887) 

Il viziò e la virtù, con A. Gi-
rardot ;_ (VM 14) DR 4 

BOITO (Tel 831 0198) •:•<-•• 
Lo smemorato di Collegno, con 

' Totò - C 4 
BOLOGNA (Tel . 426.700) ' 
; Una ragazza chiamata Tamlko, 

con F. Nuyen 8 4 
B R A S l L ( ' lei 552.350) 
! Come ingannare mio marito, 

con D. Martin SA 4 
BRI8TOL (Tei 225 424) 
,-Zorro e . i tre moschettieri, con 
• G.. Scott A 4 
B R O A D W A Y (Tel 215 740) 
- Il processo dì Verona, con S. 

Mangano _ . • - - - DR • 4 4 
CALIFORNIA ( T e r 215.266) 
•• Il dominatore,' con C. Heston 

. DR 4 
C I N E 8 T A R (Tel. 789.242) 
. Tamburi lontani, con G. Coo

per A 4 4 
CLODIO (TeL 355.657) 
• L'inesorabile detective, con E. 

Costantlne •• G 4 
COLORADO (TeL 617 4207) 

Johnny Concho, con F. Sinatra 
A . 4 

CRISTALLO (Tel . 481 336) ,-
L'uncino, con K. Douglas 

DR 4 4 
D E L L F - T E R R A Z Z E 

I 7 gladiatori, con R. Harrlson 
8M 4 

D E L - V A S C E L L O (Tel 58» 454) 
i l 4.moschettieri!'con A. Fabrizi 

C 4 
D I A M A N T E (Tel. 295 250) . 

Va. e uccidi, con F- Sinatra 
(VM 14) DR 4 

DIANA ! 

• L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 4 4 

D U E ALLORI (TeL 260^366) 
non pervenuto • • ' • • • • , 

E D E N (Tel 380.0188), 
F.B.I. agente implacabile, con 
E. Costantlne . , •• G 4 4 

ESPERIA . - - :;;; 
- La donna nel mondo ' OO • 4 

FOGLIANO (Tel . 819,5411 
Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Una .fidanzata per papà, con 
' G. Ford S 4 

H A R L E M (Te l 691.0844) 
Gli ostaggi, con R. Milland 

DR 4 
HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 4 4 4 

I M P E R O (Tel 295.720; 
Chiusura estiva, 

I N O U N O (Tei. 982.495) '-.-
F.B.I. agente implacabile, con 
E. Costantlne f G 4 4 

ITALIA (Tel 846 030) 
Tamburi - lontani, con Gary 
Cooper • . A 4 4 

JONlO (Tel 886209) "• •-
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA 4 

MA8SIMO (Tel 751277) 
Bll ly Budd, con T. Stamp : 

DR 4 4 
NI AG A R A (Tel . 617.32471 
-• 11 dominatore, con C. Heston 

DR 4 4 
NUOVO (Tel 588 116) * 

Il vizio e la virtù, con A. Gl-
rardot (VM 14) DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Il cava-

: Mere della valle solitaria, con 
• A. Ladd ... A 4 4 

OLIMPICO 
• Una ragazza chiamata Tamlko, 

con F. Nuyen. 8 4 
PALLAOIUM (già Garbatelia) 
-1 fuorilegge della valle solita

ria, con R. Basehart A 4 
PARIGLI • 

Riposo "" ' 
PORTUEN8E 
. La parmigiana, oon - C. Spaak 

SA 4 4 
PRENESTE -. ~ 

Chiuso per restauro 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
; Il vizio e la virtù, con A. Gi-
' rardot (VM 14) DR 4 

REX. «Tei 864 165) 
I sacrificati di Bataan. con J. 
Wayne .-.•. 1 . • -• ..• DR 4 4 

RIALTO 'T: - . 
" La donna nel mondo ' DO 4 
SAVOIA (Tel . 861.159) 

Chiusura estiva 
8 P L E N D I D (Tel 6223204) 

II promontorio della paura, con 
G. Peck . . (VM 18) DR 4 

STADIUM .:.:• 
La donna nel mondo ' DO 4 

S U L T A N O ( P za C l e m e n t e XI) 
I 7 gladiatori, con-R. Harrlson 

8M 4 
T I R R E N O (Tel. 593 091» 
. 1 7 gladiatori, con R. Harrlson 

SM 4 
T R I E S T E (Tel. 810.003) 

Chiusura estiva 
TUSCOLO «Tel 777 834) 
-. La leggenda di Enea, con Steve 

Reeves SM 4 
U L I S S E ( T e r 433 744) 

Chiuso per restauro ' ' 
V E N T U N O A P R I L E (884 6771 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 
C 4 

VERBANO (Tel 841.185) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Tei 576.316) 
I sacrificati di Bataan, con J. 
Wayne DR 4 4 

Terze visioni 
A D R I A C I N E (Tel 3311212) 

Cartouche, con J.P. Belmondo 
(VM 16* A 4 4 

ALBA -V-'-v-. 
n paradiso dell'uomo ' " 

(VM 14) DO 4 4 
A N I E N E (Tel . 890.817) 

Chiusura estiva 
APOLLO (Tel . 713.300) 
. Il giorno più lungo, con John 

Wayne . DR 4 4 4 
AQUILA (Tel. 754.951) " . 

Chiusura estiva 
A R E N U L A (Tel 653.360) 
. Mondo sulle spiagge 

•»• - (VM 18) DO 4 4 
ARIZONA 

Capitano di ferro, con G. Rojo 
• • - • • * • • :• A 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Maciste contro Ercole nella 

' valle del guai, con R. Vianello 
SM 4 

A U R O R A (TeL 393 069) 
< Divorzio alla siciliana, con M. 

Orfel C 4 
AVORIO (Tel 755.416) 
, Venti chili di guai, con Tony 

Curtis SA 4 4 
CAPANNELLE 

Chiusura estiva 
CASSIO 

Chiusura estiva 
CASTELLO (TeL 561-767) -

r< Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei C 4 

C E N T R A L E (Via Ce l sa 6> 
"'. Gli amanti ' devono Imparare, 
• con T. Donahue . 8 4 

COLOSSEO ( l e L 736.255) 
D terrore della maschera rossa 

DR 4 
CORALLO (TeL 211.621) 

Il tesoro del lago d'argento, 
con L. Barker . A 4 

OEI PIÓCOLI •••••.. 
Chiusura estiva 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
- I due samurai, con C. Ingrassia 

C 4 
OELLE RONDINI 

Zorro ' 
OORIA (TeL 353.058) 
• II giorno più lungo, con John 
• Wayne DR 4 4 4 

EDELWEISS (Tel 830,107) • 
Totò di notte n. 1 (VM 14) C 4 

ELOORADO 
I Don Giovanni della Costa 
Azzurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
F A R N E 8 E (Tel 564395) 

I tre del Texas, con T. Tryon 
• A 4 

FARO (Tel 509 823) ; 
. Una vita difficile, con A. Sordi 

SA 4 4 4 
IRIS (Tèi 885 536) 

Johnny Concho, con F. Sina
tra A 4 

LEOCINE 
I misteri di Parigi, con J. Ma-
rais - • DR 4 

MARCONI ( T e l . ' t 4 0 7 e 6 ) 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

NOVOCINE (Te l 688 235) 
L'arciere delle mille e una not
te, con T. Hunter A 4 

ODEON (Piazza Esedra . 6) 
• Duello fra le rocce, con Audio 
' Murphy A 4 
OTTAVIANO (Tel . 858 059) 
- Il giorno più lungo, con John 

Wayne DR 4 4 4 
PLATINO (Tel 215 3)4) 
' Le 7 spade del vendicatore, con 

B. Halsey A 4 
« R I M A PORTA 

I 7 gladiatori, con R. Harrlson 
SM 4 

REGILLA -
Totò diaboli e us -.. C 4 

ROMA 
Gordon 11 pirata nero, con R 
Montnlban A • 4 

SALA U M B E R T O (674.753) 
, Il diavolo alle quattro, con S. 

Tracy DR 4 
S I L V E R C I N E (Tiburt lno III) 
• Il tesoro del lago d'argento, con 

L. Barker A 4 

Sale narroerhial i 
A L E S S A N D R I N O 
; I dominatori, con J. Wayne 

A - 4 
BELLARMINO 
. Cavalcarono insieme, con Ja

mes Stewart •- A 4 4 
COLOMBO 

I fucilieri del Bengala, con R. 
Hudson A 4 

C O L U M B U 8 -.•»*•'•!.•''• ' ' 
La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russell A 4 

DEGLI 8CIPIONI 
Un paladino alla corte di Fran
cia, con S. Gabel SM 4 

NUOVO D. O L Y M P I A 
Chiusura estiva > •-• 

ORIONE -
- La venere del pirati, con G.M 

Canale ... . . ..- -, • A 4 
PIO X ~ 

Ursus e la ragazza tartara, con 
J. Tanl - SM 4 

QUIRITI ! 

, Luci nella piazza, con R. Brazzl 
. . . ; . , . . s 4 

SALA CLEMSON 
. Ursus e la ragazza tartara, con 

J. Tani -, SM 4 
SALA URBE " > 

La spada di Robin Hood, con 
D. Taylor A 4 

SAVIO 
Delitto in quarta dimensione, 
con R. Lasing » G 4 

TIZIANO 
I nomadi, con G. Mitchell 

. > •• SM 4 
T R I O N F A L E 

Mr. Hobbs va in vacanza, con 
J. Stewart C 4 

V*IRTUS " • . • 
La storia di Ruth, con S. Witti 
man 8M 4 

CORALLO f'' ' ' ''• •-: - '' , 
Il tesoro del lago d'argento, 
con L. Barker A 4 

O E L L E G R A Z I E 
Riposo ••;•; , 

O E L L E P A L M E ' 
Sette spose per 7 fratelli, con 
H. Keef , " M 4 

OELLE T E R R A Z Z E '•' 
. 1 7 gladiatori, con R. Harrlson 

SM 4 
ESEDRA MODERNO 

I re di Roma (Aquila imperiale) 
con J.P Cassel . . SM 4 

FELIX 
vLa morte cavalca Rio Bravo, 
• con M. O'Hara A 4 
LUCCIOLA 
i La parmigiana, con C. Spaak 

8M 4 
ME88ICO 

Riposo '•••' 
NUOVO v >• 

II vizio e la virtù, con A. Gi-
rardot (VM 14) DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Chiusura estiva 

ORIONE 
La venere del pirati, con G.M. 
Canale A 4 

PARADISO 
Una strega in Paradiso, con K. 
Novak SA 4 4 4 

PLATINO 
Le 7 spade del vendicatore, con 

Arene 
AURORA ' ' - - - ' ' • - - • -• - U 
'Divorzio alla siciliana, con M. 
: Orfei . . . e 4 

BOCCEA 
, Un dollaro di fifa, con J, Lewis 

c 4 
BOCCELLA ••••*••• 

La paura fa novanta, con Ugo 
Tognazzi C 4 

BOSTON 
Johnny Concho, con F. Sinatra 

• . . . , . A 4 
CASTELLO 

Divorzio alla siciliana, con M. 
; Orfei .• ,C • 4 

COLOMBO ^ 
I fucilieri del Bengala, ' con R. 
Hudson A 4 

C O L U M B U 8 " ' " ' • ' . 
La leggenda di Fra' Diavolo. 
con T. Russell A 4 

B. Halsey , A 4 
PIO X •- ' 
• Ursus e In ragazza tartara, con 

' J. Tani •., . . •••.. SM 4 
REGILLA •'-

Totò dlabollcus ' " C 4 
SALA C L E M I O N 
' Ursus e la ragazza tartara, con 

J. Tanl SM 4 
SALA U R B E 

La spada di Robin Hood, con 
D. Taylor •. . .... A 4 

SAVIO 
Delitto In 4.a dimensione, con 
R. Lasing G 4 

S. BASILIO 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdoin A 4 

TARANTO 
Un - dollaro d'onore, con John 
Wayne A 4 4 4 

TIZIANO 
I nomadi, con G., Mitchell 

/ . - . . SM 4 
VIRTUS •:•' 

La storia di Ruth, con S. With-
. man SM 4 

APPROFITTATE DEGÙ ULTIMI GIORNI DOLA 

TRADIZIONALE 
VEMDITA 

[> DI FINE STAGIONE 

in tutti i negozi 
dell'Organizzazione 

ALCUNI ESEMPIS 
Abito terital lana] Abito fresco lana . . . . . . L 8.700 

Abito Lane Rossi . . . . . . . » 11,500 
Abito Alpagatex . . . . . . . . 13.600 

tessuto lUarzotto 

L 10.600 .i» 

Impermeabili 

«BELiON» 

L 1.800 

Abito freSCO "Pordot Tessuto 3 copi » 

Calzone fresco antipiega ; • . » 
Calzone terital lana . . . . . : » 
Calzone fresco lana • • . . • » 
Tailleur ricamato 
Tailleur misto canapa • . . . » 
Abito donna fantasia . . . . » 

» 

16.500 
1.700 
2.700 
3.200 
6.500 
2.300 

800 

Sconti fino al 40 % su tutte le confezioni ! 

ROMA - Via Ottaviano, 1 - Tel. 380.678 
;?-: (angolo PIAZZA RISORGIMENTO) 

FIRENZE: VI* Brauellescbl — PISA: Vi* Canto del Nicchi» — LA SPEZIA: Via i«t 
Prlaoe — GROSSETO: Vta Glasnè Cardoeel — ANCONA: Via Garibaldi e in tatti «Il 
«Uri negasi d'Italia deirarganizzattone ALESSANDRO VITTADELLO 

m--

& ; • 

PER 3 SETTIMANE C O N T I N U À L A PER 3 SETTIMANE 
LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUnO A POCHI SOLDI 

FRIGORIFERI 

ZOPPAS 180 litri 
da L. 88.000 a L. 70.000 

ZOPPAS 230 litri 
da L. 112.000 a L, 89.000 

SIEMENS 125 litri 
da L, 75.000 a I~ 58.000 

SIEMENS 200 litri 
da L* 115.000 a L. 81.000 

SIEMENS 240 litri 
da L. 134.000 a L, 95.060 

INDESIT 155 litri 
da L. 69.500 a L. 58.000 

INDESIT 220 litri 
da L. 105.000 a L. 70.000 

INDESIT 230 litri 
da I* 115.000 a L. 100.000 

REX 190 litri export 
da L. 92^00 a L. 72.C00 

REX 190 litri lasso 
da L» 99^00 a L. 7&500 

REX 215 litri 
da L. 109.000 a L, 86.000 

REX 240 litri 
da L. 122.000 a L, 95300 

FIAT 165 litri 
da L, 82.000 a L. 66.000 

FIAT 190 litri 
da L. 99.000 a L. 79.000 

FIAT 250 litri 
da L. 120.000 a L, 95.000 

P H I U r S 200 Utri 
da L. 115.000 a L. 81.000 

IGNIS 250 litri 
da L. 115.000 a L, 86.000 

MAGNADYNE 155 Utri 
da L. 82.000 a L 63.000 

MAGNADYNE 220 litri 
da L, 112.00 a L. 81.000 

KELVINATOR 135 Utri 
da L. 80.000 a L. 65.000 

KELVINATOR 140 litri 
da L. 77 J00 a L. 55.000 

KELVINATOR 165 litri 
da L. 96.000 a L. 68.000 

KELVINATOR 205 Utri ' 
da L. 105.000 a L. 80.000 

KELVINATOR 240 Utri 
da L. 135.000 a L. 94.000 

C.G.E. 175 litri 
da L. 95.000 a L. 68.000 

C.G.E. 245 litri 
da L. 135.000 a L. 95.000 

BOSCH 155 litri 
da L. 99.000 a L. 75.000 

BOSCH 190 litri 
da L. 127.000 a L. 96.000 

BOSCH 250 litri 
da L. 156.000 a L. 116.000 

BOSCH 155 litri pensile 
da L. 139.000 a L. 104.000 

TELEVISORI 

CG.E. 23" con 2» eanale 
da L. 199.000 a L> 90.000 

CG.E. 23" lasso con 2« can. 
da L. 249.900 a L. 145.000 

WESTINGHOUSE 23" eoo 
2° canale 
da L. 275.000 a L. 140.000 

u 

RADIO SMIRE 
VIA DEL GAMBERO, 16 (San Silvestro) 

Telefoni 689.729 - 689.212 

ATLANTIC 23" 2» canale 
da L. 215.000 a L. 90.000 

T.V. DtTMONT 234 model
lo 1963-
da L. 275.000 a L. 140.000 

Carrello T.V. lasso smon
tabile tutte le misure 
da L. 18.000 a L. 6J00 

SUbilixzatori T.V. aitimi 
modelli 
da L. 22.000 a L. 6^00 

VENTILATORI 

EURAPHON 
da L. 5.000 a L. 1.800 

CEREA 30 cm. oscillante 
da L. 26.000 a L. 16000 

CEREA 40 cm. oscillante 
da L. 44.000 a L. 22.000 

MARELLI 30 cm. fisso 
da L. 20.000 a L. 13.000 

RASOI : 

PHILIPS elettr. mod. 1963 
da L. 9.000 a L. 6.500 

PHILIPS elettrico testine 
molleggiate mod. 1963 
da L. 14.500 a L. 10.000 

REMINGTON 3 lame mo
dello 1963 
da L. 15300 a L. 10500 

SUMBEAM 3 lame model
lo 1963 
da L. 22300 a L. 17.000 

Rasoio PHILITS batteria 
Mod. 1963 

- da L.12.000 a L. 7^00 
TOSTAPAN1 

Tostapane a 2 posti 
da L. 9.500 a L. 3.800 

ASCIUGACAPELLI 
Asciugacapelli 

da L. 5.000 a L. 1.700 

MACINACAFFÈ' 
Macinacaffè elettrico 

da L. 5.000 a L. 1.700 

FRULLATORI 
Frnllatore eonpIeÉ» di ma

cinacaffè ÉMM£ 
da L. #.000 a L; 

SPAZZOLE ELETTRICHE 
A S P I R A N T I -

ADLER asp. elettrica 
, da L. 6400 a L. 4400 

LUCIDATRICI 
CHAMPION aspirante 

da L. 45.000 a L. 20^00 
SIEMENS 

da L. 45.000 a L. 20.000 
R E M - • • - • • • 

da L. 55.000 a L. 22.000 
EURAPHON aspirante mo

dello 1963 
da L. 29.000 a L. 13400 

ADLER aspirante model
lo 1963 : 
da L. 54.000 a L. 27.000 

S. GIORGIO aspirante 
da L. 59.500 a L. 45.000 

ELDO aspirante mod. 1963 
da L. 36.000 a L. 21.000 

RADIO A BATTERIA 
. E CORRENTE 

Transistor giapponese ' 
da L. 18.000 a L, 8.500 

Transistor - • . 
da L. 15.000 a L. 8.000 

. Transistor PHILIPS con 
M F • 
da L 46 JOO a L. 26.000 

9 transistor Giapponése 4 
gamme d'onda con M.F. 
da L. 80.000 a L. 36.000 

Transistor CG.E. >: 
da L. 35.000 a L. 20.000 

PHILIPS mobile di lusso 
da L. 79.000 a L. 41.000 

NORTON 5 valvole onde 
medie 
da' L. 18.000 a L. 7.500 

PHILIPS con M.F. •- • 
da L. 35.000 a L. 20.000 

GELOSO onde medie 
da L 36.000 a L. 18.000 

AURICOLARE per tutti i 
tipi di radio a transistor 

L. 350 
Radio Generale 8 transistor 

3 gamme d'onda model
lo 1963 
da L. 52.000 a L. 31.000 

Radio giapponese 9 fransi-
- stor mod. 1963 con M.F. 
' da L. 58.000 a L. 25.000 
Radio giapponese 7 transi

stor mod. 1963 
da L. 38.000 a L. 16.500 

Radio PHILIPS batteria 
mod/1963 <• -
da L. 12.000 a L. 7.500 

BILANCE -
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia ZENTTH 
da L. 8300 a L. 3.700 

Bilancia pesa persone 
• da L. 8.000 a L. 4.000 

LAVABIANCHERIA • 
CG.E. «LAVINIA» 

dà L. 122.000 a L. 85.000 
REX automatica 

da L. 170.000 a L. 80.000 
. R A T automatica 

da L. 160.000 a L. 99.500 
INDESIT 5 Kg. mod. 1963 

da L. 129.800 a L. 99*00 
CANDY 5 Kg. mod. 1963 

da L. 139.800 a L. U0.0M 

CANDY 3 Kg. mod. 1963 
da L. 119.800 a L. 95.000 

CASTOR DRY DE LUXE 
. 5 Kg. 

da L. 175.000 a L. 122.000 
CASTOR UNI DRY 

da L. 184.000 a L. 136.000 
LAVASTOVIGLIE 

Lavastoviglie CG.E. 
da L. 198.000 a L. 110.000 

ASPIRAPOLVERE 
PIVOT mod. 1963 

da L. 10.«80 a L. 5400 
ADLESS mod. 1963 

da L. 18.000 a L. 4400 
CG.E. Grillo mod. 1963 

da L. 25.000 a L. 16.000 
ZEROWATT mod. 1963 

da L. 35.000 a L. 21.000 
SCALDABAGNI 

MONDIAL litri 80 
da L. 25.000 a L. 16.000 

IGNIS Utri 80 
da L. 26.000 a L. 21.000 

PERLA litri SO 
da L. 34400 a L. 24.000 

CG.E. litri 80 
da L. 29.000 a L. , 22400 

SIEMENS litri SO 
da L. 35.000 a L. 23.000 

ONOFRI litri 80 
da L. 33.000 a I . 23.000 

STANDARD 80 litri mod. 
1963 

. da L. 26.000 a L. 16400 

RADIOFONOGRAFI 
CG.E. Stereofonico 

da L. 86.000 a L. 55.000 
SIEMENS lusso 

da L. 80.000 a L. 50.000 
MARELLI 

da L, 49.000 a L. 28.000 

PHONOLA 
da L. 69.600 a L. 42,000 

PH1UPS 
da L. 59.000 a L. 42.000 

Radiofonografo a batteria 
:moèV1963 *-=--• 

da L. 70.000 a L. 35.000 

FONOVALIGIE' 
EURAPHON 4 velociU 

da L. 20.000 a L. 13.000 
LESA 4 velocità 

da L. 29.000 a L. 13.000 
PHILIPS 4 velocità 

da L. 42.000 a L. 22.000 
P H I U P S 4 velocità 

da L. 38.000 a L. 20.000 
Stereofonica LESA 4 veL 

da L. 58.000 a L. 25.000 

REGISTRATORI . 

GIAPPONESE a batt. fase 
da L. 48.000 a I . 20.000 

GELOSO mod. 1963 
da L. 29.000 a »>. 22.000 

PHILIPS Mod. 63 
da L. 78.000 a L. 40400 

Lingnaphon Francese. Te
desco, Rosso, Inglese 
da L. 12.000 a I* 6400 

Dischi a 45 giri 2 cantoni 
da L. 750 a I~ 350 

Dischi 45 giri E.P. 4 eanz. 
da L. L200 a L. 650 

Dischi 33 giri 25 cm. 
da L. 3.000 a L. . 1J500 

Dischi 33 giri 30 cm. 
da L. 4.000 a L. 1450 

Blocco 3 dischi 45 girl as
sortiti 
da L. 2.1H a L. 1.000 

Blocco 5 dischi 45 giri ass. 
. da L. 3.500 a L. 1.7H 

Blocco 25 dicchi ballabili 
45 giri 
da L. 20.000 a L. 9400 

Blocco 50 dischi 45 giri 
ballabili 
da L. 39.000 a L. -; 18.000 

Nastri magnetici reristraL 
da L. 800 a L. 500 

e tutte le altre misure a 
prezri imbattibili 

LAMPADARI 

BOEMIA fusione cri
stalli 
da L. 15.000 a L. 3.000 

BOEMIA fusione cri- > 
stalli H 
da L. 12.000 a L. 4400 

BOEMIA 
da L. 22.000 a L. 5400 

BOEMIA fusione cri
stalli 
M u r i a L. 8400 

BOEMIA fusione cri
stalli 
8 loci a L. 12.000 

BOEMIA fusione cri
stalli 
12 loci a L. 15.000 

BOEMIA fusione cri
stalli 
15 luci a L. 22400 

TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica m i 1,20x60 

da L. 20.000 a L. 9400 

z 
u 
B: 
ir 
H 

« 
tm 

a 
e 
1 

Tavolo formica m t 1,20x60 
+ 4 sedie 
da L. 48.000 a L. 21.000 . 

CUCINE 
REX mod. 720 acc. auto

matica '• termostato : g i 
rarrosto" "" '.-••'*-
da L. 129.000 a L. 69.000 

OSVA 3 fuochi con forno 
e vetro e scaldavivande 
da L. 45.000 a L. 26.000 

TRIPLEX 4 fuochi com
preso pesciera 
da L. 63.000 a L. 39.000 

CG.E. 3 fuochi, forno 
scaldavivande 
da L. 38.000 a L. 25.000 

IGNIS 6 fuochi, forno scal
davivande con mobile 
pottabombole 
da L. 84.000 a L. 54.000 

STUFE 
Stufa a gas FARGAS ant. 

da L. 75.0C0 a L. 20.O0O 
Stufa FARfìi%S a gas 

da L. 18.1)00 a L. 6.00n 
Stufe a ' gas con mobili. 

portabom Dole -
da L. 32.000 a L. 1640V 

Tcrmoconvttt. VESTALE 
da L. 35.000 a L. 20.00(1 

Termoreattr.r.» M.R.T. 
da L. 25.000 a L. 10.00*» 

e tutte le altre marche u 
tipi a prezzi imbattibili 

TIRRENA TV 
VIA EMANUELE FILIBERTO, 178 - Tel. 755.634 
angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 

DI FRONTE FERMATE STEFER - F 5 - M - 4 
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x* Esordiente in «azzurro». Flavi ano ha centrato con grande autorità il prestigioso traguardo di Renaix 
* ^ 

V . ' 

l i 

Sulle strade di casa Rik II punta alla terza «maglia» 

Ed oggi i 
• > - : ' • ; • * 

I suoi avversari più quotati: Wolfshohl, Anquetil, Stablinski, Poulidor, Simpson 

Dal nostro inviato '•,,;••. •-,•••'.••• 
"-'[•• ';;' '.''\" '•.-'•' i ' V •,''.'-'••' -'-'•' 'i' '' ; : - - : ' - ; - ;v ' '•:•> ' •'-'•' •:;.. :V • - ; • • ^ : , ' , ' ; ' ; • . . ' : ' : R E N A I X , ' 1 0 . ' / ^ _ 
E gira, gira. Gira e gira, la giostra dell ' iride è g i u n t a al l 'ult ima corsa, la più importante e la più attesa. D o 

mani , su l l e s trade di pavé e di macadam di Rena ix s a r a n n o di scena i professionisti , e s ' impegneranno a fondo, 
un po' per il prest igio , e mol to per la moneta . Sapete , n o ? Ad u n t ipo c o m e Van Looy, la magl ia mondiale , ne l 
l 'anno de l la vest iz ione , può fruttar anche cento mil ioni . V a n Looy: possibi le c h e si debba sembra tirar in bal lo , 
V a n Looy? D'accordo. Ci sono gli altri. Ma con V a n Lo oy l 'esempio è facile, completo . Gli altri — sa lvo Anque
til , c h e qui sembra fuori de l giuoco — non sono c a m p i o n i compiut i , e non att irano riguardi, favori e r i l ievi par
ticolari. A V a n Looy s i r iconosce una potenza superiore, e una grande personalità. Tanto c h e a R e n a i x sarà 

l'unico che potrà disporre di 
gregari écelti,. devoti Esatto. 
La pattuglia dei Belgio è stata 
formata su precise indicazioni 
del capitano: • Van • Looy. ap
punto. che diviene, cosi, l'uo
mo da battere . . - / ; . - . ; 

I vantaggi di Van Looy sono 
parecchi. Egli è uno dei più 
qualificati routier - sprinter del 
campo. E se adesso difetta un 
po' nello ecatto, la potenza del
le 6ue volate è sempre notevo
le. Conosce il percorso. E le 
fatiche del Gir0 di Francia non 
pare che abbiano intaccato la 
forza e la resistenza dell'atte 
ta. la cui condizione è eccel 
lente: l'ha dimostrato nel Cam
pionato del Belgio, che ha vin
to dominando, e in parecchie 
recenti kermeeses. 

Nel giuoco delle scommesse, 
alla vigilia. Van Looy gode di 
almeno il 50 per cento dei fa
vori. - Quest'è una preoccupa
zione. per lui. ; cotìvinto com'è 
c h e i suoi r ival i , -e gli amici 
dei suoi rivali, lo eottoporran 
no ad un duro, spietato con 
trotto. Van Looy avverte il pe
ricolo di cadere in qualche tra
nello. di innervosirsi, di per
dere il filo tattico e tecnico 
della gara.* ch'egli ha intenzio
ne di • tenere il più possibile 
unita, per scatenare, infine, con 
l'aiuto dei Planckaert e degli 
Aerenhouts, l'azione decisiva. 
Van Looy 6'è già imposto" due 
volte: a Karl-Màrx-Stadt. ed a 
Berna. Affermandosi a Renaix, 
arriverebbe. com e Binda e co
me Van Steenbergen. ai < tre 
titoli. L'occasione casalinga (il 
tracciato, il : pavé, la folla...) 
gli sorride. I. E. però, rimane 
freddo: «La couree? C'est une 
loterìe». Già. E' come se stesse 
per " ingaggiarsi in una delle 
tante giostre che settimanal
mente 6'organizzano nelle Fian
dre. Recita?. . 

E. ' comunque, sappiamo che 
Van Looy , teme, specialmente. 
Wolfshohl. Inoltre, U s u a fe
dele guardia sarà - particolar
mente intransigente con Sta
blinski. Altig, Poulidor. Simp
son e Anquetil. che godono di 
un buon credito. Anche Darri-
gade non verrà mollato. Per
ché? Ecco. Darrigade. si è detto 
convinto che l'arma migliore 
per ferire Van Looy è' quella 
dell'attacco continuo. D'accòr
do.. E. perciò, ì nostri* rappre
sentanti, che non subiranno una 
particolare sorveglianza, non 
dovrebbero' avere dubbi. Con 
il movimentò - — - "intelligente. 
non pazzo ( e cerna -mettersi i 
bastoni fra l e ruote* — a Tac
cone, Adorni. Balmamion e agli 
altri s i offre la possibilità di 
giocar la " sorpresa; bella per 
loro. e brutta per V a n Looy. 

Certo c °e l'impresa non è fa
cile. Ma è abbastanza ovvio che 
è inutile spolverare le ruote 
di Van Looy. E poi molto si 
perdona ai giovani sconfitti che 
dimostrano d'aver del sangue 
nelle vene. Niente si perdona, 
invece, agli infingardi. . 

.-."•."e. 

TACCONE e ADORNI, i due bigs della squadra italiana, avranno un compito diffici
lissimo contro Van Looy e gli altri favoriti . 

Battuto Fulimer a Ibadan (Nigeria) 

Tiger resta 

zi:- ; 

Fulimer si è arreso 
al settimo round 

'IBADAN. IO 
Tlfer è ancora campione de] 

mondo dei pesi medi avendo bat
tat i stasera Fnlliner per k. o. t-
alla presenza di trentamila per
sone In una atmosfera incande-
sc-iìte di passione sportiva irre
frenabile. 

Nel primo round I due pugili 
si sono scambiati robusti colpi di 
assaggio finendo reciprocamente 
alle corde. Nel secondo si * deli
neato un pugilato violento e poco 
ortodosso cbe ricordava il primo 
incontro, a San Francisco. Nel 
terrò 11 ritmo del combattimento 
è rallentato. Nel quarto Fnltmer 
ha Incassato tremendi colpi ed è 
stato spesso spinto «He eorde, sic
ché ha finito II round semistor
dito. E nel round seguente la mu
sica non è cambiata: Tiger. in
coraggiato dal suol tifosi. Inse
gne Fulimer per tatto li ring 
stringendolo alle corde e tempe
standolo di pugni. Solo nel sesto 
round Fulimer. riconfortato dal 
secondi, cerca di riprendersi, ma. 
sanguinante anche da uno zigo
mo, è ormai prossimo a cedere. 
Tiger lo capisce e nel settimo 
round accresce il ritmo costrin
gendo l'avversarlo nel suo angolo 
e tempestandolo di colpi alla te-

. sta./ À| - termine I due pugili 
hanno le spalle piene del sangue 
c]| Fulimer. Nell'intervallo l'arbi
tro annuncia la sospensione del 
eoabaulmrnto e la vittoria del 

io. su richiesta del ma-
aell'americana. 

Slaffella 
record 

a Budapest 
-• BUDAPEST, 10 

' La squadra nazionale italiana 
composta da Orlando. Spangaro. 
Bianchi e De Gregorio ha battu
to ti primato. italiano della staf
fetta •1x200 metri sX in 9n3T9 
(precedente s~30"3 delta naziona. 
le composta da Dennerlein, Bian
chi Spangaro e De Gregorio. Ot
tenuto a Sanremo il 27 rapito 
scorso), nella prima giornata del
l'incontro di nuoto con lunghe
ria a Budapest. 

A chiusura delle gare gli az
zurri conducono in campo ma
schile per 31 a 29 mentre in cam
po femminile sono in vantaggio 
le ungheresi per 33 a 16. 

Ecco i . vincitori delle gare 
odierne:. 

UOMINI : DoboV (Ungh.) ' nei 
100 si.: Orlando (Italia) nei 400 
a.l.; Csikany (Ungh.) nei S00 dot. 
so; Gerlach (Ungh.) nei tuffi da 
3 metri; Italia nella staffetta 
4x200. 

DONNE: Ball (Ungh.) nel 100 
dorso; Madarsz (Ungh.) nei 100 
s.l.; Egervari. (Ungh.) net 100 
farfalla; Ungheria nella staffet
ta stile misto. 

Lavo: 
esordio o 

Grofffoferrofo 
Dopo diverse giornate di alle

namenti. nel ritiro di Grotta-
ferrata, oggi la Lazio effettuerà 
la priii-a partita di collaudo del
la nuova stagione, incontrando 
sul campo della graziosa citta
dina. la locale compagine della 
e Vivace ». che milita nei cam
pionato laziale dilettanti. L'In. 
contro, cai prenderanno pane 
tatti t- bianco-azzurri disponibi
li (fatta ovviamente eccezione 
per Bozzoni che ancora non mar
cia al passo dei compagni e con
tinua ad allenarsi per proprio 
conto). InizierA alle 17.30 e ser
virà a fornire al D.T. bianco-
azzurro le prime reali indicazio
ni sullo stato di forma dei suoi 
uomini. Altro scopo della partita 
di oggi sarà poi quello di speri -
montare la soluzione di ripiego 
circa la maglia n. ». All'uopo Lo
renzo proverà Mortone, Bfere-
galli e 11 terzino JUmbottl, vale 
a dire 1 tre principali candidati 
alla sostituzione di Bozzoni. 

Intanto ieri mattina i nero. 
azzurri dell'Inter si sono ritro
vati In sede e subito dopo sono 
partiti per U ritiro di San Pel
legrino. . . . . . — . . . . 

^ *i',, 

RENAIX — Vicentini « brucia » i suoi tre avversàri sul 
j traguardò iridato \ ,.*. ." "-' (Telefoto) 

Contro Francia e Polonia jr. 

azzurri 

Così in TV 
La TV trasmetterà In presa 

diretta sia ta partenza che tutta 
1» faae finale del Campionato 
mondiale professionisti. Il « l i 
sa* eallefamenta avrà luogo tra 
le M S e le »,«•; il secondo tra 
le I M S e le » . 

Il pr. Dolomiti 
a TOT di Valle 

n premio Dolomiti, dotato di 
I milione e 575 mila lire di pre
mi. sulla distanza di 200n metri, 
costituisce la prova di centro 
della riunione odierna a Tor di 
Valle. Sarà questa l'ultima riu
nione prima dell'Interruzione tra. 
dizionale per Ferragosto, che du
rerà sino al giorno 20. 

Otto concorrenti " saranno ' al 
nastri m questa Interessante prò. 
va. tra cui Lavino e Romlo pe
nalizzati di 20 metri. I favori 
del pronostico spettano alla qua
litativa Mombasa, che appare la 
migliore tra 1 partenti presenti 
al nastro Su l avversari dovreb
bero essere Avana, In ottima 
forma, col numero uno di stec
cato, Maigret e Aeasto il pe
nalizzato Romlo. . 

Sólo nel ' 1955 fu formata in 
Italia una nazionale.Junior; "vale 
a dire una rappresentativa com
posta da atleti che, riguardo al
l'anno (non al mese quindi) di 
nascita, abbiano diciannove anni 
o meno. E* il naturale sbocco 
dell'organizzazione obbligatoria 
in ogni provincia dei campiona
ti; studenteschi .di atletica. 
' Nel 1962 si disputa un primo 
triangolare contemporaneamente 
contro la Francia e la Polonia 
a Pescara: gli-Italiani per la pri
ma volta devono assaggiare l'a
maro calice della sconfitta nei ri
guardi, del francesi (17 punti in 
meno) anche ae si consolano 
sconfiggendo 1 pelacchi (17 punti 
in più) . " —-• -

Ed oggi a Thonon Lea Bains. 
tranquilla e pittoresca cittadina 
sulle acque del lago di Ginevra, 
si rinnova il triangolare contro 
Francia e Polonia. 

E' sempre difficile dover sti
lare un pronostico quando si 
tratti di atleti giovani e quindi 
non solo sconosciuti a tutti.. ma 
anche assai discontinui nelle pre
stazioni. Tra l'altro i valori sono 
quest'anno assai vicini. Pren
diamo il salto in lunga ad esem
plo. Per l'Italia:. Fornaciari 
(7,20) e Serafico (7.10); per la 
Francia: Masse (748) e Brivois 
(7.07); per la Polonia: Josewski 
(7.13) e Nowicki (7jM). Se si 
tien conto che Serafico ha scon
fitto ' Fornaciari ' quindici giorni 
fa, appare evidente che ognuno 
dei sei atleti può classificarsi in
differentemente dal primo al se
sto posto, senza sollevare scan
dalo. In tutte le diciassette spe
cialità che fanno parte de] pro
gramma non è sempre cosi, è 
vero. Qua e là. ma solo qua e 
là, ripetiamo, vi sono delle per. 
sonalità atletiche che si impon
gono, ed alle quali sembra do
veroso rendere l'omaggio del pro
nostico favorevole. Per l'Italia ec
co Ottoz (1<"2) nei HO ostacoli 
e Preatoni (10"6 e 21"6) per la 
Francia «voila» il velocista Dau. 
riac (10"3) I gemelli Francois.e 
Jean-Pierre Hernot (entrambi. 
da bravi gemelli, a l'51**9 negli 
800 metri). Salomon (3*50"3 sui 
1500) e infine l'astista Poussard 
(4,48); per I polacchi 11 saltatore 
In alto Mactejewki (2,03 come il 
nostro Zamparci!!, d'altronde), il 
discobolo Grabowskl (51.04) ed 
il giavellottista Kruinskl (72.97) 

Come si sa si stileranno tre 
classifiche, isolando dagli ordini 
d'arrivo atleti italiani e francesi 
da una parte; italiani e polacchi 
dall'altra: e infine atleti francesi 
e polacchi. 

Sembra che 1 francesi possano 
vantare, sulla base delle prèsta. 
zioni conosciute, d i S i i ponti 
sia sugli italiani. che cui polae. 
chi; mentre gli italiani dovrebbe
ro avere la meglio sul polacchi 
all'incirca con un vantaggio che 
può oscillare dal 7 agli 11 punti. 

Bruno Bonomolli 

Moto 

Redman 
mondiale 

Quando già sembrava che il belga Huysmans, avesse 
in tasca la maglia iridata, sono scattati il tedesco 
Bolke, il francese Bazire e il nostro Vicentini. In 
breve il capofila è stato raggiunto. E, nello sprint, 
il ragazzo di Verona si è imposto di prepotenza* 

• i 

Una 
orante 

' Sul - ditseile circuito del
l'Ulster, Jlm Red man ha ean-
qatstato 11 titola mandiate «elle 
35» ce. Il rawdeslaa*. in sella 
alla Handa, ha vinta la prava 
e si è pattata a a.sala 12. nella 
classifica iridata, ean venti 
punti di v a n t a l o su Halwroad, 
che Ieri si è piazzata aeeawaa 
a che w a ana pi A nurgi anger-
la. Kedasan ha anche vinta ta 
prava «Iella 25a ce*, tavaat l al 
nastra Fravlnl. aaeatre Ander
son, sa Suzuki, ha vinta nelle 
IzS ce. Infine Hallweaa1 sa M.V. 
Agasta ha vinta nelle »#• alta 
•tedia saettatatela 41 l fSJS 
km, orari. Nella foto in alto: 
Il sassaiene nwneuale B e # 

ai spezza a metà, è in ritardo 
di 20" al secondo passaggio. 

La gara è di una violenza 
feroce. La scena è sempre in 
movimento. E la situazione si 
modifica in continuazione. Al 
terzo passaggio Andreoli e Mu
gliami sono- confusi in un plo
tone di due dozzine di uomini 
in anticipo di 36". ' : •••-•.-

• Spruzza la pioggia. • E ' sul 
pavé il rischio è grave. La se
lezione •' è < terribile. • Savan e 
Maisson vengono trasportati di 
urgenza all'osDedale. Lemete-
rey, Aimar, Den Hartog volano 
come il vento. Al quarto pas
saggio comandano. Seguono An
dreoli, Kapitanov, Dewit. Pol
ka, Melikov, Halls e Swertz a 
30"„ Gli altri sonò laggiù, a 
47". --:=v' - - ••'•-. -•• • - ' • 
- Che accade poi? Accade che 
Andreoli e i suoi a caccia, ac
chiappano Aimar, Lemetery e 
Den Hartog. L'azione è spaval-

r 
I 

Vicentini 

dopo il trionfo 

\ Ancora 

l non riesco 

Il titolo femminile alla ' belga Reynders 

:•'•.••'.', • Dal nostro inviato V ..••.".••";, . 
•• •••.••"•• ''-.'•. " i : : - 'w\;":~ ""'/ ;;j-- i-. ,--V..-.i..: i:. ,.^\V •,-••., ' V ^ ' ;'•'• . •••^';. ;' • ;'. - R E N A I X , 10 . V 

1 Quest 'è la botta buona. Quest 'è là botta fel ice. Quest 'è la botta fortunata. E' l a botta 
c h e v ince . E' la botta d i Vicent in i , i l ragazzo de l l a pat tugl ia azzurra c h e a R e n a i x c i 
ha finalmente regalato la gioia di u n a v i t tor ia n e l l e corse dell ' iride. N o n par l iamo di 
Gaiardoni , e non par l iamo di Fagg ln . P a r l i a m o de i di let tant i d'Italia, c h e erano s tat i 
battuti , s enza pietà , a Rocourt e a Herenta l s , e c h e h a n n o trovato a R e n a i x i l t e r 
reno de l l a grande, be l la affermazione, t a n t o p iù gradita i n quanto a l l 'u l t imo passagg io 
(a una dozzina di ch i lometr i dal traguardo. . . ) non* e r a n e m m e n o poss ibi le immaginar la . 
L' incantes imo è, dunque , rotto . F u g g i v a H u y s m a n s , fugg iva c o n l '2 di vantagg io s u D e 
wi t . E i l pat tug l ione a v a n z a v a con 2'4" di r i tardo. C h e è successo a H u y s m a n s ? E' cro l 
lato D e w i t La caccia a H u y s m a n s è c o m i n c i a t a a l l ' in iz io de l giro finale. E' part i to 
Bolke. Sono partiti Vicentini e 
Bazire. Tutti e tre hanno infil
zato Huysmans come si infilza 
un pollo nello spiedo. E Bolke 
smaniava inutilmente. Bazire? 
Era tutto freddezza e calcolo. 
Ripeteva, tale e quale. Vicen
tini, la cui " attesa era la più 
logica. Perché semplice. 

Vicentini ha l'abitudine di ab
battersi sul traguardo simile ad 
una folgore: • e, simile ad una 
folgore, li brucia. • _ - •• •* 

Difatti, Bazire è terminato ad 
una lunghezza. E lontani sono 
terminati Bolke e Huysmans. Il 
pattugliane — con Stefanoni, 
Gimondi e Afugnaini — giun
geva dopo 22 secondi. Non c'era 
Macchi, che due volte era ca
duto sul pavé. E non c'era An
dreoli, forse in crisi nel mo
ménto di serrare sotto. ' ' : " 
•• Comprendiamo, - giustt/tchia-
mo Andreoli. La gara non ha 
mai avuto fasi spente.- I dilet
tanti hanno combattuto un 
campionato del mondo sull'alto 
ritmo, a più di trentotto aV'ora. 
E faceva freddo. E soffiava un 
vento matto. £ c'era il paté , 
sconosciuto-ai più.' Si spiega, 
cosi, la. dura, terribile se'ezio-
ne: 142 partenti.'e 52 arrivati:. 
la percentuale, all'incirca del . 
trentacinque per cento. E, ci- :• 
Iora. anche-la prova di corag
gio fornita dai corridori di Ri
medio merita di essere esaltata. ; 
E merita d'essere illustrata la * 
tattica, la strategia usata. Str- : 
fanoni,- Gimondi e Afugr.aint ' 
hanno infralito le maggiori azio
ni d'attacco, hanno controllato 
le maggiori manovre di di
sturbo. • - • ' •? ' • ---••• '*• -'•'"'•• 

E se. infine, la botta buona, la 
botta felice di Vicentini sono 
state confortate dalla botta for
tunata, conseguente all'impen
sabile, sensazionale affonda
mento di Huysmans, tanto me
glio. Il ciclismo moderno non 
chiede un paio di gambe, e ba
sta. Vuole, esige pure un cer
vello. Giusto: vuole, esige l'in
telligenza di Vicentini, il pio
vane, agile, scaltro campione 
che. trattenendo il naturale im
peto. la fresca foga, ha potuto ; 
superare i fattori della stan- ' 
chezza e della depressione, che 
hanno caratterizzato il compor- -
taménfo delle pattuglie azzurre 
nelle più recenti e nelle più 
importanti competteioni. 
: - E* un giorno lieto quello di 
oggi. E. per noi. ha una storia 
magnifica, meravigliosa. E* que. 
sta.' \- .".< 

Né caldo, né freddo. E il sole 
riesce a trasparire dal grigio 
madreperlaceo delle nuvole. Ma. 
non durerà. Il -pamphlet* di' 
Renaix avverte - che - l'orìgine 
detta città si -perde nella mi- ' 
xteriosa notte dei tempi. Noi, 
invece, ci perdiamo fra i cam
pi di barbabietole e di cavoli. , 
Faticosa è la strada di Renaix. 
Finalmente, gira, e rigira, ceco 
il giusto cammino. Ed ecco il 
salito prologo E' la giostra del
l'iride delle 'ragazze. Un paio 
d'ore di sudato, sofferto ritmo 
e. quindi, il rapido guizzo di 
una campionessa già nota, per
chè protagonista della finale 
dell'inseguimento: . è Yconne 
Reynders, una fiamminga ro
busta e gagliarda, dotata di un 
notevole spunto di velocità. -

E ci siamo. Cioè. Scattano 
i dilettanti. E* mezzogiorno. 

Si smorza il vento e il cielo 
si - incupisce. L'acqua rimane 
appesa. La lotta è sempre viva. 
L'aria si raffredda, e la pelle 
s'accappona. Le canzoni d'Ita
lia. diffuse dagli altoparlanti, 
procurano una infinita nostal
gia. I dilettanti della squadra 
azzurra tremano: freddo o 
paura? - ' -

Un colpo di pistola, e via. 
La fila s'allunga e s'innervo
sisce. Non c'è attesa. Scappano 
Gismondi, Vicentini e Delisle. 
Fuoa a tre, e 53" di rantaggio 
al primo passaggio. ' 

Le raffiche scatenano la pro
gressione. appuntita degli im
peti e dalla foga. E* lunga, pe
ro: dodici giri. La distanza ri
sulta perciò di 196 chilometri e 
800 metri, E c'è U pavé, che 
toglie subito di mezzo i deboli 
e provoca una infinità di ca
dute. L'avventura di Gismondi, 
Vicentini e Deliste è brevissi
ma. Avanzano Stefanoni. Che-
repovltch, Den Hartog, Ste-
vewA Meiikov, e i! gruppo, che 
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RENAIX, 10 
'"' E" un gran giorno per 
Flaviano Vicentini: è il 
più bel giorno della sua 
vita. Il nuovo campione 
del mondo su strada dei 
dilettanti è di Grezzana. 
un paese di ottomila abi
tanti a pochi chilometri 
da Verona. E' nato il 21 
giugno 1942. •" Dilettante 
dal 1960, prima di vin
cere la corsa più impor
tante dell'anno, si era im
posto in 14 gare. Ai gior
nalisti che lo strìngono in 
una morsa, che gli fanno i 
complimenti e che gli 
chiedono qualcosa. Vicen
tini dice: «-AlFinUio del-
rultimo giro stavo benis
simo. Quando sono partito 
in compagnia di Bazire 
alla caccia dei primi. Ste
fanoni, Mugnaini e Gi
mondi mi hanno ben oro
tetto. La volata? AlVini-
zio mi sono messo alla 
ruota di Bazire; poi, ai 200 
metri, sono scattato, ho su
perato Bazire e gli ho re
sistito. Non mi sembra 
vero di essere campione 
del mondo; • dovrò farci 
l'abitudine... - , 

da, prepotente. Nasce, si svi
luppa l'azione decisiva? 
••• No. La reazione è pronta, 
secca, schioccante. A metà di
stanza 55" separano il piccolo 
e il grosso troncone che spin
ge con la massima rapidità. 
Cosi, al settimo passaggio sla
mo punto e a capo. 

Si ricomincia. Ed è Den Har
tog che stringe le cinghie dei 
pedali, curva la schiena. Mac
chi, che è caduto una, due vol
te, pena: tarda 50". ' 
E' Kapitanov che pesta in te
sta: pesta l'acqua nel mortaio? 
1 più bravi non mollano. E fra 
i più braupc'è . specialmente. 
Vicentini. Si ritira Macchi, e si 
smarrisce anche Andreoli. Al
l'ottavo passaggio, nella pento
la bollono i soliti fagioli, e al 
nono passaggio, la minestra è 
ancora più spessa. Eppure, da
vanti non fanno flanella. -

Tira e tira, si arriva alla de
cisione. Ed è emozionante, fan
tastica. Dan Hertog è . dnnul-

^ l a t o da Stefanoni, e, perciò, 
parte Dewit. che trascina Huy-
smans. Al decimo passaggio la 
coppia evade. Il dramma - di 
Deuoit inizia sulla rampa del 
Kruisberg. Lui. Denuif. che ha 
dato fuoco alle polveri, perde 
il passo. E Huysmans si getta 
allo sbaraglio. In. quattro e 
quattr'otto scava il vuoto. Al
l'undicesimo passaggio, Huy
smans precede Dewit di V02". 

Fatta? Nessuno sembra aver 
dubbi: si. Si, perchè Delisle 
arranca a V59": e la miglior 
scelta arranca a 2'04". Sembra 
di si: e. invece, è no. Huysmans 
non ha ben calcolato le energie. 
Gli va dietro Bolke, che tenta 
l'estrema manovra. Huysmans 
però, non l'aiuta. Bolke si rialza 
e replica Basire e replica Vi
centini. . . . . • ... - • . ;. ; 

• Mancano sei chilometri al
l'arrivo: in quattro verso il tra
guardo. E Vicentini prepara la 
volata. E* noto infatti che ti suo 
sprint è folgorante. Vicentini 
non si smentisce. Sull'asfalto in 
leggera salita di Renaix, l'atle
ta in maglia azzurra non perde 
l'attimo felice. Spinge, spinge. 
spinge; ad ogni metro, ad ogni 
centimetro, l'asfalto di Renaix 
diventa l'asfalto del suo trion
fo. Bolke è stanco. E Huysmans 
è distrutto e Bazire cerca inu
tilmente di agganciare la ruota 
di Vicentini, che gli si rivòlta 
come un serpe. Vicentini è sul 
nastro sicuro e spavaldo, nel 
trionfo dell'arcobaleno. E* su
perbo. E" splendido. Ed è com
movente. : .- .. ; . . . . . ._ 

Attilio Camoriano 

I Dettaglio 
| tecnicbil 
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i 
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« PURI 1) 

1) FLAVIANO * VICENTINI 
(It) che compie 1 km. I9CJM 
in 5.1t ZT\ media km. 3t,«f2; 

2) Francis Bazire (Fr) a.t.; 
. 3) Wilfrled Bolke (Gena) s.t-; 
•. 4) Josepa Huysmans (Bel) S.C; 

5) Geraen Karstens (OD a » " ; 
: «> Hendrlk Cornelisse (Ol) a.t-; 
. 7) Pani Lemetayer (Fr) sX; 
. 8) . Rober Sweerts (Bel) a.t.; 

9) Jnlien Steven* (Bel) ' s.t.; 
. l») Cannile VIncke (Bel) s.t.; 

11) STEFANONI s.t.; 12) GI
MONDI s.t.; Iti Costa Petter-
son (Sve) s.t.; 14) De Paaw 
(Bel) s.t-; 13) MUGNAINI a 
32"; IO Finse! (Dan) a l ' ir ' ; 
17) Beterse (Ol) a T I C ; l » 
Den Hartasj (Ol) s.t.; 19) Bol-
lenberg (Ger) Tir-, 2») Du-
niont (Fr) s.U; 21) Meliehov 
(Urss) a 3*37"; 22) Delisle (Fr) 
a ria"', 23) Kapitanov (Urss) 
s.t.; 24) Sftldschucnln (Urss) 
s.t.; 23) Hercer (Svi) a S'it". 

D O N N E i * 
7 1) T. mETNTJE*9 (Bel), e t » 

percorre km. «S.CM In 2.M'ir\ 
alla arcala «1 km. J2,»7»; 

t ) aels (Bel); 3) Paramani 
(Urss); 4) Elegeta (Bel); I) 
Pepper (GB); «) rningwarta 
(GB); 7) Briks (Urss); 1 ) HI-
rlllova (Urss); t ) Elsy ' 
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La rapina di 5 miliardi 

dice di 
conoscere 

Sensazionale r/veJazione: i banditi prepararono il colpo 
sabofando prima altri vagoni blindati — Le compagnie di 
asskurazione cercheranno un accordo con i rapinatori ? 

l ' U n i t d / domenica 11 agosto , 1963 

Salvi i 6 uomini del « Dakota » 

5 ore nel mare 
in 

II tenente Kelly narra le fasi della drammatica avventura 

C H E D D I N G T O N — Funz ionar i di pol iz ia m e n t r e e s e g u o n o ' l e indagin i s u l ' binario 
d o v e h a v v e n u t a l ' impresa bandi te sca - (Te le foto A.P . -« l ' U n i t a > ) 

Nostro servizio •' 
4•':.---,,>;-.... L O N D R A , 10 & 

Ancora nul la . I rapinatori 
del postale sono s e m p r e li-
beri. La polizia, pero, ha di-
chiarato at traverso un : por-
tavoce che spera di compie-
re alcuni arresti durante il 
week-end , • c ioe • fra o g g i . e 
domani . Scot land Yard, no-
nostante ' s iano • gia passati 
tre giorni dal la « rapina del 
secolo >, cont inua ad osten-
tare, . quindi , una certa si-
curezza - •.••'.. • .. 

La po l iz ia ' bri tannica, s e 
e vero quanto ha lasc iato in-
tendere, ha qua lche ragione 
per sentirsi piu tranqui l la: 
essa sarebbe, infatti , riusci-
ta ad i n d i v i d u a t e il cervel
lo del la banda; un cr iminale 
di rara genia l i ta c h e avreb-
be lasciato l ' lnghi l terra pri
ma del la rapina, dopo averla 
accuratamente organizzata. 

// genio 
del crimine C ^ 

• Verso ' quest 'uomo, ' - che 
Scot land Yard t e m e proprio 
perche non e un c o m u n e ra-
pinatore, ma « un de l inquent 
te pericoloso quanto astu-
to >, la pol izia mostra una 
spec ie di t imore- reverenzia-
l e , : c o m e s e si t rovasse di 
fronte a un gen io de l cri-
mine . ' r ^ ~ i/-:'"•• 

Dietro al < cerve l lo >, che 
si e forse r i fugiato in Spa-
gna o ne l la Francia meri -
dionale , Scot land ; Yard •-. ha 
sguinzagl ia to i < m i g l i o r i ' se-
gugi . A n c h e d e c i n e di pol i -
ziotti privati lo r icercano su 
incarico de l l e b a n c h e e del -
l e soc ieta assicuratrici< che 
ne l la rapina h a n n o perso ci-
fre ingent i s s ime . L'uomo e 
anche braccato in Inghi l ter-
ra e in part icolare ne l la zona 

Londra 

Un 
di paglia 

ha iermalo 

120 treni 
L O N D R A , 10. 

U n piccolo incendio , dura-
t o appena c inque minut i , e 
bas ta to a get tare nel^ caos 
mezza Londra. :•• * i 4 

* L e fiamme, infatt i . a v e v a -
n o dannegg ia to il s i s tema di 
segnalaz ioni e le t tr iche de l la 
s taz ione ferroviaria di Wa
terloo, proprio all'ora di p u n . 
ta de l la sera. Circa 120 treni 
c h e avrebbero dovuto prele-
v a r e impiegat i e operai a l 
t e rmine de l la giornata lavo-
rat iva sono stati f a t t i ' fer-
m a r e fuori de l la s taz ione . 
m e n t r e questa cont inuava a 
r iempirsi di una mass a e n o r . 
m e di v iaggiatori . S o n o pas-
sa te d e l l e o r e pr ima c h e ess i 
si dec idessero a s g o m b r a r e : 
quasi • centomi la ..-. londines i 
h a n n o dato quindi la caccia 
a d autobus e a tax i , r iuscen-
d o a rientrare n e l l e proprie 
abitazioni so lo a tarda not te . 

Fulminea tragedia a Ravenna 

llccide l'ex f idanzata 

e subito i i 

II giovane perseguitava da tempo la ragazza 
con•; scenate: di gelbsia 

._ RAVENNA, 10 : 
Luciano Binzoni, un giovane 

di 22 anni, ha ucciso a colpi 
di pistola la ragazza della quale 
era gelosissimo innamorato, poi 
ha rivoltq l'arma contro se 
stesso, suicidandosi. Lo vittima 
si chiamava Loredana Danesi 
e aveva 18 anni. . • •;; - " 

I due giovani si conobbero 
Vestate scorsa e si fidanzarono 
dopo pochi giorni. II Binzoni, 
studente di ragioneria, per un 
certo periodo. frequentd anche 
la casa della ragazza, ma ne fu 
poi aUontanato dai genitori del
la Danesi, che gradivano poco 
le sue continue scenate di ge-
losia. >'/-• 

La giovane fu anche consi-
gliata e convinta ad interrom-
pere la relazione, che si dimo-
strava ogni giorno piu pcrico-
losa^ Luciano Binzoni, spesso 
affrontava la jidanzata per la 
strada e Vaggrediva con male 
parole per motivi del tutto 
futUi. 

EVACCADUTO 
A randellate 

CINCINNATI — Una grazlo-
sa ragazza di 15 anni. Patricia 
Ann Rebbolz e stata uccisa nel 
giardino di un quartiere peri-
ferico. Un lungo randello, Tar-
ma del delitto e Tunica traccia 
in possesso degli investigators. 

«Bess» impenrersa 
TOKYO — II terribile tifone 

denominato « B e s s - continua a 
spazzare le jsole giapponesi, 
provocando danni ingentissimi. 
7 mfla sono rimasti senza tetto; 
otto persone sono morte; di al-
tre quaranta non si ha alcuna 
notizia: 19 imbarcazioni sono 
affondate. 61 ponti sono crol-
lati; piu di 20 mila abitazioni 
sono rimaste allagate. 

Record di profinditi 
GRENOBLE — Tredici spe-

leologi inglcsi sono tornati oggi 
alia superficie. dopo aver esplo. 
rato la piu profonda' caverna 
conosciuta nel • mondo. «C'e 
qualoosa da mettexe sotto i 
daajU?» ha detto per prima 
coaa 11 capo della spedizione, 

Kenneth Pearce di 31 anni. Solo 
dopo aver mangiato ha preci-
sato il record raggiunto da lui 
e dai suoi uomini: 1087 metri 
sotto la superficie. . 

Restitute dai gcle 
AOSTA' — Un cadavere e 

affiorato ieri mattina sul ghiac-
ciaio del Freney. Awert i ta dai 
custode della capanna Gamba. 
una squadra di tre guide alpine 
e partita da Entreves per re-
cuperare la salma che pare sia 
di un americaoo. precipi'.ato 
nel ghiacciaio cinque anni or 
sono. •. . 

Filminato 
COSENZA — L'operaio Giu

seppe Arnone, e stato inve-
stito e ucciso da una scarica 
elettrica mentre stava lavoran-
do presso una macchina impa-
statrlce, in un cantiere edile di 
viale del R e L'operaio e stato 
soccorso da compagni di lavoro 
d i e lo hanno trasportato al-
Tospedale Annunziata, ove 
TArnone e, pero, giunto cada
vere. 

II fidanzamento fu dunaue 
rotto, ma il Binzoni non si det-
te per vinto. Sempre pi" inna
morato e sempre piu geloso, 
continud a perseguitare la ra
gazza, • fermanddla in pubbh'co 
per proporle di tornare con lui. 
Le scenate, insomma, non furo-
no interrotte neppure per un 
giorno. . :- -..v., -:.-;Vi .. ": .r.' 

• Nel maggio scorso — ma que-
sto particolare non e stato-con-
fermato — Luciano Binzoni, in 
una delle tante lettere scritte 
alia Danesi, manifestd dei pro
positi suicidi. ' Partird fra po
chi giorni per un lungo viag-
gio — aprebbe scritto — e non 
tornerb niai piu. Morird... •». 

II proposito, anche se ci fu, 
non venne messo in atto. Lo
redana Danesi si trovd nuova-
mente di fronte il giovane, il 
quale, dopo averla minacciata 
ancora una ' volta, le propose 
un rapido matrimonio. La ra
gazza rifiutb di nuovo e, giun-
ta a casa raccontd tutto ai ge
nitori. 

La tragedia non e giunta 
quindi del tutto improvvisa. 
Loredana Danesi • ha passatp 
questi ultimi giorni al mare, 
sulla spiaggia di Punta Marina: 
ieri sera, con alcuni amid ed 
amiche, si e recata in macchina 
al cinema * Astoria *, a due chi-
lometri da Ravenna. ~" - • •,-

Hello stesso cinema si trova-
va anche Luciano Binzoni. 11 
giovane si e accorto della pre-
senza dell'ex Hdanzata ed e sta
to nuovamente colto dai morso 
delta gelosia. Ha • pregato un 
suo amico di tenergli if posto 
per qualche minuto e ha la
sciato l a sola. :•»'-".. 

II Binzoni si e quindi appo-
stato davanti al cinema, dal-
Valtra parte della strada, e ha 
atteso che Loredana Danesi 
uscisse. Quando la ragazza si e 
avvicinata con uli amid ad una 
macchina in sosta per tornare a 
Punta Marina, il giovane, che 
nessuno aveva ancora notato, ha 
estratto la putola e ha fatto 
fuoco. 

- Loredana Danesi e stata col-
pita da due proiettili: fj primo. 
che le ha trapassato il cervello, 
sarebbe bastato per uccidcrla. 
Luciano Binzoni e fuggito, in-
seguito dajli amid dell'ucclsa, 
ha guadagnato qualche metro, 
ha voltdto Vangolo della strada, 
si i fermato e si e sparato alia 
testa rimanendo fulminato. 

Vn'autombulanza giunta subi
to sul posto ha portato in ospe-
dale i due ex fidanzati. Ma erano 
tutti e due gia mortl 

La Tomaselli 
e tornata 

nel carcere 
; '•> TERNI, 10--

' Anna Maria Tomaselli, coim-
putata di Cesare Mastrella e di 
Aletta Artioli nel processo per 
lo scandalo alia dogana, si e 
recata stamane al carcere di 
via Carrara dove ha visitato 
le sorveglianti e le recluse con 
le quali fu insieme fino • alia 
conclusione del giudizio. Anna 
Maria Tomaselli, ^ giunta alio 
istituto di pena a bordo di una 
-«Giulietta» grigia. ha portato 
in dono alle detenute pacchetti 
di sigarette e . . frutta, . • 

Per un anno 

Vfetote ^ 

a un contodino 

: ; le osterie; i 
SASSARI, 10 -

- Per un anno il contadino set-
tatenne Lussorio Contini di 
Burgos non pptra frequentare 
le osterie e i pubblici spaed 
d i ' bevande alcooliche. Lo ha 
decretato oggi il Tribunale di 
Sassari. • • - •" 

II Contini fermato e tratto 
in arresto il 21 giugno scorso 
da .una pattuglia di vigili urba-
ni per aver lievemente ferito 
con un coltello il 52.enne Ga-
vino Pani. fu riseontrato affct-
to da etilismo acuto. 
• II tribunale ha assolto Lus

sorio Contini ' dalla accusa di 
lesioni: lo ha riconosciuto per6 
colpevole di ubrinchezza mole-
sta e lo ha condannato per tale 
reato a 5 mesi di reciusrone 
Inoltre, avendo accertato che 
Tanziano contadino e u n con-
trawentore abituale (ha gia 
collezionato • 24 - condanne per 
ubriachezza). 1 giudici gli han
no vletato di frequentare oste
rie, bar e spaed di alcoollci. 

di Londra, dove potrebbe es-
sersi nascosto in attesa che 
passi il m o m e n t o piu crit ico. 

A i proposito del « cerve l 
lo > del la banda, l ' ispettorc 
capo Gerry Mcarthur, che 
dir ige le indtfgini, ha dichia-
rato: < E' cer tamente un uo-
m o daH'immaginazione mol-
to ferti le . S t iamo o t t enendo 
informazioni da .ogni parte 
e que l lo c h e s i a m o - v e n u t i a 
sapere • finora " non "e j poco. 
Non posso, tu i tavia , d ire nul
la, per non rhettere suH'av-
v i so . i rapinatori >. ' • '•<•• 
• L a « sof fiata >, c ioe Tinfor-

mazione confidenziale sulla 
qua le Scot land Yard ripone-
va grari parte de l le s'peranze 
per acciuffare i" rapinatori , 
e forse arrivata. Non si spie-
gherebbe altr imenti la s icu-
rezza del la polizia. A m e n o 
che ques te os tentate dichia-
razioni non vengano rilascia-
te solo per tacitare i g iornal i 
» iTopinione " pubblica, che 
cont inuano a c o m m e n t a r e in 
m o d o indignato quanto e ac-
caduto. Cinque mil iardi sorio 
molt i ( e forse la cifra e sii-
per iore) e i londinesi , a lme-
n o J per ora, non s embrano 
a v e r e nul la d i ' piu interes-
sante di cui parlare. La po
lizia, ' le A poste, il governo 
stesso, uscito gia con le ossa 
rbtte dal lo scandalo Ward-
Profumo, "---non gradiscono 
cer tamente quest i c o m m e n t i . 
• t: Il Daily Mail si preoccupa 
oggi , " con tono sarcast ico, 
de l l e f a t i c h e che i rapinatori 
saranno costretti a compiere 
per spendere tutto il denaro. 
< N o n • possono darlo v ia in 
pochi giorni — scr ive il quo-
t id iano — altr imenti verreb-
bero scoperti . Fat icando mol-
to e spendendo so lo qua lche 
s ter l ina al g iorno, invece , i 
bandit i potrebbero r iuscire 
a smal t ire il bptt ino in una 
c inquant ina d'anni >. 

Indignato e l 'articolo del 
Times, i l qua le scr ive : < La 
prima conc lus ione da trarre 
da questa : rapina y e c h e le 
precauzioni pi'ese fin qui non 
sono " s erv i t e - a gran " che. 
Quando e s t a t o ' d a t o l'allar-
m e , . i bandit i a v e v a n o preso 
il largo da ol tre un'ora. E' 
sorprendente c h e tre mi l ioni 
di s ter l ine in banconote ab-
b iano - potuto v i a g g i a r e di 
no t t e su v a g o n i di u n m o -
de l lo fuori uso e s enza guar-
d i e di scorta *.**• ' • ' -

A proposi to .:•• dei •< vagoni 
fuori uso si e appresa un'al-
tra incredib i le c ircostanza: i 
vagoni del posta le c h e abi-
t u a l m e n t e s e r v i v a n o al tra-
sporto dei valori p iu ingen-
ti erano stati mis ter iosamen-
te sabotati circa 15 g iorni fa 
e si trovano ancora in ripa-
razione Quel l i ai danni dei 
qual i e a v v e n u t a la rapina 
erano dei v a g o n i quas i nor-
mal i , s enza a lcuna • spec ia le 
protez ione . »^ • . ; ' i ' . . ' : ' ; 

Cio ha • reso ancora ? piu 
chiaro c h e il co lpo era stato 
organizzato con la m a s s i m a 
cura, con metod i addiri t tura 
bel l ic i . r Al tre t tanto s icurq 
sembra il fat to c h e i bandi
ti a v e v a n o dei compl ic i ne l la 
d irez ione genera le d e l l e po
ste . II convog l io che traspor-
ta • i valori cambia , infatti , 
orario ogni g iorno e qualcu-
n o d e v e d u n q u e a v e r avver -
t i to i rapinatori . 

i 10 mefri cubi -
Uiu:.H stMine , v 
• Si e appreso a n c h e c h e l e 

s ter l ine rubate erano quasi 
tut te di piccola tagl ia e che 
occupavano cdBipIessivatiien-
te uhp"^spaziitepari \ar-dieci 
metr i cjibi.-'6j£Xronte a que-
s to - * part icolare, Scot land 
Yard ha perso la testa per-
q u a l c h e ora. I,ferrovie'ri del 
posta le rapinato a v e v a n o ri-
feri to ^ c h e i bandit i posse-
d e v a n o ; una • sola macch ina 
e d era chiaro^- ne l l o s tesso 
t empo , c h e tanto denaro do-
v e v a essere trasportato in tre 
o piu auto . L'enigma e s tato . 
pero. risolto: tvi bandit i , a 
q u a n t o ' h a n n o riferito - abi-
tanti del luogo , si aggirava-
no nel la zona da divers i gior
ni a bordo di n u m e r o s e mac-
ch ine con targhe di altri di-
strett i . I ferruvieri , ev iden-
temente . non si sono accorti 
del la - presenza di p iu auto-
mobi l i e di un camion che i 
banditi a v e v a n o a d ispos iz io . 
n e e c h e e s tato r i trovato 
oggi da un contadino. II gros-
s o ve i co lo era s tato rubato 
ad una ditta costruttr ice dei 
grossi autoveicol i . •- ' 

Le indagini , intanto, data 
la loro compless i ta , portano a 
i m p r o w i s e s m e n t i t e e confer-
me . La po l i z ia ' ha sment i to 
oggi c h e un p i cco lo . aereo 
rosso sia s tato v i s to atter-

fonti - di informazioni . Non 
si su, quindi , s e qua lche per-
sonaggio . del la malavi ta ab-
bia parlato. S e m b r a da esclu-
dere, comunque , che uno dei 
rapinatori abbia • tentato di 
metters i in contatto con la 
polizia. L'agenzia di s tampa 
Rcuter, intanto, ha ricevuto 
una mister iosa te lefonata: 
« S o n o uno dei rapinatori 
— ha detto la voce all'altro 
capo del filo, — se mj datb 
il premio de l le compagnie di 
assicurazione" sono disposto 
a • presentarmi >. Lo scono-
sciuto, subito dopo, ha attac-
cato. 

Omerta r 

per i banditi •; 
: Altri- nemicj di Scot land 

Yard, o l t r e a l l 'audace banda 
di rapinatori e al genia le 
c cerve l lo ». sono le compa
gnie d i . ass icurazione L'in-
viato a Londra del giprnale 
paHgino France Soir scr ive 
oggi c h e gli assictiratori ten-
teranno di . m e t t e r s i in con
tatto con i' banditi , ' proniet-
tendo lord la m a s s i m a bmer-
t u ' i n cambio di una parte 
del bott ino. I c inque mil iar
di tornerebbero cosi , a lmeno 
in parte, e per v ie traverse , 
ai • leg i t t imi proprietari . : Ai 
rapinatori andrebbe . il , mez
zo mi l iardo di tagl ia ( e for-
s e p iu) con la promessa di 
porre fine al le indagini . 

Per \ la polizia, =• un simi
le accordo rappresenterebbe 
probabi lmente la fine di ogni 
speranza di cattura dei ban
diti . A parte la storia, non 
si sa fino a qual punto cre-
dibi le , de l « c e r v e l l o > che 
sarebbe stato indiv iduato , 
Scot land Yard spera ancora, 
infatti , in un passo fa lso dei 
rapinatori . E s e quest i riu 
scissero a metters i in tasca 
a l cune T cent inaia di mi l ioni 
«puliti», d iventerebbero inat r 
taccabil i . C o m u n q u e si e ap
preso oggi che l e famose ma- • «*Aitai'r 
ne t te " con < l e - qual i furono 
uniti Tuno all 'altro i ferro-
vieri che conducevano il con
vog l io carico di soldi , sono 
state fabbricate da una ditta 
ing lese che registra s e m p r e 
i , nomi dei c l ient i . E' una 
nuova speranza per la po
lizia. • • , •" . . - ; 

w. r. 

NAPOLI, 10.-
^ L'equipaggio di un aereo 
americano, inabissatosi ieri 
sera nelle acque di Capri e 
Sorrento, - e stato tratto in 
salvo. Si tratta di sei uomini 
— due tenenti piloti e quat-
tro ufficlali — che si trova-
vano a ' bordo di un C 117 
« Dakota » appartenente alia 
aerobase NATO di Sigonella, 
in volo verso I'aeroporto di 
Capodichino. 

• II primo tenente pilota Ha
rold Kelly, appena raggiunta 
Napoli, a j bordo della nave 

che ha tratto in 
salvo i naufraghi, ha de-
scritto ' il drammatico svot-
gersi dell'incidente: « Dopo 
poco piu di mezz'ora di vo
lo, per. cause che non so an
cora spiegarmi, II motore di 
sinistra dell'aereo ha preso 
fuocb. Ho allora deciso I'am-
maraggio nelle acque della 
costiera amalfitana. Erano le 
18,43. Abbiamo immediata-
mente calato in acqua II ca-

notto di salvataggio, ma, a 
causa del " mare grosso, il 
piccolo natante si e aUonta
nato. Ci s iamo resi conto'che 
non'sarebbe stato possibile 
resistere a nuoto fino a quan
do qualcuno fosse venuto a 
* darci una mano ». Abbia
mo allora deciso di lancia-
re alcuni razzi illuminanti e 
ci e stato cosi possibile scor-
gere e poi raggiungere il ca-
notto. Per nostra fortuna, 
quei razzi sono stati scorti 
anche dalle navi che ci sta-
vano cercando. Cinque ore 
sono passate cosi, in mezzo 
al mare infuriate Ma alia 
fine, s iamo stati ; tratti in 
salvo ».•'.•""•-,'-•• .•'•'••-.:-*>.• -;v" 
- Oltre alia nave appoggio 
• Altair » della marina ame-
ricana, che ha raccolto i sei 
aviator!, hanno partecipato 
alle ricerche: II rimorchiato-
re d'altomare « Galluzzi », il 
guardacoste della flnanza 
« Paolini », il caccia ameri
cano -'Barton », elicotteri al-

zatisi in volo dalla portaerel 
atomica « Enterprise », ' eli
cotteri anfibi e due velivoll 
della marina americana. So
no stati invece inviati dalla 
capitaneria di • porto di Sa
lerno, la motonave « Monte . 
Solaro » ed il panfilo « Mo-
cambo ». Dalla capitaneria < 
di porto di Capri sono partite. 
la motonave in servizio di 

. Ilnea tra Capri e ' Napoli, 
-« Partenope », e gli yacht 
privati « Judy » e « Blue Ho
rizon ». «--
- Un elicottero dell'aviazlo-
ne statunitense, ha traspor
tato i sei naufraghi al co-
mando aereo USA di Capo
dichino, da dove, alcune ore 
dopo, sono partiti, a bordo 
di un aereo statunitense, alia 
volta dell'aeroporto « Sigo
nella », di Catania. (Nella fo-
to: l'equipaggio del « Dako
ta » a Capodichino, davanti 
all'elicottero che dall'- Al
tair > ha trasportato i sei uo
mini all'aeroporto). 
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e ruiovo, e diverso, 
fa veramente bene! 
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I I COMMERCIAL! L. 5f 
. BATTEL.LI materassj .' arti-

coli rigohfiabili • gomma 1 pla-
stica. Riparaziohi es'eguisce la 
stica Riparazioni eseguisce la-
boratorio specializzato. Lupa 
Z l « A P I 1 A I . I - !»1F« l t . 1 4 - 1 . » • 

PBF.STIT1 mediante cessione 
stipendio a statali parastatali 
et dipendenti grandi Industrie 
condizioni ecceZionali raptdita 
ant:c:pazioni - T .AC Pellicce-
ria 10 . Firenze. - -
- PRESTlTt mediante cessione 

quinto; scomputo quinquenna. 
le-decennale. concedonsi ad 
impiegati et operai dipendenti 
Amministrazioni - pubbliche et 
private. •" Interesse " modico. 
Scrivere: FINANZIARIA, piaz. 
za Italia, Cortale (Catanzaro). 
«» AI'T<» Ml lTO CI I l . l I. in 

Anffiwte99tf Kfiera • Rtnw 
f P r e u i irtarnallerl fena.ll: 

- iDcJml 5» B M 
F1AT50U/N • -L . 1.200 
BIANCHINA ' J - 1.300 
BIANCHINA 4 post I • 1.400 
FIAT 500/N Giardin • 1.5(H) 
BIANCHINA Pa no ram. • 1 500 
FIAT 600 . - - . . ' • 1.650: 
BIANCHINA Spyder ' - 1.700 
FIAT 750 • * • - 1750 
FIAT 750 Multlpla • 2000 
ONDINE Alfa Romeo • 2 loci 
AUSTIN A/40 - 2 200 
FORD ANGLIA de Lun e - 2.30* 
VOLKSWAGEN .: • 2 4(Hi 

ANNUNCI ECONOMICI 
FORD CONSUL 3151 
FlAT'2300 
A ROMEO 2000 Berl. 
Tel.: 420942 . 425 624 

:3.500 BR..4CCIAL1 ^ • l CULLANE 
- 3.700 

- 3 800 
420 8iy 

VAKII SK 

MAtaO egiziaiiu tania mood>aie 
prermato medaglia oro ret pons-
ibalorditivt Metapsichica razio-
nale al servizio di ogm vostro 
desideno Cousielia orients 
amori. affan/sdtferenze. Pigna 
<erc» *f>s«antatre Napoli 

7 l l i r C A S I I I N I 31 

ARCIAFFARONI!! ! Olivetti 
Diasprw IS« spaxi. g«.«M . S e r -
vizi* Pssate a I pace* argenlafa 
8? pezzi. I4.A00 - Carrelto in
glese 1S.M* -. Sci iranir 5.000. 
ollre. Sedie tP9. eec. Allrie ecce. 
zienali •eraslnni!!! . Via Pa
lermo 65. . 
• • • t i ( i i i i i f i i « « i t i i t i i ( i i i i i t r ( i i i i t « ( 

rare e poi ri part ire da un lFIAT 1100 Lusso 
aeroporto fuori - m a n o • e in 
d i suso a circa 70 chi lometr i 
da Londra, c io6 a poche cen
t inaia di metri dai l u o g o del
la rapina. . 

Scot land Yard mant i ene il 
m a s s i m o riserbo su l l e sue FIAT 1800 

FIAT 1100 Export . 
FIAT 1I00/D • • - - . ' • - - ' 
FIAT 1100 DWS tfam.) 
GIULIETTA A. Romeo 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1500 lunga 

2.400 
2.500 
2.A0O 
2.700 
2801) 
2900 
3 100 
3 300 
3.300 

SOC 

vROMAGNA 
NON HA SUCCURSALI j 

UWICA SEDE' 
T C L C P O N O 

ANELLI • CATENINE - ORO 
DICIOTTOKARAT1 - - lirecin-
queceutocinquantagrammo 
SCH4AVONE - Montebello. 88 
• 480 370) - ROMA . 
M I M I M t l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I 

AVVISI SANITiRI 

ENDOCRINE 
studio tncrdico per Ik cura delle 
« s o l e » disfunzinnl r debnlt-zze j 
sw-ssualt di on'ffin^ nervosa, psi- j 

flt-flcirnze r-d anumalip srasuali). 
Visile pr^mairimnnlall Don. p. 
MONACO Roma. Via Viminale. 
73 (STazinntr Termini I . Scala si-
nlsira • piano seenndo Int. «. 
Orario 9-12. IK-18 e per appunta-
mrnto escluso tl sabatn pomrrlg-
gio e | frstivt Fuori orario. nel 
5<b»to pnmpriggin e nel f i oml 
fmlivt >l ricrve snlo per appun-
t.imcnto T«>1 471 M0 (Aut Com. 
R o n * ICOls del » ottobre 1936) 

111 .I.EZIOME COI.I.KCI L. 50 

CONVITTO GALILEI, maschi-
le. parificato. Media, liceo 
scientifico, ragioneria. Sede l e . 
gale esami. Possibilita ricupe-
ro * anni. Rette miti. Prepara-
zione seria, assistenza familia-
r e Sede meravigliosa. Laveno 
(Logo Maggiore) - TeL 61.122. 

STENODATTII.OGRAFIA. S t e - -

•ografia Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo-
mero. 20 - N A POLL 

26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 50 

Medico specialista 
DOTTOR 

DAVID 

- 15 

4696 
UNrCA CONVENZIONATA 

CON GU ENTI MILITARI 

dermatoloKO 

STROM 
Cora sclerosant? (ambnlatorlale 

• • senza operations) delle 
L,^1E , WOttOHH e mt VAIKOSE 

j Cora delle complication!: racadi, 
flebitl, • eczemi, ulcere ' varicose 

DISFUNZIONI SESSUALI' 
V E N E R E E , P E L L E 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel . 354.MI - Ore S-2S; fes t i v l S - l l 

(Aut. M. San. n. 77S/22S15S 
i e l 2* na f f io l l i » ) . 

CERCASI artigiano gioielliere. 
buon modellatore per esecuzio-
ne modelli da disegni suppliti, 
lavoro frequcntc assicurato. 
Fornire dettagli. esperienza ca-
sella R123207 SPI Napoli. 

PACCHI D0N0 
' . di prodotti 

' - CECOSLOVACCHI 
Kg. 3.200 netti di prodotti 
alimo'itari e dolciari-specia. 
lita di PRAGA. spediamo jn 
qualsiasi. localita d'ltalia. 
— per sole L. 2.800 se per 
pagamento anticipato a 
mezzo vaglia postale. 
— per L.3.000 se per paga
mento contro assegno alia 

•consegna della merce. 
Invitate i vostri ordini a 

- G O L D M A R K E T . 
TRIESTE 

, Via Settefontane, I f 

U)\ 

t ^ 1 
I.-. J l^**" t * * ' - ^ ^ j ^ ^ ^ , ^ * ; ^ ^ 
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Uno studio di «Revolution Africaine» 

Tre milioni e mezzo di ettari di terre saranno dati in « auto-
gestione » ai combattenti, espropriando i coloni europei, 
e i latifondisti algerini — Le cooperative di produzione 

,••:•.:.•..••'• :.• -. r::.v'.-;..r)!.••:•;;.•, 
•:•'. ' • 'ALGERI.10 ' 

• r.' Con molta probability tielle 
prosslme settimane si svolgera 
in Algeria u,n congresso di re-
sponsabili del Comltatl di ge
stione delle fait or le collective al 
fine di affrontare in modo di-
retto ed efflcdce • i problem! 
agrlcoli e definire le linee del-
la riforma agraria. E' questa 
infatti una delle preoccupazio-
ni magglori, forse la plii gran
de, del governo e del partito 
FLN. Per convincersene baste-
rebbe iina semplice constata-
zlone: il novanta per cento del 
combattenti per I' indipendensa 
prouenii?a dalle campayne e 
oggi sette milioni circa di al
gerini su • died uiuono esclusi-
vamente con il lavoro agrlcolo. 

. Se non si giunge dunque alia 
soluzione della questione agra
ria non pud esserc't in Algeria 
una vera e propria ripresa eco-
nomlca. >' - . •- : l / • 
~La riforma agraria ha avuto 

nel fatti un princlpio di appli-
cazione. ma deve arrivare a 
toccare, secondo i dirigenti al
gerini. I'insienie. deJla popola-
zione rurale ' • 

Secondo uno studio pubblicato 
sul numero odierno del setti-

, manale Revolution Africaine. i 
sette Tnilioni di algerini che vi-
vono della terra contribiiiran-
no nel prossimo anno nelld pic-
cola misura deU'S%alla forma-
zione del ^prodotto nazlanale. 
Le • cause ' so no due:' la pro
gressiva .depauperizzazione del
le masse rurali conseg'uente ai 
danni della guerra e la par-
tenza improvvisa e massiccia 
dei coloni europei che detene-
vano le terre piii fertili e ac-
centravano nelle proprie tnani 
il 42% del prodotto nazionale. 

II progressiva impoverimento 
dei contadini ha provocato Vab-
bassamento del loro potere di 
acquisto. V indebolimento " del 
mercato interno e serie diffi-
colta : alia - ripresa ' economica 
tanto nel settorn aqricolo quan-

. to in quello industriale. La po-
verta delle masse contadine e 

tale che tutta V'operazione 
' Comitatl di Gestione * e sta-
ta finanziata dalle casse del-
I'erario ialoerino. il che ha pro
vocato una seria crlsi finanzia-
ria. L'autogestione in teorla do-
wrebbe significare anche autp-
nomia finanziaria, ma nessun 
Comitato di gestione e stato in 
grado di acquistare trattori, se-
menti e concimi a proprie sve-
sc, ne di pagare i lauoratori 
a giornata con danaro prop no. 
Per questo V intervento dello 
Stato si e reso indispensabile. 
'Secondo lo studio pubblicato 
da Revolution Africaine, la ri-
forma agraria in Algeria si «t-
tuera secondo tre modelli: -le 
terre date in autogesiione, le 
cooperative di produzione. e il 
settore della agricoltura tradi-
zionale. 

Ecco come si presentano i tre 
problemi: 

• \) Le terre In autogestione: 
le prime misure della riforma 
agraria sono state - realizzqte 
dando la terra ai contadini in 
gestione collettiva. 1 Comitati 
di autogestlone esistevdno di 
fatto sin dall'autunno 1962, ma 
giuridicamente sono statl rico-
nosciatl solo dal marzo scorso 
dopo il varo dei decreti del 18 e 
22 di quel mese. Le terre toc-
cate da queste prime misure di 
riforma sono le migliori di tut
ta I'Algeria; erano le grandi 
propriety francesi abbandonate. 
Secondo le cifre fornite dallo 
studio succitato, che non coin-
cidono perb con altre indicate 
dai competent! servizi del Mi-
nisiero della Agricoltura, . sa
ranno dati in autogestione tre 
milioni e mezzo di ettari otte-
nutl mettendo insieme le terre 
abbandonate dai coloni europei. 
quelle confiscate agli algerini 
collaborazionisti e a coloro che 
possedevano piit di 10 ettari in 
pianiira o 35 sugli altipiani. Ta
le settore dovrebbe dare lavoro 
a due-trecento mila capi fami-
glia e quattrocentomila lavord-
tori stagionali. • 
• 2) Le cooperative di pro

duzione: messe da parte le terre 
fertili colpite dalle misure di 
autogestione, restano le terre 
semj-aride e quelle degli alti
piani (che- confinano con . il 
Sahara). Per. queste si presen
tano due soluzioni: o distribute 
la terra a lotti di 30-35 ettari 
attrlbuenddne Vusufrtitfo • (non 
la .ptoprietd) al contadino. ma 
imponendogli di coltiuare su 
una parte certi prodotti indicati 
dalle autorita; oppure dividere 
puramente e semplicemente la 
terra trn gli interessati senza 
obblighi di sorta. iVel prfmo ca-
so — rilefa Revolution Afri
caine — si giungerebbe alia 
creazione di cooperative dipro-
duzione gestite in comitne, cox 
la sola differenza che tale ge
stione cbmune tocca una parte 
di ciascun lotto e non la. tota
lity., Questo secondo tlpo di ri
forma agraria dovrebbe. inte-
ressare tra il milione e mezzo 
e i tre milioni di ettari e dai 
50 "ai 100 mila capifamiglia. 

: 3) JI settore deH'ag'ricoltiira. 
tradizionale-' questo settore ri-
gilarda le terre pin povere sui
te > quali - vive la • maggioranza 
della . popolazione rurale: \BQ0 
mila piccole proprieta di me-
no di 10 ettari ciascuna. Tale 
popolazione •—; "ofa il settima-
nule algerino ' — pratica una 
economia autarchica. di sussi-
stenza e ha tin » rendimento co-
sl debole'che la esclude pra-
ticamente dal circuito produt-
tiwo nazionale -. Per dare ed 
essa migliori n«e«i di sussi-
stenza e necessaria UTM vasta 
opera di risanamento del suolo 
che domanda tempo e danaro. 
£' stato calcolato che per va-
lorizzare tutte le terre aride 
(circa 13 milioni di ettari) e 
necessaria una spesa di 15-18 
miliardi di nuovi franchi e 20-
25 anni. In proporzioni piii pic
cole, il recupero' produttivo di 
un ettaro •• verrebbe • a costare 
8000 mila nuoui franchi. cioe 
ottanta milioni di lire italiane. 

. .; > • ' . . v 
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Washington 

i morto 

Al nome del senatore amerkanc resta 
legato una coraggiosa inchiesta sui le-
garni ha malavita e politico negli USA 

Nuova Delhi 

Respintauna 
offerta di 

Santo Domingo 
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SKOPJE — Carri armati sovietici a Skopje: sono stati 
inviati daU'URSS — con forti contingenti di truppe — 
per collaborate alia penosa quanto dura operazione di 
sgombero delle ^ macerie lasciate dal' terrenioto nella 
capitate macedone. Ancora per molto tempo si lavorera 
per liberare la citta dalle tracce della distruzione lasciate 
dalle scosse sismlche; ma intanto va gia cominciando la 
opera di rlcostruzione - (Telefoto Ansa-* 1'Unita >) 

•' WASHINGTON, 10. 
- II senatore EsteS Kefauver, 

che assunse a grande noto-
rieta per il suo rapporto sul-
la delinquenza oi'Manizzata 
in America, e morto ogfii a 
Washington per infarto. Ke
fauver aveva 60 anni ed era 
senatore per il Tennessee. ' ^ 

Per ben due volte era s ta
to tra gli aspiranti alia can-
didatura 'I per ; la ' presidenza 
della Repubblica. Una pri
ma volta nel '52 e una se-
conda nel '56: in ambedue i 
casi fu battuto da Steven
son. Era corisiderato uno de-
gli uomin i ' p iu aperti della 
politica americana. La mor-
te e sopravvenuta all 'ospe-
dale di Bethesda dove i: era 
stato ricoverato 1'8 agosto 
per quel ; che in u n ' p r i m o 
momento sembrava dovesse 
essere soltanto un caso. di 
forte indigestione. " - - :\-?s 
' Nato • a Madisonville ' nel 

Tennessee i l ' 26 luglio 1903 
egli si era dato * agli studi 
legali esercitando gia dal 
1926. Nel 1939 fu eletto nel
le liste democratiche alia Ca
mera dei rappresentanti , do
ve rimase flno al '48 quando 
passo al S e n a t e Nel '51 fu 
presidente del comitato se
n a t o r i a l ' d'inchiesta . sulla 
delinquenza organizzata. Di-
nanzi a questo comitato, che 
sotto la sua • guida agi .con 

; grande decisione e competen-
za. apparvero l'uno dopo l'al-
tro i < big bosses* della ma-
lavita e del vizio. Kefauver 
nel corso dell'inchiesta non 
esit6 ad affondare le radici 

I in quel sottomondo in : cui 
|spesso oscuri interessi poli-
j ticl si frammischiano ai p ro
blemi — se cosl si possono 
chiamare — per il predomi 
nio di quella o quell 'altra 
gang. Le risultanze del-co 
mitato furono raccolte in un 
volume che ebbe grande suc-

ro e che rappresento la pr i 
ma inchiesta seria e appro-
fondita suU'organizzazione 
del-vizio in "America. Non 
mancarono naturalmente cri-
tiche ed attacchi, ed anche 
minacce dirette, nei confron-
ti del senatore del Tennessee, 
ma • egli continu6. sulla sua 
strada e Tindagine che por
ta 11 suo nome,e senza dub-
bio ; uno • dei contributi piu 
important! che diede alia vi
ta politica e sociale del suo 
paese. Negli liltimi anni era 
passato alia commissione se-
natoriale per ladifesa. Nono-
stante la sua ihtensa at t ivi-
ta come • senatore egli era 
membro dell'associazione per 
lo sviluppo delle scienze po-
Htiche e, in quanto tale, ave
va tenuto numerose impor
tant! conference.-Uno dei.Ii-
bri piii impqrtanti da liii 
scritti e il «Congresso del 
ventesimo secolo > ' (« 20th 
century'^ Congress*) in cui 
vengono " esposte molte sue 
idee sulla funzionc del mas-
simo organo legislativo ame-
ricano. v •-. .: •'. .v , i •••••:• 
- Per quel che riguarda i suoi 
orientamenti si piio aggiun-
gere che egli era un moderr 
no « newdealer.». .un l ibera-
le assertore dei diritti • dei 
cittadini e, in particolare; as
sertore della completa egtia-
glianza r tra gente - d i . p e l l e 
bianca e gente di colore. - • 
• La morte del sen. Kefau

ver e avvenuta improyvisa-
mente : ' giovedi egli si ••' era 
recato dal Congresso diret-
tamente all'ospedale per quel 
che sembrava ' un lieve ma-
lessere. I figli e la moglie 
erano in vacanza e nulla fa-
ceva pensare alia fine. Quan 

• tfi AFelrrii 
NUOVA DELHI, 10. 

L'offerta del primo mini-
stro Nehru di rassegnare le 
dimissioni per dedicarsi com-
pletamente al partito 6 stata 
respinta V aU'unanimita dai 
dirigenti del Part i to indiano 
del Congresso. Siccome altri 
ministri si erano . offerti di 
seguire l'esempio di Nehru. 
il comitato esecutivo del par
tito del congresso ha lascia-
to il primo ministro arbitro 
di decidere a quali ministri 
rinunciare. perche • possano 
dedicarsi completamente al 

partito. ' ,. • ' ' ," 
II comitato V esecutivo " Ha 

quindi • approvato airunah'i-
m i t a ' una risoluzione che 
chiede ad illustri membri del 
partito di dare le dimissioni 
dalle cariche di governo per 
dedicarsi completamente al
ia attivita del partito. Con-
cludendo il dibattito Nehru 
ha affermato che si t rat ta di 
una decisione storica ed ha 
sottolineato che si deve ri
nunciare al prestigio delle 
cariche ministeriali per il 
bene del partito. • " 

Tenwe 
m Haiti 

scatenatoda 

'•• SANTO DOMINGO. 10. 
' Secondo notizie diffuse tori 

in serata 11 tentatlvo dei parti- . 
fiianl anti-Ouvalier di roveseia-
re con la.forza militare il re-
Sime del dittatore di Haiti ?a-
rebbe fallito, n commando sbar-
cato gioml.br sono sulla costa 
settentrionale dell' Isola : non 
avrebbe potuto raggiu'ngere la 
citta di Cap Haitien-o si-sareb-
be ora; disp<>rso nellrv regione. 
dove l-.vari gruppi ..condurreb-
bero up'estrema resfstenza alje 
fprze del dlttat.ore, . z 

TUttavla i;guerriSl!eri polreb-
b'ero1 coptare sull'aiuto delle1 p6-
pblnzioni 'delle vallate. :gia : ter-
rorizfcate dalle rappresaKlle del
le autorita haitia'ne. ;A Cap;Hai-
tie.n e a Derac. • secondo infor-
mnzionl non conferrhate giunfe 
a Santo Domingo.' 250. ostaggi 
sarebbero' stati giustlziati dai 
«tonton niacoute-" '(la milizla 
personale del presidente Duva-
lier). - - • • .• 

Tuttl i partitl dominicani han-
no chiestd al presidente della 
Repubblica.Juan Bosch di aiu-
tare gli esiiiati haltianl. Secon
do vocl che circolavanb ieri 
pomerlggio' a Santo Domingo. 
altri gruppi d'ihvasione si ap-
presterebbero a • sbareare ad 
Haiti. :;.••. j •. ; • - . : , , 

: USA: aumento 
dei prof if ti per le 

. . NEW, YORK. ^10. 
II Wall.Street,Journal in-

forma da.Washington che il 
Pentagono lia emanato nuove 
djspbsizioni che permetterari-
no ;a i , fabbricanti di a rma-
memti di aumentare i loro 
profitti del 20 per cento. Que
sta p o l i t i c a — dice il .gior-
nale..— e stata sviluppata 

'cesso in America e all'este-1 rato. 

dietrp .iniziativa del ministro 
do sono stati avvertiti che I della difesa MacNamara «per 
il loro congiunto era ' gra- rafforzare la leva del profit 
vissimo sono partiti imme- to quale stimolo > alia forni-
diatamente per Washington: tura di commesse belliche. 
Kefauver era per6 gia sp i - | Da questa dichiarazione 

sembrerebbe che i fabbrican

ti di armament! abbiano fi-
nora « rimesso la>camicia» 
invece di accumulare gli e - . 
normi profitti che < sempre 
hanno tratto dalle ordinazio-
ni belliche. E adesso fte.ac-
cumulerahno ancora di .piii,' 
non stupisce ' quindi ' che i l : 
Wall Street Journal manife
st! tut ta la sua soddisfazione 
pubblicando tale notizia sotto 
il grosso titolo: «II Pentago
no porta al 20 per cento i -
profitti delle commesse bel
liche, '•'• a t tualmente • limitati 
al 3 per c e n t o . 

-• - • • \ 

Una delle basi della felicita dome-
stica e la buona cucina; ^ 
RUBRA e la salsa per tutte le vivaride. 
RUBRA e sempre pronta per essere 

RUBRA migliora e completa il sapore 
della oarne, del pesce,"delle' uova, diella 
v^dura, :..;:.'-'''.; • ••" 
RUBRACtomato ketcliup) e un famoso 

prodotto CIRIO 

Continua la raccolta delle ETICHETTE CIRIO, con sempre nuovi/ attraenti, splendidi regali. Chiedete a CIRIO-NAPOUil catalog 
• CIRIO REG ALA» con l'illustrazione dei doni e le norme per ottenerli 
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la settimana 
nel mondo 

i:-

Quati ... 
un vertice -'••« 

• - " . • • ' . :*- f. V - -• ••• "• *> 

' Nuovi incontri'' tripartiti i 
Mosca e un a quasi vertice» 

. aovietico-americano : a " Gagra 
sul Mar Nero (vale a dire it 
lungo colloquio fra Krusciov 

. e Dean Rusk) hanuo failo pro-
greclire ulteriorniente durante 

- U scorsa setliiuaiia la traltali-
va Est-Ovest donu it successo 
del I a firm a del Tratiato di tre-

. gua atomica. L'occasione per i 
nuovi inconiri fra i rapprescn-
tanti dell'Unione Sovietica, ile-
gli Stati Unili e della Gran 
Bretagna e stala data dalla su-

' ]enne ceriinonia indelta dal go-
verno • sovieticn per la firma 

. dei proiocolli del Trattato si-

. glato il 25 lugHo. La firma e 
. a\̂ *enuta lunedi - scorso nella 
- sala di Caterina ' del' Palazzo 

Spiridonovka al GremHuo e la 
' solennita dcll'avveuimento h 

etata rimarcata non solo dalla 
presenza del primo ministro 
sovietico e del segretario gene-
rale dell'ONU, U Thant, ma 
dal fatto stcsso che per la pri
ma volta nella storia della di-
plomazia la ceriinonia - della 
firma di un tratiato interna-
zionale e stata trasmessa « dal 
vivo » in tutto il mondo. Radio 

• e Televisione hanno reso ceu-
tinaia di milioni di uomini te-
stimoni diretti di un avveni-
mento che o polra avere con-
Aeguenze di portata storica». 

Gli argomenli di questa « se* 
conda positiva ondata» della 
trattativa « fra • 1'Occidenle e 
l'Orientc sono stati: il patto di 
non aggressione fra le nazioni 
della NATO e quelle dell'al-
leanza di V'arsavia; il proble-
nia tedesco e quello di Berli-
no in particolare; le misure da 
adottare per- prevenire gli •' at-
tacchi di sorpresa, Nessuna co-
municazione ufficiale e ' stata 
data circa il punto cui siano 
arrivati i contatti su tali pro
blem!; ma si e unanimi nel-
l'affermare che l'atmosfera e 
hunna e adalta a nuove intese.. 
. La settimana appena. t'rascqr.-

5a ha registratb ariche decine 
di adesioni dei « paesi terzi» 
al Tratiato di tregua: a Mo-
sca Washington e Londra de
cine di ambasciatori, incarieati 
di affari, ministri hanno sot-
toscritto ' le copie del 'tratia
to. L'India e I'ltalia sono-Mali 
Ira i primi stati a porre la fir
ma sotto i document! deposi-
tati presso il governo sovie
tico. In tntlo 42 Stati hanno 

'finora adcrito al tratiato: nel 
corso dei prossimi giorni il 
numero degli aderenti dovreb-
be raggiungere la sellanlina. 

Con vivo interesse la slam-
pa euro pea segue il viaggio 

che il primo ministro Macmil-
Ian sta compiendo nei pat-si 
scandinavi. Secondo indiscre-

.sioni egli inlenderebbe favo-
rire la creazione di una zona 

• disatomizzata nella Scandina
via e uvrcblie in eio 1'appog-
gio della Finlandia ' e • della 
Svczia. Anclie per allri motivi 
il viaggio di Maemillan a Hel
sinki e Stoccolma ha suscilato 
interesse.; Nella capitale ' fin-
Iande.se, il premier britaunico 
ha fallo allusione al « pesaii-

. te lavoro n che grava sulle 
spalle del ministro degli este-

• rj Lord Home, il che. ha dalo 
nuovo fiato alle voei di un'im-
miiienle criai di gabinetto a 

i Londra -che dovrobbe cnnclii* 
dersi con la nomina di Heath 
(allnale Lord del Sigillo) al 
poslo di Lord Home. •->•:'.•• '••; 
.-•Un nuovo estendersi del mo-
vimento di sciopero in Spagna 
e il tentativo di'gruppi di op-
positori del diltatore Duvalier 
di liberare con le armi la re-

. pubblica d! Haiti sono le al-
trc notizie fondamentali della 
settimana. In Spagna nel ba-
cino delle Asturie il numero 
dei niinalori in sciopero e gia 
arrivato a quindicimila> secon
do le font! governative fran-
chisle e si ha ragione di rite-
nere che tale cifra sia molto 
al di sotto della • verita. • Lo 
sua ceo subilo dal padronato e 
dal governo franchisla e du-
ro;. infalti si era tentato, in 
un primo tempo, di bloecare 

: l'azione operaia con la serra-
ta delle miniere; ma invano. 

' Ora negli ambient! democra
tic! clandestini della capitale 

. spagnola ci si attendono niisn-

. re di a carattere eccezionale ». 
I • comitali,: di .• agitazione '-- dei 
minatori hanno tuttavia fatio 
capire chiaramente che nessu
na repressione potra • bloecare 
l'azione rivendicativa "e poli-

• tica. - ' - ' • - ...-- i , •-"., .s-'..r.. 
• Ad Haiti,'un forte coniman~ 
do di sbarco e penetrato nella 
regione settentrionale della Re> 

: pubblica soggetta al diltatore 
' Duvalier. Sull'andamento del
le operazibni si"hahno notizie 
cbntraddiltoric; fonti governa-

' tive dicorio che i a ribclli » so
no stati ricacciati: i parligia-
ni smentiscono. ' L'azione, in 
ogni modo, e un nuovo colpo 

/ al regime che da lanti anni 
'• domina sulla parte occidental 
delHsola dominicana. • -

- • C'e infine da segnalare che 
•' la preparazinne della marcia 
antirazzista prevista per la fine 

r di agoslo nella capitale degli. 
Stati - Uniti prosegue alacre-

• menle. Ad essa di giorno in 
giorno adcriscono personalila 
cullurali e arlisliche bianche e 
di colore. 

vice : 

Spagna 

governo ammette 
che> 15 mil a minatori 

sono in sciopero 

Washington 

suldisgelo 
WASHINGTON, 10. v 

II segretario di stato Dean 
Rusk tornera domani a Wa
shington. Gli ambienti poli-
tici americani attendono con 
impazienza il suo arrivo, 
perche si ritiene * che ' egli 
sara in grado di dare un giu. 
dizio di merito sulle prospet-
tive di un'intesa su larga 
scala con l'Unione Sovietica. 
II comunicato diramato dopo 
gli incontri di Gagra sottoli-
nea la franchezza delle con
versazioni e anche la Ioro 
cordialita. Non si oafla di ri-
sultati raggiunti e del resto 
•— essendo questa una fase 
esplorativa — non ci si at-
tendeva alcun accordo sup-
plementare. . 

In attesa del ritorno di 
Rusk, l'atmosfera e impron-
tata ancora ad un cauto otti-
mismo. Non si tralascia - di 
sottolineare soprattulto che 
dopo la firma degli accordi 
di Mosca, il «disgelo > tra 
£ s t e Ovest avanza. perlome-
no tul piano - psicologico. -1 
primi dispacci giunti ieri al 
presidente Kennedy non sono 
owiamente noti, tuttavia 
sembra, sulla base di indi-
screzioni, che essi abbiano 
indicato che esiste sempre, 
da parte sovietica, il deside-
rio di porta re avanti il pro-
cesso di distensione, discu-
tendo oltre ad una formula 
che impegni le parti a non 
aggredirsi a vicenda, anche 
il problema della prevenzio-
ne degli attacchi di sorpresa. 

Nessuna indiscrezione in-
vece e trapelata circa la pos. 
sibilita di un vertice a tre. 
L'opinione corrente e che 
dopo i colloqui di Lord Home 
e soprattulto di Rusk con i 
massimi dirigenti sovietici, i] 
dialogo continue a attraver-
so i normali canali diploma-
tici: ma questa tradizibnale 
espressione va ammodernata. 
tenendo conto sia della pros-
sima installazione t!clle tele-
scriventi dfrette ira la Casa 
Bianca e il Cremlino, s>a del 
carteggio Kennedy-Krusciov 
che non e mai cessato — a 

*̂ i quanto aembra — daH'epoca 
della ciisi cubana. 

Circa i problem! specific! 
•v trattati a Gagra, oltre ai due 

P. "Mr* 
t'A- jf'i 

,,"/'V/^'; 

. v'^fiji:'?!.*^ 

piu importanti cui si e gia 
accennato, si sarebbe discus-
so sulla situazione nel Laos 
e sui rapporti commercial! 
tra Est e Ovest. L'Unione 
Sovietica potrebbe avere in 
teresse" — ' si dice - a - Wa
shington — ad acquistare ne 
gli Stati Uniti prodotti del-
Fagricoltura ed altri. < Non 
sembra pero che Washington 
sia intenzionata a rivedere la 
Iista di embargo delle merci 
strategiche stabilita nel pe-
riodo della « guerra fredda » 
II' processo distensivo — si 
afferma — e ancora agli inizi 
e non esistono, per adesso, le 
premesse che possano giusti 
ficare una decisione di tale 
portata da parte del governo 
USA. 
. A Washington si segue 

pure con rinnovata attenzio 
ne il problema delle relazio-
ni con la Cina. E' noto che la 
settimana scorsa. si e avuta 
a • Varsavia un'importarrte 
presa di contatto da prima 
dopo molti mesi) tra Tamba. 
sciatore USA Cabot e il suo 
collega cinese Wang Ping-
nan. I due hanno avuto un 
colloquio di tre ore e si sono 
dati appuntamento in set. 
tembre. Sembra che Pechinol 
abbia avanzato qualclie ri-j 
chiesta di scambi con gli 
Stati Uniti. 

Quest! hanno mantenuto 
nno ad oggi un atteggiamen-
to estremamente rigido nei 
confronti della Cina; ma e 
noto che non pochi industria
ls americani invidiam) i loro 
colleghi europei (soprattulto 
inglesi, francesi e scandina
vi) che hanno gia fatto im
portanti transazioni enmmer. 
ciali con il governo di Pechi-
no. Fino ad oggi il China 
Lobby, capeggiato dal sena-
lore della California Kno. 
wland si e opposto con sue-
cesso a qualunque iniziativa 
privata nei confronti della 
Cina popolare. Ma le cose 
— si afferma a Washington — 
possono cambiare, anche in 
considerazione del fatto che 
il ministero del commercio 
estero di Pechino ' pare di 
sponga oggi di un quantita-
tivo di valuta pregiata supe 
riore al passato.'. 

•-.a 

?-

Annunciata ufficialmente radesione alFaccordo di Mosca 
«Autonomia« a due piccole colonie 

SAN SEBASTIANO, 10. ^ 
11 governo spagnolo ha do-

vuto oggi ammettere che piii 
di 15 mila minatori delle 
Asturie sono in sciopero. Al 
termine del consiglio dei T7ii-
nistri svoltosi .nella capitale 
estiva di San Sebastiano, il 
ministro delle • inforniazioni 
Iribarne ha dettq che il go
verno : € e stato costretto a 
chiudere le miniere, appena 
10 sciopero ha cominciato a 
prendere un carattere poli
tico di ispirazione straniera*. 
E' stata cos\ adottata nna mi-
sura che pud .costituire un 
precedente di enorme gravi-
ta: lo stesso Iribarne ha an-
nunciato che il governo ha 
deciso di procedere alia chiu-
sura di qualsiasi azienda il 
cui personate cessi il lavoro 
c per motivi non professio-
nali >, non accetti la discus-
sione e si rifiuti di ripren-
dere Vqttivitd. ,-•.-.•<•.-.-vi,..: \ 

leri • sono > stati chiusi . in 
tutto altri cinque pozzi nel 
bacino delle Asturie. Tredici 
in quarantotto ore. La cifra 
di quindicimila minatori in 
sciopero essendo ormai uffi
ciale,' si pensa che il movi-
mento debba interessare una 
quantita di operai anche sii-
periore. Molti osservatori ri-
tengono che il governo pren-
dera '• presto decisioni radi-
cali, per impedire che il mo-
vimento dilaghi anche oltre 
il settore delle miniere e si 
estenda a molte regioni, co
me nella primaverd dell'an-
no SCOrso. •/>••--••.. t'\ ' . ' .i;.^i". 

II •• Consiglio dei ' ministri 
ha dato anche Vannuncio uf
ficiale . dell'adesione ~ della 
Spagna al trattato di Mosca. 
La notizia era attesa e non 
ha stupito: come si e'detto 
ieri, Franco teme che la fine 
della guerra fredda riduca 
all'isolamento la sua politico 
rendendola inservibile; per-
cio ora tenta di inserirsi nel 
processo di distensione ade-
guando ad esso, nella misura 
del possibile, la sua politico. 

Cos\, il governo ha anche 
deciso di < avviare ad un re
gime di autonomia> due del
le piii ricche province che la 
Spagna possiede in Africa: 
il Rio Muni e Fernando Poo. 
11 processo sara estremamen
te lento: avranno inizio con-
sultazioni con gli esponenti 
delle popolazioni locali, "•: in 
mqdo da preparare un pro-
getto di statuto che sarA 
quindi inviato alle Cortes, in 
vista di und studio definitivo 
che portera infine il proget-
to • 1 definitivo - all'approva-
zione. ""•' -"".""''"-'".- \:~"~\ 

II-ministro delle informa-
zioni ha riferito anche sulla 
cosiddetta amnistia, concessa 
per Vincoronazione di Paolo 
VI: 600 detenuti sono stati 
messi in libertd. E? gia noto 
che Franco ha concesso una 
« riduzione di pene > a tutti 
i detenuti senza • distimione 
tra politici e comuni, formu-
lata in modo che i politici che 
hanno subtto le piu '• dure 
condanne 'i beneficeranno - di 
una riduzione irrisoria. Chi 
ha una condanna a due anni 
vede ridotta la sua pena a 
meta; chi ha preso venti o 
trent'anni, solo di una sesta 
parte. Da questa misura so
no esclusi coloro che hanno 
cisto commutata la condan
na a morte in quella a tren
t'anni. Naturalmente la mag-
gxor parte di questi casi si 
riscontra fra i politici . . . 

CGIL 

Solidarieta 

lavoratori 
rfeHe 

Asturie 
La CGIL ha espresso ieri. a 

nome di tutta la elasse operaia 
italiana, la sua solidarieta alle 
migliaia di lavoratori delle 
Asturie. che da alcuue settima-
ne. • resistendp a repression! di 
ogni sorts, lo'ttano in difefea dei 
loro interessi.; La lotta ;in attp 
nelle Asiurie — * afferma ' la 
CGIL — si rtcollega alle gran-
di azioni sindacali dell'inizio 
dell'anno. • Essa e una confer-
ma della volonta dei lavoratori 
spagnoli di consejluire un so-
stanziale ' miglioramento delle 
loro condizioni di vita e soprai-
tutto una prova del fallimento 
delle manovre franchiste eho 
attraverso • alcune concessioni 
economiche e confuse dichiara-
zioni di «riuovi indirizzi sociar 
li», hann0 tentato.di-riassorbi-
re il movimento rivendicativo e 
democratico' delle masse lavo-
ratrici. L'opposizione ai Sinda-
cati e nei sindacati fascisti per 
un'azione sindacale democrati-
ca e coerente si e manifestata 
con lo sviluppo di azioni sin
dacali numerosissime anche se 
non sempre note, e nel boicot-
taggio delle elezioni sindacali ai 
livelli " inferiori. ovunque I'in • 
tervento poliziesco ha reso im-
possibile eleggere uomini di fl-
ducia operaia. - t . . '/ • . 

Alia lotta in atto nelle Astu
rie. punta avanzata di un piu 
generate movimento • di . lotta 
operaia che si sviluppa in Spa
gna intorno a parole d'ordine 
che attaccano captsaldi del re
gime franchista. va t'espressio-
ne della piu viva solidarieta dei 
lavoratori italiani tutti.' 

La CGIL mentre esprime la 
piu ferma protesta per le re
pression! fasciste di cui esono 
oggetto i. lavoratori asturiani. 
rinnova l'impego a sviluppare 
nel modo piii unitario. la comu-
ne battaglia per la democrazia 
in Europa ed una ampia pres-
sione " per ' un'azione coerente 
dell'Italia nei confronti del re
gime franchista. . 

e i l s indaco 
di Stoccolma 

STOCCOLMA ^- Maemillan mentre rivolge un discorso 
di ringraziamento durante un ricevimentd offerto in 3uo 
onpre dal sindaco di Stoccolma (a destra). Sono anche 
visiblli su l la , sinistra Lord Ifome e s u a - moglie 

V '-•,'•'••- (Telefoto Ansa-L'Unita) 

La lotta fra le bande di «Cosa Nostra » 

~jty V:~. NEW YORK, 10. 
Le bande rivali della « Co. 

sa Nostra >, l'organizzazione 
mafiosa che controllerebbe la 
malavita di ben 12 importan
ti citta americane, si dissan-
guano a vicenda. Stamane^ 
nel Broux-: e 'stato * ucciso 
Laborio Gagliani, di 35 anni, 
proprietario di un night club 
frequenta'to -dai:. membri di 
alcune bande che si conteh-
dono il .controllo dei locali 
notturni nei piu importanti 
stati americani. 

II Gagliani e stato scara-
ventato fuori da un -auto lan-
ciata a tutta velocita. Forse 

Imjemewto 
degli aivti 
deWURSS 
allearee'•":.•"'•'; 

sottosviluppate 
'-'•*» MOSCA. 10." 

- Societskaya;. Hossia '- pubblica 
un • editoriale contenente cifre 
le quali dimostrano lenorme 
portata degli ainti sovietici ai 
paesi sottosvtluppati. - Al mo-
mento attuale — dice il gior-
nale- — piu di venti paesi ri-
cevono assistenza sovietica ». 
• Piu di 480 stabilimenti indu

strial! e altrj importanti im-
pianti sono in costnizione o sa. 
ranno costruiti con Tassistenza 
sovietica in que! paesi. 120 im-
pianti sono gia entrati in fun-
zione aU'inlzio del 1963. L'URSS 
ha concetto al giovani stati 
prwtitt oer.l'ammontare di cir
ca 3 mUiardi di rublL 

era gia stato ucciso nel vei-
colo. II delitto e legato, se 
condo la polizia, al * reg'o-
lamento dei conti» in corso 
fra le .bande Gallo e Profa-
ci,'dopo le rivelaziohi di Joe 
Valacfii. Appeaa ieri-eira sta
to = ucciso, a raffiche di mi-
tra, Louis Mariano, un gang
ster della banda Gallo.' II 
giorno prima la .steesa sorte 
era todcata a Jfoseph Cardiel-
lo, un altro 5 killer > della 
medesima baiicla. : - ' • • ' 
. Am bed ue i delitti sono av-
venuti nv pieitb giprno, in 
mezzo al* tr^ffico =della me-
tropoli. Il sistema e noto: 
una vettura "si affianca e a 
quella della vittima designa. 
ta, la canna del mitra viene 
puntata da uno dei finestrini 
e la raffica parte, veloce e 
precisa. Poi la niacchina dei 
« killer > si al lbntana a velo
cita folle e dopo pochi mi-
nuti se ne perde ogni traccia. 

AU'inizio di questa setti
mana l'FBI aveva messo in 
gua'rdia le. polizie di tutto il 
paese"contra una ripresa deL 
la lotta a morte tra le'gangs 
rivali. dopo le clamorose ri-
velazioni dj ;-Valachi, uno 
degli afliliati al «sindacato 
del - crimine », arrestato ,e 
condannato aH'ergastolo* Joe 
Valachi, tradito dai suoi stes^ 
si amici. aveva deciso infatti 
di denunciarli a sua volta. 
Pare che il fatto abbia riac-
ceso fra le bande di < Cosa 
Nostra > una specie di is leri-
smo * criminale L e < di - furia 
vendicatrice: Da anni i fra-
telli Gallo. emigati in USA 
molti anni fa, tentano di eli-
minare Profaci e i suoi "uo
mini che rappresentano la 
vecchia guardia del "banditi-
smo USA. Quella, per inten-
derci, legata at vecchi « big » 
come gli Anastasia, i Costel-
lo, Luky Yuciano, Adonis e 

Utticialer< 
Kruseiw 

invacania 
il20agoslof 
in Jugoslavia 
* . ^ i .VIENNA. 10 

Il "governo _sovietico' ha - uf-
flcialmente afinunciato etasera 
ch» Nikita Knieciov <ri rechera 
i! 20* agoisto in Jugoslavia per 
tnwcorrervi un periodo di va-
canze in compagnia della con-
sorte. La visita. che. Krusciov 
fara neila repubblica jugodla-
ya' risponde— secondo quanto 
ha precisato stasera 'a Tass — 
airimito che >1 maresciallo Ti
to gl; feee nel dicembre* scor-
so. quando tmccnr^e un'lungo 
periodo di riposo nell'Unione 
Sovietica. Krusciov : sara ac-
compagnato da Juri Andropov, 
segretario del CC del PCUS, 
da Nikolai Yegorichev, primo 
segretario del comitato rnosco 
vita del PCUS e Vasaili Totetl . . . . . . . , . 
kov, primo segretario del co- «" a^ri che per anni hanno 

po nella" malavita americana. 
Vito. Genovese si era inseri-
to —7- secondo le rivelazioni 
di Valachi. — in questa 
* guerra* cfeando l'organiz-
zazione « Cosa nostra » nel* 
la quale erano confRiiti. i 
gruppi.piu forti e piu poten-
ti - a i ' gangster , italo- ame
ricani. : ^ : : ' - • ..;:•••: 
• I# diversi ^ gruppi ; hanno 

jconvissuto • per parecchio 
tempo nella organizzazione, 
spartendosi le diverse zone 
d'influenza e di "guadagno. 
Poi, qualche mese . fa. gli 
scontri sono nuovamente ini-
ziati. Solo in questi giorni e 
stata "resa nota la notizia che 
Joe Valachi aveva < canta-
to » provocando 6cissioni, liti 
e le sanguinose vendette che 
continuano tutt'ora a ritmo 
serrato. • - -

Cure intense 

per Jacqueline 

I iunerali 
'.'•.' ' •-•• "'t: v ; ; ' ; '>••''• 

del piccolo 
Patrick 

• ^ : BOSTON, 10. 
Solo i parenti pin stretti, 

sono intervenuti, insieme con 
il presidente Kennedy, alle 
esequie del piccolo Patrick 
Bouvier. La messa, eclebrata 
dal cardinale arcivescovo Ri
chard ' Gushing si e svolta 
nella cattedrale >. di :• Boston 
alle ore 15 (ora locale cor-
rispondente alle 18 italiane). 
II bimbo e stato seppellito 
nel cimitero di Brookline, al
ia periferia di Boston dove 
i Kennedy posseggono una 
cappella. .•-.;., • ...-:.-.•;.' ••<!.r-J,''-'.'•[ 
/ Jacqueline •" Kennedy, '•:',: la 
< first lady* d'America, non 
era, naturalmente, .presente. 
La moglie del'presidente e 
ancora ricoverata all'ospeda-
le mjlitarc delta base aerea 
di Otis, dove il piccolo Pa
trick e nato e dove la madre 
si-sta rimettendo dal taglio 
cesareo. Nella stanzetta del-
I'ospedale dove le tengono 
compagnia altri familiari che 
hanno rinunciato, appunto 
per questo ad assistere ai fu-
nerali del piccolo <:-. Patrick, 
Jacqueline Kennedy,vive ore 
angosciate: il terribile choc 
conseguente alia morte del 
suo terzogenito r 17m • wolfo 
prbstrata. Assidue cure sono 
necessarie per aiutare il suo 
organismp. I medici, comun-
que, affermano che fra po
chi giorni la signora Kenne
dy potra lasciare la clinica. 
Appena ieri Jacqueline ha 
avuto un lungo e commosso 
colloquio conil marito, giun-
to a confortarla dopo la tra-
gica notizia. - . > >v- .• - ^ -o 

: Decine di migliaia di tele-
grammi • g'utngono " da ; ogni 
parte del mondo a Hyannis 
Port, la residenza estiva del 
presidente. Sono messaggi di 
uomini celebri e di persona-
lita politiche, ma anche di 
semplici cittadini americani 
o stranieri desiderosi di par-
tecipare la loro solidarieta 
alia famiglia Kennedy. 

Pellegrinaggio 
all'isola di 
Cefalonia 

nel ventennale 
dell'eccidio 

y >-:̂ > K-;is';-\ G E N O V A ; 10 £ 
• Un- pellegrinaggio all'isola 

di Cefalonia, in occasione del 
ventennale dell'eccidio della 
divisione « Acqui > da parte 
delle truppe riaziste,. sara 
compiuto il" prossimo mese 
con la motonave < Aegaeon >. 

La nave, che imbarchera 
numerosi appartenenti all'as-
sociazione - « famiglie caduti 
superstiti divisione Acqui >, 
partira da Venezia il 22 set-
tembre e arrivera alle 6 del 
mattino '•' del 24 . settembre, 
giorno della ricorrenza, a Ce-
falonia. . ' . . - • v.-t_-

Dopo uno' scalo anche al 
Pireo ed- Atene, la nave tor
nera a Venezia.il 28 settem
bre. Durante il viaggio di ri
torno, l'unita sostera a Bari. 
per una visita al cimitero 
che ospita migliaia di salme 
dei caduti di Cefalonia. II 29 
settembre i partecipanti al 
pellegrinaggio si trasferiran-
no a Verona dove avra luogo 
i! raduno nazionale dell'asso-
ciazione. '• • 

DALLA PRIMA 
Adenauer 

nucleare, ma per sentlrsi rl-
proporre i -• vecchi superati 
piani della guerra fredda. 
: Funzionari della cancelle-
ria federale erano stati del 
resto abbnstanza chiari e s<>-
lerti nel divulgare presso i 
giornallsti il contenuto delle 
pretese che ' il governo dl 
Bonn si disponeva ad avan
za re. !;•••---. • -S;.; :ft:ii_ •'•:••' •'•-"?". 
• Benche " altre precisazioni 
non siano etate date, si ritie
ne ' che i progetti ' di • Ade-
n.auer riprendnnd, con qual
che modifica formale, ma so-
stanzialmente •• immtttato, * il 
* piano rHerter* presentato 
alia conferenza dei ministri 
degli esteri, svoltasi a Gine-
vra nel 1959 e fallita proprio 
perche gli occidental! si era-
no ostinati a sostenere quel 
p i a n o . •.'..-.• ' -" '••' •• -'.'J'•', t ' 

Come si ricordeta, il < pia
no .Herter > avrebbe voluto 
comprendere in .un blocco 
unico il problema della riu-
niflcazione delle due Germa-
nie e quello della creazione 
di un sistema etnopeo di si-
curezza e dj limitazione de
gli armamenti delle quattro 
grandi • potenze. In pratica, 
significava pretendere la li-
quidazione della Repubblica 
democratica > tedesca, come 
condizione • per " avviare un 
processo distensivo tra est 
e ovest. • Ripresentare > oggi 
un tale piano, allorche si e 
gia compiuto un concreto e 
significativo passo sulla via 
della ' distensione," non ( puo 
significare altro che volere 
tornare indietro rispetto al 
risultato raggiunto a Mosca. 
e riprendere il cammino del
la guerra fredda. •"'•>. ••'•'7 • 
• Certo Adenauer non si il-
lude di poter giungere a tan-
to, col solo appoggio. della 
Francia gollista. Le ripercus-
sioni mondiali di un'eventua-
le ostinazione - tedesca. a ri-
fiutare l'adesione al trattato 
d} Mosca'-sarebbero l? molto 
piii gravi che per la Fran
cia. Mentre la Germania de-
mocratica ha gia aderito, la 
Repubblica federale si sma-
schererebbe davanti all'uni-
verso come l'erede naiurale 
della Germania na'zista, al 
livello storico dell'era ato
mica. - ••' •-'• ''•''-'- "-.•'•• :-'-•,. 
'• Consapevole di queste pre-
occupazioni del .'suo alleato 

tedesco, il generale De Gaul
le glj ha offerto oggi — at
traverso il quotidiano • uffi- v 
cioso del governo, La Nation 
— una. mano * soccorrevole. 
L'editoriale di quel giornale 
djchiara che Teventuale ade-
sione della Germania ' fede
rale al trattato di Mosca non 
avra alcuna conseguenza <sul 
buon andamento dei rappor- ; 

ti • franco-tedeschi ». -« Dean 
Rusk ' — scriveva • stamahe 
La Nation — 6j trovera oggi 
di fronte a intcrlocutori che 
hanno piu o meno accettato ' 
l'idea che la Germania deb- . 
ba firma re il trattato di Mo
sca... >. Ma r — prosegue il 
giornale « ... pensare che !a 
firma della Germania fede-
rale> costituirebbe ' un cam-
biamento" di atteggiamento 
nei -jconfronti''del ; governo 
francese, sarebbe in ogni ca-
so sopravalutare i il • valore 
deU'nccordo >; stipulato fra 
Stati Uniti, Gran Bretagna 
e URSS... >. - .-.-.«••:-• 
••'. Gli •'• osservatori * americani 
a Bonn sono stati assai sfa-
vorevolmente colpiti da qtte-
eto linguaggio. Da esso ap-
pare evidente che De Gaulle 
invita Adenauer a non so
pravalutare l'importanza di 
una firma, apposta per cau
se di forza maggiore sotto 
un trattato-che comunque 
non vincola - In Francia e i 
suoi esperimenti nucleari, 
cui — come si sa — - sono as-
sociati anche molti.scienzia-
ti. tecnici e funzionari . dl-
pendenti dal governo d! 
Bonn. . 

Estrazioni del Potto 

Estraz. del 10-8-J63 En«-
lotlo 

Bari '** 20 24 49 43 11 1 
Cagliari 4 88 13 14 31 1 
Pirenze 90 82 88 86 14 • 2 
Genova 51 42 15 85 45 x 
Milano 'V 70 28 53 62 63 2 
Napoli : 36 19 62 90 63 x 
Palermo 77 69 61 2l 65 2 
Roma 71 38 66 28 25 2 
Torino : 40 34 41 84 74 x 
Venezia f 81 16 35 18 65 2 
Napoli (2. estraz.) . •' - 1 
Roma (2. estraz.) • '•••—-' x 

Monteprcmi: L. 64.892.783. 
AI tre - 1 2 - : L. 8.632.000; ml 
69 « 11 -: L. 282.000; agl i 841 
- 1 0 - : L. 23.000. 

L'Avana 

Accioierie 

sovietiche 

^•::;: per. Cuba i^ ; : 
r"'̂ -"- ' -*-' L'AVANA,' 10 ' 

n governo cubano ha firma-
to un accordo con l'Unione So
vietica per Tacquisto d-; quat
tro acciaierie. Radio Avana. 
che ba comunicato la notizia. 
ha precisato che le acciaierie 
portera nno la produzione dello 
acciaio cubano da 85.000 a 350 
mila tonnellate annue. 

mitato di Leningrado. 'fatto il bello e il cattivo t«m-
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.'pneZMHfK MK0AZIONC BD 
- AWMnflfTRAZIONK:: Roma. 

Via del Taurini. 19 - Telefo-
^ nl centralino: 4950351 49503i2 

4930353 4930335 4931231 4951252 
493123.1 49512S4 4931235 ABRO-
NAMCNT1 VSITA- (veT«a-

: mehio sul c /c poi>taIe numero 
1/29793): Sostenltore 25.000 • 

; 7 nnmert (con il lunedi) an-
tr.uo 13.150, semestFale •.7.S00. 
' trftne5trale 4.100 - .C nnMrri 
, annuo 13 000. scmeMrale 6.750. 
•' trimestrale 3 500 - S numerl 
• (senza il lunedt e senza ta 

•' domenira) annuo 10S50, seme-
; strale 5 600. Irimestrale 2.900 -

Extent (7 numeri): annuo 
' 25550. wmestrale 13100 - (8 
; numeri 1: annuo 32 000, i cme-

strale 11.250 - RINASCITA 
(Italia) annuo 4.500, •emextra-

' lc i4m • (Ettero) annuo • SO*. 
* a n n t n l t 4.9*0 - VIE NUOVE 
; (Italia) annuo 4.M*. temcatra-

le S.4M • (Efter*) annuo SJM, 
semeatral* 4.90* - LtnOTA* 

+ aUNASCITA' • VIE NUO
VE (Italia): 7 nuineri annuo 
18 500. 6 numeri annuo 16 5*0 • 
(Estem): 7 'numeri annuo 
33 000. 6 numeri annuo 29 500 • 
I/UNITA* + VIE NUOVE + 
KINASCITA (Italia): 7 nume
ri annuo 22 500, 6 numeri an
nuo 20 500 - (Estero): 7 nu
meri annuo 41*00. 6 nuaseri 
annuo .17 50* - PLBBLICITA': 
Concesyionaria esolusiva S.PX 
(Sorieta per la Pubblirita in 
Italia) Roma, Via del Parla-
mento 9. e w e suceuryati in 
Italia - Telefonl: (W3541. 42. 43, 
44. 45 •- Tarirfe (milllmetro 
colonna): Commerciale: Cine
ma L. 2M; Domenk-ale V 25*. 
Cronaca . L- S9*; i Necrofogta 
Parteripaxione L. 150 4- 100: 
Domenicale L. 130 + 3*0; Fi-
nanziaria Banche U . 90*:' 

Lccall U 9M 

•tab. Tlpofraflco O.A.TJE. 
- Via aW Tkarint, 1* 

':siM l^dJtbrialev.^ 
ragione. A n c h e gl i errori c o m m e s s i in ques to senso 
ne l passato , .'• r e m o t o ' o pross imo c h e sia, v a n n o 
corrett i e n o n p iu r i p e t u t i . ^ i , i -1 ;;J ;.;-.',> • ~t\ ,1,:'-'•*?••"••'_ 
; E l e m e n t i sbagl iat i , per e sempio , ci sono stati , 
e forse ci s o n o ancora, n e l l e p o s i z i o n r de l la Cina 
nei confronti d e l l ' I n d i a . L o abbiamo det to alcuni 
m e s i fa, e lo r ipet iamo oggi , r i m a n e n d o indifferenti 
al l 'accusa assurda c h e noi, in ques to modo , ci s ch ie -
r e r e m m o a fianco di una potenza « i m p e r i a l i s t i c a »! 
P r o f o n d a m e n t e sbagl iato , c o m e ' i • fatt i h a n n o del 
r e s t o ' d imostrato , * f u Tat tegg iamento de l l a •• Cina 
durante la crisi de l M a r dei Caraibi . E p i u c h e 
pro fondamente • sbagl iato , addiri t tura ; « i n c o n c e p i -
b i l e » — cosi c o m e si sono espressi i compagni i n 
g les i — e r a t t e g g i a m e n t o assunto dal la Cina d i 
fronte al trattato p e r la tregua nucleare . 

1 L T R A T T A T O di Mosca corona u n a lotta popo
lare p e r la p a c e e ' u n ' a z i o n e d ip lomat ica di p a c e 
de i paes i social ist i e di altri Stat i pacifici c h e dura 
d a ' anni ed anni . Q u e s t o trattato e s tato . invocato . 
da anni ed anni dai p i u eminent i sc ienziat i per i l -\ 
fa t to c h e il so lo p r o s e g u i m e n t o deg l i e s p e r i m e n t i . 
nuc lear i n e l l ' a t m o s f e r a : cos t i tu irebbe u n m a l a n n o 
irreparabi le p e r tut ta Tumanita . Ques to trattato, . 
c o m e _tutti comprendono , s e g n a ; u n p r i m o passo , 
m a u n pr imo passo d' importanza storica, su l la stra-
da del l ' interdiz ione e de l la d is truz ione de l l e a r m i 
nuclear i , c h e e s ta to e resta u n o de i grandi ob ie t -
t ivi d e l proletar iato internazionale , d e l l e forze 
pacifiche 'e de l m o v i m e n t o comuni s ta in tu t to i l 
m o n d o . iv- -':•.;>;>:••',.>:;.v/i-'̂ .->-' ';••-"'- -/•-•• ' ",-',••:'•::'-^ 

' C o m e si p u o acce t tare al lora Popinione espressa 
dai c o m p a g n i : c inesi c h e il trattato tenda so lo a 
conso l idare l a : pos iz ione di « monopo l io a tomico » 
di" cu i g o d o n o d e t e r m i n a t i ; p a e s i , : m e t t e n d o , f ra . 
l 'altro, su l lo s tesso p iano la potenza atomica d e l 
l 'Unione Sovie t ica , S t a t o social ista, con la potenza 
a tomica deg l i S ta t i Un i t i e de l l a Gra n Bre tagna , 
S ta t i imper ia l i s t i c i? C o m e si pud accet tare la d i -
ch iaraz ione de l g o v e r n o c i n e s e secondo cui l 'Unio
n e S o v i e t i c a h a « v e n d u t o » con il trattato di Mosca 
il s u o popolo e i popol i de l m o n d o e s i e a l l eata c o n 
l e forze de l la guerra contro l e forze de l la pace? 
H a n n o rag ione i c o m p a g n i ingles i a definire « i r - . , 
r e s p o n s a b i l e » una s i m i l e affermazione. 
— L 'a t tegg iamento de l la Cina di fronte al trattato 
di Mosca ge t ta un'ombra s u tut to il c a m p o soc ia
l ista e su l nostro m o v i m e n t o . P e r c h e n e l l e n o s t r e 
file d e b b o n o affiorare posizioni s imi l i a q u e l l e deg l i 
oltranzist i de l la « guerra fredda »? 

- L ' a t t e g g i a m e n t o : de l la Cina s e g n a u n a s v o l t a 
dolorosa < n e l l a j controvers ia ; ideologica e pol i t ica 
in corso. L o c o m p r e n d e — io credo — il p iu s e m -
p l i ce mi l i t an te comunista," lo c o m p r e n d e il p iu 
s e m p l i c e lavoratore , di q u e i ' t a n t i c h e in tut to i l 
m o n d o s o n o stat i p e r anni ed anni o l traggiat i , ba-
stonati dal la polizia, imprigionat i per a v e r ch ies to 
q u e l l o c h e a Mosca e s tato f inalmente real izzato. 
. . C io n o n c a m b i a c e r t a m e n t e il • nostro a t tegg ia

m e n t o g e n e r a l e v e r s o la Repubbl ica popolare c i 
n e s e , in q u a n t o S t a t o social is ta . N o n cambia i l ' 
nos tro i m p e g n o di cont inuare a batterci , per q u e l l o 
c h e in ques to c a m p o ci compete , onde o t t e n e r e c h e , 
a l ia Cina popolare v e n g a r iconosciuto il pos to c h e 
l e spet ta ne l l a famig l ia d e l l e nazioni . N o n c a m b i a 
i l nostro i m p e g n o d' impedire c h e di t a l e sbag l ia to 
a t t e g g i a m e n t o le forze reazionarie approfitt ino p e r 
cercare di a l largare la frattura fra la Cina e g l i 
altri S ta t i social ist i e p e r sca tenare una c a m p a g n a 
contro il « be l l i c i smo » c inese e u n r i sorgente « pe -
ricolo g i a l l o » . Ques t 'u l t imo tema, soprattutto , noi 
v o g l i a m o adoperarci p e r c h e sia but tato ne l la spaz -
zatura, ' c o m e tut te l e manifes taz ioni • di razz ismo 
e di sc iov in i smo, i d o v u n q u e e c o m u n q u e e s se af-
fiorino. M a i lettori c h e ci e spr imono l e loro pr*> 
occupazioni si rendano conto c h e sarebbe i m m o r a l e -. 
s e noi n o n d ices s imo a p e r t a m e n t e c h e su l p u n t o 
de l l a t regua « H » i c o m p a g n i c ines i h a n n o passato 
il limite. 

•ri'-: . J ' - . f v . , ,',1+?'. r • 4/&i*-< 
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Boboli riaperto 
Gfi enfi de/ furismo pagheranno di tasca loro I cvstodi «prestati» dal conwm 

TIFOIN 
•%J FIRENZE,' 10. 

II glardino di Boboli — al-
meno. temporaneamente — 
non sara chiuso. Le vibrate 
proteste del cittadinl, le pre-
se di posizione degli enti in-
teressati al problema, la 
aperta polemlca di alcuni 
gtornal! — e del nostro In 
modo particolare — sono 
riusolte n e l l ' i n t e n t o . . . . 

II provvedimento e stato 
messo a punto a Palazzo 
Vecchlo, dove i rappresen-
tanti dell'ente provinciate 
del turismo e della sovrin-
tendenza ai • monument! si 
sono incontrati con il capo 
di gabinetto del sindaco. E' 
stato cosi - deciso che •• «il 
giardino di Boboli, 1 parchi 
delle ville medicee della Pe-
trala, di Capraia e di Pog-
gio a Caiano resteranno re-
golarmentl aperti ognl gior-
no, a partire da lunedi 12 
agosto ». L'amminfctrazione 
eomunale mettera a disposi-
elone 11 personate di sorve-
glianza necessario alia ria-
pertura regolare del parchi 
cittadinl. Al pagamento de
gli stipend! provvederanno 
1 due enti turistici — ente 
provinciate e azienda auto-
noma — che hanno gia di-
sposto gli stanziamenti. -; 

SI tratta pero di una solu-
sione provvisoria, • adottata 
in via d'emergenza. Resta 
aperta la questioned! dare 
una ' soluzione organica e 
permanente a! problem! 
eonnessi con la difesa e la 
valorizzazione del nostro 
patrimonlo artlstico. . 

* . . • . • 

INQUINATO 
Tutti i litorali sono infestati dalle scorie e dai rifiuti — Allarmanti statistiche sintetiz-

zano le indagini dell'Istituto di Igiene — Una interrogazione parlamentare 
'. Sul grave problema delle 
epidemie stagionali, della si-
tuazione sanitaria in gene-
rale e in particolare sull'in-
qulnaniento delle acque del 
mare, dei fiumi e dei laghi 

numero di persone con il pas-
sare degli anni. 
{-v-Nel 1960 i casi di tifo fu-
rono 14.953; nel 1961 scese-
ro a 12.362, ma nel 1962 il 
numero crebbe e si registra-

italiani di cui la stampa silrono ben 16.756 casi. Dal 1 
e oocupata e • tuttora deve 
occuparsi con grande rllievo, 
1*« Agenzia Italia > ha tra-
smesso ieri la seguente infor-
mazione 

Tra giugno e settembre le 
vittime delle inf ezioni ti-
foidi raggiungono il maggior 
numero ed aumentano, di 
anno- in anno, in misura sen
sible. Le cifre parlano chia 
ro.-Aprile 1962: 694 casi di 
tifo registrati in Italia; mag 
gio dello stesso anno, 1254 
casi; agosto, 1943 casi (contro 
i 1140 dett'agosto 1961) 
Dunque il tifo aumenta: ol-
tre a colpire in piu larga 
misura nei mesi estivi, Tjn-
fezione tocca un crescente 

Dopo la sentenza riparatrice 
\ . 

\ 

\ 

In trionfo a Niscemi 
i 

Panebianco e gli altri sindacalisti DOT-

tali in trionfo alia Camera del Lavoro 

K-S. J-1 

if-

Dal nostro inviato ; 
' ' t :k . • : NISCEMI,' 10 

Ieri ' la • gente - di Niscemi 
ha accolto con una manife-
stazione esultante i concit-
tadini che tornavano Hberi 
dal carcere di. Caltagirone, 
scarcerati dal verdetto delta 
Corte di Assise di Catania. 
Li hanno ' accolto in festa, 
con una impressionantc di-
tnostrazione di affetto. 

Quattro o dnquemila cit-
tadini (con le bandiere della 

. Camera del Lavoro e delle 
Leghe sindacali con ' centi-
naia di bandierine, improv-
visate dai ragazzini' con le 
canne e la carta rossa) han
no atteso il ritorno dei diri-
genti • sindacali e • dei < loro 
amid, ammassati alle porte 
del paese, spingendosi a lun-
QO fin sulla strada di cam-
pagna, It hanno ricevuti con 
una esplosione di gioia e di 
commozione. 

E non c'erano soltanto le 
migliaia di comunisti di Ni
scemi, o i compagni socia-
listi; c'erano anche tanti de
gli avversari: Panebianco e 
gli altri erano rimasti sei 
mesi in galera per aver re-
clamato Vacqua per tutti i 
cittadinl niscemesi.. Li han
no portati come in trionfo 
alia Camera del Lavoro, al 
loro posto di attivita, a si-
gniflcare che la lotta ripren-
de con vigore maggiore, per-
che le condizioni di vita a 
Niscemi si elevino dal loro 
stato opprimente. 

La piazza , di " Niscemi 
(quella dove avvennero i 
*fatti*) e in permanenza 
assiepata, quando il sole non 
la brucia: e la folia dei di-
soccupati, quelli che parte' 
ciparono alia protesta del 
22 ottobre. Panebianco • ha 
dovuto fermarsi a stringere 
cento mani, ad dbbracciare 
questi ' vecchi dagli occhi 
Innmiditi che al segretario 
della Camera del Lavoro e 
ai dirigenti • ritornati si ri-
volgono come alle uniche 
persone che qui, a Niscemi, 
possano riceverne la fiducia 
• Non si scopre, invece. tra 

la gente, quel gruppetto me-
schino di amministratori co-
munaii. che guardavano al 
legramente e pieni di spe-
ranze al processo '•• dei loro 
avversari. La sentenza It ha 
colti di sorpresa e la loro 
dclusione e stata bruciante. 
Taluni di quel signori avreb-

- hero espresso sulla decisione 
'•• della Corte un giudizio mi-

serabile, adeguato alia loro 
levatura morale: « La Magi-

• stratum si e venduta ai co-
• pnmUti ».' Avevano fat to 

tranquillamente i contl: il 
Pubblico Ministero ha chie-
sto sette anni per i <copo-
rioni >; : bene che ' gli vada 
quattro o : cinque gliell • da-
ranno, cosi, le elezioni am-
ministrative ce le faremo in 
famiglia; - tra . un • lustro, 
quando rientreranno, saran-
no diventati buoni buonil 
' Questi .sono gli ' ammini
stratori attuali di Niscemi, 
quelli che hanno fatto deca-
dere tutti i consiglieri popo-
lari perche *morosi> verso 
il comune nell'ordine di 145 
lire e 18 centesimi. Contro 
gli amministratori — anche 
se di questa' specie — se-
condo il Pubblico Ministero 
del processo non bisogne-
rebbe ricorrere alle manije-
stazioni di condanna sulla 
piazza: ci sono le elezioni, 
che con Varma silenziosa del 
roto forniscono un mezzo di 
protesta. - Sicuro, il; voto e 
un mezzo efficace, e i cittn-
dini di Niscemi lo sanno be-
nissimo; quell'arma I'hanno 
bene adoperata sempre. Al
le nmministrative del 1960 i 
comunisti furono di gran 
lunga — ancora una volta — 
tl primo partito di Niscemi, 
con i loro ' 5.565 roft; con 
i 970 vbti dei socialist con-
quistarono la " maggioranza 
assoluta, contro i 2.480 della 
D.C. e i 1.747 dei fascists 
eppure, oggi, democristiani 
e fascisti fanno da padroni 
al comune. 
- I loro voti i comunisti U 
hanno • riconfermatt U 28 
aprile mentre e la D.C. che 
se It e visti dimezzati. (La 
messe sorprendente di voti 
— olfre quattromxla — ot-
tenuti dai fascisti tra le ele
zioni nazionali e Quelle re-
gionali del 9 giugno, ai dan-
ni di tutti gli altri partiti, e 
il frutto fugace di una irt-
credibtle e scandalosa azione 
di corruzione condotta dal 
candidato missino locale).' 

1 cittadini di Niscemi; del-
Varma del voto si servono 
da tempo in maniera eccel-
lente:-e quel .gruppetto di 
avvocati e insegnanti falliti, 
con I'ausilio • di qualche 
transfuga, che vuole scher-
nire il voto dei ni*ceme«i. 
Ora, con ' la macchinazione 
vile contro i dirigenti comu
nisti e sindacali, gli e an-
data male; la loro delusione, 
dopo tante speranze, e lar-
gamente comprensibile. So-
prattutto se sono consape 
voli che questa non sara 
certo la ultima. 

gennaio al 30 giugno di que-
st'anno ' 4.279 persone sono 
state affette da forme piu 
o meno gravi di tifo. Infine 
l'esatta'. impressione -••* del-
l'acuirsi del fenomeno con il 
procedere dei .*• mesi verso 
Testate si rileva dal numero 
dei casi di infezione tifoide 
registrati nelPaprile scorso 
(749), e dal numero di casi 
verificatisi nel maggio-suc-
cessivo (1.254); piu partico-
larmente la progressione si 
deduce dai casi • registrati 
nelle tre decadi di maggio: 
312 dal 1. al 10 del mese; 
413 dall'll al 20; 529 dal 21 
al'31^ ^'..-: ?-••• -•..;.:•.... . '• 

Perche jl tifo . aumenta? 
L'interrogativo trova rispo-
sta': in un aspetto del feno
meno, statisticamente accer-
tato: larghissima parte dei 
casi di inf ezioni tifoidi, circa 
il 75%, si riscontra sui lito
rali; Dunque il mare ha par
te di primo piarfo nella dina-
mica del fenomeno. -

II discorso, che potrebbe 
apparire semplicistico, trova 
un'ulteriore * conferma nelle 
condizjoni in cui si irovano 
quasi/tiitti i centri marini e 
le stazioni balneari dei lito
rali italiani: il mare e infetto. 
ph vecchia affermazione «il 

Kmare * grande e si pulisce da 
se > e superata e travolta dal-
rincremento della popolazio-
ne, dalla vorticosa crescita 
degli agglomerati urban! in 
prossimita •• delle coste; dal 
sorgere di humerosi stabili-
menti • industriali. II mare 
riceve sterri, scarichi, pollu-
zioni > di nafta; la capacita 
autopurlficatrice si annulla: 
anche il mare diventa « sofi-
sticato*. -'* V -• w..—.->.. 

Durante una, delle ultime 
sedute della Camera dei de-
putati Ton. Ferruocio De Lo
renzo ha presentatd\una in
terrogazione urgentevai mi-
nistri della Marina Mercan
tile e della Sanita, sollecitan-
do hnmediati prowedimenti 
per la risoluzione del pro
blema del litorale di Napoli. 
il cui mare e fortemente in-
qulnato. Il parlamentare 1ft 
chiesto di conoscere • quali 
misure i ministri intendano 
adottare per eliminare defi-
nitivaimente it grave incon-
veniente dell'inquinamento 
di quelle acque nelle quali le 
navi che fanno scalo nel por-
to in violazione delle dispo^ 
sizioni del codice della na-
vigazione, continuano i ver-
sasnenti di hnponenti quanti
ty di residui oleosi, acque 
di lavaggio, rif iuti di ogni 
genere. -.->.'-

Ctttm4U& di Nbcent Aetro le skarre del M k n u k di CalUgir««e,' dnraate 
Tattl, dope la arntewni, sono stall seareeratt. n P.M. avera hiveee 

ite ana eendaama di 153 amd di eaicete 

II 

Un alfro mafioso ucciso a New York 

di <Cosa Nostra > 
si sbranano a vicenda 

NEW YORK, 10. 
Le bande rivali della < Co. 

sa Nostra >, l'organizzazione 
mafiosa che controllerebbe la 
malavita di ben 12 importan-
ti citta americane, si dissan-
guarto a vicenda. Stamane 
una rafflca di mitra ha ucciso 
Louis Mariano, un gangster 
della banda Gallo. Soltanto 
ieri la stessa sorte era tocca 
ta a Joseph Cardiello, un al-

Itro «big» della medesima 

Ambcdua i delitti aono av-

venuti in pieno giorno, in 
mezzo al traffico della me-
tropoli. Il sistema e noto: 
una vettura si affianca a 
quella della vittima designa. 
ta, la canna del mitra viene 
puntata da uno dei finestrini 
e la rafflca . parte, veloce e 
precisa. Poi l a macchina dei 
c killer » si allontana a velo-
cita folle e dopo pochi mi-
nut! se ne perde ogni traccia. 

AU'inlzio di questa settt-
mana l'FBI aveva messo in 

i - j " / - ' , ; . < j j l . ( 

guardia le polizie di tutto il 
paese contro una ripresa deL 
la lotta a morte tra le gangs 
rivali. dopo le clamorose. ri 
velazioni di Joe Valachi, uno 
degli affiliati al «sindacato 
del crimine», arrestato e 
condannato all'ergastolo. Joe 
Valachi, tradito dai suoi stes-
si amici, aveva deciso infatti 
di demmciarli a sua volta. 
Pare che il fatto abbia pro-
vocato f ra le bande di « Cosa 
Nostra* una specie di isteri 
sxno criminals. 

« f " . - ' * * ^ 4 

Ma non solamente a Na
poli — dove il fenomeno si 
verifiea come conseguenza 
del vasto traffico portuale — 
il mare e inquinato. Uno stu
dio condotto lo scorso anno 
per Iniziativa dell'Istituto di 
Igiene deUTJniversita di Ro
ma conduse che, sicuramen-
te, da qualche anno a que
sta - parte* ciascun rtaliano 
nella stagione estiva ha fat 
to il bagno in acque marine 
impure. Non esiste insomma 
la possibilita di trovare 
acqua di mare pulita, lungo 
nessuno dei litorali della pe-
ntsola che accolgono stazioni 
balneari. 

L'indagine puntualizzd la 
causa centrale dell'inquina-
mento del mare nel sistema 
delle fognature che, nelle lo-
calita costiere, viene realiz 
zato con criteri assolutamen-
te avulsi dalle esigenze igie-
niche. 

Gli hnpianti di fognature 
a cemento armato sono ad-
dirittura ran e i vecchi im-
pianti si trovano general-
mente in pesshno stato di 
conservazione: spesso risul-
tano intasati in piu tratti, 
sia per la scarsita di acque 
di lavaggio, che per la difet-
tosa costruzione dei * pozzi 
neri >. Sono frequenti inol-
tre le «perdite» cagionate 
da ineguali assestamenti fra 
i tratti fondati su roccia e 
quelli basati su argilla. Le 
acque putride provenienti 
dalle abiUzionl, convoglia-

te in tubi di cemento, afflui-
scono in un unico < bottino > 
di Taocolta, generalmente po
sto ad una altezza di circa 
dieci metri e di H versano di-
rettamente in mare, provo-
cando un inquinamento •• di 
entita notevole, specialmente 
nelle zone costiere a spiaggia 
sottile e a fond ale basso ' 

In alcuni casi 1'inquina-
mento e addirittura visibiie* 
caratterizzato da una tonali-
ta cromatica e da unaopa-
lescenza diversa dal'' resto 
delle acque marine' •- ;~ . 
'<- Una zona dove il fenomeno 
si verifiea con sensibile in-
tensita e Viareggio. Qui ad 
esempio, lo smaltimento del
le acque putride si attua in 
due recipienti costituiti ' a 
noxd del canale Burlamac-
chio' e a sud della « Fossa 
dell'Abate >, che costituisce 
la linea di demarcazione con 
il lido di Camaiore. Nel suo 
sbocco in mare la fossa si 
allarga ampiamente, per cui 
le acque rallentano il loro 
deflusso, diverigono. presso-
che stagnanti e infestano le 
spiagge interessate. Le acque 
del canale, a loro volta. de-
positano lungo la riva gran 
parte del liquame di cui sono 
carlcate e, quando soffia il 
libeccio, e lo stesso vento 
che € rincolla » Jle acque del 
canale impedendone il nor-
male deflusso in mare aperto. 

Riviere 
appestale 

Anche nel golfo del Tigul-
lio si ritiene esrstano le ac
que piu malsane, a causa del
la posizione geografica in re-
•lazione alle correnti preva
lent!, degli scarichi urban!, 
degli sterri, delle polluzioni 
di nafta da parte dell* nu-
merose knbarcazioni da di-
porto. *• x . . ' ' "" 
\ A Ostia e a Fhimicino il 
mare e sensibilmente inqui-
natV.dal Tevere, la cui capa
city di autodepurazione si va 
gradatamente riducendo in 
conseguenza del progressi
ve aumento^della popolazio-
ne romana. >v .; , - ; 
'" Le spiagge piu freauenta-
te, sul Tirreno e sull'Adria-
tico, al nord e al^sud. dap-
pertutto, insomma - \ e d e 
impossibile nominarleX.tutte 
— subiscono in misuraxpiu 
o meno larga il fenomeno, 
con conseguente contrazione 
dell'incremento turistico. • 

Spesso rinqulnamento del 
mare awiene a causa degli 
scarichi di stabilhnenti in
dustriali sort! in zone costie
re. L'apertura di uno stabi-
limento e condizionata al ri-
lascio di una licenza da parte 
deU'autorita. previo esame d! 
tutte le condizioni obbiettive 
e subblettive che, in astratto. 
dovrebbero sussistere a ga-
ranzia dell'igiene. Tutto av-
viene secondo la lejfge, tut
to awiene secondo la pras-
si, ma, alia fine, quando lo 
stabilimento entra in funzio-
ne, il mare circostante di
venta giallo. detriti lo rico-
prono in tutta la superficie, 
le popolose colonie di bat
ter! lo Inficiano. 

Esiste poL in connessio-
ne con rinquinamento, il 
problema della fauna mari
na: i frutti di mare, le coz-
ze, le ostrkhe, le telline sono 
i veicolt piu comuni del tifo. 
.• Una serie di cause, insom

ma. massiccia e complessa ^ 
aH'origine deirinquinamen-
to del nostro mare e dello 
scatenamento annuo delle in-
fezioni tifoidi nel periodo 
estivo, una serie di cause 
che va affrontata con la mas-
srnia urgenza dal momento 
che, in decine di anni, non 
si e proceduto alia elhnina-
zione dei srngoli motivi ora 
confluiti nel grosso problema 
del mare « softsticato ». 

II mare —• e vero — non e 
Tunica causa deU'esplodere 
del tifo. Esiste il problema 
dell'acqua potabile, ca rente 
m molt! paesi, che si acuisce 
d'estate, con il protrarsi di 
period! d iskcita. Niscemi ne 
periodi di siccita. Niscemi ne 
pio. '•' 

La risoluzione del proble
ma, quale oggi e divenuto 
con il passare degli anni e 
con Tincuria delle autorita 
competent! e difficile, ma 
non iiupossIbHe. 

Aurtlio D'Angolo 

. // yooerno federate sviz-
zero continuu a dare la " 
caccia ai hworutori italiu-
ni membri attivi del P.CI. 

" Altri sette operai dei Can- , 
toni di Vaud e di Ginevra • 
« colpevoli » di avere dif
fusa del materiale di pro
paganda, • distribuito • del- •• 
te tessere del partito e rac-
cotto dei fondi per il no
stra giornate : sono ' staff; 
esputsi dalla polizia dalta 
Confederazione elvetica. 
• Se si considera che in • 
Svizzcra • lavorano circa 
500 mi la hworutori itulia-

'• ni e che il PCI, come han
no. diinostruto anche i ri-
sultati delle elezioni del' 
28 aprile, e it partito ita-

J iano attorno at quale si, 
raccoglie la maggioranza : 

della classe operaia •• ita-
• liana, ta nuova crociata 
anticomunista dei gover-
nanti svizzeri tra gli emi
grate appare non solo ana. 
cronistica e fuori tempo, 
ma addirittura velleitaria. 
Cosa si propongono, in ef-

\ fctti, le autorita svizzere? 
DI ridurre Vinfluenza del 
PCI tra t lavoratori italia
ni emigrati in quel Paese? 
Ma questa sarebbe una int. 
presa disperata econtro-
prodacente, <•• poiche -' la 
maggioranza dei lavorato
ri italiani — anche se emi
grati in Svizzera — se-

' guono, difendono ' e so-
: stengono it PCI conside-
randolo giustamente il 
loro partito. •' 

Quando, nel 1955, il go-
verno elvetico effettud una 
-campagna di persecuzio-
1 ni • ed- espulsioni tra gli 
' emigrati italiani in gran 
parte analoga a quella at-
tualmente in cor so, cercd 
di ginstificare it suo ope-
rato accusando i comuni
sti italiani * emigrati in '. 
Svizzera di militare in una 
organizzazione del 'Parti
to' del Lavoro svizzero e, 
quindi, di « inlerferire » : 
nelle questioni politiche 

\ interne della '- Confedera
zione. Ma ora che la po
lizia federate ha trovato 

•• agli emigrati italiani le -
tessere del PCI Vaccasa di, 
« interferenza » e stata ab-
bandonata. E nel comu-

^nicato del Dipartimento 
federate della polizia ci si 

', limita ad affermare — in 
conlrqddizione flagrante 
con thtte le dichiarazioni 

' suite • • liberta - politiche, 
di associazione e di riu-

, nione » di 'cui godrebbe-
ro i lavoratori stranieri 

': — che il goverho elvetico 
« non pud tollerdre un'at-
tivita condotta sul suo ter-
ritorio da stranieri\per 
nn partito estremista\fi 

. qnatanqae tendehza essi 
sia ». Giunti a queslo pun-
to si potrebbe osservare 
che • perseguitando . i co-
mdnisli italiani le autori
ta elvetiche interferisco-
no di fatto nella vita po
litico interna del nostro 
paese rendendo un servi-
zio — non si sa quanta 
conveniente — alia nostra 
DC. Ma non e qui che oc-
corre concentrare ratten-
zione. 

Occorre invece vedere 
qaali possono essere le 
cause vere che hanno 
spinto il governo elvetico 
a scatenare questa nuo
va crociata anticomunista 
contro Vemigrazione ita-
liana. Due sono gli de
menti da considerare. Il 
primo, abbastanza opvio, 
e costituito dalla fnnzione 
di avanguardia cni assol-
vono i comunisti nella lot. 
ta per la difesa delle-ri-
vendicazioni e dei diritti 
deWemigrazione itqliana 
nella Confederazione. Se 
i lavoratori emigrati • in 
Svizzera hanno potato, nel 
corso deirultimo anno, 
mediante agitazioni, lotte 

•. e petizioni (ana petisione 
di 56 mita firme e stata 
consegnata, a suo tempo, 
al Portamento italiano) ri-
solvere a loro favore al-
cune questioni come, ad 
esempio, quella del dirit-
to agli assegni familiari, 
cid si deve in primo luo-[£ 

go all'attivita svotta dai, 
comunisti in seno ai sin-
dacati svizzeri e alle asso-
ciazioni democratiche di 
massa - dell' emigrazione. 
Non e per caso, del resto, 
che quasi tutti i lavorato. 
ri perseguitati ed espulst 
dalla polizia federate ri-
coprono o ricoprivano ca-
riche nelle Cqmmissioni 
interne di fabbrica, nei 
sindacati dell'Unione Sin. 
dacale Svizzera e nelle as-
sociazioni democratiche 
deWemigrazione. .-•.. 
. // secondo etemento e 
costituito dalla esistenza 
di un piano di snaziona-

- lizzazione > e assimilazio-
ne di una parte della ma-
no d' opera - ilaliana da 
parte delle autorita elve-

„ tiche. Dell'esistenza di un 
tale piano si trova una 
conferma anche nelle di
chiarazioni del prof. Chri
stian Gasser, president* 
di una grande societa tn-
dustriaie, pubblicate dal 

• settimanale liberate di Zu-
' rigo Welrwoche. Dopo a-
ver rilevato che ib*0 per 
cento dei lavoratori im-
piegati neWindustria sviz
zera i costituito da stra
nieri (th grande maggio-

; rdnza italiani) e che la 
: ricerca, della mano d'ope
ra qudlificata e specializ-
zata diventa sempre piu. 
difficile, il Gasser afferma 
espliciiamente che «s i 
impone la necessita di le-
gare definitivamente al 
nostro processo produtti-
vo un minimo di 150 mila 
lavoratori stranieri — • i 

-migliori — pralicamente 
gli italiani, mediante una 
progressiva assimilazione 
che potrebbe e dovrebbe 
concludersi * col conferi-
mejitp della ciltadinanza 
elvetica». E' per prepa-
rare questa « progressiva 
assimilazione » che si • e 
cominciata la caccia ai 
comunisti italiani? Non 
lo sappiamo. Sappiamo 
pero (a parte il gravissi-
mo, incalcolabile danno 
che deriverebbe al nostro 

i Paese dalla perdita defi^ 
nitiva di 150 mila operai 
qualificali e specializzati) 

: che i comunisti e ta stra-
• grande maggioranza dei 
•' lavoratori italiani emigra
ti in Svizzera, non aspi-
rano dffatto ad essere « as-

. similati », considerano la 
loro . condizione di emi
grati del tutto precaria e 
aspirano a ritornqre deft-
nitivamente in pdtria per 
contribute, col loro lavo
ro, al progresso e at rin-
novamento delVItalia. 

A queslo punto, dobbta-
mo chiamare nuovamente 
in causa il governo italia-
10. II sottbsegrelario al-
*emigrazione on. Slorchi 

, ha^dichiarato ai compa-
. gni on. D'Alessio e sen. 
: Spezzano — recatisi a 
soltecitare Vintervento del 
governo per la tutela dei 
diritti civili e poliUci piu 
etementari degli emigrati 
italiani in Svizzera — cAe 
egli non era al corrente 
delta siluaztone, che si sa
rebbe informato e avreb-
be compiuto i passi ne-
cessari. Si pud sapere ora 
qnali passi hanno compiu
to le autorita governative 
italiane per far cessare le 
persecuzioni poliziesche 
degli emigrati in Svizze
ra? La questione investe 
non solo la responsabilita 
di questo o quel ministro, 
ma quella del president* 
del Consiglio, al quale so . 
no rivolte, del resto, le im-
terpeltanze e interrogazio-
ni presentate alia Camera 
e al Senato dai parlamen-
tari comnnisti. E la chin-
sura del Parlamenlo non 
atlenua ma aggrava le re
sponsabilita governative. 
Vi sono gli emigrati e, in 
particolare, • le famiglie 
che risiedono in patria e 
ropinione pubblica - che 
attendono. II governo non 
pud stare a gnardare. de
ve intervenire, deve pren-
dere posizione. , '••.-<' 

1 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

.'Aj»*n <>'.• -ft.-.,:- .vw.':r-;..-j:M-."il| 
" • — » " i'LWi 



:.»i.ic.-.,iL. 
?J*!l 

~V^ :-;•*<-
.UrV'C \.\:Wx..: * < > : ' ? ' • ^ ; , ! - . ? ^ ^ ^ ; Ì ' ; - ' 

J'«V>.Ì 
— ?:^ ? ' . r i - . ^ -

te 

vi-

1 

. •> '•-: ••VW. :Xi\*/ 

»• I 

1 * t T ' 

PAG. 4 le regioni l'Unità /Vinicol i agotto Itti 

Per misure a favore dei danneggiati dal maltempo 
t . 
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Raduno di contadini 
del Metapontino 

Compartecipanti, coloni e mezzadri hanno manifestato ; l'altro ieri a Lecce per il 
rinnovo del contratti agrari. Nella foto: il corteo sotto il palazzo della Prefettura 

Continua la « tregua » 

Il circolo di 

i pescatori di 

Iniziative contro 
l'aumento delle tariffe 
tranviarie a Cagliari 

Dilla nostra redazione vi •• ^; '<••-' 
'-'•'• •.-•.•;•••••«>:-'•..•..../•.-•.•. r.. CAGLIARI, 10 

= Il problema del prezzo sulle linee tranviarie di Cagliari 
sarà quanto prima affrontato in Assemblea regionale grazie 
all'iniziativa dei gruppi del PCI e del PSI. Gli on. Salvatore 
Ghirra, Gerolamo Sotgiu. Pasquale Cambosu, in una inter
pellanza urgente, chiedono infatti all'amministrazione regio
nale di rigettare la richiesta della Società Tranviaria Sarda, 
diretta ad ottenere l'aumento delle tariffe con una ulteriore 
maggiorazione del 25 per cento. Il prezzo del .biglietto sulle 
linee urbane dovrebbe essere portato a 40-50 ìire. Lo Ispet
torato della motorizzazione, al quale spetta un parere tecnico. 
l i è dichiarato favorevole agli aumenti. . . . . . . 

• I gruppi del PCI e del PSI non solo ritengono ingiustificato 
ogni aumento, ma sostengono che è ormai indilazionabile una 
positiva decisione dell'Amministrazione regionale sulla pro
posta, più volte diretta al consiglio, di pubblicizzare il ser
vizio dei trasporti urbani ed extra urbani. In questo modo 
può essere liberato un importante settore della'vita cittadina 
dall'ipoteca dei concessionari privati, la cui politica ha sempre 
poggiato su alte tariffe e sui larghi finanziamenti pubblici 
per un importo di oltre un miliardo. -• -

Anche i sindacati aderenti alla CGIL, CISL e UIL, in un 
comunicato congiunto, chiedono alla Giunta di respingere la 
richiesta della società Tranvie e propongono la gestione pub
blica di tale servizio. L'Organismo Rappresentativo Univer
sitario di Cagliari ha dato la sua adesione alla presa di posi
zione delle organizzazioni sindacali. 

9- P-

Continua lo sciopero 
alla miniera Cornerò 

Dal nostra corrispondente-
CATANZARO, 10 

Continua lo sciopero dei 300 minatori della miniera Cornerò 
. del bacino minerario dell'Alto Crotonese., Le ragioni sono 
quelle del mancato pagamento e della incapacità della im
presa appaltatrice — ingegner Loria e F. — di sapere sfrut
tare razionalmente la miniera, e il conseguente mancato 
pagamento dei salari. 

Stamane, i trecento minatori si sono spostati in uno dei 
comuni. San Nicolò dell'Alto e. in corteo, hanno percorso 
l e vie del paese dando luogo ad una grossa manifestazione 
alla quale ha aderito tutta la popolazione. I commercianti 
hanno abbassato le saracinesche per solidarietà con i mina
tori in sciopero. 

Frattanto sappiamo che dopo l'intervento del Consiglio 
• comunale di Strangoli che ha votato un ordine del giorno 
di protesta in solidarietà con i minatori, altn interventi sono 
stati fatti dal sindaco di Melissa nei confronti del prefetto 
di Catanzaro, del Ministero dell'industria, della Camera di 
commercio e nei confronti delle altre autorità della provincia, 

Anche fl. sindaco del comune di Casabona — altro comune 
interessato al problema della miniera Cornerò — ba fatto 
i suoi passi. • 

La stessa Associazione provinciale degli Industriali è pre
occupata per l'inqualificabile atteggiamento della ditta con
cessionaria e sappiamo che è alla ricerca di una soluzione 

' che valga a dare soddisfazione alle legittime richieste dei 
lavoratori. 

Il problema non può essere assolutamente lasciato Irri
solto. dal momento che, se si dovesse arrivare alla chiusura 

' della miniera, gravi sarebbero le perdite non soltanto per 
; quello che si riferisce al campo economico — 20 milioni di 
: salari al mese distribuiti in quattro comuni — ma anche per
che provocherebbe l'emigrazione di 300 operai qualificati e 
quindi ti andrebbe ad ingrossare il numero di quelli che 
•offrono a causa della politica di abbandono che il governo 
• l i ( U n e dirigente d.c. hanno perseguito in questi anni. 

Una lettera al Pre
sidente Corrias 

Dalla nostra redattone :. 
- - - ^ 'CAGLIARI, 10 i 
Nella laguna di Cabra* conti

nua la tregua, fino alla conclu
sione delle prossime riunioni di 
Cagliari e Roma che dovranno 
decidere circa la demanialità 
dello ' stagno e l'applicazione 
della legge relativa alla aboli
zione . dei diritti feudali di 
pesca. Nel paese il fermento è 
vivissimo. ;-: - --<,•-".—*--•' 
" Nei giorni scorsi, dopo che le 
forze di polizia avevano messo 
il paese in stato d'assedio, il 
circolo autonomo di cultura di 
Cabras si e riunito per esprime
re la sua completa solidarietà 
ai pescatori in lotta. In una 
lettera Indirizzata ài presidente 
della regione on. Corrias. il Cir
colo di cultura chiede infatti un 
immediato intervento della 
giunta perchè si ponga fine al
l'attuale stato di tensione di
chiarando pubbliche le acque 
della laguna. -•••• • -•'. -;

 ;c-
* Sono troppo noti — ri lep-

ge nella lettera — i fatti che 
da vari anni puntualmente si ri
presentano nel corso della lotta 
che vede impegnati un grupoo 
di pescatori, che chiede Tappll-
cazione di una leage, e la classe 
padronale che ritiene di poterla 
eludere. Oggi il paese di Ca
bras vive come sotto un incubo 
rappresentato da centinaia di 
carabinieri in pieno assetto di 
guerra, da camionette in evolu
zione per le anguste vie del pae
se. I nostri giovani vengono 
braccati come bestie da torme 
di carabinieri trafelati e ansanti. 
Tali scene indecorose da alcuni 

Converranno oggi 
a Marconia da tut

ta la zona 

Dal nostro corrispondente 
•;: MATERA, 10. ' 

U fronte delle agitazioni dei 
contadini colpiti dalle recenti 
calamità atmosferiche e in irto, 
do particolare dalle grandina
te di luglio si è drammatica
mente ' esteso nelle campagne 
materane'e soprattutto del Me. 
tapontino dove i danni provo
cati dal maltempo alle cultu
re toccano l'ordine di ; vari 
miliardi. ;>n; ; . : ^ v • 

• Il ' disagio maggiore è stato 
provocato dai limitati e incer
ti provvedimenti annunciati dal 
governo i quali non sono in 
grado di apportare alcun sol
lievo sostanziale alle migliaia 
di contadini, assegnatari, colti. 
vatori diretti, mezzadri e fitta
voli, compartecipanti colpiti nei 
raccolti di tabacco, della pro
duzione ortofrutticola, del gra
no e dei vigneti , i r t . . •--. .-• .•:•.' 

£' in questo quadro che va 
visto lo stato di mobilitazione 
dei contadini di Pisticci e de
gli assegnatari del Metaponti
no intorno alla manifestazione 
che • avrà luogo domenica a 
Marconia per iniziativa della 
Associazione Contadini di Pi-
eticci. - • ;•.- .•.'.--?.--L-:..-.-• v- • ':;:' 

Sul luogo del raduno conver
ranno migliaia di contadini di 
tutte le campagne circostanti, 
decine di delegazioni di asse 
gnatari della'riforma da Poli-
coro, Scanzano, Recoleta, Ser
ra Marina, Andriace, Terzo Ca. 
vone; mezzadri, fittavoli e com 
partecipanti di Pisticci, Mon 
talbano, Bernalda per sfilare in 
corteo proprio in mezzo alle 
campagne maggiormente colpi 
te dalle grandinate e dalle al
tre calamità e per avanzare il 
cartello delle rivendicazioni re 
centemente propóste al gover 
no da deputati e senatori co 
munisti e socialisti. 

Dalla quarta .legislatura que. 
ete agitazioni contadine chiedo 
no in modo particolare la im 
mediata erogazione dei con
tributi della legge 739, • l'ap
provazione delle leggi 140 e 
141 per la esenzione delle im
poste e sovraimposte fondiarie 
e di bonifica, la concessione de
gli assegni familiari e la im
mediata approvazione - della 
legge per la istituzione di un 
fondo nazionale, di solidarietà 
per l'indennizzo automatico ai 
contadini colpiti . da calamità 
naturali..-:..... 

D. Notarangelo 

Ì g Dopo la ricostituzione della maggioranza PCI-PSI al Comune 
•V V"ì~- • . •• . : .. . .': • ~~i ~~ : ~~, ~~ "—: : — — • 

Montecatini: 3 assessori de 
U: 

«abbarbicati» ai loro soggi 
Consiglio comunale 

Il PCI a Taranto: 

Rifiutano di dimettersi, benché la 
vecchia giunta di cèntro-sinistra sia 

stata messa in minoranza ' ^ 

•t-.j 

«no» 

Lutto 
; t ; *V PERUGIA. 10 i 

Colpito da un terribile male, 
si è spento l'altro ieri a Foli
gno, all'età di 62 anni, il com
pagno Ulderico Ferroni, ope
raio meccanico, iscritto al par
tito dalla fondazione, persegui
tato del fascismo, membro del 
CLN di Foligno durante la lot
ta di Liberazione. « . ; •.: 
'Al la famiglia del compagno gioranza 
scomparso vadano le condo 

Dal nostro corrispondente 
: - -: TARANTO. 10. v 

in Consiglio Comunale di Ta
ranto, la cui convocazione era 
stata ufficiosamente annunciata 
per il 12 agosto, si è invece 
riunito giovedì scorso " ed ha 
discusso il bilancio di previ
sione 1963, presentato con 10 
mesi di ritardo rispetto ai ter
mini stabiliti dalla legge. Come 
era scontato, il bilancio pre
sentava le caratteristiche del
l'ordinarissima •' amministrazio
ne, a dimostrazione del trava
glio e del compromessi che 
hanno dato coloritura' alla giun
ta di centro-sinistra. In parti
colare, i compromessi raggiunti 
o imposti dalla DC si sono ma
nifestati in quello che è stato 
presentato come • programma 
minimo, di normalizzazione per 
il 1963, mentre gli ' impegni 
programmatici e le linee della 
nuova amministrazione di cen
tro-sinistra dovrebbero figurare 
nel prossimo bilancio preven
tivo 1964. r..•,.--•-.,,-....;. . ,A; 

• La critica del gruppo comu
nista (sono intervenuti i com
pagni £.. D'Ippolito e G. Can
nata) e la conseguente Opposi
zione al bilancio ha trovato 
anche rispondenza nella rela
zione dell'assessore alle finan
ze, il socialista Ladaga. il quale 
ha dato chiaramente ad inten
dere che all'interno della nuo
va maggioranza ancora vi sono 
forze che si oppongono ad una 
politica di rinnovamento. Fatto 
è, però, che queste forze hanno 
una chiara prevalenza e la di
mostrazione. a parte il bilancio 
in se stesso, è venuta quando 
il Consiglio è stato chiamato 
ad esprimere un parere sulla' 
riconferma o meno del servizio 
di esattoria alla società SERIT. 
! Può sembrare un fatto mar
ginale, ma è indicatore di una 
volontà contrastante con i pro
positi o velleità - che si dice 
vuole essere di rinnovamento, 
ma che già accede a compro
messi. La maggioranza DC-
PSI-PRI-PSDI ha votato infatti 
à favore della'riconferma, con-. 
tro 1 comunisti (assènti com
pletamente le destre). La ricon
ferma è stata data con l'aggio 
del 6,30%, mentre il gruppo 
comunista aveva proposto, a 
mezzo del compagno De Falco, 
U parere contrario : per -poi 
giungere all'aggiudicazione del 
servizio con asta pubblica, che 
avrebbe certamente consentito 
la riduzione dell'aggio che at
tualmente i contribuenti pa
gano. .-.••-,•.'• • ; ' j , ~- -•. .•• --..>•-•? !. 

E la cosa sarebbe stata pos
sibile ! e necessaria tenendo 
conto che in altre città d'Italia, 
grandi, medie e piccole, si paga 
un aggio inferiore: Roma 4,40, 
Milano 1,65. Novara 2JZ0, Co
mo 1,80. Bergamo 1.48, Pine-
rolo 2,75, Ivrea 2,40. «•---, 

Il bilancio, votato dalla mag-
di centro-sinistra, è 

stato, in definitiva un bilancio 

dernamento nella-cornice, ma 
solo per conservare al fondo 
le vecchie impostazioni di una 
politica che, al di là delle ma
nifestazioni di buoni propositi, 
rimane sempre quella dettata 
dalla vecchia classe dirigente 
della DC tarantina. ••.--•• . . . 
- Il sindaco prima della discus
sione sul bilancio ha dato ri
sposta a due interrogazioni pre
sentate ; 11 mesi or sono r dal 
compagno D'Ippolito relative a 
violazioni di leggi e regola
menti e a danni economici su
biti dal Comune nell'acquisto 
di disinfettanti e a manomis
sioni di • atti d'ufficio. Il sin
daco ha ammesso la violazione 
di leggi e regolamenti, tentan
do poi una giustificazione sui 
danni economici, mentre ha 
escluso la manomissione di atti 
d'ufficio. Il compagno D'Ippo
lito .. ha > contraddetto la rispo
sta del sindaco citando atti ' e 
documenti di uffici e sostenen
do la necessità dì affidare le 
due questioni ad una commis
sione d'inchiesta. . , • ;, . 

Dal nostro corrispondente 
w MONTECATINI, 10 ' 

: Lal situazione al Comune è 
caratterizzata dalla ricostituita 
maggioranza di sinistra fra co
munisti e socialisti. 

La unita è stata ritrovata sul
la base di un serio accordo pro
grammatico che pone nelle loro 
dimensioni i reali problemi del
la cittadina termale. -, 
- La crisi del centrosinistra, 
come i lettori ricorderanno, era 
avvenuta per la incapacità di 
quella maggioranza di affronta
re e portare avanti una politica 
amministrativa democratica. •'-'; 

Nella nuova situazione venu
tasi a determinare con la rico
stituita alleanza PCI-PSI la De
mocrazia cristiana non si rosse. 
gna all'inevitabile ritorno sui 
banchi dell'opposizione; infatti, 
nonostante il voto di sfiducia 
del Consiglio. comunale alla 
Giunta di centrosinistra, si osti
na a tenere in carica i tre as
sessori • che aveva in quella 
Giunta, ormai decaduta. La ma
novra è chiara: si vuole impe
dire che si formi una giunta di 
sinistra composta di socialisti e 
comunisti. . 

Chi sono gli assessori che vo
gliono rimanere ad ogni costo 
abbarbicati al potere? 

Uno è Vittorio Lavarini, Pre
sidente dell'Associazione Com
mercianti di Montecatini e pro
prietario del più arando empo
rio della città, l'altro è Giusti
no •" Innocenti, indipendente di 
destra eletto nelle liste d.c. e 
membro influente del Consiglio 
degli albergatori, il terzo è Ilio 
Brizzl esponente del partito. :<•. 

Dopo l'ultima seduta del Con
siglio la situazione.è questa; è 
stato eletto sindaco il compa
gno Gino Pesi (PCI) e sono stati 
eletti due assessori comunisti. < 
' Non è stato possibile eleggere 

gli altri assessori perchè, come 
abbiamo detto, i d.c. si sono ri
fiutati di dimettersi. ; 
: In relazione a questa situa
zione la Sezione comunista di 
Montecatini ha emesso un co
municato in cui oltre a stigma
tizzare l'atteggiamento democri. 
stiano afferma che 'con la ri
costituzione della maggioranza 
di sinistra una prima battaglia 
democratica è stata vinta. . • 
• = Ora è necessario sconfiggere 
le manovre di potere della d.c. 
e cacciare dalla Giunta gli as
sessori democristiani che non 
hanno più la fiducia del Consi
glio e che non possono avere 
quella della cittadinanza'. 

Luciano Aiazzi 

O.d.g. in 
difesa delle 

Calabro-
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glianze del nostro giornale. >che presentava qualche ammo-

Con una lettera 

^^,^j^^y^^£^?^T'^^^^-tutta la popolazione. La caccia 
pare sìa estesa anche ai comu
ni limitrofi. In piena Oristano. 
lunedì 29 luglio, quanti si trova
vano in via Cagliari hanno vi
sto U traffico bloccata, camio
nette ululanti, gendarmi all'in
seguimento. Chi cercano? Ate
sina? Muscaa? Floris? Si chie
devano tutti. No. solo degli umi
li pescatori di Cabras. f stato 
ripetuto troppo spesso che die
tro i pescatori si celano degli 
agitatori politici. Ebbene, è tem
po di finirla con queste spe
culazioni. In effetti il problema 
è stato spontaneamente creato 
da una assurda situazione socia
le ed economica che investe non 
solo la categoria dei pescatori 
di Cabras ma Veconomia agri
cola di tutta la zona e la si
curezza di una parte deWabi-
tato. I partiti politici, tutti In
distintamente, mal hanno ne
gato la giustezza del fine per
seguito /»oi nerscatorf, ed e di
sonesto l'atteggiamento di certa 
stampa isolana che pretende re
stringere il problema ad una 
sempHce pressione di agit-prop 
In effetti il problema, seppure 
inizialmente sostenuto da vn 
esiguo numero di pescatori, 67 
per resattezza, attualmente si 
è allargato tanto da investire la 
coscienza di buona parte della 
popolazione, con la conseguenza 
che oggi la lotta è sostenuta 
da ben 118 pescatori; non a 
caso, tra gli ultimi arrivati, ce-
Marno notato «n Gruppo orore-
niente doli* /Re padronali ». 

Giuseppe Podde 

denunciano il caos! 

Dal nostro corrispondente 
"' •'•-'f •-':'•• PISA. 10 ' 
Un gruppo di ricoverati nel

la corsia uomini della Clinica 
Chirurgica dell'ospedale di Pi

lla inviato una lunga lette

li di S. Chiara, al Direttore Sa 
nltario, al direttore della cll
nica chirurgica. • .-

E* una drammatica denuncia 
dell» condizioni in cui si tro
vano decine e decine di per
sone, costrette al ricovero nel
le cliniche pisane, ormai del 
tutto inadeguate alle esigenze 
di una moderna ed efficace as
sistenza. 

Giustamente nella lettera 
eh* ci è stata recapitata si po
ne innanzitutto in risalto il 
fatto che tutta questa situazio
ne. ed in modo particolare 
quella esistente alla Clinica 
Chirurgica, lede fortemente il 
prestigio di professori e dot
tori, e più in generale di tut
to l'ospedale. dove insegnano e 
prestano la loro opera clinici 
di chiara fama. • 

«Innanzitutto — si afferma 
nella lettera — è addirittura 
vergognoso lo stato dei servizi 
igienici Su cinquanta e più am
malati sono a disposizione due 
gabinetit e non in perfetto sta
to: in quali condizioni essi si 
trovino quasi permanentemente 
si lascia immaginare. L'igiene 
torna indietro di molti e molti 
secoli». 

« A questo punto — prosegue 
la lettera — a scanso di equi
voci perchè non vadano a cer-
car# responsabilità dove asso
lutamente non sono (come suol 
accadere) e il problema ala af
frontato dal lato giusto voglia-
mo far noto che ciò accade 

.malgrado il prodigarsi conti-
'nuo ed iaitaacabUs degli In

fermieri e dei commessi: date 
le condizioni di fatto sarebbe 
quasi necessaria una persona 
unicamente per la pulizia dai 
gabinetti V« da se che tra la 
varie misure da prendere si 
impone anche l'aumento ade
guato del personale a quale 
oggi è assolatamente msufA-
ciente ala per l'assistenza agli 
ammalati, aia per l'aiuto al me
dici. sia per il resto dei ser
vizi ». 

La «fame di posti letto» co
stringe i dirigenti delle clini
che e dei vari reparti medici 
molto spesso a provvedimenti 
incresciosi: nel primo reparto 
medico infatti in una camera 
pagante vi sono sei letti. Per 
forza di cose si è dotata la ' 

camera di aria condizionata. 
ma non si è certo risolto il 
problema. • • 

Neil» clinica dove vengono 
ricoverati gli affetti da malat
tie nervose, addirittura occor
re la prenotazione. - cosi come 
quando si va a teatro. £ quan
ti sono infine I malati che ven
gono respinti, ed il cui rico
vero è rimandato anche di mol
ti giorni? - -

Più di 1500 persone, a volte 
si arriva alle 1700. ogni gior
no affollano ' corsie e camere 
delle cliniche e dei reparti me
dici. L'ospedale di Pisa non 
sopporta una tale popolazione 
da nessun punto di vista: ed 
allora vi è il caos più com
pleto. 

Un intervento delle autorità 
ed in primo luogo della Am
ministrazione comunale è or
mai un fatto improcrastinabile 
se si vuole iniziare Analmen
te una politica che porti fuori 
il - S . Chiara» dalle secche ih 
cui da tempo sta navigando. 

A. Centoni 

-',..';> TERNI, 10 
11 agosto 1943: la guerra ai scate

na sulla città di Terni e incomincia 
a trasformarla in un cimitero. (Hi ope
rai costretti a lavorare nelle fabbriche 
per la produzione bellica sono falci
diati, e con loro l e famiglie. E' i l primo 
bombardamento: ne seguiranno altri 
107. La gente dovrebbe ancora credere 
alle fandonie dei fascisti, secondo le 
quali, nessun aeroplano può sorvolare 
le montagne che fanno corona attorno 
a Terni. Quest'ultimo filo di speranza 
si spezza in un attimo. I ternani non 
hanno il tempo di avvertire la sirena 
dell'allarme, perche il frastuono dei 
caccia bombardieri e delle «fortezze 
volanti» è assordante e crea un pa
nico indescrivibile. .•=-- / -f :*..-/- .- . 

•'• Un boato: decine di bombe -vengono 
sganciate da apparecchi a bassa quota. 
Crollano i.palazzi come fossero i car
toni di una pellicola di guerra. Le stra
de sono sconvolte. Muoiono centinaia 
di persene. Si calcola che un migliaio 

di pèrsone siano sotto le macerie, e a : 
bagnare dì sangue caldo le piazze. • 
' I superstiti sono stipati nei rifugi 
ed alle loro orecchie giunge la voce 
dell'uragano della distruzione, ed ai 
loro occhi si presentano i calcinacci 
spazzati via dagli spostamenti d'aria, 
provocati dalle bombe. -
. I sopravvissuti non credono ai pro

pri occhi: il lavoro di due intiere 
generazioni è andato distrutto. 

- Tutti hanno un cadavere da identi
ficare. Al cimitero di Temi i corpi si 
gettano nella «fossa». E* rimasto in 
piedi soltanto il campanile di S. Fran
cesco. L'asta d'acciaio della Fontana 
di piazza Tacito, " tanto amata dagli 
operai, s i è accartocciata. Sono stati 
colpiti anche l'ospedale e la linea fer
roviaria. I feriti vengono soccorsi, in 
infermerie sorte alla periferìa della 
citta. C e il caos, è caduta anche la 
torre dell'orologio al palazzo comuna
le: le lancette di quell'orologio in fran
tumi, hanno segnato il momento d'ini
zio del calvario. -

l Uniti nella volontà di pace I 

IZ 

; • Oggi, 11 agosto 1963, a venti anni 
d i , distanza, i ternani volgono i l pen
siero a quel triste giorno. • *•- * ' -

Sonò i cittadini che, nella motiva
zione per la medaglia d'argento a 
Terni, vengono definiti come coloro 
che hanno sopportato con grande co
raggio e abnegazione le conseguenze 
della guerra infame. 
, Oggi, Terni del '43 è soltanto un:ri
cordo che i nostri cittadini hanno 
voluto cancellare, - ricostruendo con 
zelo la loro città: sulle macerie sono 
sorti i nuovi edifici, sono state rico
struite le fabbriche. 
• -' I segni della guerra sono ancora ri
conoscibili in pochi ruderi, ma soprat
tutto negli edifici nuovi, troppo nuovi 
pe l'antica regione umbra. Alla « fos
sa » del cimitero, in questi giorni è un 
pellegrinaggio; migliaia di fiori rossi 
sono deposti sopra l a terra che ricopre 

le ossa delle ignote vittime. Quelle ossa 
saranno presto tumulate in un mo
numento ossario: pietre erètte a caro 
prezzo per dire a tutti che occorre un 
mondo ove si viva senza guerre. 

I ternani, al di sopra delle barriere 
; ideali e politiche sono uniti nella vo
lontà di pace Con lo stesso slancio 
che ha caratterizzato la ricostruzione 

, della città, colpita dai nefasti eventi 
bellici, la popolazione di Terni vuole 
continuare ad innalzare la bandiera : 

della pace, e nella pace operare per il 
progresso della sua terra. 

Alberto Provantini 
•Nella foto: Una panoramica di Ter

ni dal campanile di S. Francesco su
bito dopo il bombardamento dell ' l l 
agosto 1943. 

. < 

CATANZARO,'10 
L'azione nei ' confronti 

della presa di posizione del 
ministero dei Trasporti, 
tendente a chiudere il traf
fico ' ferroviario sul tratto 
Castrovillari-Cassano delle 
Calabro-Lucane, continua a 
sollevare preoccupazione e 
interesse in tutta la regio
ne calabrese, soprattutto 
tra le popolazioni della zo
na interessata. •<• •-•>'»•'••'•»« 

L'interrogazione presen
tata dai nostri compagni de
putati Poerio, Gullo, Mice
li, Picciotto, Fiumano, Mes-
sinetti e Terranova, e l'in
terrogazione presentata an
che dai senatori, < sempre 
sullo stesso argomento, 
viene variamente commen
tata da tutta la stampa e 
dallo stesso gazzettino del
la RAI-TV calabrese." . 
- Abbiamo notizia che a 
Castrovillari si è svolta una 
assemblea alla quale hanno 
preso parte tutti i rappre
sentati delle categorie. Ai 
lavori dell'assemblea han
no preso parte anche il pro
fessor Laudadio, sindaco di 
Castrovillari, i- il ;• professor 
Bellusci sindaco di Frasci-
neto, l'avvocato Placo, s in . 

;, daco di Civita, i l . signor 
Paternostro per il comune 
di Cassano ed il compagno 
professor Pugliese sindaco 
di Spezzano Albanese. ' 

Al termine dei lavori, è 
stato approvato alla una
nimità un ordine del gior
no di protesta inviato ; al 
ministro dei Trasporti, al 
presidente del Consiglio 
dei ministri, al ministro de
gli Interni e al ministro dei 
Lavori pubblici. 

k." 

Non avrà luogo 
il Festival 

di Ferragosto 
all'Alpe di Poti 

• ' . ' - - • ' \ > , . ' ' ' • - - . ' « ' « 

AREZZO,'10 
Il tradizionale Festival 

dell'Unità che le quaranta 
sezioni del comune di Arez
zo, organizzano ogni anno 
per ferragosto,. all'Alpe di 
Poti, non avrà quest'anno 
IBOSO. Cosi ha deciso il co
mitato comunale prendendo 
atto dell'agitazione dei di
pendenti delle autolinee e 
dello sciopero che proprio 
11 giorno di Ferragosto pri
verebbe dei necessari colle
gamenti la città e Poti. 
- Il '"'• comitato '• comunale, 
esprime al dipendenti delle 
autolinee la propria solida
rietà ed invita al tempo 
stesso la popolazione a vo
ler partecipare alla festa 
della stampa comunista che 
si terrà, sempre 11 15 agosto, 
In località La Pace, orga
nizzata per 11 comitato co
munale dalle sesioni Magna
ni, Sante Firmlna e Man
nelli. . 

Gare 
dinuoto 

oggi 
a Livorno 

LIVORNO, 10. 
- Dopo le gare di atletica 

svoltesi allo stadio dell'Ar
denza, sempre nel quadro 
delle manifestazioni per la 
campagna della stampa de
mocratica, avrà luogo do
menica, indetta dalla Lega 
Provinciale UISP (sezione 
nuoto) una riunione nata
toria (Prima coppa Unità) 
nella piscina comunale di 
via dei Pensieri. Potranno 
gareggiare tutti i nuotatori 
e nuotatrici tesserati UISP 
1963 nonché gli appartenen
ti a società dipendenti dalla 
FIN, purché al primo anno 

di tesseramento. .: 
Questo il programma: ' 
Nati 1952 e oltre: Metri 

25 s i . ; M. 25 rana; M, 25 
dorso; staffetta 4x25 s i 

Nati 1949, '50, '51: M. 80 
s.I., M. 50 rana, M. 50 dorso, 
staffetta 4x50 s.l. 

Nati 1948 e precedenti: 
M. 100 s.l., M. 100 rana; 
M. 100 dorso, staffetta 4x100 
stile libero. 

1 partecipanti dovranno 
essere presenti in piscina 
alle ore 9 di domenica mat
tina, in quanto le gare 
avranno inizio alle ore 930. 
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Avviso di concorso 
81 cemankm che l'Orfanotro

fio MAGNOLFI di Prnte ha 
Indette eoa delibera *. 122 In 
data 11-7-19S3 pabblleo con
corso per il poste di ruolo di: 
segretario - economo. 

Beqvtoltl essenziali: diploma 
i l ragioniere. Il concorso si 
chiudo In date 14 sett«a*re 
lffS alle ore 1* Per laforssa-
•Ioni gli interessati devene ri
volgerli alla iegreterte del
l'Ente presse I ' Ortsaettete 

• Via Gebettt, I l . Irate. 
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